
StappaTurà 


della qualità 


c' Sara 


«IL CASO 
MATTEI» 


a MLANo Antonio Di Pieno « asso èli In campo PMloBedincóni e di Sergio Cusani: ««ebbero apinio 
pm flnentiierex minisuo Pievlli cIk aveva parlato di Gonini a pneerilaie te me accuse agli làpenori mini- 
urta teleicnaia deti'es tna^smio per cltiedei^ di in- alerialisul.presblodi l^milionia uiPie^. kpAlori 
Wcedat Itti ccmlronn del capo degli 'Bpesui ir mi- die sono di nutma) lawroe chelu^; Sé^iido un 
sMsiali Ugo DinarcL replica e categorica ed t ani- comunèatodel mhiisèro. ripmndenndole .lórD inda- 
vataiiatni)el'awc>caioDlNoia:<M>nvl'tettsaunati- ghii sul pool. . 

chèda di akao ne airrawcaio Disvili ne a nessun ti- -Sul ftpiM di Muti puEle U.dinjaèdilridue ancora 

nm.MaitsefiatoredtPcazahalè-nondii^tiiTbatoi . incàhdescente.JlpiDcuriiDieca^Bo(^lU,iattoè- 
4>i(» Ito mai parlato di richieda di aàiio. Sono edito i< dèhàirBziQntiiesantl' ■AqueÀo punto mi pare sìa 
ebe H doaoi fX Pietro, pro^ per la dkdnuia mol^ chiaro che joÙeltiviD sono te wglipno m^atini 
che gN ho EemF*e rtconosci'iio. non abbè smentito è v|a>. Cosi hlTtisposto ai gtenalMtchi! 0 chiedevano 
mieatteimazioni rese nella cordeienza stampa». In- uncann|ertlOsuUHiMsMhapreannuitclatedall'exmi- 
somma resta g mistero che avtolge la vicenda dellV ni(Son»ìii.;«tijàn«^claBeihiscant<lldenunciaie 
spesone tnbnsseriaè e del dosuer contro Di PieBo U pool pès le nolùknii tei segreto 

cheSMcbbestatosM'or^nedeK'mdaginedeglispet- ntniHono.-V'l^. 
uri. Comesi sa li principale accusatore e rimprendl- 
tonOontni.presIdeniedellaMaaasricuraziDnLMaè- 

li sono ciRoiaè con insùtenea veci ru un niolo di . 11 ?» ^^*****11 - 


OanUSraMMUAa 


La convention di Prodi 
«Sfondiamo al centro 
e governeremo a lungo) 


Se lo spirito 


ingj^llBmD<WU6o- V«rtiG«97 

L’Onudice^ 

alla task fonie 


mia* L'eegRto gbvéMSoMonvitno dTavm i meszi per 
rompere l'ame^MD In ct4 tfBto boriaci tengono la capt¬ 
iate da plA i}i ireenni. Ól icdntri sono vioienilsiiml. I mu- 
tulitmlwrie^ibeto Iellato dire'importarci State di cole- MaaHaMax 
gamentonellii MiiadiTuzIaeUaUikevlcaePaè OUuo- 
mbii di Keiatbte h«ino lancialo colpi di moilaè suiiospe- 
date <tee die^fiMrii..LX)iiu ha varalo la forza di azione 
rapida, ma senza il conMbuM Anaraiario Usa. La Fyancfa 


date boteia. •Chiaind daiytepèìl&. s^ te ftiitee U 
cltttedesaitt. Ètuiio termo. NonoitantelboffibamlaineMl 
siano Itali moho Intensi I oioiti « i tefid. da quanió sì sa. s^ 
no ietethamente pochi- 0 probtema turo è quete dslte 
scolte aGmeniait. Nelle case c'e poco o nula. I convogl 
umanuii. che sfamavVio un quarto dei 300mte abMMI 
di Saiaievo. non «fitvano pia>. 


L a SCONFriTA al leìerendum' sulle Marami ha 
tiapertp. SURO stato della sinistra italiana, un 
dihaMlb perioirtefto retrodatalo, che su molli 
giotnali hg-qraùifio teforme caricaturali (e decrepi¬ 
te) tello sconR> tra un'ala realìsia. che gioca a viih 
cere, e una s^ob». ^ gioca a perdere. SI sapeva 
che I adesione <ipi^vì|ìià e larghissima non solodel- 
la sua teaderahlp. mateiche tei suo etettorato all'al- 
&EOIÀAPAQ«HAte 


ndnstgtattritirodeUaschiMu.lete s tinawiBntadaSera- tete 


ArMswg 


«Aquila malata» indagata per &lso e inteniizione di pubblico servizio. Medici fiscali al lavoro 11 prefetto di Napoli; «Pietro le accuse la mi 

Avvisi di gai^anzia per trecento piloti Improta se ne va 
Dopo ^ aerei, fermi treni e traghetti «Mi indagano, è i 


■ rtAFOU.Uinbeito Improta, si èdimes- nelle mani del piesitenle della lepubMi- 
so tela canea di pnteilo del goremo ca cui ha Inriato la lehera delle sue di¬ 
dopo sverrioaajto un avviso di garanzia missioni.-Davo fastidio e ci sono forze 
dai maestrali napoletani della Procura occuile che vogliono che io vada via: lo 
(fistretnisie antimafia. -Sono vittima di faccio non per l'avviso di garanzè, ma 
urta manovra cwnofristica-, ha detto l'al- per la violenza della malavita che é riu- 
*j hinrionario - €3 anni, da 20 ai vedict sete a tneheravi in qu«te cotidatonL, ha 
degK incarfchi staiaS - e ora accusalo di detto davanti al sindaco Antonio Bassolt- 
abuso di uteào. (a Wquiienti ipoBzzano i», al questore Ciro Lomasiro e il presi- 
che non avrebbe avuto mn comporta- dente della regione Anronio Rastrelli. Og- 
mento neutro- nel rilascio di alcune li- gj qaiig questione si interesse^ Il mini- 
cecoe ad isBuli di vigiènza privala, sco- juo qegii ùuetnlCotonas. 
pera poi vicini ad anririenti camorrislèi. ww.j arEtajizni-gi,-.'. 

hniirola ha «UiandMiato ieri In lacrime MMHDO M MWAU 
la prefettura limellendo il suo mandato _ apaqiws I» _ 


■ RClliU. La Miola alla nwgétra- tornerà a votare nonna 
tura: Strano sOb smisi di gaanzia la crisi non riguarda se 
sono stati inviali ad altrenantipiloli sporro aereo: sono ini 
Alilalia che negli uKmi due gémi agitazioni in ani i selli 
si erano dan malati' bloccante ai traghetti, e lutti hann 
^ parte <W voli. Riceveranno ragione per difenderei 
^ visite fi^i: quefatei ntrtici (SovKri romani e laz 
«vriali dal tribunale e tei mtalsteto .^i,no l’aininrione 
detta Sanili L'accusa è di intenu- SThaTia sSS^S 
zione di pubblico servizio, lalso e 
abuso d'uPicio. Piloti e AlMalia 

hanno Intanto avvialo una trattati- prosstmci nell incontro 
va, ma CgiL Osi e Uil la contestano sentami dei quamom 
ralnactiMvte di disdire i precedei tegjnael'aàendanSi. 
ti accordi. E dal canto suo Marzio 
Tiezzi. raioti Anpac, dice che -an¬ 
cora 48 ore, poi gradualmente, si 


Le proposte 
di D'^ma 

Coi^tlppO 

DiMogM 

laifldp 

perlIntrM 


Trattative 
senza esito 

Alt «tramo 
UOOtflitfi 
llhiMiiu 

liCtctiifaiT 


SABATO 24 OfUGNO CON 
nUtà UN ORANOE FUI 


Mvn, 

■taxLMr 

APAdlNA» 
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Palestina e Israele 
sogni e incubi comuni 


AMMBOC 

C I SONO fondate speranze che molto presto i pale¬ 
stinesi possano tenere le prime elerioni democra- 
lèhe della loro storia. Se la classe dirigente palesti¬ 
nese che uscirà dalle elezioni lo vorrà, non è da 
escludere che l'Autonomia possa dar vita ad uno Stato 
palestinese o gionfano-palestinese in grado di intrattene¬ 
re relazioni pacìfiche con Israele. 'Tuilavia molto dipende 
da alcuni Interrogalivi: i neoetetti saranno intransigenll, 
pieni di amarezza, di ipocrita indignazione oppure srlmo- 
teranno nella gente l'eniusiasmo creativo necessario per 
edHKàfe ia patria e per curare le antiche ferite? L'opUùo- 
ne pubblica palestinese sarà cosi st^là da Isolare quanti 


) il 





CHETVMPOrA 

La distrazione 

N on sono Ruscrro a leggere lino in (ondo nem¬ 
meno uno d^K articoli sugh sriluppi del caso DI 
neiro. Un tetamaio in cui macerano tutte te llpèhe 
vecchie scoile delb Mma Repubblica (dossier, somale, 
rivelazioni, tiamedi palazzo. iradimefHi. «nenrile, coniro- 
s toetilit e ), conSle dalla vtetenra anarchia detia sedi¬ 
cente Seconda. Se prima questo hume velenoso di ricatti 
scorreva sono uiu crosta ipociira, ora ci si guazza dentro 
acieioapefto. in un triputeo di conferenze stampa (co¬ 
nte quella del fu ininisirD Pieviti) che con <1 finto proposi¬ 
to di lare chiarezza schizzano mehia a disiwza. Ammiro. 
Iodico smiza ironia, quei coDe^ che siostineno aceica- 
teil ba n dolo di queao groriglìoracapestri. per capire a 
quale lesta erano desrinali e chi li ha preparali. Non ce la 
laici mak giunto a nemmeno la metà della trama, una 
noia invmdbile mi attanaglia. caranerislica di questi 
gteli italiani, di èri e di oggi, èche nons aniva mai al col¬ 
pevole. Paro che ki sfinimento del pubblio sta progiam- 
malo.glisicontondonoteideeperbrlndistrarre.Seeco- 
sL ci sonocaduloancbequfsta volta. IMtCHCLE sennaf 
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Con questa aceneggiatufade «l4ÌUcotl»> di Pier Paolo 
Pasolini, che fu pubMiaiaUdtei^bredei'64, 
cocKtudiamo Riesci lunga 4etiiedi<tette(e da lontano». Per 
venti settimane, al sabaiò, siamo accrmipagnaij da 

Calvino, Sciascia. Pasolini', P^v^, Gatto, De RUppo, 
Rodari, Vittorini, NatàjlàGtnÀn&^iolo, Jovìne, Lalla 
Romano, (^acomo un piccolissimo 

scorcio degli ariicóli dei mdatlc^ j^i collaboratori che 
hanno partecipa»} aUarioaspttiÌde.flL//>/A}dairimmed iato 
dc^x)guerra,dO(w ihin^ annipÀnzala clandestinità. 

Le abbiamo chiamal&ieflerécfcad^Bno proprio pérchè ci 
sembrava che attrawrso glrann^sèipessm parlate 
con la forza propria del grandi pbeti, scrittori e Intellettuali, 
anche al lettore di og^. 



I Vedrete un salane Oenm wdreie l'Pa* 
lenlt* (i<PaienSluUl').'tnduen)e.dsvane)|HÙ 
basa dletfo i pM aU. Vedrete che s»annno tutti 
brutti. U vedrete ballare il AuiH (1963), come coior 
cheancoixxJlbaaoiitnm/ii^lnooarMitoltidt- 
re àtdwao. < Arrto baoMludlne eegft'occM. 

Li senUtew lanciate urla e vocHerazioni con l'ac- 
cerno dell’Adalgisa, mentre lei, lemeiCliesa Crespi¬ 
ne i^i^llni in Pitelloni, la sig^adMam in mOn- 
aese. Nella cotonna sonora p>evairS. con leelosM 
retlaranle proaima a litania, raBocinlonetamiStin- 
re»Vlva il noetto Paps>. 

n So6FFPdelpTtnclpeDeCiBte.Hnti^iculef- 
(atl celtici al trietono sveletanM ^he al pub. 
bUcopfOcrellnQ (ilnvla di sviluppar) lieeuentida. 
H: 

a) egliè ungrande industriale milanese, e 

b) sta per lanciare un nuovo prodotto e <|uindl ri 
accìnge a condizkinare tteun'i rtóUoM ^ conna»^ 
nag, ; 

c) nel hadempo ria ponendo a temine un aliare 
(ipeeululone edSltU, vendite di un'lniere svaria 
con pataBi del Settecenie • dea'Ottoccnio) par il 
valore di veri miliardi. 

d) sta seguendo una campagna eMorale per le 
aialoni ammmtriranve in «ma dita dalTacooi. do¬ 
ve halntenatone di impianuie una succumle delta 
«ua Munte, cetcendo un uomo di pagla ria gh ev- 

'«riaiiasihot». '^'vnoinc 

'0/ erorrutche PMWIM'W una rande caia di 

e mione clnematogrtllca U cui Alm 4oue ai 
a taigheal- dl.praerima prograimjwriane In 
ItiHt. lo preoccupa per i suol contenuti poHco-m- 
llglori, ecnequMi decide 
0 di andate, si. ad asristoe ala lenura di poesia da 
Bagnacaudi, del poeta loggeciiria del Nm (per ra¬ 
gioni di floAm pubbUcWari). ma <;o«leinpinaBa- 
mtnie 

g) di (ir venbc davanll d Sacrarlo deOa poesia un 
gruppo di giovani del Coniicato tlalo-isletico (ap- 
petìdicc allMstlca del P.I.S,C.I.O.), per coprire di 
Ignomlidc e insultili poeta, elnllne 

h) di Interetaare un avvocalo per far fare una de¬ 
nuncia coniK) quello stesio piiela: nelle Milza dei 
reali di vilipendio, ce ne sarS (pialcuno di cui incit- 
BitnatU>,<^ poeta detcavotetl 

m Contro la cornea di «TioieidelPooim 

allesso nel ballo dei subnormali Ipemihip- 
pall 

si senbranno taceiri di osmna al CaFriafamoaH’ an¬ 
tica alno che Neo-Capllaliscnoe Ceniro-Slnlrira 
alito che Ciovanni XXDIe Oitnannl XMII 
viva la •Edison-, porca miseria!. 


|\; Libreria BagnacSudi. Ini. ,<j|orno.;|/poela sta 
1V l^entlo Ilei verri iiri^idgnitl'davwlll al pub¬ 
blico Intelleltuale, tra cui il pnnCIpe de Cuith. che 
da ora in poi chiameremo Maier Danarosa. 
tn/lìeSKam ri sentcpno, grida, botti, pemaccNe 
ecc. 

Crescono, crescono, della gente esce ecc. Tatteru- 
gli. Intervento polizia. 

Libreria Bagnecìudi. Est domo. 

I giovani dal Comitato Italo-islerico. in C.L. racchio 
ni, ciccioni, bagaloni, miMciaidonI, ciglioni, coi 
carteUMii: 

•Vìva Papà>. -Mva la terra madre-, -Viva la moiali- 
là>. -Viva tutte te puole con le InIùaU maiuscole- 
ecc. 


La(Ri)cotta 


Gazzarra, pugni, indignatloneeoc. 

La Maier Danarosa che guarda col cDriMio e il di- 
Macco del parìKiM. 

Il suo mistero e il suo dblavo ri (anno poi Usici 
concretandosi In un movimento che b partano ai 
margini del caos increscioso, sono gli alberelli defla 
grande 

Via della Dolce Vita, e 9. ahe H.. 

... Una bambina, una bambina dagli occhi di pane 
Ireeco. di mare pescoso, azzurri come un cmw to- 
veeclalo -d'una pureBachecolplace In piene pet¬ 
to come un pugno, «leiabri, spaUncaU. seweil. 
candidi cUna bambina suarKbna che va chieden¬ 
do l 'elentoslna suonando il vroUne. secondo la tee- 
nicadiChariot). 

Il Maier Oanatoas domanda, e bl risponde, con la 
diligenza dola umidezza: n nome, Il cognonie... 
uMvocetiz' Innocente, pboa di luaa l'allegrta del., 
monito Kbri dalla «oh-., suo parbe si chiamava 
Straccl.dmottosulla-jore.. M. e mono sulla croce 
locando In un lllm la tenedri ladrone Buono... a 
mono di lame, o di InOgestione, per aver manglab 
troppa.. RICOTTA- Neldlriortdeeplange .Psict- 
coinlricla a suonate la sua canzoncina al vtoUno. 
con la vecchia nonna sorda accanto... Piano plano 
ta caiBonctna si muta m subbme meVro di a I 

Primi Plani del Maier DanarHe e della Bamblita ri 
aliemanomlDe volle. 

V Vedrete una borgata, non bniana dal cuore di 
Roma. anzi, a due passi da San Pielio. U cu¬ 
pola di San Pietro, la vedrete, i sempre 9, kr (ondo 
ai praticelli zetlosi. agli spiazzi secchi, agllammuc- 
chlmiKnli ubriachi di baracche, al moniaiozzi 
d'intimnderza. aUeswadtiveuatetradacoevrerttra- 
ie: e. Inlomo. la visione dei grattacieli appena alza¬ 
li, opere della nuova ricchezza, baciari dal sole 
Il Maier Danarosa scende (lunga carr. Indietro) 
dalla sua macchina, e s'ktlenu In quel leiaman. 
candido al sole 
Cerca la Bambina Siraca 

A ognuno a cui domanda indicazbnl, <U un muc¬ 
chio di addi liquidi (sempre secondo la tecnica 
classica; un baBeOo se vogBamo un po' zavaninta- 
no. insotiuna: poveri matti, esoldi che volano come 
uccellacci al sole della borgata). 

Finalmenle la Bambina Stracci è scovata, nella svu 
baracca orrenda, di legno putrido e secco corre 
baccelli. E h il Mala Danarnaa vuol sentirla suona¬ 
re, I PP del Mata Danarosa « della Bambina si al- 
temano mille volte, straziati, ridotll a polpette di se-, 
nerezza dalle celesti Iterazioni di Bach. 

trv Toma l'Ideadel rujtsidelrenioto'es. TUsòldì 
Vi vipere scatenale, che ballano 
come cobr che un po 'di pepe al cah h retrer sul 
perno della panda rllnitli. come uemini acpaccati. 
di dabre e queUo delle perdita della certeoa del 
capitale nell'lnceneBa esistenziale. 


ra Ua lui g Darvaiose e druenieio ria capriaUne 
t>socapiuKne.periegbnldl«bficiUinie- 
itore-, b qualche modo irenica - (he etaet non ce 
n'e. se non le boim - « la vrechU Pietas,' l'Amore 
deB'epoca anmifinligica classica, ri sono irasbr- 
maU in Azione Ma dicb in seguilo. Ptf me. al po¬ 
sto delie baracche. I Oanama sta lecento progen I 
per coenuiie palazzine nbdeme; con Supeimailiei. 
asm MriMll e lune quelle cose D. 

Inumo i baiaocaii sono tutti coineiri. e sctivono 
cartoline in Calabria e M Séidegna per (ere venire i 
toro petenti ecc ecc. (gegspes ZzrreMMoSone- 

Kmoie gtosiaiico del MMer iwr la Bambine Strec¬ 
ci (che sari TAngete in un Htat sui Vangeb - nou 
dera.) e si cufcnbe. sempre soib g segno delie 
murice sagra M.Mnii.amiopoMIcameme urna:, 
ni. Teoaa Meutnirie. che i bareKaMcci. che aoM 
andati fln daBe più tenera era eScuole da Par^u- 
leiU. pantano di bill un rteeno., EI soldi vqIi^. 
«oblio, nel «ob di rioccahieo 4M mondo daga la¬ 
me. 

imi La marchesa CiewInaApreBnib Phelb- 
Vlll ni. col parenti «Mi, ri sono laiuaC ri tono 
messi te penne In vesta. « heono efleneto rase» di 
guerra La musica del Miste ora un ertengtemerao 
dat-ngoteMe. e, balhndob, gH aNievidelCewiiìe 
delle Poro b e. lanciano urte selvagge, contro rex- 
Papà: 

PAZZOPAZZOPA2ZOPAZZO'FONDU 

K RappresenbiO. a quesb pumo. in «Male, g 
sacro sdenzio del Ugrunab. La gtoriosa sala 
tibtrtf. che sac% nel piotsimi decenni dedkeu «I 
baMii «nchl ma che bUnb lappiesenia ancora b 
maestà oazbnaManminziana in tutta la sua tragi¬ 
ca bruttezza 

AupresenWiO. io C.L. tal massuno ngrelU. lìn- 
presso deigtodtci ere. 

E. a sorpresa, ttel rilenzb t is p e uoso, g n» del regr 
sta del Igm «olle al buoni borghesé. che adocchia 
la Bambina Siraoci (lesdmone). 
Egiiehibninawdauiv'idea scopnrte.ianclarta.tar¬ 
ile una Diva! Oiiama i iwogiafi. paparazzo grande 
(i8>pa|>a>azzlplcooli,eAztr>.ribsA.AEft.laeambl- 
tta Siraoci e eiemata nel'ambiente conno Ciocetis. 
ri e To0ie, ari suo soiriso di lene arabe, z uccl t er o 
azzurro. 

Rappresenterò p^ facendo andate b macchiita a 
(2. secoitdo l'epica accebiazione chapUnbna. b 
sfilala dei testimoni A tutta wbcHà rSèianno uno 
dopo l'albo i Parenti 'TUm vomllando come scali- 
che sberteH) e orrende accuse di Pazùa aFesàripa 
- che se ne sta col sno scucchlone come un Obb 
stri banco degù rniputeo. Aia (ine dì ogni tesllmo- 
ntanza. <^nuno rende concreta b propria esecra- 
zbete morrie. prettdeitdo una tona di Rico«a da un 
vassobreib Daccanto da un tcochb servo di fanii- 


^.egeuandoU.panfeve. sulla taccia del rispettivo . 
padre, zb, nipote, fralello, cugino, canato, suoce- 
fo. genero; toh, prendi, malto, prendili questa ricot¬ 
ta in faccia, e va vìa va a durmì, malto, mal d’un 
mal, d'm mal. d’ila mali. 

DISSOLVEN2A 

Adesso tocca testimoniare al Ibela: b macchinava 
a vehxllà normale, e nella pace della Ilice che filba 
dal dolce mondo, giù dai davanzali di valnl^la, egli 
dice le ragbni delb Pazzia del vecchio Capitalista 
Icvnbardo, sulla vìa del neooapitalisftio al dì fuori 
delia nzionallli. per un vecchio senltmenlo d'A- 
more, destinato rapidamente a invecchiate nel he 
turo del mondo reMe del neo<ap9iall9>>o, dove, a 
mascherare b brutale realtà delle cose, I sentimenti 
dovranno essere definitivamente jinti. 

DISSOLVENZA 

Un urto (fi rapace annuncia che la Corte rientra: e. 
sempre nel masrimo rìspetb consenigo daB'aichi- 
tettura nazbnal-larmale. la Corte pronuncia II ver¬ 
dello: Inieidlztone. 

X Un manibsb per le strade-quelle per cui pas¬ 
sava Aiclbaldo nelTAmerica degli Anni Denta: 
sul manllesb campeggb lo rcucchlone del Mater, 
che. onesu, ntonilicab, chlotu, volge inun» gN 
orxhìoni da mterdeeo, metibe, sotto, octhiqgia te 
tatua delle vipeie: <CaBolici, non votate pio Maiet 
Danarosa: egli vi tradisce con I soctel<omunbfi> 
(ogni rlfetimeitlo a un maniteslo rimlte apparso 
fumo accuso, contro Fanfani o Moro, ad opera del 
Msieptiiamente casuale), 
n Mater In carne eossa passa davanll alla sua effige: 
senza più la sua macchinona, a pedagna, col caval- 
b di San FraiKesco, e plutbsio male in arnese- 
Schtecandwand a un Um, I maRunwn. bagoloni 
tacchbnL coglioni col loro caiteibni. lo guardano, 
con ritcìnla del prodi, dagli Intatti,che benchO squP 
sU Mori Ih bo^hesia, posaono concedersi la violen¬ 
za milllaiesca e popobna della vini pemacchìa. E 
b<^«ciacuhim vulgì> se rre va. col suo scucihìone. 
seguuo da un coro di pernacchie nazionali, per la 
ViadelGartone. 

Yl Elasuadacheponanelmondoutnanlsllco 
AI deg'Ainore La boigaia potvereiango rloml- 
naia dalla cupola oromarmo. Ceica di Baracca In 
baracca la sua Bambina Suacci. I angeb degli oc¬ 
chi <fi pene che tu emblema di quell'Amoie: ma 
non ha più srtUIi, pei meneie Intormazioni deve 
mendicaile. (Bailéao zavanmiano alla rovescia, 
con secco, rapido. signIlicaUvo. espilciio •vchar di 
spaile-ila pane della gente gU benallclaia, che di 
chnrameme a dividere come nei film amencanì di 
Capra, i suoi senUmenu nuovi, che sono di suffi¬ 
cienze. dispiezzo e nob contro l'ex benefanoie. Il 
buon telaggio e canivo. E perchè dovrebbe lusnie 
buono?). 

ansia. Il Matti, al tugurio degk Stiacci: ma te 
BMibma non c'e. t laggiù, nel cielo delle Qaronl, 
delle SandrelU. delle Spaak. Qui c'è un muciiMo di 
parenti maschi venni da Saidegne e da Calabrie, 
neri encora. è'iom, peiduil come hipi nellg loro al- 
.teglossìa. 

. ' .V .‘. '-■) - 

Y TI Tttvsr di inon/o dei Aventi luiiì con osonno 
All caonne dì Corriere della Siro e appelli aHt 
omMdiBelhoedrsehutitr. • 

YIII N Male! è ora un barbone, e da bravo bòri 
AHI bone, vaga per il tengo e la polvere della 
bcvgate, lungo II hlo teuciame di sole del graiiacieli 
tontMilEbrano.bniitoch'efbrooveii.cotapaloh- 
dratidiscorpdiepoiencce. lobortoclolongodeirt 
di. 

tiga'ome. poueren Mónneggu}. nonodunc.. <b 
mqgnd: Va parlando da sob souo una scarpata, 
Menadi manichi di vasi da noue. boiiiglietiedi me- 
rfidnaH. ovatta ^rc: dt Iodio, tendi di cesie mar- 
ce.carognedjgaTncoldentlniscopeni..Finalmen- | 
te trova un seccMi di immondezza, e cerca II den- | 
iroteo<Q«aqiaalcosadamangiare.(virivaancbeiia I 
cane, che ha le stesse intenzioni. Ma indugia un 
po', peragtoni di debcaiezsa. facondia finu di es¬ 
sere Il per ceso, «irandcsi, e leccandosi le labbra : 
dlsIraUamenle.MailMaterglllaposio.eirosIcerca- j 
no Ira l'bninondezza mnerne da buoni compari. ' 
Cercano, cépmo. ogni tanto mangiano quairàsa: 
e. intanio. cominciano a tcambiaisi qualche paro¬ 
la. Il Maier sa sente vicino alla line, e voirebbe la- 
sciarelesùeuIlimevolomàaquelsiMocasualeaml- , 
Indelicato. 

Ma... rion ha •ultime volontà-; non ha che 11 desi¬ 
derio di averte... Cerca, cerca, costernalo (lenirò di 
sè. ma non trova parole per esprimerle, né come 
capàttftna. nè come bartrone. Non sa ntenve. lui. 
non sa qudb che gli é successo, non sa quello che 
é successo, e succederà, al mondo, quali siano le 
ragionidell'mgiuslizia. del dolore, dell'amoie e del¬ 
la mancaiiza d'amore... C'é dentro, in lutto questo, 
ma nonb sa. Cori muore, senza lasciare neanche 
una parola. 

Ilcane, porerosanto, monTiora una preghiera (o 
se questo dovesse .suonare vUpendli^sD alla religio¬ 
ne un elogio funebre laico) ' poi se ne va. su per 
reibachemcrosra come una rogna la scarpata. 


QAUA PMMA PAOmA 

Palestina e Israele... 

tettano alla vendetta e aH'oclio? Le paiole e le 
azioni del leader palestineri saranno volte, tra 
l'altro, a placare le apprenrioni e i sospetti che 

ancora ziwo^oho la priiche israettena) Se te iv 
sposte a questi interinativi saranno positive, 
allora non é lontano II gfoim In cui vedremo 
nascere una narione palestinese indipenden¬ 
te. La modifica della Carta palesllnese, nel.ri- 
sjietlD di un impegno preso dall'Olp in occa- 
stoiie della fiiToa d^lì accordi di Osto, é un 
passo urgente e dechivo In questa direzione. 
Israele. canto suo, deve libeiarsi di quella 
malevola convinzione secondo cui tutto (nò 
che è male per I palestinesi è bene per noi e vf 
ceveisa. La tr^edia del palestinesi, te so% 
r»ize, l'umiliazione, la povertà e )a disperazio¬ 
ne del popcrio patesiinese sono un nastro pro¬ 
blema anche se non è ^usto attribuircene la 
responsabilità o, quanto meno, ritenérci I fmn- 
cipalicolpevoli. 

.Fin quando il popolo palestinese vivrà in 
questa mmmatica condizione per Isra el e non 
ci saranno né pace né sicurezza. L'aiulo della 
comunità InlernazioTkate unitamente a quello 
del mondo arabo e di Israele per altevlare le 
sofferenze del palestinési, è urgente e necessa¬ 
rio per la stessa taàete. I coloni israeliani dei 
lenttori occupali dovranno sceltele tra segui¬ 
re la foto vocazione rMigiosa e realizzare ap¬ 
pieno lldeniità nazionate. Se, per ragioni reli¬ 
giose, scoieranno di stabulisi In prossimità 
del luoghi santi in unoSiaio palestinese, come 
residenti e non come padroni dovranno avere 
la possibiliià di fallo, «.invece sceglieranno di 
«abitini zA'mtenio ifelte fronttere (fi Israéte. 
dovremo fare dei nosbó meglio per aiularìi a 
teinseiiiri nella socteià israetiana: material¬ 
mente, sodalmentee morabnente. La maggior 
parte ilei coloni israeliani dM tenitori occupati 
non sono nemici della pace né sono animali 
da un (jdio viscerale per gli arabi. Sono pesto¬ 
ne che si sono siabiKle nei tenftori occupati 
per lealtzzaie un sogno, un sogno impossibile 
tonda» sulla cecità. 

Fer ollR venti anni i governi israeltenì che si 
sono succeduti alla guida del paese hanno »> 
rienuto. incoraggialo e lodalo questo sogno. 
L'Idea dei coloni nei terriloii occupati traeva 
origine, ai tempo sesso, da una viwme misi- 
co-mmistaniea e da un aspetto pessfmisiRO-fa- 
laKsttoo del sionismo: Ujll ambi non accetto 
ranno mai la nosua esistenza. Il resto del mon¬ 
do é concrodi noi e quindi non ha sertso tenta¬ 
re di trcAttie tohizlóni di compromesso: ha 
uns guerra e l'altra è molto meglio dedlcaraf a 
creare uno stato di (ano e ad espaiMteie le 
ette fronttere». Otf sembra prop^cheqgél^ 

: n^tio rnesiilgKq Itoti a^apctiw (atiièti 
alcun mesriti é che quei tete'lismo tiltro nOn 
cn che un irKbnfessato. pio derideno. |p idal- 
là tt'ConlIfflo pUb «kere risolto à'ticMidKtone 
eh» gli arabi siano disposti ad abbandonare il 
loro sogno di lare iliomo a Jafla e Haifa e gli 
Israeliani ad abbandonare U loro di tomaie a 
Gerico e a Shltoh. L'abbandonodi questi sogni 
compemera vntpitifondti trauma permcA) ara¬ 
bi e per molli isiaeliani che giudicano questo 
passo un iradimeRlo, un sacnlegto o l'inizio 
della calariiofc. Allo sialo attuate esDemisll 
palestinesi ed esiremirii ebrei si stanno facen- 
<lo la stessa domanda: se non abbiamo alcun 
diritto su Hebron che diritto possiamo avere su 
Haifa? Ovvero: se rinunciamo a tornare a Haifa 
quali diritti abUaino su Nablus? La sola rispo 
sia possibile è mollo semplice; Israele non po¬ 
trebbe esistere senza Jaffa e Haila cosi come la 
Pàtesllna é Impensabile senza Nablus e He¬ 
bron. D'alno canto Isiaete puh estslere e av¬ 
viarsi ad un lutuio di prosperità senza Hebron 
e Ramallah cosi come la Pateslìna pu6 nascere 
é prosperare senza Lyddae Jaffa. 

Il rraumalico sconvolgimento emotivo che 
comporta l'abbandono di alcuni diritti é un da¬ 
rò reale cosi come reale è il dolore e (lobbia- 
mo stare attenti a non spargere sale suite ferite 
ancora apeite. Molto meglio sarebbe se trovas¬ 
simo il modo di alleviare il dolore e di placare 
il senUenenn di sconfitta e di oltraggio che al¬ 
berga nel cuore di molti patesUnesi e israeliani 
fenorizzali alla vista iji un compromesso tra te 
due nazioni. È possibile trasformare le vittime 
della pace, o quanto meno alcune di loro, in 
sostenitori deUa ciMivivenza, jHonti ad investire 
il loro futuro nel successo dei processo di pace 
piuttosto che nel tentativo di farlo falUre. 

IAiomOi) 
(© 1995 Amos Oz 
Ttroduzionedi Corto Amonio BiscollO 
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Se lo spirito.... 

teanza democratica che te capo a 
Prodi, avesse già dimostralo che la 
sinistra italiana possiede una cul¬ 
tura di governo e quello -status 
psiccilogico» (fi mooeiaztone ed 
equilibno necessario per soste¬ 
nerla. 

Ma evidentemenle non è cosi. 
Molli osseivaion hanno voluto la¬ 
re della sconfina delVundici mu- 
gno una specie di ripiova dell an¬ 
tica vocazione minoritaria della si¬ 
nistra. Inieipietazione cunosa 
(nessuno tra i promotori del refe¬ 
rendum eia cosi masochitta e stu- 
pxlo da volerli perdere) e parec¬ 
chio malevola, Miche sottintende 
un teorema pòiltico pericoloso e 
squalilicanle: se ogni sconfina di 
uno schletametwo s^ilicasse au¬ 
tomaticamente che quello schie- 
ramenlo é •immaiuro'. tanto var¬ 
rebbe rinunciare in partenza al ri¬ 
schio del confronto, e trasformare 
la demòittazia in una pavida rin¬ 
corsa di lutti a quella ramigerata 
•sintonia con la maggioranza-che 
viene agitala, in questi giorni, co¬ 


me un vero e proprio ricatto. È Mi- 
te ragionare su questo equivoco. 
&ùle. del magsióntario, un'Inter¬ 
pretazione piatta e mortiricante, 
con qualche venatura addirintua 
anMemocralica. secondo la qua¬ 
le ai (ontendenu poUtici evdd» 
conformarsi il più possibile a un 
Indimoettabite •spinto della mag¬ 
gioranza» che profuma leiribil- 
menie di conformismo. Ncm è for¬ 
se questo vi vero •estiemisnvo dv 
centro*, auspicate l'ammucchiar^ 
indislintodi timi attorno a questo 
preleso punto d'equhibno. il con- 
toimarsi delle dnersttà cvétorak e 
ideati a VIA cnesunto (sotopeesuiv 
lo) luogo ideate nel quale si é à- 
nalmente mahm? E non ci sareb¬ 
bero ugualmene-anche ariBnes- 
so che gli scruetamenli conttap- 
peeti siano cosi bravi da giustao^ 
pois! al centro - dei vincitori e dei 
vinti ad c^ consutazione efetlo- 
rale. ad ^ni batlMHa partemen- 
laie? Che cosa si direbbe. In quel 
caso, che chi ha perso, anche se 
magari i programmi etairo qiBsi 
identici,è"snob.? 

Sarebbe merito più setriplice 
ammettere che la stessa ampiezza 
degli schieramenli poktici cui il 
maggiocllario costringe (ed é, 
questa, una uliltssima semplifica¬ 
zione}. impone ad ogni schiera- 


menlo. pitqirio per gaaaniae la 
sua tappreseniaBvte. (fi «veie ài 
pfoprio alterno dfeerse anime, da 

i)um pio concitaitti e proposti- 
ve a quele piii neiniete e criti¬ 
che. Il punto (b eciullNio iion é 
cenotebte. nvavproy a wKadigty- 
vemo. e I pani che intorno ad essi 
si shfKilanD. sono fatti apposta per 
gaaairilie a cartdE polnici che in- 
tendonoiappresentarelanuggiD- 

tania del paese la toiocoesìocee 
nsteme ia loto vfwttà. Se non si 
anuneoe e accetta questo - cioè 
che b poEttea é fatta di mediazio¬ 
ne e conflitto, di luoposia e di 
CQiAapposinone. di afferavaiào- 
ne e nepeione - si azzeppa il 
maggionlteio prima ancora di 
àveine potuto godete gli indidibi 
vant^. Si alnrenta un efima di 
sostanziale intoUeianza veiso te 
dnietsilà, i conflitn socialL le butta- 
^ cuftiirafi, si nxmifica il tucrio 
degN imettettuali (che ^esso 
hanno il donereili essere in mino¬ 
ranza) , si pongono le bari per ui 
nKMr (ronsociativrimo pmfÈio 
pM oruiMoio del precedente, per¬ 
ché potrà sempre usate b fogaa di 
fico della «Moaia coi b maggio- 
lana» per nascoodere te sue ver¬ 
gogne. Nessui» gioca pm pode¬ 
re, appurale piccole minoranze 
tèa nessuno gioca con b certezza 


dì vincere, nemmeno te grandi 
ma^texanze. Si gioca pei cercare 
di OMivìncere il numero maggiore 
di persiKW che te proprie impo¬ 
ste e le pngirié idee sono migliori 
di (luele d^'awersano. Dopodi- 
ché si fanno ì c<»S, qu,^uno go¬ 
vernerà. qualcun atrio starà all'op- 
posiztone. La democrazia preve. 
de ennambi ■ ruoli. Non prevede 
che ai perdenti tocchi ogni volta 
l'acxusa vRrinvsata di avei «oiuio 
peidere. Non pievedc. soprattut¬ 
to. che l'ovvia necessità di garanli- 
le una gukb stabile alla sixielà 
(TOslringa (p^'ultima a simulare, 
«wawsso i SMoi rappresenUuvU 
politici un'insincera uniformità di 
mieiessldìainUznnii. diiicopi. La 
■otta dì un paese é la réullamc di 
dtlterenll e a voile diveigciili m- 
tenàoni. Anche (lu^ dt chi -re¬ 
ma contKri hanno un slsniticaio e 
una digiutà, e magari (fanno utili 
indicazioni suite rotta Futura II bi¬ 
sogno di unità civile chri paese é 
sotto gb occhi di tuni, e farsene in- 
terprehèdovmditutti.Ma l'unità 
civite dì un paese, in democrazia, 
è latta apporla per consentire alle 
dilerenze poìincbe di esprunersl 
ccm b massima serenità. Al riparo 
dal doppu Tirano dei seiiarismo 
vanitoSD e ddte «sintonìa con la 
mi^gioianza.. [Mlch»l» Serra) 
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■ iHai sentito? Sera una bomba. 
Urano suH'ospedaie. proprio qui 
sopra di me. Aspetta. Un attimo so¬ 
lo... Geco la seconda... La terza...». 
La voce di Fausto Mariani airiva 
cMata e fotte. Cosi come chiare e 
fotti sono le ttemeitde esplosioni 
che sento aiiravetsoii suo.teMono 
satellUaie. Sono le 12.15 di ieri 
mattina. Sull’ospedale Kosmo. il 
più grande della capitale bténiaca, 
piovono le granale dell’annata di 
Karadzic. Nella clinica per le ma¬ 
glie infettive vengono uccisi Ire 
pazienii, i feriti sono sette. Va me¬ 
glio in neurologia: tanta paura, 
nessuna vittima. Una giornata co¬ 
me tante altre a Sarajevo, nella sua 
quarta primavera di guerra e asse¬ 
dio. Inbnno alla capitale da due 
giorni sì combatte una durisdma 
battaglia L’eserdto bosrùaco per 
la prima volta ha IvKlaloun’olto- 
shraingrBndestile.E.comedama- 
rtuale, i’atttghata aetbo bos n iica 
scarica tutta la sua rabbia sulla po- 
polaàonecivUe. 

L'ttBBtMIiyti 

Fbusto Mariani è un medico ro¬ 
mano di SI anni Da ohie un anno 
è responsabile dell’evacuazione 
dei inalati dalla Bosnia p« conto 
dell’Alto commissario per i rtfugia- 
ti. Il suo ufllclo, la sua casa vieto 
che dorme anche 0, è in una ex sa¬ 
la operatoria in un piano inlenato 
dell’ospedale Kosevo. Avreste do¬ 
vuto sentire la sua voce mentre in¬ 
torno a lui riech^giavano gli scop¬ 
pi delle granate. Ha coniinuato a 
parlare come se nulla fosse, lo, in¬ 
vece. ho aweriilo un brivido lungo 
la achletia. Mentre pattavo con hi! 
ho riviasuto con la memoria i giorni 
trascoiel a Saralevo. GmosionI e 
paure che avverti più forte quando 
ormai sei lontano da queU'infemo. 
Fin quando sei II devi travaie un 
modo di esoicìuarie. Non so se 
faccio torto al dottor Mariani, peiv 
so pero che quella mia wM onata 
mentre cadevano le bombe IO ha 
in qualche modo aiutato a pensare 
ad altio,,a,d^lOi, ^ ab^ a 
taricele « Ji'nascoiMÀé'la più 


cltf^ glpdlOuta paura. A'qie.e apo- 
cesso più dIsJMvolta.Ma vediamo 
llstM racconto. 

ttradtdMBrtt 

4)ov«vo lasciate Saralevo qual- 
Ito giorni la. Avevo pragrammaio 
questo viaggio peiché dovevo por¬ 
tare fuori dalla Bosnia alcuni feriti 
gravi. Il mio plano era di airtvaie a 
Spalato e pòi da 11 far proseguite 
queste persone verso Utalla. Poi ho 
dovuto cambiare Idea. La strada 
che attraversa il monte Igman era 
molto pericolosa anche per chi co¬ 
me me vli^giB con un fuoristrada 
UIndaio. Miri hanno tentato di 
partire quello stesso gtomo. Ma so¬ 
no stali costretti a tornare Indieeo. 
Lassù facevano il Ilio a segno.. Ora 
sfamo complelamente isolali dal 
mondo. N^uno può entrate o 
uscite. G da due giorni la citta e 
nuovamente sono il Uro dell'aiti- 
glieila serbo bosniaca. Bxo fa si 
sono sentile delle fortissime esplo¬ 
sioni. Hanno tiralo delle bombe 
proprio davanU al palazzo della 
presidenza bosniaca, poco lonta¬ 
no da qtIL 

•La citta e deserta. È tutto fermo. 
La genie è rintanata in casa. Quasi 
nessuno è uscito per andare a la¬ 
vorare. Anch'io sono rintanato qui 
dentro. Non no nulla di urgente da 
laie e quindi non metto il naso fuo¬ 
ri da qui. Gd e un bene che la gente 


verno bosniaco. Qui sono tutti 
sUmdiitLirieachesi possa rompe- 
> : MS I; UelNbenio fa paàare in secon- 
do,KBpg.Utenioie perle bonrtie-. 
sapete se mi sono mai 
ci sto a fare qui? No. In 
,v;^.4pri .i'ho mal pensalo Ho 
scotifonb quMklo non 
óifairizzaie bi^ il mio 
mi impédècono di 
potUea iiiùri di qui 0 daBe albe ao^ 
InwiaéydBte l paztentrehem^ 
^. tsmhU^^ bisoigno di cute iire- 
Gtet^-A volte li ptende.dawero la 
di^ièrazione {riù nera. Sai che devi 
tener dura. Non puoi molteie. La 
settimana scasa son riuscito a lar 
evacuate alcuiU feriti da Tuzia. E 
alicra mi dico: vale la-penf stare 
qufelollaie.Ainoira(i(iOilmiola- 


Pioggia di bombe su Satégevo 

«Stanno spezzando Fassedio, sarebbe stupido morire ora» 


K agjWjfl*iini,|ginort»’ 

Rmzrv Bakslc. che per tte 
_ nUltjtql.bàlallo.dà Interpieléeda 
guidaaSarajevomiranlennarim- 
pressione <M dottor hlarlani: «SI c’è 
tanta paura ma anche, finabnentt> 
un:po’ dl.qieranza. RMordiiI Nata¬ 
le del '92? Non c’era acqua, non 
avevamo la luce. Bombardavano 
in continuazione. Avevamo poco 0 
n niente de mangiare. è come 
allora. Anche Se In alcune sane, 
come quHIa dove abito lo, ora il te- 
ldbnonorièpiùmuto.Ladiffeten- 
za Vera però è nella gente. 11 spie- 
‘ ’ 'dò. AbÙamo bnjraialo ad es sere 

' ".pia pnidenlL Ricardf’La gente gi- 
iavaperlenadequasivtiessesft- 
' .4«l**bttt‘**tt.LliclMnodieasaan- 
Jm.-M , c^qu^l che non avevano nulla 
t^fareingiro.Etaunmodoperdl- 
^ tè: ci siamo, riamo ancora vM. E 

poco impollava se II all'ai^alo di 
casa potevi beccani una pallotlola. 
... ' SapcM ^e il cecchino era In ag- 

1 lYy-l \V guato, ma non li rassegnavi a vive- 
^ V/ICI'' ledasepohovùra. 


■ SAftAlEVO La grande battaglia di Saralevoè Inatto, (bo¬ 
sniaco musulmanisono convinti di porercela fate a ISMiare 
la captale da oe anni abbondanti di assedio serbo. Sono 
stali violeniisaimì gli sconoi Ieri per tutta la mattinala Alate- 
no H persone sono siate uccise « non mano di cinque ferite- 
Sebe soUtii bosniaci sono motti in divetsi pund della linea 
del frante, menbe due pazienti dan’ospcdale Kosevo sono 
stali «Ncid da un colpo di mortalo serbo che ha colpuo un - 
pedlglloné dal nosocomio, causando anche II ferimento di 
albi due ncoveratt. L'ultima vìttima di cui sì ha notitia nell’o- 
spedale è una giovane donna investita dall’esplosione di un 
colpo di artiglieria. Ci sarebbero motti moni e feriti bs i civili, 
sopranuRo nel quartìara di Orbacca. Treniacinquemlla colpi 
sonocaduil nei pressi delie postazioni dellUnprolore tSca- 
sehi blu lusl ritiUBtl •imprigionali» sulla linea del fronte nel 
quaitlete di Dobrinla sono stati libecati solo in serata. I bo¬ 
sniaco musulmani aviebbera tagliato la suada Pale-Lukavi- 
ca (in questa zona ci sono le caserme serbo bosniache). I 
serra siiwnliscooo, ma ammettono che I arteria, soetegìca- 
mente fondamentale per ì tifomimenti. è chiù» a causa dei 
bombaidamenu. Nessun accenno all’alba ariera straiegica, 
quella verso Tuzia, nel noni ovest, che secondo alcune lonti 
sarebbe ora In pane controllata, quantomeno tagliata, dal 
musulmani. 1 bosniaco musulmani sono anche avanzati a 
sud di Cemerska Planina, nel nord est della capitale, dove ci 
sono stati violenti comballUnenli con i serbi di Bosnia. A Pa¬ 
le, anche se non è stala formalmente proclamala la mobili¬ 
tazione generale, lutti gli uomini validi alle armi sono stati In- 
rttall a presenUusl. La reazione militare dell’esercito di Ka- 
ladzlc è stala nettamente inferiore alle attese. Il presidenle 
della Serbia Sbbodan Milosevic avrebbe coordinato il ra- 


sbetlamenio eh mteliate di profughi seibi fugM da Boenia e 
Croazia per spedM al borite Mi Bosnia SeooMo la stampa di 
Belgrado. rope razi otte t M C bb o ri ma cooi i linBia coni leader 
soW di Bosnia^eCKlazia ata prime iine>iMia.di unltrlnA- 
nenie offensiva musulmatta. Seconfeimaia.la notizia sareb¬ 
be la prbva di un doppiofloc» a kmao sospettalo. 

Atashl inraca Ib'llne dette ostia. heibegovK sarebbe 
d’accordo a be condiziooi: che vangano portate fuon drila 
zona dt esclusone le anni pesanb, che l’Onu garantisca gli 
aiuti umanitari e ebe fnisca Tassedio della dna Ma come 
era ptevedibae con il psedpfiate detta situazione alcuni pae¬ 
si maggtonneAte impegnati fek Bosnia minaedano g ritiro dò 
cascKTblu. bi una inteiMsu ala radio canadese CBC il mini- 
sbo degli Esteti di Cime. Hervé de Qiaiene. ha aUeimaM: 
■Sa i combatUmeMi coniinuann vena un momento in cui tt 
Canada.gbeurapeieglialbilomiioridiouppesarannosco- 
raggiaii>.‘6enessunovuolelapace-hapKi«(guiio,rilesen- 
doualvotoOnusullaFb-ungiomoceneandnHnoelasce- 
lemo che combattano sa terra. d4on auceuesemo mai - ha 
aggiunto • che una soluzione polttica rtehieda anni e anni 
Partiierao prima Vogkamocfte si decida lapidamenie. en¬ 
tro quakhe mese*. 

n Coruùho di sicuiezza del’Onu. davanti al baraso, ha 
dato 0 via libera - asaemrte Russia e Cina - alla Forza rh Rea 
alone Rapida (Fh)-Maglillsa,hatanodettodinon>oterpa- 
gare li 3IX dette spese, come di sotto avviene per le rtrissioni 
della Forza <A pace delFOnu (cosa detnila endegna. R 
muoKmo i nosbi uomlnk dal Diinbno degli Esteri banoese). 


Dovtebbero latte Cnn Breiwna. Francia ed Olanda, che for- 
nbeono le uigipe alla Pir lila è lutto da v«riflcaie: li conte, 
iniabi. è mollo caro, almeno 400 mlboni di doJlart per I pnmi 
sd mesi. La Forza di leazione rapida (Fnr), secondo un me- 
tporandum concordato ba Nazioni Unife e i oe paesi euro- 
\pe .(Ftanite emBraagna eOlanda) che la compongono 
(ceca diecimila uomini), ha i seguenti compiti- Imeivenii» ' 
«vefttualmentelncaeodieme^enzapesnsponderettrichira 


In aIMÉ M IbBiBM 

•Ora è diverso. Berehé pensi: ara 
no riuscito a scfirawlvete per qutl- 
tto aiinl, sarebbe stupido morin 
, órcfirio ndenra die II nostro estrek 
te ri è organizzate. AbUbppMSOi 
e gene «spoeta a compitele per 
Uberue Sataievo. pei iat vM» )» 


rierdiaiiriodiunliadelTÒnu isoiaie'O'ininacciater'tttoiBKpn' r»Bcianite<iter guato la dBàèrtaiM- 


lidapiegamenio di unite deii’Unprofoi par faciliiaine la li> a. Finalmente un siamo divcsiteti 
Pena di movimente: ha lo scopo dì dare al comando opera- più dlsciptinaa. Non corriamo più 

Uve la capacite di compiere Olia decisa protesta fino airi-' rischi mitili Sarebbe scioixo. 
cinsiom aeree* da pane della Maio e accrescere la llessibillte i^eiamq di casa aote aeè neceasà- 
operativa lattica: deve avere elleiio drisuasivo, ma non mu-. rio -Fta uidaie » nemW l'ara»» 
lare tt ruolo di manienimenio della pace dell’Ònu. La Fri aa- p^ nuair^n <b 
ri pane integrante delle operazioni di mantenimento della 'a ■ 

pa« nell'ex “ugcsiavla e 6^ essere oggetto di nuovarisra “«I! rischio ineviuM. Come vl- 
luzione da pane dei Conrigl» di sicuiezsa (per rintoiai e (l-. ^menb? Ma i 

nanziamentot .Tutte te lc«e potranno essere impiegate en- pw pericotosL E poi ict- 

iroSOgromidopo II vero della ruohizionedapaitedelconsl- Diamo wbilo denbo. Non è tacile 
gfiodisicurezza. soMiceiaie tubo db. Il rischio è « 

Di fronte aJl’auuale •situazione umanitaria catasboTic» impazzile. Tuttavia cetchiamo « 
in Bosnia Erzegovina, il comitato intemazionale della Croce lesliteie. Stringiamo i denti pen- 

Rosu (Cki) ha rivolto da (^evra un nuovo appello alle andò che Ione il peggio è p»~«- 
partimconllittepeiché"superandotelorodlvcrgenze,seiK .Unilluaoi»»Fbne Ftetòciaiu- 
zatuaidoeseiuacondizionlristabiliscanounniuiunocon- », ci da fra»» AiUi»inn i»iin n» 
senso umantórra. Nell'appelto si cita ki particolare l’inso- ^ 
stenibite sttuaoone aTuzIal&rtùevo, Coradze, Doboi e Kalk ^ 
no«lfdovebambiiù,vecchi,letitioammalaiinegHospeda-. Sdamo con le 

li,spnooi»emvodiaiiacch’i.. orecchie awe^ alte radio per 


p^róoisi più pericolosi E poi Kt- 
Diamo subito dentro. Non è tacile 




non sia usala. Nonostante i bom¬ 
bardamenti siano siati mol» Inten¬ 
si i moni e i feriti, da quanto si sa, 
sono relativamenie pochi. Il pro¬ 
blema vero è quello delle scorte 
alimentari. Nelle case c’è poco o 
nulla da mangiare. I convogli uma- 
nllaii, che sùmavano un quarte 
dei Pecemomila abitanti di Seraie- 
vo, non arrivano più. Da nove setti¬ 


mane 1 serbi impediscono ai ca¬ 
mion dell’Onu l’accesso in cMà. I 
depositi sono vuoti, i negozi duusL 
C’è un'abnosfera di alte», di pau¬ 
ra. Non si » che reazioni possano 
decideie i serbo bosniaci oca che 
l’aimaia di Sarajevo li sta attaocan- 
do. Ho l'impressione tuttavia che la 
gente guardi con simpalia e spe¬ 
ranza all’offeRsiva deci» dal go- 


Ostaggi in balia dei guerriglieri. La Duma a Eltsin: «Toma in Russia» 

Mosca tratta con ì terroristi 
I ceceni consegnano 50 corpi 


Visofcot/ 
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■ MOSCA. La Russia tratta con i 
terroristi ceceni con la pistola pun¬ 
tata sulla tempia. La determinazio¬ 
ne a strappate alla morte centinaia 
di ostassi stipali nell’ospedale mi- 
nalò di Budiohiiovsk si scontra con 
la sorda testardaggine di chi non 
ha nulla da perdere. Shamil Basaev 
e i suol cinquanta uomini non han¬ 
no ceduto ieri neanche di un milll- 
meiio nel ripetere che l’obienivo 
della loro rópetazionra è la fine 
della guena In Cecenia. il ritiro del¬ 
le troppe russee la soluzione di tul¬ 
le le questioni attraverso negoziai. 
E per farli desistere si è provalo di 
lutto. I be ministri. Erin, Slepashin 
rei E^CHOv che guidano a Budion- 


novsk il quartier generale delle au- 
terllà federai! hanno offerto al ler- 
roiisti •qualunque quantitè di de¬ 
naro», qualsiasi garanzia di sicurez¬ 
za, passaporti per l'estero e la pos¬ 
sibilità di partire liberaineme per 
qualsivoglia paese del mondo a 

6 1110 che essi rilascino eli ostaggi 
a I colloqui leteionicl delle vedi 
ci. i faccia a faccia delle 17 e delle 
19 (durante i quali al leirorisll è 
stato consegnato un telefonino sa- 
lellilare richiesto) non hanno pro¬ 
dotto alcun ilsullalo II portavoce 
del governo. Andrei Ccrnenko. ha 
fatto sapere alle agenzie russeche i 
guerriglieri sperano ancora di far 
valere il loro iillimalum «dicendosi 


istericamente pronti a far saHare 
l’ospedatee a morire-. 

La televisione rossa ha moslialo 
ieri le immagini della confemza 
stampa tenuta gioved) sera da Ba- 
saev. Il capo dei lerrorisU indoss» 
va una tuta mimetica dai cui ta¬ 
schini s’affacciavano bombe a ma¬ 
no, aveva un lanciagranate appog¬ 
gialo sul paviinenlo e la froiùc im¬ 
perlata di sudore. «Ci muovevamo 
verso Mosca - ha detto -. Se non 
fosse stalo per l'avidità dei poRzior' 
Il stradali che hanno preteso più 
soldi di quanti non avesùno. 
avremmo ottenuto io scopo, 
avremmo preso il Cremlino. Vole¬ 
vamo combattere un po' a Mosca 
per vedere te bombe cattere su 
quella terra». 


I «rlnCiBBl 

«ire Mrftt 


•UmlMtrattlt 
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Della co» se ne uccigieià ~ ba 
Taibo -1 vice pnicuratoie genera¬ 
te rfcttb Ihissia. Oteg Gaidanw. an¬ 
che lui a Budkmioittk.che perla 
prima volla ha partalo tenrliolbe 
11)0 morti Ivi compresi dvitt. miUa- 
ti e tentmsli e di più di cente ferii 
ncoreiati ateewe. Nel pomeriggio 
gg stesa tenaisii hwno portalo na 
dal’ospedatecnquanla cadaveri- 
cane a sserisc e l ’^enz» dlai- 
1 ^ss> si bada dicmi moni per le 
ferie ripatale durante Tanacco. 


ofbe aicoipi di alcuni pazienti gra¬ 
vi tutti deiréduli per mancanza di 
cure e di medicine che i banditi 
vietano di snmrràùsbaie agli oltre 
mille ttsteggi. NeH’ospedale si sono 
esame, inctttre. le scorte di viverj 
Sono allo saremo dei nervi sia e/'i 
assedutti che i terroristi. Solo a 
quetao. terse, devono il successo di 
una ii^ mìracotata dall'o^sedate 
idue ragazzini, di ]4e IBanniche 
suno scappati nfxiri»b«iecome 
sotto b ^andine di palloliole 


squagliandosi in città. 

Comuixiue sia l'atto finale del 
dramma si sta awicinando. Assai» 
o non assalto? Mentre i minisln 
presenti sul posto vagliar» lune le 
possibilità di una liberazione senza 
sangue, il responsabile alla Dilesa. 
Pavei Oaciov. non esita a chiedere 
■al più presto una soluzione di lor- 
za- temendo ki caso contrario l’i¬ 
nevitabile slerminio di nnil gli 
ostaci Per tentare una mediazio¬ 
ne quasi impossibile è arriva» ieri 


soMtotàie tutto db. Il rischio è « 
impazzile. Tuttavia cerchiamo « 
lesIMre. Stringiamo i denti pen¬ 
ando che tene il peggio è passa- 
' ». UnTlluaone? Fbne. Però ci aiu¬ 
ta, ci dà fona Abbiamo paura ma 
non ci tacciamo prendere dal pa- 
nicoi dal terrore. Stiamo con te 
orecchie attaccate alte radio per 
‘sapere quellocheci succede, foco 
fa hanno lanciate un appello. Ser- 
, sangue. Fta un po’andrò a far- 
j )ftk,,litie il prelievo. No, non cono 
.. .QOSi' pericoli, il centro è proprio 
qui all'angolo di cara mia. Prima 
però dovrò accompagnare mia 
mi^te e ì miei due figli giù incanlk 
na. Sai che abitiamo al quindicesi- 
mo piano. E neiTultima mezz'ora 
lui» intorno sono cadute diverse 
granate. Hai vis»? Sono divenla» 
pnidenle anch’io. Non sono più 
quel musulmano fatalista e inco¬ 
sciente, come mi chiamavate voi 
giornalisti italiani*. 


a Budionnovsk il deputa» Seighei 
Kovaliqv, la più grande autorità in 
materiadei dirirti umani, denoto 
dal Cremlino per aver dilesola di¬ 
gnità dei ceceni. Intende offrirsi 
prigioniero lui per liberare qualcu¬ 
no ma è improbabile che il suo ge- 
s» sia apprezzato dai terroristi, fo 
Debbe giungete a Budionnovsk an¬ 
che li premier Cemomyidin al line 
di guidare in persona i ccriloqui, 
menbe il presidente Eltsin si uova 
già ad Halifax. Prima di partire per 
li vertice del G7 egli ha ammesso di 
aver esita» ma alla fine si è messo 
in viaggio perehè è in grado co¬ 
munque di controllare la situazio¬ 
ne e desidera «dire ai parlners con- 
bo chi prectsamenle combattono 
le truppe federali in Cecenia-. La 
Camera bassa del parlamento ha 
ie<$i» duramente alla decisione 
del presidente volando all’unani¬ 
mità una mozione in cui chiede - 
muStavente - a Ellàn di ritornare 
immedialamenie, mentre il leader 
nazionalisia Zhirinovskii ha an¬ 
nuncialo di volersi recare a Bu- 
dtennovsk per convincere Basaev 
a rifugiatsi In un paese arabo, pre¬ 
sumibilmente l'Arabia Saudita. 


IL Q7 EI CONFLITTI. U vod delia capitale bosniaca che spera nelFoifensìva 

Le forze musulmane avanzano, i serbi bersagliano FospedalevU'Ilii r 
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IL G7 EI CONFLITTI 


L’Onu dà il via libera. Appello dei Sette alla tregua 
Ombre cecaìe sul P-8 con Eltsin strigliato dalla Duma 


Parte la ta^ force 
per la Bosnia 
IVIb è lite sui costi 


•Moratona dei combattunenti». Ore e ore di negoùato e 
poi it G7 lancia l’appello- È Chiiac il mattatore della svolta 
sulla Bosnia. Clinton alia fine ci sta; «No aila revoca dei* 
rembargo sulle armi ai musulmani fino a quando c'è l'O- 
nu>. 17 non hanno un linguaggio comune Scoppia il ma¬ 
lumore europeo nei confronti di un'America troppo titu¬ 
bante. è il giorno di Eltsin. la Duma vuole die tomi 
subito a Mosca, lui cerca il consenso dei Grandi. 


DALWOtTaotIVIATO 

ANVMMMUM MUl 


■ HAUFAX È Slata una pomata 
iMinorabile, lacconta un diplo- 
irtallco del G7 Dalla conclusiane 
Inaspenaia. Con eventi che si irt- 
hecciano, aKeterano In modo an¬ 
che questo inaspettato Si comin¬ 
cia con un ClDiion petennernente 
In blHco Ita ilcondisioiiainenK> dei 
repubblicani Dole e Gin^h che 
qua« tatacomandano le nuese dt- 
pbmailche al G7 e uno Elam mez- 
so sfiduciato dalla Oumache cerea 
In Canada qutlVo che ih a sempre 
pia dWlclle ottenere a casa, d con¬ 
senso In meso e'« un coriaceo 
Chine tncroUabilmeme deciso a 
intarla oitla Boviia e di inipaire 
ti marehio ^leia nella relazioni 
Intemazionan >lo sentito in quai 
che ambiente e da qualche leader 
poNuco che l'tnaiaiM franco-bn- 
uiinlca è solo un prime passo ven 
so II rhin} dell Ùnpreto dalla Bo¬ 
snia Bene, questa è un'assiudiia- 
E c'« un Malor convinto della scel¬ 
ta latta ma non hno al punto di 
voltare la schiena uh Snii Uniti 
Caschi blu e doli» 0 <hl Mda^ e 

ir •nòów'reale pericolo, che puO 
dilfundere la «iena oltre la Bosnia, 

« lambire grecta e Turchia Se 
le cosi eh Sun Uniti non po- 
nebbeio Mlirani indwoo ivan- 
di sniegnl cascano su ptasi di len- 
ilcchfs pia o meno doratt E questa 
volta SI tratta di spiccioli, .peanuis. 
dlconoallamericani, lÀ.4niilioni 

di doHar) Dunque, non sono i pn>- 
bleml di bilancio a guidare in que¬ 


sto caso le mosse di Clinton Ma 
anche lui, alla fine si rende conio 
che non può giocale a nmpiainno 
con la propna irnmagine di «lea¬ 
der» debole e alloca nprende la 
palla tn mano di nostra apooggio 
alla Fbrza di reaaone rapida e to¬ 
tale peschi comsponde ai nosm 
tanprài globali e ha il compito 
non di allaigare il conRitio ma di 
difendere i caschi blu» Conirano 
ChnSan alla revoca dell embargo 
sulle armi alla Bosnia <Fina a 
quando ci sono i caschi blu mi op¬ 
poni Dunque, Clinton potrebbe 
fare proprie (e rési repubblicane E 
ancore 'Non siamo per mioneni- 
•e, ma in caso di emergenza le 00 - 
sue Uuppe copriranno il npiega- 
mento» ^finezza accompagnata 
da possibilismo Un awso a fran¬ 
cesi e inglesi e un avviso a Eltsin 
perche vada oltre 1 astensione 
Il C7 ha ifistsflo la sua bella 
agenda gonfia di impegni « atg» 
menu, la Bosnia ne ha risucchialo 
le energie e. forse anche le idee 
ImpsovAsamente al tavolo dei capi 
di «aw « di gsvemo-iìniu la cena. 
H siedono anche i mmlstn dttli 
estesi E n SI iimeito le virgole aiU 
frese di cmque nghe con cui si cer¬ 
ee di reagire aDe umiliazioni accu¬ 
mulate in Bosnia Sorniona im- 
mediala su urne te operazwii miti- 
lan oer pennetiere la ripresa il piu 
presto [òssibile dei ne^iatipoli 
Ilei sulla base delle preposte del 
Gruppo di contatto senza le quali 
nessuna KAiznne durevole t pos¬ 


sibile» Mchiesu a croati e serbi di 
Krajina di astenessi dalle azioni di 
gueme Msnare al umlo di satuii- 
va. Via libera ai due negoziaion 
della comunU IntemazionsleSut- 
teobeis e Bild. t il regnate per d 
colisi^ di sKURzsa onFOnu che 
SI nuniKe un palo di ore dopo, alle 
3 del nialUno ora locale, meime a 
Seiaievo si ncomiiKla come ognt 
mattinaaspanre 

Elaita coneunbnvhtodloiamt- 
smo L appello è solenne, la coper¬ 
tura della rada parte dell Onu è in 
dinlltaad'arnMO. ma ci sono anco¬ 
ra gli eslegi non consegnao etso- 
no boppe meenase. g)i stess n» 
nsUi degli esien dicono ctuara- 
menre che un cessate il hioco i 
molto improbabile il G7 pencola 
tra I ottimismo di facciata di Oin- 
1011 tiratopericapelhinunamizia- 
trra ctie rischia oi kruciailo negh 
Sull Uniti, e gli aftondl polemici di 
Chirac. vero protMOnisla del verti¬ 
ce Il presidente nncese ad un 
cesto punto sbotta •Quanto sta 
succedendo in Bosnia dimostra 
che n non combauono buoni con- 
trocaltivimasolacatlM ÈtaDaiv 
eia a reggere quasi da sola l'asse 
franco-bnunnico, a irrigidirsi d 
momento giusto per impedire che 
SI afleimi una •Unea asettica e neu¬ 
trale» £ poi lo scontro SUI dollan 
Sconvolge pia questo gli eurapei 
che l'astensione al coMgUa di si¬ 
curezza dell Onu di Cma e Ibnsia 
Dopo aver tanto tenuto in conside¬ 
razione gli interessi americani 
I Europa comincia a non poterne 
pio degli «op and gi> delle poUS- 
<a emencana dal uremoda sulla 
partecipazione miiiiare Usa alle 
operaziotu in Bosnia alle ntonism 
commeiciall al dollaro usaiocotne 
dare 

Elwn arriva a cose latte. Il C7 gli 
aviere promesso che avrebbe pir 
tecipato al vesUce politico, ma 
quando ha messo piede in tens 
canadese tutto era già stato deci¬ 
so Colpa dei musulmani che han¬ 
no acceleralo gli eventi m Bosnia o 
mossa calcolala’ Forse tutte due le 
core II C7 crede che ENn poisa 
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t mobo di pio di ipranio abbia 
Inora ccmMhMevtc Ma non 
M ibar hoppo la corda pentite 
EksiB pud cadere in peata molto 
fecrtmeMe e a quel punto loccit 
dente non solo avrebbe pio dìH- 
coKànBosnta ma anche un enor¬ 
me bue» naso sul hinao defissi 
etcopeoenotiMlo LaBiKStasie 
astenuta suRa Forza di reazione ra¬ 
pida e I dmiomaiicl del 07 sono 
ooMenu perette n questo periodo • 
dicono • boogna nee di luaopet 
non Indebokie EksM che non po¬ 
tere sostenere a Mosca un retto la 
«oeevole afiop ere zione n Bosma. 
Nefio$KssoianponelG7silasin- 
da I idea che la deboletza di EHsin 
e panttstanie Un roatpiapo 
Non CI SI può lar nulla, il C7 non 


puOche puMeDare II «leaden russo 
come piib e miamo si ncommcia 
no a aenbie vecchi disccest del ti¬ 
po ^ avestrmo aiutalo Corba 
ctov come ci aveva chiesto torse 
non saremmmo ainvan a questo 
punto ntaaoècheruomochesi 
deve WandAe si presenta ad Hall 
iax con un voto bello chiaio delta 
Cemeia Basa che chiede il suo ri 
tomo snraedlaio a Mosca pti oc 
euMin dbeiumenie della guerra 
inCeceiita Servono a poco I pun¬ 
telli del G7 Pnma di paitire thsin 
aveva deno *Non vado m Canada 
per 0 ustificàrrm di qualeosa» Ora 
deve dite non tomo indietro La 
cnsi cecena gli «oppia in mano e 
il 07 non pc«è dlmenocaisene in 
nomedeUa'iea^mliui» 


Finita l’em della crescita toma l’incubo della recessione: la risposta de! Fmi. Bocciata la proposta italiana 

Un sistema d’allarme per bloccare le crisi 


È già finita l'era della crescita 11 C7 è sempre più preoc¬ 
cupato che il ciclo della ripresa sia agli goccioli, alme¬ 
no per quest'anno II Fondo Monetano intanto creerà 
un ««stenta di pronto allarme» per le cn« (manztarie, 
ma non è ancora risolto il problema delle nsorse per 
soireggere i paesi sotto tuo Bocciata la proposta italia¬ 
na. Sui cambi impegno a mantenere la concertazione 
collegiale Per Dini I Italia >non è mai stala sottoesame» 

DAcnostao imviaTO _ 


Delegali e glemallstl In MIko 
tra palline nucleari e megalneegne 

fipHHWiredittaei>ii.« an!i 1 iireiliir.sttaliniit»uhL 
»t«tailnH7€7Mt' s Wl ta . M reail<idweu» » re n i ltt» 
pi* retflefe Hwbtit Mh» «4«rei, I «wtW wfi * tiWMB • 
H c wiw sspreMdMhw^fi-dtawvWieiSB.tiratlPMIpata 
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« HALIFAX Èilvemcedeglicvea 
Il che scalpitano souo lo sguatdo 
ORI polente ora impotente dei Sel¬ 
le Grandi. Accelerano premono 
sconvc%ono le cane £ i> Messico 
Ut Bosnia, dell economia mondiale 
Sono I cambi impazzili la Cecenia 
dei banchien centrali II proliiìco 
Chhac -ImeivenUsia- dell'ultima 
ora in economia, si spinge a due 
•La s{>eculazione Hnanziana i 
l'Aids delle nosiie economie» LO 
nu senza poteri a un po come il 
Fondo monetano che paria parla e 
non ha snumenn per inienenire 
SUI mettati uilemazionali Dopo la 
cnsi messicana e aver tanto litigato 
SUI modi e le torme per meriere il 
Fondo di Washington in grado di 
sorvolare da vicino i paesi a ri 
«ihio e di intervenire pnma che ar 
nvi il >crack» è stato raggiunto un 
compromesso Passa pei una mez 
za sconfina del vertice del Fondo 
Monetano e anche di Oini perchè 
la sua proposta di affidale all istitu 
zione il potere di prendere capitali 
a presnto sul mercato per poi ulillz 
zarli in caso di crisi flnanziana è 
stata bocciata Ma almeno dalle 
parole si è passati a un fatto G7 più 
Belgio, Olanda Svezia c Svizzera 
raddoppieianno i tondi del -gene¬ 
rai agrwmem io borraw» il tondo 
por remeigenza finanzuina por 
landnll a 40 miliardi di dollan La 
quota dell Italia sarebbe a) massi¬ 


ma di I tniliaida sh dollari ma al 
nuovo finanziamento paitecipe- 
ranno anche alto paesi come f Ara 
bia Saudita e dell'alea asiatica 
quindi il carico sarà redslnbuiU 
tra piu alton II G7 ha renilo nero 
su bianco nel comunicaM tinaie i 
compili del Fmi soggeuoprncips- 
le della soiveglianza e del sislema 
di allajme preventivo vanno ilabi- 
liie procedure per -la telate e 
pubblica identificazione dei paesi 
che osservano le norme sulla pub 
Ùicazione degli indicaton ecimo- 
mici e flnanzian» dovrà essere pre¬ 
disposto un meccanismo mollo ra 
pido per predisporre accordi con il 
paese vitlima del <racb- secondo 
pnncipi di -folte condizionalità» e 
per garantire -larghi esborsi tulli in 
una volta» Feiché non sia passata 
una linea che trasferisse maniere 
potere di mercato al Fondo Mone¬ 
tano Iproposla Dmi) èpreslo spie¬ 
galo soprattutto la Germania ma 
anche la Gran Efielagna c ir parte 
gli Stali Uniti temono che atiraver 
so 11 Fmi passi una linea di -aulo- 
matlsmr finanziari por cui i paesi 
con le finanze scassale perdereb 
bero lo stimolo a stringere la corda 
tallio c è sempre un prestatore di 
ulbma istanza In realtà anche i 
paesliti di capitali Dovati sul meica 
lo sarebbero stati condizionali dal 
la supervisione economica (hi 
Fmi t chiaro che i pat-si Ioni del 


G7 non ufilcrano che il toso mler 
vemismo A proposilo di mteivena- 
smomeconomia. gCThadatoun 
colpo molto secco alt idea che i 
governi in casodidiflicollàigover 
ni possano reegheic la classica vu 
espansiva Lo ha spi^àK) Lamber¬ 
to Dini -Per difendere I occupaz» 
ne e per creare posti di lavbào sta 
bill none è altra via che una uesa 
(a equilibrata e non inftaziomsUca- 
Chitac ha latto una pessima im¬ 
pressione peiché ha alzalo fi lao 
anche sul ruolo dello sialo mrilo 
stimolare (economia sulla neces¬ 
sita di difendere i redditi Waigelha 
storto II naso meno il segretario al 
Tesoro amencano Rtómi leonuo 
drtla "thn'cmnmirs. hrancelwse 


deio Scacchiefe inglese ha latto 
tolta din» Senne fiG7hatnireto 
la pania ctoawe sosleiubiktà la 
crescita deve essere screenbile per 
I ambiente come per ItoflazaW 
come pre il livello di disoccigwzw 
ne Ooè none è rotola moneta ad 
assifiarci II psnblenia è che ora 
nm SI parla quas unpiwvBaiBen 
le pai di crescila ma di decresefia 
nm di iqiiesa economKa ma di 
lento avMcifiaineiNo adcbrahira al 
tarecesaone In Giappone c è de- 
llaaone cioè oeseda ncaio alto 
zeroepiezziiiihscesaeilCiiapiio- 

ne 6 la vera palla-il piede defi eco¬ 
noma mondule Lcconomia 
americana crea meno posti di la 
imo di tre nm b e ramo di nm 


la è sceso dal Siti al 2 7% la Geo 
mania teme un efieno sul livello di 
«spcstazione a causa del super- 
marco Leconomta mondiale po¬ 
trebbe andare verso una lecesio 
ne anche se n» succederà Ira bre 
ve II 07 a dictoara conwrio che il 
rafientamenio della crescila olo 
per la seconda parie d^ anno e 
ette fi I9K sai* d ora Cerio non 
mglioreià I occupazione 
EI haka’Dm ne paria o» sicu 
rezza dfon siamo mai staU sotto 
esame e i nos«i pannar sanno be- 
nissano che cosa sbamu facendo 
Ana CI incoraggiano a continua¬ 
re» E I incertezza poliuca’ -Qual¬ 
siasi gmemo di quàfisiasi parte po- 
buca dere contoiuare quello che 
abbiamo tatto finora- frér quanto 
nguaida I economa se il mondo si 
amemasse afia recessione I Italia 
avrebbe piu lenqro di alto essendo 
la ripresa partita mollo dopo n 
Spetto ai paesi-icader- 
La ricetta del G7 è piuttosto ordi¬ 
naria ciascun paese tenga tn ordì 
ne la prepna casa con politiche fi 
scalicquhbiate Cètroppadsian 
za tra la paura soUeiranea dell am- 
vu di una recessame e le conefu- 
snm del vertice Si scopre che ac 
canto a pencoli reali ci sono 
penco* ipotizzati e pencoli mani 
potati nii SI grida alla recessione 
piu 9 mvncario sianoii all econo- 
oua (Chaac) pai a parano i colpi 
dei banchien cenhali che appena 
c è un sussuno a Wall Street alza 
no I lasu Tutto vonebbe Ointon 
tranne di tnrraisi airinizio delle 
presKimziah del % c» il lA-nto 
treddo delta recessione Sui cambi 
nessuna nowà due righe per con 
feirrrare da dretla coi^iaZRine 
nAa sorveglianza economea e 
nel moui lo delle valuie- t attesa 
per un accurclo del calibro del Pia 
za n di quefin del I/mvre della me 
tà dc^li anni MI è andata ci-mple 
limerAedehisi APS 


Rattafomia Shell 
In fiamme ad Amburgo 
staaone di servizio 


■ BERLINO Un incendio che 
avrebbe potuto avere cons^uenze 
davvero pencotose- è stato acmlc- 
calD ad Ainbuigo contro un énèi- 
butoie della SheH ed è l'ennesimo 
ano di osulUà in Oemuiua contro 
ta compagnia anctoolandese do- 

K I'annunciodeiTtotenzionediaf- 
dare la ptatlafonna Aeni 
Spai» L’Impianto è stato preso di 
mira I aln notte-dhers teolai so¬ 
no SUA accesi nel tocaie delle ven¬ 
dile e sul muto è stata «wXtaM m 
inglese la renna «Shell to heii (la 
Shell all'inferno) FoMunataroenle 
il hioco noA a è propinato alle 
pompe e cto ha eviuto un direstro 
ancora pi* grave. Eia seconda vol¬ 
ta che nel DOKpltaggio contro la 
compagnia peouliton a insMaw 
no prorocaton con metodi tenori- 
suci mercoledì icono un altra sta¬ 
zione della Shell eia naia (ana re¬ 
gno di colpi di pMiola a Morfetden- 
Walldiod. nell’i&a 
Nonostante questi episodi, e il n- 
more che possano npetem. la 
campagna perché I azienda anglo- 
olandese itouncj al tuo proposilo 
di inià«saie m mare » Eressi 
Spao prosegue e si estende, m Ger¬ 
mania. in niodD assolutamente pa- 
cificok c» gh occhi rivolli a quanto 
lassù, al iBigo delle Isole EbrUI nel- 
I Ailaniico settenmonale, vanno la 
cendo i mOiianti di Ównpeace (fra 
I quali molh «ono i tedeschi) che 
sono nuscju, len, a noccupare la 
piMtaksma nonostante I impiego 
da parie delle -irappe» della com¬ 
pórla. di poterei cannoni ad ac» 


a ll bocottaggio dei prodotti 
die è sostenuto dane oisa- 
nizzaztoni ambieMaluie ma anche 
dai panHi. dai smdacaD e pedino 
dalle chiese, sta producendo effecu 
molto pesanti la cui entità (diver» 
miUanii di hre) è stala ammessa 
len dai responsabili della società 


. SCOISI, len SI < 
del ministro federale 
ITAgncoltura Jochen Bocherl 
(Cdu) ndle cid compelenze nen- 
lia aiKhe la pesca L aftondamen 
to in mare della piattaforma, con il 
suo carico di scorie e veleni, ha 
senno il mirasoo al governo di L» 
dia, potrebbe danneggiare sena- 
mente il patonranto luo delta zo¬ 
na Anche il minislio federale del 
l'Economia CanterRexrodl (Fdp) 
in un colloquio con il suo coU^ 
britannico, lia messo in guardia 
dai rechi che l'inabissamento della 
4reffl Spai» è destmato a prcnuca 
re. Sta sufi’ambienie sia sulla fidu 
eia dei consumai» nel ouifranii 
dell industria petrehfeia Ma dovei 
govetnantì tedeschi a aspettano di 
pA è dai vestice dei G7 tn cono a 
Habfax Dalla città canadese ieri 
pomengpo il minano lederale del¬ 
le HnanzeTheo Waigel aveva con¬ 
fermato che, in serata, avrebbe po¬ 
sto toimalmenie U problema c» 
una ufiicialBsinia nchréria ai bn 
tannici peiché proibiscanD alla 
Shell di procedere. Anche U can 
ceUiere KohI è intenzionato a fare 
della questione uno degli aigo- 
menu <£ delusione tra 1 selle 
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Antonia S» Byatt 

n fiato dei draghi 

e fùtre favole 

Tutto era così lento che d fu un periodo 
di paura irreale, quasi ecdtante, prima che ia 
vera, natante, paralizzante paura prendes¬ 
se piede, il che accadde quando le creature fu¬ 
rono abbastanza vicine perché uennini e donne 
ne vedessero ^ occhi, orlati di muco visQdo, 
come gomma fusa, e le lingue di fuoco. 
nugae, pp.96, L. 12.000 

9 mdanKolo 




Dorlo Lucca, Poolo Mlgglono 
AnUreo Purgotori 

A UN PASSO 
DALLA GUERRA 
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IL POLO DEMOCRATICO. 


«La mia candidatura viene dal paese, non è nata a freddo 
Beriusconi? Non lo demonizzo, ma finora è stato rovinoso» 


Oggi grand» • NapoH 

Incontro del Comitati al S. Paolo 

Oggi .1 ta. Ni^ lIlHr* I. IHIM Nmwrtln 

muriti urTiTnltmiiiirnTlli ["nnfitn» 
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■ Quando il 3 novembre 1982 
Romano Rodi tu nominato prea- 
dente cMI'lri, ncevette un biglietto 
di Guido Catti, che ancora conser¬ 
va di s^gn - gli soiveva I ex Go¬ 
vernatole, prendendo a prestito 
una coassiina di Gemge Bemaid 
%aw- a^tta se stesso al mondo 
a pazzo pretende di adattate il 
mondo a se stesso perciò il pio- 
giedke del mondo è opera dei 
pazsih La candidatura di Romano 
Prodi a leader dello sdiieramenio 
politico di cenlro-sinisna sotto le 
Insegne dell Olivo, dopo tutti gli 
scornolgimenli italiani, che hanno 
fatto scomparite molu dei paitlll 
tradtelonaU, vtnoen il oemio-de- 
siia alle elezioni del 27 marzo 1994 
e cadete il gowmo Berlusconi sol- 
tanto sette me^ dopo la SUB forma¬ 
zione, fa apparire adesso quello 
scherzoso (rna non tanto) elisio 
delle follia di Carli quasi come una 
divinazione sul destino peizonale 
di nodi, OÙac’è di pM fòlle che n- 
prameileni di lesiituira le tegole 
della normallUi a un paeseche del- 
t’anomaha pohuca e economica 
ha bno quasi una sua singolare et- 
fra! Lo spinto emiliano rende ftodi 
capace di una tuona eutovoMa e 
pci^ ^ dld^ rtiiy^on U «la ore 




mi» V 

dee - non è nata a freddo viene 
dal paese fneomando penone, 
vWiando aziende, ascoltando e di 
scuteodo Rusooocesoconcochei 
tempi erano matutt per laccogifere 
una soUecliazione e lanciare una 
propusia- 

■ pel, tene. psafMeer en 
aeiMo Mila tt.Ha elM W davea- 
aa iai paWteai psangame un ae- 
inala pleeoto, m» algiMeanva. 
« Mgltaggla: W non ha mal par- 
Ma la IMm pahidala dagl 
iBSnaml all l>ddlilttw a .iinavB<- 
In, httaPMMMto in 4M watara 
aanaagao.aaecdteanqaaatapa- 
Mie! •*! lamini taradd dM che 
tarilndanahiw eaahw.;-. 

£ vero la situazione era proprio 
uncasino 

Ma |R aceaoniMI non H aapi)- 
mano cori, norniaMMita. 

Ciedo che la semplicila di espres¬ 
sione sia l'obbligo di un professo 
to Che poi IO me ne compiaccia 
unpQchetUno Una volta Umber¬ 
to /Quelli mi disse -Ptolessore, lei 
usa il suo accento emiliano come 
«no sttumemo di potere- -Cato 
dottore - gli nsposi - si la quel che 
SI puf» Ma a parte gli scherzi, 
tengo molto alla chiarezza del lin¬ 
guaggio Una volta un piolessore 
di matematica ha messo in un 
computer gii articoli dei maggion 
editorialisti del -Corriere della Se 
ta- e ha scoperto che io ero il più 
ciHnprensibile per gli studenti di 
seconda media Perché uso un 
decimo dei vecaboh di quegli 
scrittori che sono a! massimo del¬ 
la verbo lizzazione 
Da dova lo rione qmsto guM, 
quasi un ««», por la aampllel- 
U7 

Sa noi siamo riove fratelli (anzi 
csavamo perché «no purtroppo è 
(ttotto neanche sessantenne! di 
cu) sei prolessorf universlian Sia 
dio una famiglia semplice tutu 
stibiamC) studiato con grande sa 
cnflcio, ma con allretianla soddi 
stazione I ) lobo fallo il liceo a 
Reggio Emilia e poi lUniversllà 
Cattolica a Milano ARe^ioabila- 
vamo dav-anh alla nozione c la 
mdllifia era tutto un partite di noi 
fratelli e sorelle chi p<-/ Bologna 
chi per Milano chi per Londra 
( ) 

Chi » «tato il zuo moftlm? 

All unrvetsita è sialo Sito Lombat 
dini Ma I influenza maggiore 1 ho 
avuta da Nino Andreatta un cer 
velln che sembra un trapano che 
non II )asi la la lesta a riposo nean 
che un minuto Con Ini ho niiilo 


continue diversità d'opinione e 
anche scontri ma questo non ha 
mai mainato la stima che c è tra 
noi Ed é questo che io veglio dal¬ 
la vHa. m un epoca in cui sembra 
riviveie l'odio ideologico 
U mimIo «• pta» gii Mirii 
doli «M «Ila 0 un po'» ■<• pif- 
HÓiz 

SI, perdhè sono convinto die il de¬ 
stino dei nostro paese dipenda 
dallascuola nonpoiiemoconser- 
vaie il nostro benessere, nel clima 
di conconenza mondiale, se non 
con un aumento dd liveUo d'isttu- 
none dei cittadini Per questo tH 
st^na mobilitate energie pubbli- 
cheepnvale etimeniaiebrioa IS 
anni {'obbligo scolastico, tendere 
più efficiente l'attuale modello bu¬ 
rocratico di scuoia, aumentare la 
prafessionaliié dei docenti e degli 
studenti 

fnofOMosi, tot rito dona, 
«neri ptopowo agi W IH pw- 
giamM a Mn «agli, ma ri lonrt 
ai aolMa: al dka pÀM IO 0 fflii 
italo lacriDa «da DMiriOMia 
«ttaam, 

Si, per quattro anni Intorno al Ses¬ 
santa, quando ho latto il consiglie¬ 
ra comunale a Rs^gio Emilia Poi 
hq’«n>b.*'Pcicnd^in');())aiBUo 
n«Oi%d«CMy».ikUoiiriiVh<« e 
d«Mtlli%t. fhk kiftiÀaado «la 
guena nelVietnsm 
M è Italo nèililra daiCMa- 
aMb par dui «rila praiidrirti 
diH'hL. 

Sono stato ministro dell’Industria 
perlldglomi EfuionoliSgiomi 
d) fuoco Non ceraM strumenu 
per arguiate un malessere che 
precipitava Era un governo di so- 
lidaneil nazionale presieduto da 
Andreoiu e il ministro-ombra era il 
sindacato Poi venne un mpaitito 
e mi cacciarono Non ne ho fatto 
uiianagedia ho ncominciaio feli¬ 
ce la mia vita di professore 

Ma iBiaiama. c aalaai n f. < sari 
an«t»l dteem ahi W é otite 
un trnna di potare dalla Mna 
RaptMHea. 

Chiunque abbia pia di dieci anni 
di eià è un uomo della FVima Re¬ 
pubblica, nella quale c é stato chi 
ha mediato e chi ha dementato 
Chi la Prima Repubblica I ha servi 
taechisenéseivito lo sono fiero 
di aver gestito e nsenato I Iti sano 
fiero di essere stalo cacciato via 
dal Cai, che non mi tollerava an 
che per le mie posizionr sui pro¬ 
blemi della Rai e dell infotmazio 
ne Uscito io di II si sono moltipii 
cale le fortune di coloro che ades¬ 
so gestiscono I mas» media C^gi 
c é una sula peisona. Berlusconi 
che possiede il 45 per cento del 
mercato lelevisivu con te sue tre 
reti « I altro 45con gli uommi mes¬ 
si alla Rau Possiede inoltre il 92 
per cento del mercato (Kibbltcìta 
no privato Le sembra una situa 
zinne degna di quella che vuole e 
deve essere una democrazia piu 
ralista e un economia di mercato^ 
Nessuno vuol disliuggere la Pinin 
vest ma in una democrazia sana 
non SI può tollerare un simile abu 
sodi posizione dominante 
ncano che n praMema Mt ma- 
nopriio W non se la paia quan¬ 
do l’H vandatre l’Alfa Romeo at- 
la Fiat 

È una sciocchezza Newspaper i-, 
differeni « dice ne! senso che 
nell inloimazione il mercato e na 
zinnale e non iniernazinnak co 
me ad Lsenipio nellauioniobilt 
Gli ilaliani non leggono la Froniì 
luner AlltemeiM e non vedono la 
tv ledesia perclié non conoscono 
la lingua ma se hanno la patenti- 
pos-oiio betussuno latqptatsi 
uno Volkswagen investe di un Alla 
Romeo l ) 

Ui, prefwsnra, ha sampre latto 
H pana^rteo del plecrio a del 
«ommarsa come grandi polmoni 
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Prodi: «Sfondiamo al centro 
E poi al governo per molti anni» 




m Per gentile concéssionedeilédiiotePRC pub- 
blich lento un ampio estretto del mteivisia del gnr- 
naiisia Albert-} Staterà al leader dettUlivoc«ni«re(- 
ta nel libro Aodrf 12$ pagine I2mdahra) curato 
da Antonio Di Raimondo Ithbio -che é fioco di 
stampa edé il pnnio della collaoa rilevi Ctoal Ptota- 
gomai- • contiene inoRre «Hervtsie a Wa»er Vellio- 
ni e Ralpét Dahrendorf mcontnccmNortierio Deb¬ 
bio e Mait-ello Massoianni e i contnbuh di Enzo 
Bi^i Umberto Eco i^on» Tabuccl» Marcello 
Mastroianni Norberto Bobbio Valerio CastroncMi. 


Sabato Cassese Paolo ^los Labaiu GwseppeTo- 
gnon Fulco PraiOH Craimi Vammo. Franco Mona¬ 
co « Oiado Géioaa Nel mteMsta di Siarera cfhe 
pubblKhiamo. il protessoiv parla dei stoi anni ali h 
n. della sua sceha di ^xaniate I Utiva» delle allean¬ 
ze del cenaosmoiia di Berlusconi e di George 
Bemaid Shaw ncoedando un rnessaggio tnviaK^li 
da Guido Crali preso Iti presto da una massima del 
commedmgrafou^lesé rii pazzo pretende di adat¬ 
tale ri mondo a se stésso pereto il progredire del 
«tondo è opera dei pazza 


de* 'eeanamli KriliM. 

Del sommerso mar Deipccotoe 
del sociale questori Ho studialo 
per anni la piccoia impresa ma 
ho sempre détto che un paese di 
cinquania milioni e passa di ab. 
(ami non pui> vivere sotanlo sulr 
piccole imprese Quanto atto Sla 
Io sociale ho sempre dello che è 
la piu grande invenzione del ven 
tesinio secolo E figurarsi se lo rei 
nego' Ma ho anche seirqire ag 
giunioche bisognaditendersidal 
I eccesso di Stato sociale E come 

10 Siarfig/irf. I aereo da guerra 
nella versione adottata dai lede- 
s.-hi Pnma ti haroio messo scqira 
quattro missili e volava Porcene 
hanno messi otto Quando ne 
hanno caricali dodici ^ijMrAgh 
lei hanno comincialo a precipua- 
re Se i pesi drvenldrio eccessivi 
anclic to Sialo sociale precipita 
( ) 

lai «I rtchlama Sempra alia siilP 
dartati. che pure hapiwtotto dei 
guasti In Italia, quando è stata 
malintes» « ha data laeg» « w« 

deriva-cattpcomunisti-. 

11 segreto sla nel comugare meica 
to e solidanetA hbena e altmzio 
ne |)cr i sogge-m debe* eUicicnza 
c mtrresse per chi e svanktggialo 
netta sciciel.1 Questo non é uMo 
coinuriismo ( r 

Ria M veda cam’t difflcHe da noi 
privaOcareedarai delle regola? 
Si (iguri se non li> vedo » che ho 
awidtn t.uicusAminic il procerea 
di privatizzazione con enormi 
iKtitna Cn d» che m tutu I scllun 
uiiuK ciiHicoinnzainiefnaZKi 
ndio lo 'ri, HI) debba mudisi dall al 
iivit-i prniliiun'd M.-i quando si 


tratta di pnvahzzare siniHure mo- 
nopohabehe di servizi generali la 
pnvahzzazione non pub essere un 
passaggio dal monopolio pubbh 
co al monopoho privalo occorro¬ 
no lune le garanzre del caso I Ai; 
l/ionty la sorveglianza U> Stato 
ha I obbligo di soivcgliare le (airi 
le ri Inrito di soddisfazione dei 
consumalon li modo m cut I im 
presa eroga ri sennzso tadaciplv 
na della concoirenza e acculala 
da tutta la deswa e da tutta la ara 
sira europee ma non datta nostra 
deriia Del resio posiziora doiro- 
runh di dimensioni rimrii a quela 
detsefloredel mass media aecon 
do I fconomisr esiriono spianto 
in Itaira e in Madagascar 

Ut «I a icaMratB dpatvwnant» 
cori Cuocio» Miri li* a n ca 
Che Medwbanca sto fòrte na va 
benisamo basta che rapsca m re 
gune th conconenza e non Ji rito 
nopoho lo vogho lame Medio- 
banca non una soltanto 

ProFaaaai M a «ai bwn 
cfHolca. llcadlnalBini'hada- 
Piilta -in husa paA« ehataria- 
raaoiet naa«8«<mrara>’ qua- 
Me non ctaara praMamf opacra- 
11 con gfl afiuti laM iM sua 
acMaramantc? 

L ho già detto m IV 3 Saninrn ave 
le un conctlfo un pu amlrato 
che SI basa ancora suRo schema 
della snusira anliclencalc C dei 
canoini cundannah all unild poh 
uca Ma mH mondo cattolico or 
inaiilvotoèsparso nspondealu 
petto pu potilictto lIk tchriiuse 
COITI 6 giusto c he sia 

ParRORio dldanne'l'actvtsno di 




pMtmpocaaltaMaMoM 

Di tutte le voci che ascolto in giro 
per I Italia, quella dei giovani e 
delle donne è la piu profonda e la 
piu vivace Sarebbe pazzesco pon 
capire che in una moderna ^ 
posta di governo ie donne devono 
essere in pnma fila con la ptt^a 
penoctolità e te loro proposte Do¬ 
po dciotto anni le donne di luto i 
puppi paifamentan hanno triM^ 
lo 1 accordo sulla proposta-di^K 
ge contro la toolenza sessuale Wm 
appanenendo a greppi dlvl»k| 
hanno saputo rinunciare a qual¬ 
cosa peni benecomune Sun at¬ 
to di grande InCeUigenza poUhca 
Oli uomini che hanno gestito Ih 
irailativa per i leférendum avreb¬ 
bero potuto imparare molto da 
questa lezione 

^ iM 0 '* MI ftoda lawriwi.t« 

toacaoiglsoiai thoOqoolleriM 


emanane, bene Alui- 
meracM ci ria ci sta chi non a 
stai^^i sta PeichA nelle ambi¬ 
guità non si potrà mai governare 
l'IlaJiiu 

EaMiaU«7 

^lAnwne di Bossi dei due pulì- 
pltoi^s'inconlrano m è priaciu- 
!ntfit«pcKtia(ao U (edeiaUsRKi - 
ha dello ~ loro una visione del 
men:^ m grado di convivetecon 
to ^10 sodate Un'anposla^une 

g wi a teteoia» Me*. Rooa* «»• 


lo credo airuwiolabiliU della vBa, 
ma su queste cose non ci può es¬ 
sere disciplina di partilo e di 
scheramento E poi c è una dritti- 
sa volontà da parte di tutti, laici 
compresi, di nesaminare alcuni 
problemi che pone I apftticazione 
della legge 

CMitinqua, W sii lanlinri» 
l'orinioriiHlfiiio triti hi 

II» liirittHal a airilM» Matta rih 
vstaa. 

Ma non è propno questo U bpllo 
della politica? La nciMnposizIcme 
degli interessi m un programma 
ui una strategia per conquistare 
una posta in gicco che oggi è mól¬ 
to alla iJ tipo di assetto di quésto 
paese nei piossiiru ire Justn ( ) 
Ma M qoMo si Ma « IfAlo- 
ma? 

Al cento per cento II nostro rat» 
perno é di chiaresa assoluta Fun¬ 
zionerà nesonosicuio 

Allo ooina Mtfo, qpiMMo pos 
osanM» li traltiiA di riolhira lo 
eMriUMiM. oait erodo CM iM 
Mi rtsdoMsiMM I «M del «ae- 
cWey s MooostliB? 

Non credo ;*opito, qaiché non 
cobvenebte » neteuno Fer utv 
varriJ'JCÌdVIienio D'Alòrfia^ 
bitogno di me Lo senno futit che 
per vihcsre Ih prossung «anipie- 
gna elettorale bisogna stondereal 
centro e per farlo ci vuole I Olivo 
che é II Simbolo della coalizione e 
non di Uh pa lòto 
I ee D’Atema al oonoooo eoroo 
Ioador ofIoMvo derio coMdMio. 
ano c aBrihrieno dw Dortuecosri 
rito» gtt oohrttirti eooospHc»- 
moMomuohHitoT 
Nonècosl e se lo fosse me ne an¬ 
drei Non sarebbe la pnma volta 
che me ne vado 
Cerne ri trevo con VeHnrri «4ee- 
FianriorInpeeteraT ,, 

in perielio sinlonia 
Con BorihiottL harec, nun oom 
mtaoRaril 

No ci sono fotti divergenze sulla 
tassazione dei Boi, la patnmonia- 
le. la riduzione dell orano di lavo¬ 
ro Sesinescearealizzareconver- 
genze sui programmi in vista di 


«foMetiriloqoeoti? 

Non c'é alternativa per vincere E 
"to ce-la metterò tutta Nessuno mi 
poifà rimproverare di fare i vecchi 
igiechqiì deUa pollai tneUere 
D’Atema contro Velironi o Se^ni 
coiìho Bossi lo vado avanti con 
nettezza, trasparenza, alta luce 
delsoie Da dèrenni la politica ita¬ 
liana è concepita Come mediazio¬ 
ne de^l Interessi da p»te dei pab 
riti oi negli ulumi tenipi, come pu¬ 
ro Koniro Sono due degenera¬ 
zioni Non II può vivere né di 
sconti», né di sola mediazione, 
perette la mediazioite uccide ri 
paese In lutti i paesi moderni, la 
mediazione pur cosi importante 
■n pofuica, deve essere accompa¬ 
gnata dalla proposta Ma da noe 
la pnjposià SI è fennata ad Alcide 
DéQaàpen 

i hMw ilil iti i, gwteaaea Fi» 
à,WiMi.<iMnhhrw»l»M- 
Mth mnlN iMhiMairi ha a»- 
MVBtfAdiMllaialiiMeaiall 


MMwlr finte triunrta. 

Cbérdl io non demonizzo nessu¬ 
no, dico semplicemente che il go¬ 
verno Beriuacont ha drammahca- 
iTtente fallito ilsuocempitoe il P> 

10 ha nvalato la psopiu reale natu¬ 
ra. luna intnsò di radicalismo 11 
decteto BtotidL l’oocitpazicine 
monu/nifim della Rai lavecuHi. 
quaitdo non l'evidente incapacità, 
di motti mliiiiin, l'anace anteMo hi 
potere più che la volonià di peiae- 
guire te coae da fare, i danni alla 

Altro che demonizzazione' La vii 
tona daicaniiottfeainail governo 
che ne é seguito sono «tati icMno- 
SI per l’Iuiia U tutto con un uso 
manganellatono di un aieenate te¬ 
levisivo immenso E con una sup- 
ponenuette. spesso, ttertradail'i- 
gnoranza Srvedafialanzone 
ha dia arine? 

Quasi lutti, ma non Berlusconi 
sanno che Balanzone é un s^gio 
Lui, poverino pensa invece sia 
un offesa per il suono del nome 
non sa propno mente Se non che 
vrxRbbe scegliersi lui t'antagom- 
sto con le solile operazioni di di 
■»ifonttatia Ma la nostra espe¬ 
rienza cresce e si rafforza a di¬ 
spetto delle ironie e della disinfori 
mazione 

I gel, «dite dteava tteoige Ber- 
luM Shste, ptofaster Fiori? 

11 progredire del mondo é opera 
dei pazzi 




r TAGLIA QUI, 
TAGLIA LA. 
TAGUO ANCH’IO, 
MAAMODO 
MIO. 


I quit'tdid giorni con pnma R 0 la 2 iooe 


Armo fino alle CICLADIiy qulndid giorni con pnma colazione | j 
isole tulle pei me Poi che faccio scelgo Paros, Syros e Naxos Ì| 

da 1075.000 lue oppure Santorini. w 
Paros e Mykonos a partire Iris t^95.000? 


Nouvclles 

fuontiekcs 


TmUd izxnunque im sirtaki mi ci scappa sempre 

Qrrdlnn iMMg a Uff »7 ii >iuàft»DftWi rviMrq itfNWWfoVnrilo )V7*l)1l9n 
tM b iMi«te O Hri>tf r« *9 n WlM 10 if 'ririhRt^i 1 «no AH» or« i3 


VIAGGI PIU 
DI CMJEL CHE PAGHI 













I Ccd: «Riforma elettorale prima del voto e Costituente». Fini: «No, alle urne a novembre» 

spara sul Polo 
<A d^a non d andiamo» 

E Silvio'Sìspiaduto: non siate diffidenti 


LETTERE 


«Siamo indisponibili ad annacquare la nostra identità nel¬ 
la destra. E Berhiscont deve scegKere se appiattirsi su An o 
costniire il centro insieni^e a noi»; Casini apre il fuoco sul 
•Polo» («Non ha corrisposto alle attese degli elettori»), 
chiede la nforma elettorale prima del volo e propone l'e¬ 
lezione di una Costituite. BeiAisconi rassicura: «Non sia¬ 
te diffidenti... Nei prossimi giorni ci sarà un chianmento 
da parte di tutti». Fini. «Alte urne a novembre» 


■ ROMA. Agli alleali sempre piQ 
Inquieti, Sàvio Beiluscoin isponde 
sfcideiando scnM e parienza L'o- 
UetliVD delle etezkml in autunno 
resta Intnunciabile ma I toni evita¬ 
no accuratamente di inaspnie una 
potemlca che rischia di travo^eie 
i'aleanza di centio-destn I <en- 
Msil* del Ccd e (fi Buttiglnne, liilM- 
ti, nmangono sul piede di gue^‘ 
ÙKA,IIConsigtto nazlondedeicn- 
sUano-democralici è servito ierfco- 
me cassa di rlsonansa di un <)ts- 
senso che, ormai, Investe qua» tul¬ 
io «A pane la teadenh^ pofihca 
del 'polo", che risponde al nome 
di Berlusconi - mona demente 
Mastella - tutto ti in dKusslone 
data delle eleiioni. linea, pragrecn- 
ma candidalo a prerrueresinadia 
(Mgavemo* Pir^«sto il Ccd chie¬ 
de «un vence seno, che aflromi te 

a uesUoni politiche con pan dlgni- 
i> E propone che rincontro irteo- 
luUva» sia preceduto da un veRice 
delie dcne ce^msR^ doti foa» 
Ralla. Il Ocd stesso e I buitiglionia- 
ni Chedecida.fraleBlirecoss[,l’e- 

neniiue «[prossimo PsiUmenio 

. fleiiwiwliw mc tigle 

K Cavature, pero, di vetuo non 
vuol senilr padare Almeno per 
ora rQuandocisonoleideechiare 
-tosiiene con qualche spavaUena 
• non c'è bisogno di far riunionb E 
poi, assicura, «nel ptosnmi giorni d 
sarti unchlanmenio da pane <R Uh 
li su cosa occona per guaidaie al 
futuro» hard, pmpito per (lanquil- 
lizzare Casini e Mastella, promette 
che «quanto prima» li itemeli con 
lunt ^ onod. cosi come ha (rato 
l’altro giorno con Fini L'inconBo 
con U leader di An, per la verità, 
doveva nmanere nsetvato Ma la 
notizia i Irapelala, e il Ccd i anda¬ 
to su lune le fune «Ciascuno a csea 
sua riceve chi vuole - si lamenta 
Casini - peto polmcamenie ci na- 
mo nmasti mallssiino, perche una 
sette di atteggiamenli d inducono 
a illeneie che si vedila rendere su- 
bahemo il coltro 
Non £ vero niente, replica a 
stretto giro di posta il Cavaliere 
Che in maltinalaavevachiamaioal 
telefono Casini, senza però riuscire 
a pakargll peiché in quel momen¬ 
to il lea^r del Ccd slava lesjendo 
la sua lequbltona contro il «polo- 
Cosi, Beitusconi ha dowlo dirama¬ 
re addmttura un comuncalo per 
•distMacenu del rammarico di Ca¬ 
sini e per spiegare che «cqm diRi- 


danza è ingiuanficata» perché «non 
c'è nessun esdusivismo* 

Gauolicata o mena la <liffiden- 
ia> però pssmane. Anzi, sembra 
crescere col passare del tempo 
Aprendo i lavon del Cn, Casini spa¬ 
ia alzo zero conno i «buffoni della 
pollile» e conno r>appiaRimento 
a desn» del «polo» d 4 oi - sottoli¬ 
nea I ez pupillo di Fodam - siamo 
Intfiiponibtil al Care il bipanitlsmo, 
ad annac<|uare la nostra ktenuii 
nella dem Italiana. Schiaa^arsia 
destra, sostiene Casini, «é un haxt- 
impolitico un suKidia, una scella 
disieiinala. E durtque «Fòrza Italia 
dm 'chiartre se vuote essere riso- 
spinta nel radicalismo di Pannella 
0 verso Alleanza nazionale oppu¬ 
re se vuol essere un fasore di ne 
qugihrio al cenno» Insotuma, < 11 - 
‘ «tea di un "tBb" red i e al ft szMoate, 
di! Cannella a Fini passando per 
Fesnra. ti un disegno estraneo alla 
nosna politica, una trasformazione 
inaccettabile del dato poUtico 
emerso II 27 maizo« 

M Ccd, comti notu, preme so 
prattuttaevltaR le eleaani in au- 
tWutò, taehé 11 ruNto'abbitrqual 
che possibiliiti di successo però 
occoire dare alla nchlesia una di 
gniiipolitica parquesuquelladi 
len a stala la giornata deU'eHKa 
alone del <eiiiro> Cui appartiene 
di dlnoo, secondo lo «aio maggi» 
re del Cód, anche Fotta Italia- che 
però deve •scegliete' e. soprattutto, 
deve concedere ss cnsiienodemo- 
craticl quella qian digniUP di cui 
gode invece Gianfranco Fini «Non 
contano soltanto i voti - spiega 
Mastella -, conta anche la qualità 
della palrtica« 

«■MofuMinm 

La ie()uisilona di Casini non n- 
spemua nulla e nessuno- «È lecito 
chiedeisi - dice Infiammando la 
platea - se U 'pob' ha etieniva. 
mente saputo coinspondete alle 
attese dei suoi elettori o se più di 
una velia non si sia invece peiso 
nelle nebbie del Palazzo* E poi 
«Sulle pensioni esiste una Hnea del 
"peto", 0 SI oniirggia tra popuh- 
smo e ngonsmo’ in politica eslera 
esiste una linea del 'polo' a si va 
dall isolazionismo all'europeismo^ 
E poi CI sono troppi scontri istitu¬ 
zionali, ■ £ in questo contesto che 
SI colloca la quesnmie delle elezio¬ 
ni «Il problema - osserva Casini - 
non è quando fatte, ma come far¬ 
le» Peccalo che il come ineviiabil 
mente incida sul quanda peiché 
a sentire il capogruppo Qiovanar- 


dk prima dell anno prossimo, e fin¬ 
se del '97. sarà bel ditfidle votare, 
visto che prima -varmci appiwaie, 
rrell'oidme, «la nlorma previden¬ 
ziale, la ctuCodiacaulelaR lamo- 
dificàdei modi di elezione degli or¬ 
gani di garanzia, l'anii-imst. la pa 
condioa la finanzrena I elezióne 
del prmuen FU modesiamenie, 
Casini chiede una ntormt eletraia- 
le «simile a quella per le regionali' 
cinti, per intendessi, la propoizio- 
nalecon piemiodi maggioranza 
Netta ^n cnnfusicine 6 queele 
ore. Fini non nasconde il piopno 
laslidlo per I «partluni-cfie. a dessa 
come a sinistra, ostacokiebbero 
•la necessità di un goremo (iuod 
delle scelte degli elettori, senza 
nuovi niaid» Discutere di regole si 
può, dica il leader di An, pesò g rfi- 
baOitù «non può direnke un espe¬ 
diente pestirMare il varo* Anzi «SI 
deve parure - dice Fini • propsio 
dalia insazlotte <h una rbta. taona 
ma una domenicà di novembre ■ 
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ImihMmi miliiiil 
«laPsni-. C w tor wil 



L’ex leader psétbieri vicepresidente Ccd 

E adesso Ferri va a... Vela 




■ ROMA Toh. chi si mede lono- 
revole Enrico Pem sindaco di Pon- 
«emoU « unico «uropartamaniare 
' superstite <7et Psdl, ex ministro dei 
Land pubbRci-tid-ex rr^bio del 
X3ln.'A1«relil^vMI^»òggi 
sepeiano di una pane g SoLC. 
(sta per Socialdernonazia fibtiralc 
«uio^) E<l«leii,iueniedftneno 
! vKepiesidenie dei Ccd vicecapo 
con la Fumagalli CaiuUi, dei neh- 
sti- di Mastella e Casmi 6 d eccolo 
qui -Ferti HO all or», allegro e 
con II suo Papermo all'occhiello 
I rhìo «frullo rare. MaMÙ. 

> Mah che vuole lOU polgica Hto 
rempre fatta con un po' di dlsm- 
camo Anche il segretario dei Psiti 
me l’hanno fatto fare peiché teco- 
se evidentemente erano ndone 

I proprio male 

Errerà «cwpMfrittf? 

Be, quando I ho preso io nel P$di 
ceno le cose non andavano bene 
Ci slamo arrangiali in tulli I modi 

E adnw «I «ORMlu « re frutta « 

dMire? 

Mah più che a destra Quando 
stavo nell Intemazionale sodati- 
sta ho mandato una lettera e non 
mi hanno mai nsposlo allarimiro' 

I nediCorfòrnimiseropraucamen- 
'leallàporta Capisce se none ti 
dialogo E poi, MI certi momenti 
per garantire certi valori bisogna 
unire celle forze Anche Saragat 
fece I alleanzacon De Caspen 
I Ulganti un soctrtiilaRiafrttlw, 

«iHimHa. 

Mah nonioso Peiché’ 

Parehé «ti aampre a gifin. 

Forseéun mio diletto Anche ma 
, medile e contraria al latto che k> 


taccia poLoca hla contraila dav- 
varo «hllopesòmllkscioguidare 
non dico «gk ev«M ma un po 
dale occasionL duanuamole SIO- 
rteha <• 

ijMilvurwiteuitiiltlilir ' 
Mah boh orvasramame. Bisb- 
gna verlerecbfra a’iiMndepehnci- 
ciato bi coecienta non mi sento 
un ncictaio E l'idea socsaUeiBO- 
cialica mi sta ancora fresie fcuna 
grande alea 

EM grrestia rWau, reti riuerdi I 
«aatuilT Meetettf. tanM. U- 

iNHL.kl*rewaul»,nur 

Cuaidi onestaraenie la socialde- 
mociazia in Hatia ha sempre avuto 
g rhto puntalo contia i siala 
eriurgnala apposta Sa. quando 
unparuioéprécolo 
tndiafrWIurepl M i»». 

Ma via, diciamoci la venta, »reva 
spalle prò robuste dette nosbe I 
socraMemocralia, inrece. erano 
come ■ figh di nessuno Ma ne ho 
conosciuti anche Unii onesn 
^tfrreiasEia- 

Sl loisesumoslatiKipiMrsulcar 
ro dH potere Se andavamo al 
l'opposuione oggi potmu m o es¬ 
sere un grande pailgo 

•a’, adataa «an V Ccd. gtnano 
(tiimabnaiita. «■'«ppoatdaae d 
«ii.Un'«v«*ltnia_ 

Ab ah Buonaquesta 
gl dkti; tlaecale quL Farei Mac» 
vaio via rigava pctifrsnA 
Mah con i rempi che corrono cre¬ 
do che non si debba parlare di 
pohnme Se volevo torre avrei 
Dovalo (lualcosalbo kla sono 
coerente 

Ita coma ire MM a Itni •fegge- 

leaSreatbiaita? 


D Senatur conferma anche l’apertura sul dopilo turno: «Il proporzionale va baie per cingere la Costituente)* 

Bossi* «Con lUlìvo à può, per le riforme» 


CANteMIAMMU 


• MILANO «Vuoi sapere che go¬ 
verno ci vorrebbe per fare le grandi 
nfoime’ Mi piacerebbe che losse 
composto dalla destra moderata 
cioè la Lega e dalla sinistra mode¬ 
rata Insomma dall Ulivo, da quel 
la roba II- Un po piliorescamenic 
alla sua maniera Bossi dopo I lami 
zig zag di questi giorni ha deciso 
icn di sbilanciarsi meltendo in pi 
sla li suo pn^mma di lavoro po¬ 
litico Lnccasiotieèghlolla lapre 
sentanone del libro -Tuita la ven 
là- (firmalo dal Senatur ma scritto 
a quattro mani con Daniele Vimer 
catu alOccok) della Stampa di Mi 
lano Usala è gremita Bossi deve 
vedersela con le domande di Gad 
Lcma Le esperienze narrale nel 
volume lalalmenie restano sullo 
sfondo La cena delle sardine con 
DNema e Butlighone la guena 
morlalccon Berlusconi la decima 


zione dei parlamentari e via dicen¬ 
do sono tutu capitoli chi'jsi che 
•appartengono al passalo» Ora m 
calza il futuro e Lemer ci dà den 
no, approFinando della nutnla pre 
senza di cronisti -Con chi farai al¬ 
leanze’- «Vedi meglio Prodi o Ber¬ 
lusconi premier di un nuovo Co 
verno’- «Se propno si dovesse an 
dare a votare chi sceglieresti fra i 
due’- Qual è il ruolo di Scalfaro’- 
-Che sistema eletlorale hai in men¬ 
te»’ Bossi sla al gioco e pur aggi 
rendo qualche ostacolo il suo pen 
siero SI snoda abbastanza lineare 
Ma è proprio sul sistema eleltorale 
che rompe decisamenie gli indugi 
•Abbiamo il maggiontano e credo 
ebe ce lo dobbiamo lenere spiega 
- anche se sono convinto clic u 
debba migliorare- -In clic senso’ 
inLalza ll-nccditeWoiiedelquotidia- 
no torinese LoStampa -Nel senso 


del dowva turno* é la rephea di 
Bossi C la piu esplicita apertura 
•doppipiui 7 iista> fatta dal leader 
della Lega al Pds e n generale ai 
centrosmisoa Ed è anche I abban 
dono della k^ica pitrporzKMtahsla 
che lo ha animato fino alle scoase 
settimane Nf proporzionaie va be 
ne eleggere la CQ5liluenle> 
Che la sterzala Ione nell atra k> si 
era capito già dalle sorwe di Pa 
glianni c Marom dellakro giorno 
mandali in avaiiscuperta a parlar¬ 
ne tra I comdoi del Partamento 
Ora il «viva il doppio turno -1 uffi 
cialmenie la posizione detta Lega 
Inevitabile i) passaggio succeva 
H) LemercfHedeaBossiihsciutd 
re la slera di cnstallo c di Midividua 
re la coHorazume della Lega dopo 
rivolo «Insomma con chi SI mette¬ 
rà ri Canoccio’ U Setialurrigira in 
lornu a lungo Prim i deve etnarve 
tsene c lie II probtere* non è quetto 
di ncundune la Lega detoro logi 


che «fi sconuo deara-reotstia 41 
problema resia quello dette nfor 
me e duKiue il lerieno «lei con 
■ionio è (luéllo ba cemrahsmo e ie 
deraksm» DunqueniMeaccodi 
a pnon 4<lon pensiamo di fame 
prma dette etezmn Not lappre 
scrmamo il Nord e la forza del 
Nord sta m questo thè nessuio 
vncc nessuno gorema tt f^ese 
senza di noi o pWRo contio ib 
noi qundi contro il NonK Boss 
puM^kusamente a dàiigja nelle 
soUolinealiBc didoiUa qWiem 
mu arem un mucchio di paila- 
maiuan ce k hanno già oAeiti Ha 
rm Min taceremo polioca per M 
mere gestione del poieie Resna 
mo un lucmmemu che ìfmge pCT 
ilcambumento Esaurla la scoda 
dtprecrreziun fmalmenle arsiva al 
punto -ftir tare le ntorme ot( cure 
un guvemuKliiuzionale t ce ne so 
no di (tue <> Re bpi Con uno di 
questilaLe^opcréebbestaie & 


Urtmet 




E «lu et avrebbe scommésso un 
soMo bucato’ Abbiamo tallo 1 pel- 
legnm io e ^i alni candidali del 
Psdl Etohoaiaiiolafoiiunadie» 
sere eletto 

U rerefr (ttltt madra di frnMa. 

Eh.puòdaisi — -■v- 

to»«lMiiati • *M Han^Mt» 

«aEttaMi? 

Mano.cftiltantoci p*hao 

Tra pMa s-vM M Maatana M a 

re ia r mttsi 

Ah. dlsgnsziaio' Fer la pensione ti 
ancoiapresto HoStierini elma- 
parati vanno in pensione a72 
•«Ma. ma funi PmiiIiis MIM- 
•IMI»peKMI»|M>Ì«7 
Per ssutizzue la colitica. Poi losò- 
nounMtorediTopofinci. Questo 
Papenno me I ha regalalo la vice- 
dM e revcediquelgtomale unache 
semt»a UKlla proprio dalle pagi¬ 
ne di Topebno ^ c è una cena 
filosotia di vita dietro Paperino è 
quelo che crede di piO w rapporti 
•imam, anche a costo di peidéce il 
potere Edéunpo sfigaio ma tut¬ 
to sommato vuol bene alla lam, 
^3 Canch IO ho quattro figli 
SM Micaia; adaaae «1 lannaifi 
parunpe’reOadT 
Queda éjeopiio canrna 
Mton treila. OoM ilattoadaT 
£ una lorza mrova. che ha saputo 
fare strappi coraggiosi Bietta 
ledere do«rè SI leimera il O-d 
Non • che Fani la RivMdMtT 
No Sia che dice’ Poi Fem conia 
poco poco Pensi che ogni tanto 
ancora mi scambiano per Mauro 
Emi<licQno ma lei fapol-'- 
cadaunaWa Maseiosonoeuro- 
paitantontareaoto dall 89 


del 16 gnigno scorso, lefaine al 
lattocbe A* Rance avrabte rifiu¬ 
tato di imbarcale un bambino 
malato dando II posto ala sign» 
ra Antonella Lualdi, destdretan» 
ilstabaiie iaiealUKieifan.Ilpen 
sonale Air Plance che a FUimlci- 
no ^ sla prodigando In condizio- 
m (fi grande ifiraw per ovviare, 
nei iimui del poaàbile, al inoble- 
mi derivanti aalo scicéero Alito- 
ila, ceito non ha volonlMiamenie 
sbaicato un bemblno mMato pet 
iavem ia signora LuafdL La fa- 
migiia De Mano (il bambino e 
due gentori) prenotata sul volo 
AtttoC 33ti per Parigi, eanceiialo 
a causa deilo sciopero, era stata 
imbarcato sul volo Air Rance 
697 llwioinquestioiieaseguito 
di una pesdito Idrauhca al carni- 
lo anterttae non ha ponilo decol¬ 
late in lemp bten per cui Ar 
Franca ha pioMeduto alia soan- 
luzione dell'aefeo che é pm par¬ 
tito atte ore 22 SO Quando la ia- 
migiia De Marzo in attesa di pan 
lire alle 22 SO SI è («eseMala al 
penonale Air Rance Inalando 
le condizioni di talute dm brunbr- 
no lestovB un solo posto liberabi- 
le ul voto AU Franca 691 delle 
ore 19 35 preso d assalto dai pa» 
seggen. manne la si^tcsa Lualdi 
e^ahnitoggiaton cheal erano 
tseseman prima, avevruiogia nu- 
rato le cane d’imbaico erfenno 
già a besdo 0 si stavano melando 
fOraeionichile Aouestopuiiaoll 
lentotivD di richieifere al passeg- 
gen di cedere i pesu per la lami- 
olia De Marzo avrettesignlAcato 
la perdita dell'auioiszazlone al 
decollo ed un conseguente mai- 
do deH’aneo di chea «e ora. H 


potrebbe un gq-remo con la 
Lega e una forza nìoderala di sine 
sna I Ubw • Accortosi di essersi 
stsianciato un po Ingipo ri Senalur 
nUa I airanorainento -ARenzione 
però tutto si può lare ma alle con- 
ihzRini detta Lega Se la smiSiia le 
sue condizKMii iioncambia mente 
come non cambiava mente con 
Beiiu». 0 (i» Eforsedavveroquesto 
I me» «fi una partila motto con 
plessa per la pohnta italiana Bos- 
<1 maestro del nschr* agita cane 
motopesaiui g^xirmestosistema 
deOorale possibiUà di accorrti non 
esisto!» Se ci costiuigeranno al 
voto autunnale ciandremo maci 
anchumo da -«oli E siair» anche 
cunvuili che saicnn noi a vincere 
iret-rensodienessunovuicera Dai 
Nord la Lc^ può anche -siiencre 
un veittmam di partomeman* 
Commeoio (fi Lemer 4* ci»i suo 
IO • Hsposia Aovbk pei ciede 


Ft>P^ e dei suoi (fingenti dà 
qualsiasi vicenila conneau a 
'Tai^enlopolti Non vorrei che 
con qualche malizia lattino poi 
tesse leggere la trita tochuiazio- 
ne nel senso che coloro nd cui 
confronti ti stola dl^KKia raichi- 
vrezione, siano estrarrei a Tan¬ 
gentopoli mennti per gli aRri in¬ 
dagati si possa ptosue esalta- 
mente II eomiario. E <fi luna ed- 
denza che festraneito dei rruel 
asswiti dalle vicende loro altri- 
butte deve essere caligato con 
rmciedibile sequenza di proces¬ 
si che negli ufUmanm hanno Vi¬ 
sio veri magunii impegnali nel 
voler rinveniie, ad ogni costo, an¬ 
che il pur ntinmio imhzto di col- 
pevolàza per poter asserire l'in¬ 
gresso del Ì^Ms nelle vicende 
di Tai^eniopofi. Cosi non ti stato 
e in questo chiave deve essere 
lettola irùadIdilaiazniK Sono 
ceno che A alto indagali nel 


contestali e mi nfeiisco zJ prof 
Marini Secchia, Ul quanto la pre¬ 
sunto contiibiéione olterto dal 
TsSfiarini non era allro, come 
dalle stesse calle processuali 
emerge, die un prestito. Mi di¬ 
spiace dover tornare sitila mia di- 
cniatazioira ma non vorrei che 
le mie parole potessero date luo¬ 
go ad eiwivoci die possano re¬ 
care anche II pur mimmo nereu- 
da» agh altri indagati Cordiali 
saluD 

FM(.Aw.OttfrtoeM«l 


CarodlieODie 

durame la manilestasione te¬ 
nuta emedi R 0 ugin iwH’ambi- 
» della campagna -Salviamo 
Renòb (l'uBimo dnema della 


bsaccio e di far seguire la madre 
con II volo Air Ftonce 667 ritarda- 
w LalamlgliaDeMagK>haTfiÌu- 
laiD di sepàraisl ed ti paitiu alle 
ag-àbonn iMMaavotoAft-Ran- 
|(»-697,aisicui»|c>tisàii) aRrUM- 
romobilé Aa^ A320 che Air 
Rance he measoln linea pH non 
lasciale I passeggen a terra Sia- 
mo splacem cheQ penonate fui 
Rance ed il suo impegnò veng» 
no penalizzan da inoSad efim 
e da una veisioiie del fato com- 
pleuinenie dottala che nuoce 
snvemenie aUrrnmagme della 
CompagrUa. 

MstttttVMMM 

(Direttore Comumcazkme 
All Prence) 




Qin nfeninenio alle interriste da 
me ntasciMe in deU \4 «mento 
mese e apparae sulla stampa m 
dato 15 coneMe mese precisD 
quantosegue 1 ) nonèstaairua 
Intenzioire annbuire al compor- 
tamenlo della Società Fbndiarta 
nella vicenda che tre nguaida al¬ 
cuna nievanza di casanere pena¬ 
le né tantomeno nel corso del- 
l'inRsvlsto ho dello cose che po¬ 
tessero esurbnaie dal conceno di 
inadempienza contrattuale. 
Quanto sopra riguarda in modo 
pariKulaie la nua viàutazione 
del compotiamento degli esenti 
Fondiaria di Modena che cono- 
scoe stimo da molto tempiedel- 
la CUI conetlezza personale non 
ho mai dubitato 2 ) fbconferino 
comunque puniualmente nella 
sostanza e nella torma quanto da 
me dichiarato nel corso dell in¬ 
tervista m compresa la mia inten¬ 
zione di adire fa magetraiura per 
I onemmento di quanto a mio 
giudizio conuattualmente mi è 
OemAo Non posso peto non rile¬ 
vare che la reazione della società 
La Fondiaria alte mie dichiara 
zioni Insospettisce foitemente e 
dichlaiD pertanto che ntengo di 
affidale ai miei l^li anche I in¬ 
carico di valutare se i fatti «fi cui si 
■ratta non concretizzino vera¬ 
mente Ccontranamenie a quanto 
ntenevD e riiengo) comporta¬ 
menti renzionabiTi penalmente 
eutiwbertPOuM 


Siila prasmti 

TajSantogpM 

dR^ÌMIa 


Carodiictwre 

len / Uni/dnel dare notizia del- 
I archiviazione disposta dal giu 
dice per le indagini preiiminan di 
Eimlia tìél processo a ca 
neo degli onorevolt Occhetto e 
DAlema nfenva anche una mia 
dichiarazione con la quale nba 
dn-o che ancora una volta ^ 
emersa la totale estraneità del 


(uùridanie deBa Commlrsione 
cultura del Parlamemoeunipeo) 
e del widwb di Nttpoh, Amcaiib 
a g o lj^ |i M i« anéii^w ^cl^j 

da applaiBi e qualché rischi» £ 
ver»<PluRaio che sorto «ah-fti 
schiari dal fottitobno pubUico 
presente (circa mille pettone) 
gli Immancabili buontom p oni 
che hanno cercalo di metlersl In 
mosha conlestanifo l'arrivo del 
smdaco Inolile a precisa che la 
bettogba per Mr vivefe II Cinema 
teatro Rerrot e scongMrarne la 
c httiwr A non ti condotto da «nu¬ 
merose associazioni», come er- 
roneamenle riportato ma e stola 
promossa da un ben MenUficabi- 
le circolo di cuRuracinematoora- 
Oca assordato allUCCA. che ri¬ 
sponde al nome di Ara Mone, 
ed ti sosienuto e finanziato da 
centinaia (fi meUeuuali, uomini 
di spettacolo e sempbci cRradini 
die credono nel vame del cine¬ 
ma e, immagina anche nell'im- 
ponanza deBa corretto mioima- 
zfixregiomailslica. 

VbMMWOMMrrMIo 
(Piesidento Arci Moto) 
Napóti 


èlMlMMla 

dBllottal»! 


Cani direttore, 

la famiglia é tartassato daJlo 
Stato esempio 1 5 membri di 
un nucleo con un reddito impo¬ 
nibile di lire 50000000 (pini a 
IDDOOOOOprocapHe) pinoti 
22% di Irpei cadauno mentre un 
single con un reddito di 
lOOOOOOOpc^ 116%. Il soggetto 
familiare è consideialo un citta 
dino di una sene inferiore alla 
•6. «inetto contrasto con lan .2 
della Coslitozione Non è urgente 
cancdlare questo ignobile de¬ 
grado giuridico daiMo pan di- 

S nità ad ogni membro famillaie’ 
pania di entrale dovrebbero 
comspondeie parità di uscite E 
alle lamine numerose non si do¬ 
vrebbe applicale li tariffano «iella 
comunità’A^iomare gli assegni 
è una esigenza inden^abile oc 
corre pelò indinzzarii m modo 
più miralo alle famiglie bisogno 
se e più aKeiito alle necessrVà del 
genitore che si occupa dei figli 
con I opportunità di avere an 
eh esso un propno reddito di la 
voro Tutto CIÒ porterebbe ad 
una ma^iore Lberta di scelta Ira 
ri dedicaisi alledccazione e ^ 
custodia dei figli o t inlraprende- 
re un occupazione laroiaiiva 
senza pero essere cosrrello ad 
abbandonare la prole per neces¬ 
sita di sopravvivenza Inoltre si 

contribuirebbe alla prevenzione 
della òeliTKtuenza giovanile e a 
una razionalizzazione delle spe¬ 
se 

QugHeimoflAaioechl 

Viliaiiuvasull Alda 
(PiacenzaI 



















m BOLOCNA. È scattala da ieri a 
Bobina, per il Pds. l'operazione- 
con^essa Una acommesa dall'e- 
siio non scontalo. C’è II rischio di 
OD cantioTM> poUtico meno ione, 
dacché non è all'ordine del giorno 
a rinnovo degli oiganteni dirigenii. 
G anche di uno s:iw^i(aen- 
to del volo, che lasceiebbe un.po' 
appeso aH'Incenesza un congrès¬ 
so convocalo in vista della compe- 
lUione elettorale per il governo. 
Maalmo D'Alema lo sa bene, e 
concludendo Ieri l'assemblea con- 
sessuale bolognese ha rilancialo 
in alto, cartcando il dit>aHilo del 
più fotte peso politico. 

httmo, va sgombralo il campo 
dalla -«tnfushme». dal -gioco M 
teatrino politico» che si eseiciia in 
<|uesti domi sul «quando si vota-, 
AUariunionedeileaderddceniio- 
sinistra con Ftodi, prevista per mar¬ 
tedì prossDno, D'Atema (art una 
proposta: l'aNeaiiza assuma «una 
Inlziarivachiarificaiiice». 


Se Mario Segni a rivolge al Ms 
Invocando una rUmma elenorate a 
due turni, lin-^cainne -M pie- 
mier, e la deflnlsione delle r^ole 
che saieUie giusto approvare pri¬ 
ma di votare («cose che condivi¬ 
diamo del Hilto-), ebbene, potreb¬ 
be lui stesso impanata in una w- 
tinca sulla possiblIKA di un'intesa 
in Ptelamenio per un governo che 
dn pochi mesi (accia queste rifor¬ 
me necessarie*. Si vada a ledem, 
insomtna. se le posUdatvi dei Casi¬ 
ni, ButtigUom, Mastella, hanno un 
fondamento. O se non si riducano 
In un voler «peniete teinpo-. in ma- 
novreche (anno quasi nmpian^ 
■di maggior lottr-, gli uominlclw be¬ 
ne o male avevano governato il 
paese per 50 atuù. ?e«hè se la 
posubdiu di questa intesa non est 
ste, allota tart proprio ileennoelni- 
sha a non dwèt petdtse tempo In 
-mutili potsmtehè». ma ameizarsi 
al voto dednendo i propri jmd- 
gtammie b propria Htcinilu. ^tto 
pcasiamo lare • ha insinuo O'Ale- 
ma ■ menoclw chiacchierate sulle 
date, atpeiundo che le elesloni et 
fsririhO.fdiMo 
moto, per.poi magari dotèr altesii- 
M In tetta un ‘tavolo'’ pw bicandt- 
damite.Mo, bsOda-Mgmitenoè 
ciuciale. Il cenOQsinistia deve con- 
ceittraisl su questo. E II Pds lo dice 
coma una gtànde lai» ette questa 
alleanza ha pramosso sin dal lu¬ 
glio scono, una tei» che ha in un 
ceno senso il copyi^n dei c«n- 
Boslnism. 

Quando P'Alema (u eiello te- 
gietsilo, e quando su questa pto- 
speltiva • ricorda H leader oella 
Queicia • sla lui, sia Walter Vdiio- 
ni, erano del tutto d’accoido. ten 
cM In un aono te oste emo amai 
cambiate. Allora Bethaconi aveva 
vinto inleipietando anche molle ri¬ 
chieste giuste • la rabbia cenno 
uno Stanche non funziona, per 
esempio. o II rancore del capliaU- 
smo diffuso Italiano contro te oli- 
gtetìile confìnduarialt • di qurt 
60 % di iiailanl che non volevano 
esseie gotetnatì dalla sinistra. 

t i, dopo che te destre d gcnesno 
anno scopeito il loto vero volto 


LA QUERCIA AL CONGRESSO. 


11 segretario dd Pds lEtncia un messag^o agH alleati 
«Lo stesso Segni può impegnarsi in un'iniziativa comune» 




■ l' f' ^ r ? ' 

DA4XAMdstim>gÓA2ION6 


«Una mossa M centrosìiiìsba» 

D'Alema: verifichiamo se c'è tempo per le regole 


D'Alemd rilancia da Bologna i temi ch« saranno al 
tro del confronto congressuale del Pds. Sta alla sinistra 
anukia-.<)uella..'<fivoluaone liberate» solo evocate -^ 
Bt^usconftr subito tradita daile'de$<re.-UrTprot)oeu e 
un' monito agli alleati: il centrosinistra 
gìativa chiarifìcatrice», per verificare se ce dna possibili¬ 
tà effettiva di fare un esecutiro per le rifonde. ^ noci si 
prepari seriamente alla sfida del voto e del governo. 

0»lNO«'ttOINVlAr« 

«iMureuiM 

(acc^tanamento del pcieie. «la- erano un -reaidug dei pasau-^un 


alhmo di fatto, ri-gorita guaite di 
•dosetei» e uw lUegaie degli appe- 
tali, come dimoterano le vicende 
oecute intorno ai magisttati mlla- 
neal) c'è in Itale un SS% che non 
vuote e«<ete governato da Fini e 
BerluKoni Ma «la pania è ancora 
aperta», ammonbee D'M^a. E 
-chi sbagl'tt perde». 

Bitettiteiiw ihttglleW- 

Come ha peno la sinisira una 
battaglia relerèndaria sbasta. Lo 
dice qu^ bnil^menu U tegietaiia 
del ras. Quel referendum suite tv 


«torto che aliena il vtvra. <ost 
l 'ho vòuio, ho cenate-li toglietto 
di mezzo» rienhè piova di uno 
«pirilD minoritario, di cui dobbia¬ 
mo libenticl nrt modo più assrtu- 
lo>. Che e r i oi e «Hdaie Berlusconi 
prendendo^ con ha Zanicebie 
MAteBuonponto. sulterreno'inctn 
lui è pM foitel ^ è stato bravbst- 
mo a non farsi mai vederet» E poi 
basta con questi vefeiendum ttt- 
ventati cancellando una frasetta 
qui, e una lè; -queste cose lascia- 
niote fate a Pennellai. U destta. in¬ 
vece, è debole proprio nit terreno 


serio del governo: som ancora 
ssnza gnirtta be grandi tegiom in 
cui g Cavebem ha rimo Ecco l’au¬ 
dace sttawgka di D'Atenta; 
sera dnt-rhMtee-imprio-tf-dote 
eeitusooni ha (amo-He psomtsso 
uite.qMiluriotKHteniteel'ltattt- 
bite Iradiis.‘Tooca a noi leaiitza^ 
bdawetoi. 

La sMtU lialiaM pud (irto. 
Non era tt Oranoci di AramncoiP 
smo « AtodiOToa puttiaie i dito 
conto uh'eccesiiva pteseitza dello 
SsMottieconomiacormorècces- 
sira protezione Mbbfca del rispar¬ 
mio, mesa» al npate» dal'ratei del 
BaHcaK>7 Nerèuna «sttaswTO. 
dunque, a consideiaie semfee rfi 
più ■ Pcb come una grande forza 
Mti sinisnacenttcn. Una forza die 
scommelie su un movunen» ope¬ 
ralo capace di impwboneri dègh 
sntanenli Prtanziaii - i fondi pen¬ 
sione - necessari a banae I caftea- 
Ibuvo osiàtedrico. basato sui pali 
<ofeisivi» tra ^andi famiglie, ben- 
cht ptAbkche Un pariHo che ha 
favoMo in ogni modo rautonomia 
«A un <enOo die sceglie, come 
oggi riconosce lo stesso Ceraselo 
Bianco Ma che non delega a nes- 


luno la rappaesentanca di ceti lort 
e modaiaU <he tanno orinai patte 
del no 0 o mondo accanto a quelli 
pih.ite»»»». £,ite.,a^ 

ZMoe pofHica cha.oAlémaJta ri¬ 
lanciato crai Iceza anche la propo¬ 
sta <& un rpaao tectamM», » fritte 
della costnjzicm di un’unica gran¬ 
de tona della aiibiia iiallana. 

B patto liPwMhu 

Una psoposla etvolia a tua». £ 
Rifondùione che dice di no. Che 
scegbe te Via <b Uh ■panrio di tutte 
te proteste», cori distarne proprio 
rb quella tradizione comuiWta Ila- 
tona che dice di voter continuale. 

Si m(%e ai socialisti al cattolici, 
a^ amUentalisti. D'Atema: •Ac¬ 
cettate un rischio, anziché difende¬ 
re te vostre tdenliia in piccoli grup¬ 
pi. laùe pesare in un grande pio- 
gettocoIlélBvo-. U poeta In gneoé 
te pQ dte: ilgra'emo di un paese 
die fischia b frantumazicoe cor- 
poialira («Se gb cperai tecessero 
come i pikih. .»). die pud spaccar¬ 
si ba aree forti e aree deboli, se 
non vBKe una modemiBazIone 
basala suHa -compelizione» ma 
anche sulla <ollabcèaàoiie>. 


CUMWttPVIltefil 

to BOLOGNA II Pds poita ih dote a Romano Prodi resperienza di Bolo¬ 
gna e del’Emllia-nomagtia per fase decoOaie la araizione di ceturnsiiii- 
siraevincaetepns5imeelezk>nlpollticheEstaloquesloilfilocotKlulK>- 
le del craigieso tematico detta tederarione trotogirèse conduso ieri seta 
daMassnnoD’AJeffla. 

In queria spione l'alleanza nel segno delTLIUvo si é giù dunorirala 
vtncettte-. S<%<«vQiialtei^ionaS, il «ndanVitMIeUpeesideate detta 
Pirsrincla Vttiorio HodL frèlrtio di Roniano, etdli al primo fumo lo Stono 
2?apsite •Nonerasconlatochel'jaconttofraculttiiediveise.inpaBato 
conttapgroife, usnisse premiato dagli eletiori - dice netta sua lelazkine R 
to^etario della federazione Senio Sabaltfni - Invece 1 boto^ieri e gtt 
emiliani hanno peicepito te coalizione come la più soUdaeconvinceMe. 
Un'alleanza ‘pò' (governai^ e non 'conbo''». Un tema su cui si soffen 
Rva anche il sntarEO Wattet Vliali', charilaocte la pnorocta del se^eiaiio 
di coHiiuiie «un comliato permanente per la coahzione» e antunge; 
ri^l cheavvenuiD qui pu6 avvenire tti Italia. Bisogna (are tesoro deDe ra¬ 
gioni che stanno alte tasse della vittoria alte amminisltative. Dobbiamo 
acrtelerare l'evoluzione del Pds veno un pantto pici grande ddia sirastra- 
C un processo che va di pati pano crm lo wihippo della coalizione dì 
cenirosnisin». 

Ctequi,dlce»canS^toteL»bóGMpastiRpeiiadteaieun'aBean- 
zachehasncoTaposribRltediespansiane>.EaSeinna:-SiBnK>aunpaS' 
sag^decisivo.ÈdecolJalDunconÉcnionontattlcoconicaBolici.conla 
stessa Chiesa. Bisogna ora avare II coraggio di perseguite un nuovo pano 
sociale e ptAilco fra la sinistia e i moderali; di teattztofé una nuova'svol- 
la rinnoratti ce "». fi questa -un'idea davvero laica detta poiltica detta sinl- 
sita», che non sgrainca poaltiD ui- 
hunclaie a vaksl e ptlnctor m no¬ 
me degli obtetiiiih, bensì -fortaie a 
sintes cubile diveise per un prò- 

e comune», per oosouùe -ria 
^sKuioperfltelia». 

Ma per lare questo, dice il segre¬ 
tario rionale dalla Queicia Amo- 
nto La Forgta, ci deve essere «una 
cessione di sovranlte atta coaJido- 
ne da paste delle dhciae tene che 
te <ompon 9 eito«. E tesinistta-«he 
non poM mai vincere da sola», ag¬ 
giunge SabaibiL elevé saper por 
tare un pregìrio connibuto unite- 
rio», rinunciando ad ogni iiagRa mttramaria», a quatta «ultura della 
sconUiia che è riemerH in occasione del referendum». Oggicl sono -bt» 
pengte>,c’é»tiopMConfuslcrie>. BiscgnaaU(>aiavc«artper«unpMtole- 
ttenuvbMte sMsua».Ui«.BRtt«a cFm ttBtAMr^ é «teda aoMu^ 
meittfuKtoMida tebmRi..m«a.e ciiril^ una pred^'iì^ 
anche a Rilondazione. «ma solo se superen te sua cultura i;*c^otziMl«ni- 
sis>esimenar3anch’éteasia0vlziodiellacoalBione-. 

Su questa linea c'é te aoeianziate unanlAAte dei co npe te b ri ASro ae 
rama dei comunali democratici cmica -reccesslva chiusura a sinistra». I 
liltsmisii, di converso, lamentano la poca «apacitè di elaborazione» e in 
particolare rammorbrdimenio delle battagtte per la niorma del mettare» 
e il federalismo. I malumcsì di una parte del paitlto riguardano, più che 
altro, te compcsizlDtK delle nuove giunte in Comune e Ftorincia L'ac- 
<» tdo di ooaUztooe dava,<:ana.bte(v:a » Vitell e Vìnoitcì Ptodi pei te soelte. 
delle squadre. Il rindaco e il presideme si sono comportali di conseguen¬ 
za, scegliendo In piena autonomia. Qi assessori uJI parti» sono pràtica- 
mente scompanc Ma qualcuno non ha gradilo. I venti si sono chiamali 
fuori dalle giunte. Anche nelFds (un soloaasenoiein Comune) Cèchi 
ha storto il naso. 

«Chi pensa che cl sono pochi assessori 'nostri' e che si é concesso 
tioppo agli * aStti’é piigioniEn} della vecchia polisca - lepfca SabatUn- 
con la nuova legge I partii non sono nette giunte, devono essere altro: 
portatori di Idee e progetti. Questa é unti scelta che dé pio forza al ras. Ea 
Bologna si é comphjto un passo dedsho verso il nucno. Indiebo non si 
toma*. 

Un principio che dovré vateie andw per la scelta d^ candidali dell'U¬ 
livo alle poiinche. Qui il messalo a Romano Prodi e alte coattzirme é 
rtiiarraimo. -Osogna sceglierli ni morto democratico -dice Sabattmi - o 
con un accordo politico equilibrato o con le primarie per coBeglo. Non 
sarebbero soi^mitabili candidaluie Inventate, com'é avvenuto ai laTOli 
-leiptogressirii' EilPdscnnfartpultetiuppabuonasQlQpetU'rettova- 
gliamenlo eper portare veti*. 


Mille lavoratori col leader pds: «Tre punti da correggere. Voto di fiducia? Solo per salvare la riforma» 

Botta e risposta su pensioni e lavoro 


Il Pds crpme saprà rappresentare il mondo del lavoro in 
tuKe le sue nuove articolazioni, nel centro-nord e nei 
sud del Paese? Questo interrogativo ha dominato due 
ore di botta e risposta a Bologna tra una platea di lavo¬ 
ratori e il leader della Quercia. Sulle pensioni D'Alema 
ha detto che ci sono tre punti da «migliorare». Ese si ar¬ 
rivasse a un voto di fiducia? «Se dovesse essere inevita¬ 
bile non potremo farcadere la riforma». 

OALNOSTHOINVIATO _ 


'77 e R *78 - dice - sono trent'aim 


to BOLO(ìNA. Un partito del lavo¬ 
ro. Anzi, meglio, rtel lavori». Se il 
Pds va verso questo congresso-te¬ 
matico* - mai (ano prima - apror- 
do qualche Ifitetroftetàfi sul pro¬ 
prio modo di esseie (e'è l'obietti¬ 
vo di un pano federativo con altre 
forze della sinistra subito, e te pio- 
spetlivB di una struttura federativa 
per una nuova forma polllica do¬ 
mani). dall'assemble bolognese 
è venuto anche un corp<>su ri¬ 
chiamo al tema dei legami sociali 
della politica. Del rapporto con 
un mondo del lavoro che sta at¬ 
traversando una fase complessa. 
Un malessere, una sofleieflza 
operaia, che si e^me nel tanti 
•no» all'acconto sulle pensioni. 
Cosi come nei molti nel lele- 
lendum che hanno alzalo una cri¬ 
tica al sindacaVemo confederale. 
Ma anche un articolaisl ediversili- 
carsl del lavoro ■ le trasformazioni 
del teizlario. ì fenomeni di preca¬ 
riato, la ffessibilitè •sommersa* nel 
Sud • che stenta a trovare voce e 
presenza nelle loime pcriìliche 
tradizionali della slnlsDa edel sin¬ 
dacato C'è stata una -serata un 
po' parlicolare'-comehadetioio 
stesso D'Alema ■ al palazzo dei 
congressi. Due ore di botta e ri¬ 
sposa tra oltre un migliaio di la¬ 
voratori c lavoratrici • delegati dei 
Consigli di fabbrica, iscritll delle 
sezioni azienda^ - e il sgelarlo 
del Pds Cosi, nella citta e nella re¬ 
gione iradlzlonalmeme luogo del 
buon riipporro ita srnisn» e "Ceti 
medi», é emerso uno spaccato in- 
leiessaiitc del lavoro dipendente. 


Detta sua ansia di migiiote rap- 
presentarrza politica. 

ComliKia un delegato della 
Lamborghini Ha votMO --no- sisBe 
pensioni. E quasi vuole giuslificai- 
sl «Dovete capire le r^ioni di una 
grande area di -dissenso... nelfe 
fabbriche i sindacati avevano ac¬ 
cettato alcuni ernendamenti, sui 
35 anni Invece niente... Qui le ore 
di lavoro aumentano, gli stipendi 
calano, e i'-xcupazione anche... 
E poi perché reslarro disparità col 
pubblico impiego?-. 

Un operilo obtotto 

D'Alema, aprendo l'assemblea 
aveva srolto atxhe una cortsiide- 
razionc volulanienie «provocato- 
ria-: Capotti A niateasere dcgA 
operai del Nord, che votano no 
perche devono restare qualche 


armo nr iiùù. a late un iavoio pe¬ 
sante. Guai se non fossimo sonda¬ 
li Ma qui c’é anche te realtà di 
una societé {mù ricca. E io credo 
che querii lavoratori, diciamo te 
verità, abbiamo arrche qualche 
alila aspesaiiva professionale, 
non solo quella della pensime. 
Tant'é vero che al Sud. dove que¬ 
ste prospettive non ci sona il dis¬ 
senso é minore* Ma B delegafo 
Lamborghini é poco corrnnto- di 
doppio lavoro? Va cmribanuso.. 
Ora quelli che hanno votato ix» 
chiedono che II Pds e te sinistra 
rrr ignorino lecose inParteinciila-- 
Vin altro operaio-àndacatista. det¬ 
te Casarala. é ancora più espBci- 
lo: D'Alema parla dei rischio che 
tomi l'earemistno sociale che 
ronirìbul alla sc-snfiRa della sini¬ 
stra negli anni '70? «Ho vissulo B 


cheinilllonelsindacrto.eskscon 
i 'moderali' già accusali n labbri- 
ca di aver appoggiato Dùù... D 
porlo é che a noi toccano sem¬ 
pre sacrici senza conttOf>aitìte. 
Cazza é datt’80 che lo senio dèe, 
la contingenza e via deenJa.. 
ora ci sf^feno salari e Imoio gu¬ 
sto. Se no è irreglio astenereé 

UontM -nte.ttBUMrth 

Manonkiltelevocisonougua- 
I. Cé anche queia <ti un-datore 
■li lavonn. <)pero nel terziario 
avanzalo - dttte - e ho fallo set as¬ 
sunzioni. Ma che fatica: regute 
coinpfcaletone. tempi ecosti in- 
sopportabRL Non ci sarei riuscito 
se non le avessi a^ate. Ma che 
paese è quetto 'ai cui per date la¬ 
voro bér^tta ehideie le regole'’ 
Fune ranno bene per l'indiélriB 
liatfiàonaie...*. Un altio tavolato¬ 
le critica la riforma da un direno 
punto di resta: Col tir (l'indennilà 
di toc- rapporto) uno ci s com¬ 
prava la casa. Ora servati atta 
penrtune. peto bécgnetti pagare 
anche zfltttisalaliseàim... Ito vota¬ 
lo no • spie^ - non per lasciare 
tutto come prima, ma per nU^». 
cale». Cita-ossenaD'Atena- ma 
se vincevano i «no. e cadeva uru 
rifonna che i^tp tcsc nta comutt- 


que un buon compromesso? rai 
c'édiqtKl tvi» oquel«si» non ha 
oenuneno potuto pronunciaito. 
Lo dice un ragazzo che lavora 
igitidacinquoanni», ma senza un 
(apporto ùrèa G' un consulente di 
mariteibQ per una grande azien¬ 
da che a orcupa di prodotti blo- 
logicL Questi anni di lavoro po¬ 
tranno mai conUQli per la pen¬ 
sione? Arriva una raffica di Inter¬ 
venti femminili. Curiosamente, 
sono tulli «su. 4io volalo cosi do¬ 
po una riRessione sofferta - dice 
in'operaia di un calzalurincio • 
pensando ai giovani, ai disoccu¬ 
pali. e per mn ricadere nelle nor- 
me p^giori di Berlusconi e di 
Amala Maallenziteie: anche trai 
“sT c'é tanto mai di pancia- Un 
•sé per cagioni poAlìche» e anche 
quello dì una davoratrice a part-tl- 
nw verticale (lavora per ne gior- 
m. oppwe per un mese, a secon¬ 
da delle esigenze produttive). 
Non è beile • spiega • per questi 
davoraton dei 20 CÓ- enltare nei 
meccaneffli che garantiscono la 
pensione. Un'altra donna -un'in- 
aegnanlte - solleva una questione 
d direisa. la «srtievazione- contro 
il contratto nHla scuote: «Hai ra. 
gnne, dici bene O'Mema. quan¬ 
do inssii sulla necessità di investi¬ 
re nella scuola e nella formaziu- 


ne. Ma noi ci sentiamo abbando¬ 
nate da 'tent'acini'. A ntencio detta 
scuote non anrtti fatto con la 
gente che ci lavora? C con quali 
compatibilità?'. 

LjVtiRMtibtilfO? 

Strappa l'applauso una operala 
Fiat •nccioli biondi, camicella ro¬ 
sa con pizzi - che motivando il 
suo «"si" coerenie* chiede non so¬ 
lo miglioramenti in Parlamento 
(«non sono per pasticciale con 
tanti emendamenti...-), ma an¬ 
che garanzie per la nsànltà e il R- 
sco* nella nuova linanziaria. E 
che invila il Pds a rilanciare le se¬ 
zioni di labbrica. a ricostruire 
•questa rete di Intelligenza dentro 
le aziende...*. Anche un uomo. In- 
iine - un dipendente pubbl ico che 
lavora in ospedale - ammette >1 
suo «'si' non tacite". E apre tutta 
un'altra dhficile pagina: «Sì paria 
tanto di quanto si lavora. Ma co¬ 
me si lavora? Lavorare può anche 
essere bello... Ma questo qui non 
l'ho sentito!*. Le nsposledi D'Ale¬ 
ma cadono Ira una domanda e 
Vahta. e disegnano un discoiso 
non scontato sul come il Pds po¬ 
trà essere meglio un -partilo dei 
lavotv. Non abbarvdonando certo 
quel nucleo storico di classe ope¬ 
raia • quella entrala in fabbrica 


nel primi anni '60. neitro delle lot¬ 
te del '6S e '69 - -^ og^ manife¬ 
sta U maggior dìsi^io. -Capisco te 
loro ineazzatura, ma proprio que¬ 
sti lavoraiorì, che sono stati e so- 
rw un'avanguardia - dice il segre¬ 
tario del Pds • devono esseie i ito¬ 
mi a capire che c^i II morrdo del 
lavoro è una realtà enoimemen te 
pKi complicata*. £ la rAoima pre¬ 
videnziale varata da sindacali e 
governo, pur con i limiti e i piezzi 
che Impone, ve nelte dtolone 
giusta. II pds • si Impegna D'Ale¬ 
ma ■ farà il possibile per migliorar¬ 
la, su tre punti deetsivi: aiutare l 
contributi per chi svolge lavori sal¬ 
tuari: definire e aliarle i lavori 
usuranti: limitare a 3 anni la pena¬ 
lizzazione per le pensioni di an¬ 
zianità (come suggerisce un 
emeixiamenlo elaborato da Ser¬ 
gio Caravini e dalla Fiom Plemon- 
le). Ma 11 segretario della Quercia 
è altrellanco esplicilo sulla diffi- 
colte della battaglia parlamentate 
che .si annuncia. L atteg^pamenlo 
osiruzionlsnco e «lunare» di Rifon¬ 
dazione. Le richieste di stampo 
conrmdusuiafe di Forza Italia. Ma 
anche di alcuni settori del centro¬ 
sinistra. La demagc^ia dì Finì. In- 
somma, una strada in salila per 
ottenere miglioramenti, c per argi¬ 
nare sitavolgimemi. «E se si arri¬ 
vasse a un volo di fiducia?», aveva 
chiesto una lavorattù-e. «Se doves¬ 
se eaaete vnevAabile, beh, non po¬ 
tremo far cadere la rilorma». E 
dalla platea, fatta di «no» e di «si» 
col ma! di p-vrsia. é scattato un 
applauso davvero signilicailvo. 
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A Bianco 11 nome, a Buttai ione il simbolo. Sembra fìnal- 
menle raggiunta Tlnlesa fra i due pattiti popolari che 
nel marzo scorso si erano separati. Ora Buttiglione do¬ 
vrà pensare un altro nome, mentre Sanco potrà utiliz¬ 
zare il simbolo già usato nelle ultime amministiatìve. 
Tutti e due 1 partiti a Piazza del Gesù. Dhiso a metà il 
patrimonio e i debiti. Divisi anche gli organi di stampa. 
Buttiglione prende «La Discussione'. Bianco <11 Popolo». 


I giornalisti difendono Monti dopo le polemiche su Previtì-Di Pietro 

«Pànoiama», redazione in trincea 
«n direttore non a tocca» 


Andrea Monti non sì fioccì ì redattori di Amorrima di- 
fendcHio il direttore del settimanale, investito dalle po¬ 
lemiche sul caso Pretdtt-Di Pietro. Uno scoop contro l’a¬ 
zienda e Berìusconi? «Niente affatto. Se viene intepreta- 
to cosi è solo perché dopo unanno Veditore non ha an¬ 
cora risolto 1 suoi conflitti di interesse'. Intanto sul fronte 
Rizzoli la Rcs ha presentato il piano: previsti 650 tagli tra 
graflciepoiigrafici. 


m MajJ«>.4c>1iicóc>0C)iMtiaTio 
Itivcatigstho, altro che cpazzatura. 
Con buona pace «S cM neve wm- 
preavedeicialMviziodlqtialcu- 
no>. Le aocuKdell’eii miùM del¬ 
ta Meca e le dt e liuluH i e al «tieno 
di Mna Comuntcatione non tur¬ 
bano pia di tanto Marcella Andieo- 
K. «Non rri'MliKaiano duasie pole- 
mictie. pteferùco rirpondete con il 
mio tanurot. L'imtata di Asiorbiki, 
autrice delio scoop sul ■Di Pieno 
BUe> che il diretiMe Andrea Monti 
ha pubUlcato facendo espbdere 
un ciao nella beilusconlana Uon- 
dadoti, non accetta provoca^L 
hanne una: quella appunto sul 


aCMMU* 

glcimalisniOHaszauta Pmittua 
lamentato py non e aaie sialo In- 
terpellaio prima. «Rine che quelli 
del Walcrgiw ehiesero una dichiiF 
tallone a Nlxon pròna di pubUca- 
te lloin aròcdi?> a la docnanda al 

X di Marcella. GiMnalieia d'as- 
(in dai teinpi de L'Auanti. poi 
M'Curopeo con Lambeita SacM, e 
dall'88 a fl worana. AndteoK. da 
tutti conAleiata una ptotaalonieia 
coi nocchi, e stata spaaso protago 
nóB di inchieste scottanti. Solo 
elle slawolia ha toccalo un nervo 
scoperò. vUi che cui tuo diNtUR 
Andrea Monti da tempo si addai- 
sarfo nubi minaectoce. Eoia II tam 


tam delle voci parla gii efi Enrico 
Mentana in armo a S yatc , con 
Clemente MImun al «MI sem¬ 
bra una sceinenia>i il commento 
di Mentana, menòe la ledazionedi 
Ainoicnw la quadrato Intooio ai 
suodKitoie. 

Un<n tt oi» ■ t oiMd» 

Non è un misteroche BerhisconJ 
«i «^òeehtK di. tono volentieri 
Andiea |(atM. direnare che ga in 
pessaKì p ha dato qualche diipla- 
c«tq.pacecceMod toOpendeota. 
Non alòellanto si pud dèe per 
Aam Tato, l'amminisitatoie de¬ 
legato della Mondadori. I quale 
enti secondo alcuni oeservatoci 
useieDbe Monti in una pietts s^ 
lemtoaa.corno la Hnewe st . Una 
tesi salenula dagli altri dai diletto¬ 
le di /Wffld OMN/rNtZunoe, Um- 
bem BnineM. -Una guena socter- 
renee ma affannata - scriic Mna 
ndredooriale del numero appeia 
uscito In edlcota • in cui sono im¬ 
pegnali la Flnlmest e la sua oon- 
troliala Mondadori dal gennaio A 
quett'anncH, cioè da quando Tato 
ha toscMlo rsinninIsKatiQne dei- 
l’aiienda del Biscione. «La Fbiin- 
vesl (non Berhisconl perO) c Tato 


si oihaao «nctie se quando si si- 
mntranositanitolecas eiac LaPI- 
mmcsl datebbe tooco a TmO.. jna 
sa che quella e un tnafiager die 
non poM dsnenliUK . E sa anche 
che netta fondsia dei suoi ricdidP 
Tato Ita MUSO una Hagntua 44 
special: B dMKse A Panonma 
Aodrea Uonn. una pistola else puh 
9I>afa(ecomeequtAdawole>./W- 
ma OorauoiautorK palla A testate 
che ti aaamano e A uso dd gks- 
naH per vendette lra«frn«ir «Ita 
sptaàeriAcucioa e addetti ritta is- 
«undetia del paAone SetiAnun 
po' ttoppo anche pts la sCteena 
Ondaflex dei ^MnaUslh. Un ser- 
Aoncino scritto a colpi A canno¬ 
ne, pes restate netta metatota bak- 
sttea. L'astunto è sesiplice: Tato 
useseUte Monti per vendetta con- 
•ola Rnimest Ce uo'alttaMai, prit 
verosiinile. che cttcola: Monti ha 
sentito intnio a tè puzza Abtu- 
ciato e. p -h dossier A 

Maicella AndteiA astcUie dedfo 
A BKiMfe rcdiloie e Beikisconl ài 
^Qssedilicottè.Caatesibakcen- 
ziaie un diiettae che ha dato tale 
(•crraAtodAendtoita’ 

Ciri. Come si fa? E quel die si 
chiede la redazione A ftmtrama 


I psiK» Mb MindttM a tt^raM 


che ha ’vtnaio inuminie la sua sob- 
darietii al drieine sotto accusa. Ito 
scocft - deano iglomalisti del setti- 
maom - è pienamente legiAmo. 
And A Ito dovete e un dinoo pub- 
Uicare una notizia A inleiease ge¬ 
netale. soptamilto te esclush»-. 
Semtoerettoe owio. eppure viene 
letto come un attacco ali'azieflda o 
a SMo Bertusconl «Se viene cosi 
inM>]9elaE> - è la polemica spiega¬ 
zione dd redattori di AvtoRsno - è 
scio percttè, a distanza di pàil di un 
anno. l'eAtoie non ha ancora ri¬ 
sotto il oorAleo A Mestssi ha il 
SUO ruolo di politico e quello di 
adonnia A riteitmento ddia Mon¬ 


dadori». Condustone £venUiatt 
provvedlmenli nei confionU della 
direzione lapptetentenbber» una 
vioiazicme A querii principi è.una 
manilesiazipne A cemura che b 
redazione non accetterà». Insom- 
ma. Monti non si tocca Quanto al¬ 
le voci su Mentana è lo stesso inte¬ 
ressalo a smentire. •Che Asnomno 
da in una pcsizione scomoda è 
sotto gli occhi di tulli, ma Moliti 
non è uno sprmvedulo. biogniea: 
so io non anchei mai a pternem il 
posto di qualcuno che è stato cac- 
dató pR ragiont non profetstondi. 
Inokre sto bene dove sono. Insom- 
ma ho almeno dieci buone lagioni 


fOtogramna-UntarirMs 


per non andannene. E. paiticolaie 
non secondario, nessuno me l'ha 
chiesto». 

matti, Wi wttÉitl 

Come avnanfo scritto ieri, la Rs 
detiunda una perdita di 447 mdiar- 
di nel ‘94; Per farvi fionR S gntppo 
ha uesemato ai sindacati un pia- 
no-lacitme e sangue, che prevede 
850 tagli, ttilti tra graTtol e poliglafi- 
cL Gli »esuberi> sono addiriinim 
mille, ma p« tSO si pito ricorrete 
al prepensionamento, giacché il 
min to l M O del Lairoro twi ricono¬ 
sciuto lo dato di ristniRuiazkme 
aziendale disi settore Periodici. 


POPOLARIe Intesa a Piazza del Gesù? 


n^affianco 
il Simbolo a Rocco p 


TTì'i rr 


« SOMA. E finita la lunga teleno¬ 
vela fatta A incontri in tribunale e 
scontri televisivi ita I due tionenni 
del partito popolate? Piobabilente 
ri. A sopresa l'accoido fra Bianco e 
Butti^ione sembra latto, o quasi 
{atto. Dopo lunghe riunioni e tratta¬ 
tive, discussioni su punti Impoitanti 
e secondari fra le due patti dell'ex 
Oc pare quasi raggiunta Hnlesa sul 
nome del partito, sul rimbolo e sul¬ 
le questioni pau^cmiali. Ai Popo¬ 
lari di Geraldo Bianco toccherebbe 
il nome, -^topolaii» anche se non è 
chiaro se il suo possa ancora chla- 
maisl ■Paitito popolare italiano» 
come quello che vedeva uniti Bian¬ 
co e BÙttiglione. Al Popolari AQut- 
tiglionc il simbolo cioè il vecchio 
scudo crociato. Bianca quInA po¬ 
trebbe utilizzare come emblema 
del partito lo scudo sul gonfalone 
già usato nelle ultime elezioni re- 
gtonali. Buttiglione dovrebbe trova¬ 
re un altro nome e pare che si 
orienti a chiamare il suo panilo 
•Unione liberal cristiana o •Unione 
cattolico libeiale». Oppure, ancora. 
•Ciisiiano democratici uniti-, Ai- 
l osseivazione che >€11811400 de¬ 
mocratici» si chiamano giàl segua¬ 
ci di Casini e Mastella Alessandro 
Duce, tesorlerere di Buttiglione ha 
risposto: -Prepariamo la casa an- 
cl« per tato». 

Il patrimonio wirebbe diviso a 
melA passività comprese. Natura- 
Icmtc l'accordo comprenderebbe 
l'impegno da pane di Buttiglione a 
non usare l'aggellira 'popolate». 

Divisi arKhe I giornali. Al segre¬ 
tario che ha sceliu l'alleanza con 


Berhneoni toccherebèe il settima¬ 
nale Aa discusfione' mentre a 
Banco II quotidiano 41 Popola». 

DuiaiUe le inlenninabtii riunio¬ 
ni, che hanno esaminato punto 
per punto l'Intesa, èsiala anche di¬ 
scussa la questione della sede. I 
due partiti continuerebbero ad abi¬ 
tare insieme nello storico palazzo 
A Piazza del Cesa. ABul^hone ri¬ 
marrebbe qualla parte della sede 
dell'ex De che og0 è occupata da 
entrambi i partiti menile I Popolari 
dì Bianco si sposterebbero In un'al¬ 
tra ala del palazzo Cenci Bolognel- 
II che dovrebbe essere presa in al- 
liRo. Fèr tutti e due i contendenti 
dica 2800 metri quadri ma lo stes¬ 
so mgiesso, quello A Razza del 
Gesù. «Ma i Popolari di Bianca- ha 
^hinto malignamente Duce - 
avrebbero anche un ingresso in via 
deHa Botteghe oscure». 

La riunione ha le due pani è pro¬ 
seguita pei tutto il pomerìggiodi io¬ 
li. Per il Ppi di Butt^ione erano 
presenti fassone, Saiua, Panetla e 
Duce, per i Popolari Marini. Abate, 
Castellani e Gaiganl. Alla line èsia- 
10 deciso che Alessandro Duce e 
Giuseppe Gargani stileranno con 
gli avvocati un documento di in¬ 
tenti. Nel caso in cui l'accordo ve¬ 
nisse raggiunto ptenameiue non ci 
sarebbe più bisogno dei tribunali 
quindi verrebbe annullata l'udien¬ 
za prevista per la prossima settima¬ 
na. E per la lunga telencwla co¬ 
minciata nd maizo scorso con la 
sfiducia al segretario Buttiglione da 
parte della maggioranza del partilo 
arriverebbe finalmenle la parola li¬ 
ne. 



^ ( (mtm 
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Da Ì50 anni 
chi si fa domande 
come questql 
primo o poi 

Di questi tempi, la gente si fa un sacco A domande sul consumo. E te bene. Sono le 
stette domande che fanno crescere ogni ant» il numero dei soci Coop: gente come 
(e.che ha i tuoi stessi sogni e 1 cuoi stessi bisogni, rvon solo quando te te spesa. 

Oivenure un socio Coop significa cercare di dare una risposta a queste domande non 
»Id condividendo i vantaggi oflerii dalla più grande organizzazione A corvsumatoh 

iullana ma anche partecipando attivamente alla vita, alle scelte. Mie Iniztecive culturali 


diventa socio voopj 

v»9<Njirotisn9 <91 una associazione cne ned uiorno anno na rnvesoco ortre 2 J rrNliardi 

iraU'educaziorK.neH'infQrmazione dei consumatori e nella rotela dell'ambiente. 

MsrsandO urta pìccola quota una volta per sempre, anche tu puoi diventare 

Ito socio Coep. Scoprirai che conure di più conviene. 
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Sospesa I agitazione, ma volare è ancora difficile 
Le trattative all’Intersind interrotte nella notte 


LO SCIOPERa 
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<Avvìsatì» trecento piloti 

E il ministro manda i medici a controllare 


La parola passa alla magisirelura. Sono alm«no trecento 
gli avvisi di garanzia inviati ad altrettanti piloti dell'AlitaJia 
che negli ultimi due giorni $1 erano dichiarali «malati» 
bipccpctdo la gran parte dei voli. I «ribelli* riceveranno due 
visiteduéOa disposta dal magistralq,&dU 0 |tetsl 
ministero della Saniti La trattativa 
(contestata duranfentit da CgiI, Cisl e vDj-Ihwtà »ne 
Ieri mattina, si^ jittàrotta rtel corso della noue. 


■ SOMA. On^ncenlo anM di 
garanila.,U m^ilrtttdiin. ramans 
ha declM di andare a tondo nelle 
indastni «il'«pt(k)Tiia>ctie ha im- 
provvaamenk cdpHo I plloli del- 
l'AlHalia menendQ'ln ^nocchio 
per due giofni-e InbiK^ minta 
anche M-ka nosMcomp^ta di 
bandiera, con migliaia dj pasug-, 
geli inhniaU e ibpeiatiWiaii ài 
auesa negli aeraponi Halianl e di 
mezzo mondo in adesd.dl Imlw 
carsi su un aereo che, qual¬ 
che eccezione, non saretibe parti¬ 
to. Le ipotesi di reato lu cui sta la¬ 
vorando il Pm AngeloPalla^no so¬ 
no pesanti; inienuzione di (wbUi- 
co seivizlo. falso (i cetiiflcati medi¬ 
ci che anestano malattie 
inesistenti) e abuso d'unicio (l pi¬ 


loti sono pubMìd uMclall). U mag>- 
sfrato ha anche dato a una cin- 
quarrtioadl Ispettori saqltarr l'Inca¬ 
rico dliotto p one a visita fiscale tut¬ 
ti i piloti inalali,. 

Accaruonata la •precettazione- 
- tecmcamenle una strada non 
peMnttrile, visto che t piloil non 
avevano formalmente proclamato 
uno scopeto, brnttanòosi a «mai- 
car vlaltai appena prima dell'aratio 
previsto per il decollo In modo da 
impedire la tornvazioiK d^i equi¬ 
paggi e la conseguente partenza 
degli aerei -, la parola passa h> 
somma ora a magisliati e peno. E i 
piloli •ribelli' di vÙte fiscali ne rice- 
veranno jHd di una; oUte ^1 ispet¬ 
tori incaricad dal Pm, a controllare 
Il ino efleOrvo slalodi salute satan- 


m anche i medici del ministero 
della Sanità, llcututolaie. QbOuz- 
zann, aveva Rn da giovedì accofeo 
la richtesta avanzata dal mintsno 
del Trasporti. Giovanni Catavaie. 

La ailuuiane «tl camp» 4 twf 
ttw a tnpo'' tw ra rn e m a iVtigHotau. 
manche se i diaagi sono ancon se- 
sÉttl e I pMrggefi in aaen di mv 
ban» nei diveral scali sono ancora 
centinaia malgrado i pUoii abbia¬ 
mo deciso di sospendere rea¬ 
zione: da led mattina e ór atto I 
piano d'emergenza deil'Afitaiia. 
che garantisce l'effertuaztcme di 
una serie di wtt na 2 k)na)i e inier- 
nazioruli in due fasce oraite. at 
mattino e alla aera. Ma perche li 
tralTico possa tornare alla noimalt- 
ra - relaiiva. visto che per i pioeelmt 
giorni e in calendatio una serie di 
agitazioni regoUnnente program¬ 
male in base alla l^ge sugK scio- 
pert nei serviz' -. aw^ l'Ahiaba. 
saranno necessan alcuni giorru, da 
un paio per le tratte nazìonaU a 
cmque per quelli a intt largo rag- 
ga. 

La posstbiliia che la protesta dei 
piloti possa effelltvamenie linee è 
aflidata alla iraliattva iraisindacalt 
autonomi Anpac e A;^ e l'azien¬ 
da presso Itnlerslnd Sul tappeto 
sono i problemi che sratmo alla 
base della rtvolla dei péloti: ri con¬ 


trailo scaduto da un anno e mez¬ 
zo. la rtcapHaBzzazione dett AMa- 
lU. ■ •affili» di aerai ed equipi 
di alpe cofflpagrite. g fuuiKi stesso 
deU'azisnla. E M tutto questo An¬ 
pac e Appi cbiedono un ptecisoed 
e^fciio impegno del gmemo. 

. Ma i:mc(iMfo, inizialo issi mali-, 
na. P e twac a inenie tmenoito m- 
nmoala snezzanoOe. I rapprasen- 
lanB delTAn^ aariU&scono la 
•Ottura della ttattallva «aBa Maffida- 
6i{iq>i del renici aziendale. •« ca- 
t^oiia i al limile della sopporta- 
zione - dicono alTAnpac - ancora 
una vetta saia la iNstta base a de- 
cldera. non mi meravtglieiiei se gli 
amlsaUsntisaeiodaSOOa inw .> 

A pesate negaUvamenie sui ch¬ 
ina detta uaiiaiiva - dicono motti 
piloti - è il clima da «stato d'asse- 
<b» che sarebbe stalo scatenalo 
da azienda e governo nei confronti 
del wlveifr. l^alliB pane. peni, 
•o, pesa a gMlizio lonemeMe ne- 
gaowo dl^an palle delle iorae po- 
Riicire («Unsegnodidecadimenio 
CMle. condanna il segretario <W 
IMs, Massimo D'Alema). dette as¬ 
sociazioni dei consumalon e an¬ 
che del Valicano nei conbonli di 
un'agnazione che ha colpito e an¬ 
cora c«>lpi» dwainenle migliaia 
di cinaiini del nino csiianà alla 
vertenza e sla pnnocando un dan¬ 


no - denunciano Flavei e Federal- 
beighi. le associazioni d> agenzie 
di viaggio e alberghi della l^ni- 
commeicio - di daclr« di miliardi 
al'mteio settore tunsSco lUliano. 

Alai ostacoli al raggiungimento 
di un accosdo. che M TnomeniO; 

dei sndacai^^l^^l^^^ 
e Uil sono intenziooate a disdettare 
«Itti gk accOKk solKeciltti durante 
lo scorso almo ccsil 'AMalia nelca- 
so che l'evcMuale imesa con i pi lo¬ 
ti k contraddicesse. letrecontode- 
lazion'i e te nespeaive iederaziorvì 
di categceia tvanno stigmaiitzaio 
l'mizio detta vatunva all'lniersind 
•in concomitaitta eoo un'agitazio¬ 
ne itteginima e in assoluto rnsprez- 
zo sia dei dHitt) degli utenti sia dei 
sacnAci cui. ki nome del risana- 
mento. P sono sonoposii gli a ni di¬ 
pendenti detta compagnia AlKa- 
Ila'. 

t'Attuia in una nota diffusa in 
nottata •Momuche la delicatezza 
della situazione ed li senso di re- 
sponsabikia nei confronti degli 
ulenli e del paese intero, non con¬ 
sente a nessuna delle parti di ri- 
mrneiare alla Iraltaliva*. L'Alilalla 
ha comunicato laM il^ronibililk 
a pfoseguee ad oRranzail negozia¬ 
lo. 


Finim in weate-» 


Precettati, avvisati, attàc€àtìiahicll%"datl'05seivatc«e Ro¬ 
mano: mentre ie frattatr^l^rO$^CHio. i piloti sono sotto 
assedio. Marzio Twzzi pcntaidéice deil’>in|»c (il loro 
madore sindacato) : «LéinfOnhazioni dì garanzia sono 
un atto dovuto. E vedrete^ la ma^tratura appioderà so¬ 
lo a una conclusione, cioè che per due giorni ci stmo 
stati 200 piloti malati». Quando si tornerà a volare? «An¬ 
cora 48 ore. poi gradualmm^tujtotomeià normale». 


■ ROMA. QuAlcuno paria di-diti» 
luta (dlaffnodiet. ma i sindacalisti, 
nel giorno nero degH avvisi di g» 
randa, sembrano adottale una tv- 
nea piri dolce. El'Anpac-conche 
' ca 1400 iscrilli - il maggiore sinda¬ 
calo dei •ribelli» c Mmùo Tiezs, 46 
anni, ne 4 il poalavoce. A lui abliia- 
mo chiesto di fate il punto dellg'Sk 
niazkme e di risponder^ sopiatUtf- 
to, a una domanda: quando lirUrà 
l'agitazione’ ' 

ha c» fMI>.ttiMM.ttna ^ b* 
■iL«ttMMfl’Mgal». 


petciòcheci siano buone possibi- 
IHA che lutto rientri. Del testo, uno 
dei nodi prindpaii della vertenza 
era proprio il rientro in ItaUa di tut¬ 
te le altlvìtA che l'azienda sta ce¬ 
dendo o ha ceduto all'estero. \a- 
tuialmenM. ci sono tempi tecnici 
perché le nuove scelte diventino 
spìeralwe. Ma se l’Alinlia Stendi- 
cùdo il vero... Renso'anche Che 
lU interesse di tutti preoccuparsi 
del rilancio dell'azieitda. invece 
che ricercale le responsabllitè e le 
Yl^iohi percui si è arrivali a questa 
esplosione di rabbia popolare. 

,1hÉ>lipttgtthw4 


Veramente, gii awW di garanzia rabbia popolare, 

ce li aspellavamo. Per 

stato un eeoosfoche Ipodzaa Mtendo. 

lesnjdone di pubblico servizio e, . 

peiciC, qwsla novità é divulsi- Otto» molle ore at^mo dato jn- 
deraisi uiiaoo dovuto. Qut>i£a- <li npren^w »• 

remmostupBideiconuatio. Talare.. U drchiarazioni tleNa- 
EimtttM*Mli>.MM.iMè«f '.«lenda hanno avuto come prrtt» 

... quello di smoRàie un PO 

im iignMi psttcte IMI rfraià - Owùmenle. I iriloii 

pMHtMn l’ttrttra kiftàMiraiMgTv?^'^ malati rimangono mala- 

Mi auguro, invece, ci si tenda con- * ^ .****"" 

IO che questa protesta sponianaa rati» ira r««i rane 

é naia a causa di una situazione ci — .ji 

*e f “aSSS «Ì3:i ““ mm«.^L.1wo”dS:5?nS 

go^l^poi^lmafflSea 

minisiero dei Trasponi, che nem ^ ^ ...— 

halanonlenreperrisolrarlB Sono "* ”*!'*”*<* * *<'?■*: 

tattichenessunopuOnegare. 

tttam i ^ffiwee c^frjMh ^^Ij teman' arai un paK». Poi, 
****-*** OUwmenie, sì artiveil alla non 

mn» *mMd« eom. «•» 
cmMndm tata nent» IM tm iittn to diVOiMKtt- 

Ma no, qualche tasta calda nelle firnftnnittttBT 

assemblee c'è sempre, non di- .Quaieintervemo? 
meniiehiamo che 1 esaspeiazioite ,, ijm) e* nuHtt? H VMMno «t ac- 
e lama. Vedremo adesso come ' ' cuNffinMttvirattMttllcpwItt 
andrannoieeo$e.Secor»do.Tne,'S'- "gMèmeMMentt cheto «tu» 
magistratura non potrà che appu- , itwt ttMtona t ifar wurandkl 
rare un latro, e cioè che, nei giomi . 
di mercoledì e giovedì, un certo" Dh»cosI... 
numero dì piloti erano malati. 'ffi. KM prepil» ki amoc tBi 
Penso che non $1 andrà oHie. biton, «I witirMC cttnccM da 

QacnMIhiMtottfaMMtt? .offiilttMentt. 

LatraHalivèvaavami.Sembrache (ili attacchi eifettivamente non 
l'Alitaliastiaperacct^lerealcune mancano. Comtnque, preferisco 
nostre richiesle. in particolare la oon lare commenti a caldo su cio 


richiesta di blocco dello smetn- che' dice l'Osseivalofe, rischierei 
bramenlo dell'azienda. Penso di essere banale. 


Rischio di blocco nel Lazio se non sarà raggiunto un accordo 

«Fermi per tutta l’estate» 
Ultimatum dei ferrovieri romani 


rrosTflOSEttvizio 


■ ROMA. Estate, tempo di viag^? 
Tull'allro, Il 1995 è l'anno d^li 
sciopeti. I ienovieri romani e laziali 
minacciano astensione dal lavoro 
per tutta la stagioneesttva se un ac¬ 
cordo non sarà raggiunto, lunedì 
prossimo, neH'lnconuo tra i rap¬ 
presentami dei quattro sirvdacali di 
categoria (Flit, Fri. OitteFisafs) da 
una parie, e I dir^nti deH'azienda 
dall'altra. Per cominciare da stase¬ 
ra alle 21.00 e p« 24 ore sciopere¬ 
rà Il personale viagglanie di toma 
Termini e il perstmale In servizio 
alla stazione di Ciampino. GII ad¬ 
detti al servizi di stazione del primo 
scalo romano sciopereranno per 
24 ore a partire dalle 21.00 del 22 
giugno: in lutti gli alni scali lerrovìa- 
ri II personale sciopererà Mni gior¬ 
no, dal 19 al 23 giugno, dalie 10.30 
alle 16.30. 

A slaztone Temrini le agnazioni 
vanno avanli da sei mesi, ma la 
goccia che ha fatto traboccare il 
vaso é Slato il preivensionamemo, 
a parlile da Ieri, di duemila ferro¬ 


vieri Italiani e 2S0 romani che ab¬ 
biano compiuto i cinquant anni, 
deciso dal direttore generale delle 
Fs, Cesare Vaciago. •Questo prov¬ 
vedimento - afl^a i^igilio Cap- 
pelieul, segretario compartimenta¬ 
le della Rsais - segue di soli qulixll- 
cì giorni uno analogo che ha n- 
guardaio 9.000 dipendenti e non 
tene conto delle es^nze delle 
tenovtte che non sono in grado di 
privarsi ulleriormenie di loì^ lavo¬ 
ro. se vogliono garanliie agli italia¬ 
ni un vi^to regolare esicurO" 
Questo fine settimana lo sciope¬ 
ro lerioviaiìochc oltre Roma coin¬ 
volge Foravia. Cassino. Sulmona. 
One, VileilKi e Civitavecchia, ri¬ 
schia di accavallarsi al blocco degli 
aerei da pane del piloii Ailtalia. È 
ancora CareelleRi a dichiarare che 
la loro Iniziativa è stala decisa con 
notevole anticipo il 31 maggio 
scorso. *50110 I piloti che dovreb¬ 
bero spostare la data delle loro agi¬ 
tazioni, non noi-. 


È dunque guerra aperta tra e 
Ienovieri. dìcà non chiedianin 
nuovi accordi - dice Antonio Pott- 
don, rappresentante di ^ - ma vo¬ 
gliamo solo che venga lispeKalo 
quello stilalo appena un mese i». 
L'azienda, inlatti. preso alto che 
servono almeno 200 persiane seri- 
tanto nel principale scalo somano. 
per avere un organico efflciertte, 
aveva promesso nuove assurmuni. 
E invece ormài prassi consolidala, 
come denunciano i (%iendent>. 
spostare impigli da uno scaloaF 
l'altro, da una mansione alTattra. 
Cosi [)er i lavoratori lo "straceriina- 
rio" è sempre piti orefinarioeperi 
viaggiatori si allungano le file ifc- 
Iro le poche biglleRerie e gC uffici 
mìormazionì apenì Menue ima 
costosa campagna pubbiidtaiia 
reclamizza treni moderni e efliireii- 
U. vdiquellicenesonosololiein 
lulld llalid. secoiKio gli addetti ai 
lavon I lagli alle spese, aaenluali 
da quando le Fs sono daenlale 
una S p.a . danneggiaiio l'efficen- 
za del personale e la nranuletizii»- 
ne deglumpianti 


Mto XIM tM 17 gtopo Mto ElittO M |ton» 
■sfWHin li ttittitt II pirMiM» tttoivtottto 
• CIRI ttttpttsHf aliftMl a Fli-CW, UH Trasalirti 
a FIsaIs tfalcafflaaiUmailatti Rana, 
iaua E 1 ìN M17 aito 1 to» M 11 glaiaa 
all 2D, 21.22 a 23 (agni piana iaflt 12:00 
atto 13:551 asiaparo naiioiala Cnpv 
(CaaiOlnantata aaiimla paiwaala slipgiana). 
Ma 21M M 24 piapw atoa 21*0 «al 25 
« tareiana 1 manklnlstf dal aamaartmaii» 
di FIram. 


WtraM B- '1 

iiffipn N a «uà daliNnmia dalla daplaa 

4iinaiaM afiiailctai. 


Flaa «Ma 0*0 di sMla 17 |la|M parsoaaia Fs di Civitovacthis 

In Mtviat su tnpk^ par Is Oardagas _ 

U lOpkiiaa aclcpare dai marittimi della SMietè Miiallta con Uocto 
dalla pvtonn pai Gusto, Albaila a JugMisvIa da Ancona e Bari. 

WlBWaccada lto oirtataaiiiBfltid tel a TmMa. [ ^? 

H 22 pto|M stiegsra il parsonala _ 

•mninlstfstivc dille sccieia '^!g^W ^^.^ i a| i i(ii MpUMB 
del gruppo f iMtan- _ 

Il 25 a 2B|iqneprefes1a dal maiittlml Flnmare aderenll a FIH-CglL Filatoli 
un Trasgarii: klocccn i ccitojameiiii con la Isola. j 


Caos nei trasporti 

Ferrovie e aeroplani 
poi i traghetti 
I motivi della protesta 


■ ROMA. Si annunciano giorni difficili per i passeggeri. 
Sono previste agitazioni in tutti i settori dei trasporti. Tre¬ 
ni. aerei, iraghelll. U ragioni della proiesla sono varie. I 
piktti dell'Alitalia, superala la fase dell epidemia, sciope¬ 
rano per molivi contrattuali, ma anche per contestare le 
siraiegie aziendali della compagnia di bandiera. •L'Alila¬ 
lla ' accusano - sta svendendo la rete intemazionale. Le 
nostre non sono rivendicazioni corporative». Per quanto 
r^uarda le ferrovie, i sindacati denunciano carenze ne^r 
organici e 'le decisioni unilaterali adottale recentemenie 
dai vertici aziendali». Un esempio. Nel Lazio, i sindacali 
del comparto ferroviario regionale sostengono che sono 
stali attuati pii) prepensionamenti di quelli concordali' 
"Le Ferrovie hanno accettalo domande di prepensiona- 
meoto anche dove c era scarsità di personale. ..». 

Traghetti. Dice la Filt-CgiI: -Siamo in Irattaliva per il ri¬ 
lancio del servizio e te Fertwie che ianno? S metlono a 
tagliare il personale- Il ministero dei Trasporti ha annun¬ 
cialo, la scorsa settimana, le nuove tabelle di armamenio 
(traduciamo: l'equipaggio pievislo a bordo delle navi) 
Commento dei sindacali: «Il problema, qui, non riguarda 
soltanto l'occupazione, ma anche la sicurezza dei dipen¬ 
denti e dei cittadini. Non si possono sovraccaricare di la¬ 
voro le persone.. ". Previsione per il porto di Civitavecchia 
SI rischia ilcaos. 

















[■Unità 


SclopmwvocsII 

ARomalSmlla 


Una cantera in polizia 
tra il caso Dozier 


Upa conferenza stampa tnanesa: Umberto hnpnota. pie* 
fett(^di Napoli, annunciaiedimissioni-'N^prosami gk>r| 
ni. il governo deciderà^ acc(^lìe^^ppi^ nOr]lmprot4 
ha 6S amni, Ve f^ii. ÈstaV» qUéSt^ ^ Mffkno è’ a Romai 
Nominato prefenp di Napoli nell'agosto del '91. ha segui-, 
lo |à preparaaofK del vertice G7 e della conferenza Oqp 
sulla crànina^. La librazione di Dozier, ^:«sosp«uio- 
ne> del consiglio comunaledi Napoli, lo scahdalo SIsde. 


MOSTRO 3 E<»V 1 ZI 0 


a N)iirou. A Napoli nacque 63 II suo nome è liniio nello scan- 
anni fa, a Napoli è tomaio nell’a- dalo dei cosiddetti tondi neri del 
gusto del trt con Vincanco di pte- Sisde {[A Semào sprèto civile). 
feBo. La cairien di Umbeito im- •Umberto Improla: l2 milioni ai 
prota potrebbe chiudeisi in mòdo mese». Gli C>07nnifi sotto inchiesta 
traumatico: con le dlmisfioni an- accusaronoluiedalóipetsònt^l. 
nunciaie ieti pomeriggio in una piò o meno lmpoitanU f^ex mini- 
conferenza stampa inattesa .e stri dell’Interno, precetti, lo stesso 
anomala. C'è un’iiKhiesta. su di piesidenle della Repubblica) di 
luL Nei prosami giorni, il gmemo tent ricevuto somme di denaro 
accetteri o rìiiutetà le dimissioni, prelevale dai fondi riservati del 
Nel primo caso, bisognerà nom]< seivirto. Molle smentiie. Alcune 
nate un sostituto: clicolano già al- nelle,alirepiètenul. 
cimi bomL ma è ancon presto per 

<iarcriediloaquestaoaquellaavo- gCOMlglIbCollHIMte 

ce>. A Napoli, divenia protagontsia 

di due casi clamon». Il primo, 
L'MMdte NeU'esuAe del '93, sospóvde II 

Umbeno Improla ha ne figli consigliocomunaleeswialBpro- 
Cominclaalavi)nrenelI960.Uni- cedura per il veto anticipato. Spie¬ 
do polillco della questura di Oe- ga: «Ho srspeso II consiglio su in- 
Trova. Sene anni dopo, eccolo a dicazlonedeimlnistrodetnntemi> 
Roma. Qui,dirigertil'uffoopoliti- {che allora era Mancino, ndr.). 
co dal '73 aJ '77. Il curriculum sa- Non ho fatto altro che apiriicaie la 
gitala: arresto di Pierluigi Concu- legge... La citta era ormai allo 
talli, capo miniare di Ordine nuo- sbanda dovevamo inierverrire. 
vo. l'assassino del giudica Occorv atxha par evitare l’emergere di 
sio. Dal '77.èairUclgos (l'Anliler- gravi tensioni sociali», 
rotismo): guideti l'operàdone 11 secondo caso. Nel seitambrs 
che porta alla liberazione del ge- del '94, slscoprechanelpooldei 
nenie Dozier. rapilo dalle brigate costtuitorf che hanno eseguilo I 
rosse, e alla cattura dei suol caice- lavori per il 07 figura anche un im- 
neri. Promozione Dirige la que- piendiion chiaiéehietaio, Ineain- 
stura di Cosenza. Poi. alcuni Inca- ma: un buco nel corilrolli «mlma- 
richl presso la direzione centrale fia relativi ali'sggiudicazione digli 
lui». appalHi'liBprotaspieflB'eome-iov 
'' notipifblàcose'.^ncAvtidftcAà-' 


D prefetto di Napoli: «Vittima della camorra» 


Il pretto di Napoli, Umbe^ 3l ^ dimesso do¬ 

po aver ricevuto un avvisò d! garanzia dai magistraii 
della Procura distrettuale antimafia di Napoli. vSono vit¬ 
tima di una manovra camortisticas, ha detto l'alto fun¬ 
zionate accusato di abuso di ufficio. Gli irxquirenti ipo- 


stringe tra le ntani la lettera di de lentt. inIanL aoiebbefo accesiato razKmefcentia al Comune Attuile 
mèsxMii.ParladelsuolaTOioswP che. aiBavetso esponenti poWkL le Mtuzrcnidteròperano per la ri¬ 
to a Napoli negli uitiitu quattro an- sarebbero rtnclK ad ottenere le nascila 4 Napob» AiacheJtieiieia 

ni, del Ilio impegna nella Iona alla autorizzazioni ees assicunsi ri èsoiidaiemeneeilminlnrDdeJnr»- 

crimlnalia cnanizzata, con lo «onttol^ di determinale zone, temo. Coioitas, in tenta ha fallo 

scK^iRwniodlsedicicoinuniela come il Nolano. NeBe settimane sapetechesièrisefvaii7dl iin>ei|e- 
. . delicaia gestione della raccolta dei scone. i magisttsii hanno emeeco selaqussboneag’esamedèlcorisi' 

tiZZano che non avrebbe avuto «un comportamento rifluii urbani, dei UroH «ooirlinari afcuóe Infarmazioni di gaieiiiria gilo^ininisiri. 

neutro» nel rilascio di alcune'licenze ad isdtuti di vidi- in maniera eccellente per IIC?ed nei coottoMl <U hMtzionaii deb SonottascoisidlecrmlnutJdaU'i- 

lanMnrivRta >rir.ìniftHamhi«niì.-.mA>rf«riri «tlce Onu 0 delle ante dKficoltà Prefettura. Anche per loro d sesto - nltto detta conferenze. Improu e 

lanza privata. Vicmi ad ambienti camorristici. ^ ^ ioonasto e di abuso di Iduclo. e scoeeo. «Non ho nulla da rtmoro»- 


r^alen^Stp^nWe^e 

^rorrirrircfr s^««Lo^Wa 

sw a meiemii in queste condì- jionlparta/nuntariehesonoplowt- ra in pochi glomi pnma petb bit- esplodeiouri'ap^us«<Sa^te- 
. 1 . 1 ..... fc-..., il « «ut suo opeta», tnettewldto ist (xoiasiiecaalVinvMl». tal.sonòSahcogript^JtthiSK 

SeduH al suo fianco, il sloi»® diffieolià. Epropriodaunadique- IdMaihsaleeésaapore.-Nel- quesri annLi» dovuto rispeadeie 
^onwBasnlino. Kqu«^Cifo aeintefrogjBioni, sembra «a pani- l'Meiesse dette ériiuzioni » dM atta’Ceheifelconti.allamagisiiV 
Lomasre e il pi«Kiente della rfr ts l'inchiesta della Ihocura. Ùft'in. subito dopo Baisolino-è necessa- tura e ai parlamentari che mi lin- 
gune AniMuo Rastrelli convocati dagìne reladra a peesunfettregola- rio che la aw^attaa chiarisca ih ciavanoinieiiogazKxùcontio.La- 
appeiis Uriora prima e alloscuro riti nel rilascio di licenze ad (slittiti leaipi ispidi le vicende che hanno scioavoiilgiudeiosulinioopera. 
dell'lniera vicenda In pnma'Ilacl di vigilanza privata. Socieii che Motto il preteno a rassegnare le io.Miaugurochealpiùpies»ven' 
sono ambe il procuratore géoera- non avrebbero avvito abin dirtRo sue mevocabili dsnissionl Senio gaaccetuuatainlaonesià-Anco. 
le, Vincenzo Schianu di Colella. il di operare nel settore eche Invece resfgenza di espsttneigll la mia ra una pausa e poi H Eslukr •6» 
prestder^ della provlrKM, Amato arebbero state nconoicluse a tutti personale ed ununasolidatieiè. E benedicaNapolé.primadlabban- 
Lambeiti, e I rettori dell'UnhetsiU. gli ettettl Alcune di queste saieb- dovesoso ricoedase l'impegno da dorwei'auiiOfiosoiTetiodall'af- 
Paria a braccio, Impecia , mentre bero vicine alla camorra. Oli Inqui- lui protuso per la otta e la collabo, letto delia cottsoHe 


sarL quèòpié ancM argilar 
)5 rnai^ dell’S3, a Roim. 

A Napoli, come si dicévà,' liiiM rare il), lìa'spàrenza di ^tiesla Ini^ 
nerSIipreteiioecofflmssariogo- presa, ci ha fornito taiCopla del 
'remaivo della tlagione Campa- nulia-oaadisegrttemperllavort 
pia. Come prefetto. Umbeno Im- che questa dina ha fatto a villa Ro, 
prota ha adonato i prowediipenii sbeiy. cioè la residenza della pre- 
finalizzai) allo Kioglimenio di 16 sldenza della Repubblica... I lavori 
ammin'istraziorù comunali per in- erano ancora in corso proprio 
nitrazioni malrose. H gcnemq gli quando affidammo l’appatto. 1^- 
ha affidalo nel cono degli anni levo mai lo mettere in discussione 
una serie di Incarichi straordinari: indagini segrete svolte dal Sismi 
ira di essi, la preparazione dal ven (U servizio segreto militare, ndr.), 
lice 07 e della conlerenza Onu oaicarabiniericheavevanodatoil 
sulla crimìnalhg. nullarostaN. 


Ai foaim antimaiìa dei Pds si parta anche di custodia cautelare. «Gacantire profusa rapidi» 


^^olante: «I pm? Le^ttime pieoccupazìom» 


Piogressisti divisi sulla custodia cautelare. A Palermo, al 
primo forum nazionale antimafia del Pds, eme^ono le 
diverse vedute dei deputati progressisti sul documento 
firmato da oltre 200 pm. Luciano Violante si schiera 
con i magistrati ma critica l'eccesso di protagonismo. 
Le pK^joste pM l'evoJuàone dell'antimafia: meno pa¬ 
role, più fatti, ^mr^ioie coinvolgimento dei giovani, 
dellascuola, della Chiesae dell’Imprenditoria. 


I • 

• PALERMO. La Mmra dei pubbli¬ 
ci ministeri che cèniesta alcuire 
norme contenute nel disegno di 
sulla custodia cautelare divi¬ 
de non solo il Parlamento dai ma- 
gÀ«m>, A Parlamento stesso, 
dbcuteie anche il fronte pr e ^w à SI- 
sta. La prova si ha a Paletmo giran¬ 
do IMI conklol accanto la sala 
QlaUa di Palaso del Nonttanni do¬ 
ve il Pds ha organizzalo il primo fo¬ 
rum nazionale contro la mafia dal 
tliolo <La ricchezza dell'aniimaJla». 
U weneidl nero dello sciop^ ae¬ 
reo Ita impedttoa molti ospiti dì es¬ 
sere presenti. Ma quelli che ci sono 
bastano per dimostrare che sulla 
protesta dei pm i progressish non 
sono d’accoido laiclano Violante 
è con I magisirati: -Il documento 
segnala teglnlme preoccupazioni ' 
SI può essere più o meno d'accor¬ 
do. Ma II Parlamento non può ri¬ 
spondere con l'invettiva o con un 
senso di arisloctalico fastidio. Ha il 
dovere di rlsiXHKlere pacatamente 
e raz'ionalmenle respingendo le 
crillcbe rilenule sbagliale ed acco¬ 
gliendo quelle giuste. Non ci si può 
rivolgere alla magistratura e alle 
forze delVordlne sito quandb-f è 


iWMmattMiutt 


da rischiare la vita e trascurare ie 
loro preoccupaz'ioiii quando si è 
fuori dall'emergenza delle stragi». 
Una presa di posizione che non 
place a Berlusconi. Il leader di for¬ 
za Uaha replKada Roma: -Vlolame 
ha corretto Salvi? Beh. è logico, di¬ 
fende le sue truppe- In platea c’è 
anche Teresa Principato, pm anti¬ 
mafia di Paletmo, che krova assur¬ 
de le critiche del Parlamemo». Glu- 
sewie Di Lello, ex componente del 
pool antimafia palermitano, depu¬ 
talo progressisia definisce il docu¬ 
mento <orporativo- Anche chi ha 
appoggiato j magisitati e difende il 
loro diritto di opinione, quindi, ri¬ 
flette sul merito delle lorocontesla- 
zlonl. Massimo Brutti dice:-Non mi 
scandalizzo non ritengo iin'lnlerle- 
renza quella dei magistrati che 
sprimono il loro pensiero ma nel 
merito la commissione gluslìzia 
del Senato, con grande fatica, ha 
raggiunto un compromesso che 
migliora 11 lesto della Camera e tie¬ 
ne conto delle opinioni degli stessi 
magistrali. Andare in aula e riaprire 
la corsa agli emerKiamenli rischia 
di spostare l’asse del provvedimen¬ 
to In senso contrario rispetto alle 


stesse esigenze sollevare dai pii»- 
Beppe Lumia, depuralo pn^èssi- 
sta eletto In provincia di Palermo 
non la pensa cosi Ascila smei 
feria coi pendolo magislraii sL ma¬ 
gistrali no. E dalle loro esperimze 
che si devono tratte le indicazioni 
E la poiinca a dover dimostrare di 
avere capacità d'autonomia». L’af- 
tro vicepresktenle della Canrera, 
Ralfaele Della Valle, Poiza Dalia, 
da buon aniocato non ha dubkè; 
•U obiezioni dei nt^Blrali seno 
tuori posto e creano un autentico 
terrorismo'giudiziario die non ha 
rwionedlesieKK». 

Nel lonim incuisi discute dell'e- 
voluzkuw delfantimafia, delle cor¬ 
rezioni da a; 4 )ortare alle norme 
che riguardano la lolla alle orga¬ 
nizzazioni cnmlnali, dd ruolo sem¬ 
pre più grande che devono assu¬ 
mere, nell'azione di contrasto alla 
malia, la scuola, la Chiesa, lìm- 
prendiloria, i giovani, c’è spazio 
anche per diverae opinioni che n 
guardano un ben preciso caso di 
custodia cautelare, quella del firn- 
zionarìo del Sisde Bruno Contrada, 
in cella da 30 mesi, da un anno sot¬ 
to processo per concorso In oso- 
clazione maliosa. 

Giuseppina Zacco La Tane, ve¬ 
dova di Pk>. deputala regionale del 
Pds. che presiede II forum, afferma; 
•Certo è penoso che un imputalo 
stia in cantere per nenia mesi ma 
dobbiamo nconlaicl die questo 
processo, come lutti i processi di 
mafia, è un processo efi guerra in 
cui io Sialo, ancora, non ha deciso 
se vincerla, lirmaie un atmélizioo 
ritornare ad un passalo in cui to 
Sialo la guerra alla mafia non la fa¬ 
ceva per nven». Ho l'impseatìone 


che l'attacco ai gkiihci siila Scen¬ 
da sia l occaaone per preparare le 
polven per un'aìna campagna, 
ben più preponderante, che li- 
guasda la cefebrazione del proces¬ 
so AndieottM. Ghneppe Di letto è 
dlttitt’attropaiefe: •'nenUmesi A 
carcere, etto un processo che è an¬ 
cora alla psiina fase, è un qualcosa 
di sconosculo nei p^ cndè. E 
ViolaMe: «Rilengo ingiuslo che un 
uomo debba stale in galera per un 
periodo cori Dingo in attesa detta 
semenza defìnilhia. higiusio ma le¬ 
gittimo perchè la legge lo consen¬ 
te. In dieci atvn abbiano iMo 15 
rtlonne della custodia cautelale, 
una o^i otto mesi deci a lavore 
dei detenuri e cinque A segno se- 
sniaiiD. Oraci apprèsSamo a vara¬ 
re la setDcesiim. sempre suEonda 
deEemetgenza gaianlisu o re¬ 
pressiva». Il vicep re ridente della 
Camera trancia anche un suo vec¬ 
chio ciuccio: bisQpvt geranbreche 
gK feinocentt ncnvmigaiiociiinaia- 
lizzali per il loro cognome alnt- 
meitti non ri liuiciià a rompere la 
conttouilà ha generazioni maliose. 
Ma quatt sono le priorità per batte¬ 
re Còsa Noriia? Le ha tracciale Pìe- 
•ro Polena, respcms^iile dell'area 
giusira e Iqalità iW IMs; lUi de- 
céo ìmpuho alla cattura dà tab- 
laittL una sttal^ia rotta ad attac¬ 
care i beni mafnri e a leioserMi nà 
arcuilo legale, una nuora organi 
zazfcme dei ccmttolo dà teniurio 
che conipiemla U) àlargamoMo 
delToiario A apertura dette staziis- 
ra dàcaiatmeii un magpor nu¬ 
mero A auto della polizia std leni- 
Wrio, il coordmanienlo Ira le cen¬ 
trali operative dette forze delToiA- 


tfonflnW(Ffm 
4 ioimlltf 8 vmdw 9 
noiiwlpiBMtt^ . 
li|ovwnoliitMVM|a> 


dn Hall idmta sembra MD 

ttiAiseiuMisdààttasiisllo ditte 


eA rà i n ette ram Ue dà ÉlemeA. 
9uee*»tt c rat w ettta«et m iltt wn i 
dellaF1eg.0le v iel<to» — dnL 


mettri praceriunl db parla detta 
Cmttera A una nsnnt praeenMa 
W ttevena a eh* auteilBava li 
«perbnaatariaiire par » ama 
datti vandHa «ri 0anaMMlO(Wb 
«retta nel bar. netta Mttoaharta, 
netta ntraila a natta pompa A 
barsbia. la rerieiimattbinsnré 
reamratdaequliira 


eluewtt i en ci a U euBara a t i etildri 
matesea a tarma A vanAla dal 
gtenatt A» btifttiinaiiiirila detta 
eAePt e larieteAuniarantuala 
rtfenwdsttalaf^-lbafoè- 
centiMa QlavsMilri • dia quaata 


ratta non ri può rremmena tira dia 
alano siala la praeelpnl dadi 
adlMisna a r« rimèra l’ennailma 
tarrUtlvo A riknlnara una 
strttizalura dw «eWe sola kt natta, 
date che gUedreetentthanM 
eotréserina oon gl adttort tutta 
una aeria A Intese een la qual 
vèena mlnutatnenle a 
cempManwntadledpliMtaNi 


''eperhnsnuaaiw'',echela norma 
prépneta Ori Oeramo non Meova, 
qrinA, allre che rendere poosMIs 
una Milellra eiilla quslo tutto le 
parti hceuea agno perfettamente 
d'accordo. C’è daaufuiatricDell 
Ooramo trovi eottedtamenM I 
modo A rlpmeentera la norma ri 
ParlamentoaehellPurlammtola 
appttMnpMamsiAre. 
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Sabato 17 


E VELENI. 




Paolo Beriusconi 


Si sospetta che i due abbiano indotto Gonini a stendete 
il dossier. L’ex pm smentisce Previti: «Mai chiesto aiuto» 


lo stop a IM Pi^? 


Dalle carte del <€380 Di Pietre» spuntano i nomi di Paolo 
: Beilusconi, fratello di Silvio, e del finanziere Ser^o Cusa- 
ni. Potrebbe aver avuK> un ruolo nella decisione di Gian- 
carto GotriiU di saivere il suo memoriale sul prestilo che 
fece ad Antonio Di Pietro, li pm Salamone; «Uno stillicidio 
di notìzie per condizionaie rinchiesta>. Intanto Di Pietro 
.sosliene di i>on atver mai chiesto aiuto a Cesare Pievitie di 
aver sempre condiviso il lavoro di Mani Pulite. 


• MUANO. Dal cilindKxlel caso 
Di Pitm» ota spuTitano due nomi 
esplosivi. Ecco queQo di ^oio Ber- 
hiseoni. traieHo pkirtruuisilo del 
Cavalieie. Poi quello di Sergio Cu- 
seni. il Hnanzleie a suo lenm vici¬ 
no al 1^, nemico giuralo al Mani 
AiKie^ sooosdiiioie di una denun¬ 
cia. a suo tempo archiviata dalla 
magimluia bresciana, wtitro l’al- 
lora pm «umero Uno», Amori» Di 
Pievo. nguardetefabero loro le vo¬ 
ci Memo aUa pomibUa compana 
neli'inchieslB condotta dal pm Fa¬ 
bio Salamene e Silvia Bonfiglldi in¬ 
dagali per concoRo in estorsione 
e/o tentata esiotsiHie. 

huomma, si sotpelta che abbia¬ 
no svolu un nn» nell'indune H11- 
nanalen OlancailQ Oordnl a rac¬ 
contare In un dossier la storia del 
suol lapponi con Antonio Oi Ple- 
Do, compreso II parileotare del 
prendo di 120 milioni, ssnsa ime- 
reari, hmo all'aUora mafrin». ^ 
la cronaca, nel giorni acocsl Cuaa- 
ni, condaqna» m primo grado a 8 
ami pai Iq vierinde CnimoM. era 
sta» irovom a caaa di Oorrinl da^i 
agenti della Digos di Breacla in oo 
caaiona di una perquiaitione. Cu- 
sanlmevapolapi^awcbectino- 
aeeva Oonlnl da tempo, peicht era 
alato mo consulenH Mr la MAA 
(di cui Oontnl i sta» I azlonlria di 
ma(Bioranxa. mir) e che 1 magi- 
siraFerano gli al conenie di queaii 
rapporti. 

•NMdtooiHdlm 

La leaslone del pm bieaciano 
Salamone aBa dilluitone di queaie 
indiKiezioni non sii (alla aOende- 
le.ll nugistrato-cheda ieri pome¬ 
riggio è nella sua etni natale. 
genio, per ragioni iamiliari - na 
aalto al telefono: -Questo sbUcSiUo 
di notizie sembra un tentativo di 
condizionare la mia lndiiesia>. -DI 
queste cose non p^. Non dico 
nulla-, ha aggiunto il pm, prima di 
chiudere la comunicazione. D'all- 
tia parte egli ha pos» il spreto 
IsIniNorlo più ri^o su tutti gii in- 
terrogalori di indagò e testimoni, 
coin^tl nel -caso Di Pieiio-, tanto 
da Iscrivete le persone sul rÉgistio 
degù Indagati utlUzzando sotunto 
numeri incàxtice. 

E questa non è la sola novità di 
ieri. DI netto, attraverso il suo lega¬ 
le Massimo DI Nola, ha smenlilo 


l'ex minisira della OHesa Cesare 
TherW, coonBnalore di Forza Daha 
e aWQCaio della Flninvói. beviti 
ratrogiomo aveva latto capire che 
Di Rem era stato ricattalo dal suoi 
stessi coHeghi del pool milanese e 
che gH aveva telefonalo per chie¬ 
dete aiuto. L'avvocato Di Noia ieri 
sera ha d'dtuso questo comunicato: 
•Il dottor Di Retro, mio tramite, 
smentisce die vi sia stala qualsiasi 
richiasie di aiuto all'avvocato Revi- 
H o a diUinque altro. II dottor DI 
Rem conierma ch« ogni ano dell' 


irivtfMnllaMtri 
m» l’«x tm iiM «nota 


n Natta nan MNl* i flanriML 
i’U^'NlMgaiiaMW ' 
nMMtpMsMtmaMsnmri 
iduetNsna t W r iririJWiittaiii 
dalaaia«M«all'MtaMHtttoM.Ma 
aMwealgliwilill WWettam 
IMWIpertNlpNaalMa 
(Mtoal ai eem^w. argaNMe 

Caspl.lanlriNigilalllaidu»ms 
. M ia Mniriiaa, m Wi itdl u entte la 

dmtomdlpaMcialtmriaMm.Un 
aanvafw. paitt. cM e MUi 
Ttavarri di Mi* ri tt avaito a ttarta 
attlMt pm >a alanp» HttMa 
pal m e avara mc aaa a aUmari aala 
catara tt) paaMMO ri latalaia 
■mila a, aaaaea. ^ aigMtazMaii, 
In flataa N .Ma aveva «Massari 
non «pnallafa I glomaML i'«X 
■ttMittHii*ituarilaaa*vltara 
llriri* rnatitli rialasaaia», 
apnHalMaimnraeattapJO,iw 
poHaactiSaWHart a vevririln 
1840. osatMrisai Ori Mveil 
atiKaliMMvarioiadri 
glamariMl. NaI aaa bitannaa* ri 
cenvtcne. n Natte ha afllaattta ■ 
Mma aaM-Ttaipaianta iNCli 
■linci, pvatoooM dtaMMoglel ad 
adueàrisnaeMeaqwil rimedi 
esatta ledsv t aiaa ri poliiMa 
tmilMihiK 


irtchiesia 8 stalo de Itd soooscrliiD 
awgxe pce tnbma e Hbma conrirr- 
zione e non potava «ssenr-dKana- 
menle, consuento U proficuo Isk 
voto svolto insieme H cùHt^iì del 
Rm). D donor Di Retto è cértoche 
la magiaratuia, sita qualasl è ikiI- 
locon Usuo espusto-querela. Indi¬ 
viduerà nati coloro che hanno or¬ 
dito la macchtnaztone ai suol dan¬ 
ti». 

E, dopo le sue inveiliw tornane, 
presto tocchcrt ptonsto a RcMi 
compartte, chissà In che vaste, da¬ 
vanti ai magiàraO bresciani Ieri 
mattina O pm Salalmor» ha detto 
che Ves irMitoo della Qlusliila Al- 
bedo Biondi doisebbe piesenuri 
meicoleri pioseinio. EPvevUit Ae¬ 
viti venà quan* lo decido, quan¬ 
do questo sarà necessario per rin- 
-chiesia- Salamone tornerà marte¬ 
dì dsibi sua trasferia siciliana. Poi. 
quindi, ogni gemo e buoino. -L'ho i 
desio e lo ripe» - ha sottolineato - ' 
decido » quando lare gli imerro- 
gaur» £, riferendosi w noiizie 
pubblicàte nei giorni sedisi sul 
giomsli. ha atiermato: Moa wjgUo 
cadete in cene trappole, U nome di j 
Prevm ha cominciato a cncolare | 
prima SUI giomrii che nsha nde ' 
calte*. Coomenil sul fallo che Pai- 
tra seta a ftomaReviii ha spiega» i 
che dirà solo al magUraio chi lo 1 
informo del fai» che Genttu aves¬ 
se paifato col capo degli Ispettori 
ministeriali? Salamone: -Vedremo 
tesiricordaiaquandovienequ». I 

È hMri dubbtoctie pure aCesare 
Revfii spetterà spiegare sa. come, 
quartflo, dovq e.paicha Paolo Bar- , 
tucMol «‘ Seta» Cuiènt tvarito ' 
Mito' tm Rioló nail'operasone 
^aifto M CH netto. Rima' ai iria- 
gistmi bresciani ne hanno paria» 
dv ricvBO ne testimonri naH'oidine. 
l'avAoca» civilista Mario Oonaalli 
(ha assisiiu Goirini «do stato n- 
lenoga» a Brescia diaci gtomi fa), 
rawocaio «d ex sottosegieiarM al¬ 
la Giustizia Domenico Contestabile 
(forza natta). sentito sabato «or- 
so.eKcapodegiiiipettoridelinini- i 
stero delia GIvotiaia Ugo CNnacci, 
intenogato a Roma cinque grami 
la. 

BmttinevWtt 

Sembra che Coirini nell’autun¬ 
no scorso sia stato invitato a scrive¬ 
re vi menirmale su DI Ptelio (vicen¬ 
da già noia agli amici di Craxi) in 
cambio di auto risotim i suoi 
grossi guai con la MAA (e accusa¬ 
to di aver sottratto decinèdi nt'diar- 
di alla socielà, ndr). Gorriniavieb- 
be scnlio. dopo essersi consultato 
con Cusani. Il testo è nolo. Di Ple- 
Do fu poi rassicuralo da Cesare 
Plevili sul destino dell'ispezione 
minisleriale. Intanto si moltiplica- 
vano le voctsuU'Utfesso del rna^ 
strato Inpolittca. irpcnpocodo^ 
si dimise dal pool di Mani FUàe, 
tra lo sconceito generale, susóian- 
do una ridda di ipolesi. 


Mena BsiMVConvoro 


Il proQuri^ore capo di Milano dopo le parole di Prevìti: «VoglioDp.i^danni via» 

Bomelli: «L’obiettivo sono io» 


•L'obiettivo sono io. Voglk>ni> mandanni via», U procu¬ 
ratore capo di MUano Hancesco Saverlo Borrelli rispon¬ 
de cosi alle dichiarazioni di Cesare Previli sui condizio¬ 
namenti che avrebbe subito Di Pietro «neiresercizio 
delle sue funzioni...». E intanto SiMo Berlusconi ha pre¬ 
sentato un nuovo esposto contro ii pool Mani Pulite per 
violazione del spreto istrurtorio dopo il rinvio a giudi¬ 
zio % proposito della vUtadiMaeheirlo. 


■ Mtjuao «Dmui e chiMO che 
l'obtettrio solio proprio lo. Voglo- 
no mandarmi vt»-. P procuvaiove 
deb repubblica di MSàito flaitoc- 
scoSm^BoneBI ha siMettzzàto 
cosLiniMiireiasese'alttoeihcace, 
nmpiuanner^ha itcìwatodaBe 
drahiuaztoiti lese rakio gramo 
dall’ex oinisttodeb Dileta Cesale 
CNevi6, cootdimMve di Rsezà tubi 
ed avvocato detta Rnivnesl Non 
ha dubbi. 1 capodeb procura che 
ha panortto Masti PWile lofisarb- 
sce e sendna psoprio amaieggiatoi 
scosso da questo CDcutatozioiK 
D'alea parie ncn c’à dubbio che 
CesaR Prevài, del» Falco, av^ 
puntolo proprio sul pool d> àlani 
RiHee sui suoi dàigeiiii 
•Mi chiedo - aveva detto il senatove 
beihisconiano dmaiito unaconle- 
renza slanqra Mka a Roma-chi e 
quando ha condbamato Antonio 
Di Retro neil’eswciZK» dette sue 
funziora... Dico solo che DI Piettoè 
stato condannato da chi sapeva 
che qoeUt accuse esano vere. k> 


di vlDlanza privata... ma cimai mi 
sembra chiaiD che l’obbicriivo so¬ 
no ». Vogliono mandarmi via. 

DMMI tmm 1» M oh* aai 

WBPIv ■OTIHWi^ 

ttaaww I «mM iNeielL he gl»- 


«•■iMttlriHMMNparri»- 
twNira'dil iipaii iM n BwMt; 

N HttMa a'4 M «HÉia MÉlaMn 
ri ittnN a tfu*» pse atttrittra 
■seMattarapcrilodMttarifcri 


ccpfl « non Inuvenne. Alla faccia 
deffindgundenza della mt^hira- 
tm». Rri il senatore PrevM aveva 
spaiato su cena slampa plMato 
da gcàe psolonde di alcune fsocu- 
le-. 

ten mattinali procurattseBcnel- 
> aveva cescara di schivale l'assai- 
n del gtomabsti. Aveva cercato di 
non aprtte bocca-Poi. com'e capv 
lato alee «ohe, ha ceduto £ suc¬ 
cesso poco prima che laKÌasse il 
suo uMcio. al quatto piano del pa¬ 
lazzo di gàsilzia. 

Mm. detlM BmiML U «MM» 
NmM co rhttfiavil» cctt MT 
Non viglio aliineiiuae lo pcAenn- 
che àia voirte proj»» che vi 
snientiscB che ho condizionato 
Antofiio Di Reno? E come avrei 
potuto twlo? Ahro che condJzio- 
nam^vio Se avessi latto quei che 
mi si aaibuisce avrei commesso 
un reato. 

QttMaiMtoT 

Nos) so nemmeno io come confi- 
gurailo un Tea» ttì estorsione, o 


lirunagn» ella procura presso la 
Cassazione. Ormai sarà lunghissi- 
nw il m» cenilica» penale... an¬ 
zi, discipiinaie.cha mi riguarda» L 
pensato che ho ancora davanti 
sette anni di servizio, chissà quanti 
illeciil penso ancora commette¬ 
re... 

•A M a «M» daricM» «ichtt 

rm MS» brttleMe BenttUL 
Nttiin ri m hrittWkra imWa 
di «riiHrta IsfiMr, can NMitt 
tihiNrimii ri IMm MMata, 
iril- 

Sinceranwnto non l’ho comprato 
anche pctcha non intondo contri- 
buirecon dei soldi a questa inizia-, 
riva. SareAibe gentile che me lo 
mandasse lo stesso autore. Anzi, 
in un cerio senso me lo aspanavo. 
Di questo libro so solo quel che ne 
ho tono sui giomali. ma devo dire 
che non mi sono riconosciuto nei 
rittattoche 6 stato fatto. 

n procuratore Borrelli a insom¬ 
ma pronto al duello. Già l'altro 
gioiTm aveva ricoidato di cono¬ 
scere barve i primi rerittt anonimi 


latri clicoiaie contro Antonio Di 
' Retto, allora ancora in magùtta- 
tura Tra la fine del 1992 e rinixio 
del 1993coffiinciaiDi» ad attivare 
in alcuna redazioni, ed anche a 
dneni mqulsBi. dbeonlo questa 
qiMSttone degli anonimi - avm« 
detto Botrelli - « non escludo di 
’ttutdUiasmeul a Breacla peichè. 

re ,cqiM^»W riltriinpgili aLIIMm 

^strati di questa procura, non po¬ 
tevo .lare alno.. RiqieQo.aglI mib 
mi dossier, lettere anonime de¬ 
nunce senza nome piovute in più 
ufliei nell’auiunno «cono. Invece, 
ruMcio del pfocunioie capo non 
ha poto» tM riuUa.-Ktottgo - sre- 
va detto sonotineato il procuratore 
l'albo ieri - che Anton» Di Retto 
«I sia mosso dheiismento (con la 
sua autodenuncia, nttr) presso la 
procure di B|escia^ 

Gli altri magistrali di Mani Pulito 
hanno preterivo non tare coni- 
menlL hitanto incombe quel nuo¬ 
vo esposto presenta» da Bertu- 

:Sconi alla Suprema corte di Roma. 
.‘iLadechiane e presa da Slhno Ber¬ 
lusconi In persona, come ha spie¬ 
gato ai glomahsti il solilo Cesare 
.fi^. Lasc'rando la rerédenza lo- 
iiiantt del leader di Fbeza Italia - 
'dóve e stato ospite ieri mattina 
con i legah di Beriusccmi, Ennn 
Amod» e Giuseppe De Luca - il 
' senatore Iperberlusconlano ha 
detto ai ptonisii: -Berlusconi ha 
presentato un esposto per lamen¬ 
tare le violaztoni al spreto isttut- 
' torio commesse dal pool di Mila- 


Scarcerato ieri ad Ivrea il manager di Publitalia. Negata la richiesta di arresti domiciliari 

DellUtrì libeiOg «fondi neri? Mai saputo» 


Marcello Dell’Utri ha lascialo il carcere di Ivrea ieri, dopo 
che il (jip aveva firmalo la revoca delia carcerazione e 
scartato gli arresti domiciliari, suggerttì dalla Procura ton- 
nese. E’ apparso come sempre imperturbabile e prodigo 
di battute. Non si sente vittima di una persecuzbne politi¬ 
ca, di iatture false e fondi nerri non sapeva nulla-, «Ne era 
responsabile il vicedirettore Prandelli». Il primo a telefo¬ 
nargli per congratularsi èstalo Silvio Berlusconi. 


DALLA WOSfBA HEDOZIOUE 

MICIMUeOST* 


m TORINO. Il cellulare ha trillato 
versole 13, pochi minuti dopoché 
Marcello DelTUtr) era uscito dal 
CBttere ili Mea. La p^a lelelona- 
la di congratulazioni non poteva 
essere che di Silvio Berlusconi. -Sai 
- ha scherzato col vecchio amico il 
presidente di FubUtaiia - qui rnevre- 
vo sempre c non sono andato da 
nessuna patte...-. La ballula rivela 
il carattere del manager. Diciasset¬ 
te giorni trascoisì In una celia 'di 
osservazione ", In compagnia di un 
solo aliro detenuto, non hanno mi- 
nùnamenle scalino l'impaturbabl- 


liià, i'autoconlrDlk) e la sonile vo- 
nla di on peisonagglo che. per 
quest) B^ni. ricorda Giulio An- 

Non ha contrariato Oell’Ucrì 
neppure il rinvìo di un giomo della 
scaicerazione. Rn da giovedì mal¬ 
lina i scetinrii piocuratori che inda¬ 
gano su di lui. Luigi Marini e Cristi¬ 
na Bianconi, avevano espresso pa¬ 
rere favorevole alla revoca della 
misura cautelare. Ma, come si è 
appreso in ambienti giudiziari, ave. 
vano suggeritogli arrèsti domicilia¬ 
ri. Su questa proposta il Gip. Rara 


Caprioglio. ha voluto riflettere per 
24 ore ed ha poi optato per facon- 
cessione della libertà. Il manlpuio 
di giornalisll e cameramen cheria- 
ziorravar» davacib al carcere <b 
Ivrea ha avuto confeima che à giu¬ 
dice aveva liimalo alle 930, quarr- 
do e entrala la moglie di Deiillcri. 
Miranda, che i uscita pio lardi con 
due borsoni. 

Alle tZ.SU.accomp^atodaun 
avvocato, i compaiso SlU po<»nz 
del carcere Maicel» Delt’UIri. i 
sembralo subito in ottima forma e 
si e sottoposto di buon toado alle 
tlomande dei cToni9:i: •<Mgi i una 
giornata felice anche se eranerA 
Peccato però che non abbia avuto 
il tempo di finbe l'ultimo capitolo 
dei Plomesà Sposi-. Ha rivolto uno 
del primi pensieri a Beilusconi: 
•Non è venuto a Dovarml per deb- 
catezza, credo, ma è stalo II primo 
a dire che voleva venire e ci vedre¬ 
mo presto a Roma. Anche il ves<x>- 
vo dì Ivrea voleva verrine a Irovàinii. 
mi ha mandalo un messaggio at¬ 
traverso li cappeitano de) cantere-. 
Ha commentato il risultato dei re- 
lerendum televisivi' -Una grandissi¬ 
ma vinorra del buon senso e <teb 


tmiurilàdebgeiue- 

DeflUbi si è peft rìTtulato d> spo¬ 
sare b lesi di una pervecTiziorK po- 
fifca ai darmi suoi e detta fmb- 
vesl: <Mon mi sento vbtma (1 men¬ 
te. Ho trascorso berrrssrmo questo 
periodo in carcere è stata un'oc¬ 
casione ore perisse, riflettere, ri¬ 
posare. t un poM dora ho sco¬ 
perto un arricchimento spiriluab 
ed arche umano. Doppi 17 gtorti 
A carcere? Ne bop^ nè pocht. ma 
qu^ necessari ai nugmiari per 
chiarite b viccntla-. Uno aelùtte 
■nIetvistalDra tetevisivo ha inststto: 
4 gioinaU pera, rktttoce. ftiamo 
batta» praprio mab...-. ditale? 
Non mr pare - k) ha deluso OettUbi 
- e ringaao Uriti coloiD die si sono 
occu^dv me n queett gemW. 

Plbna d alhnimiatsi suUa '164* 
«àdab <b un autista di Rrbiilalb. 
DeflM ha réposlD aiKhe a do¬ 
mande sullncraesi^ sul gre di tra- 
lure per sponsoinzazioni speetira 
che ranivano 'gonfiate' pes mbar- 
dl. bas fc r e ndo por l'eccetteoa su 
tonS 'neri'- -Sì batta - ha detto - di 
una A quetb cose di cui g presi- 
dente ed i membri del conato A 
ammnéliazione possono non es¬ 


sere nfotmali. » ho sempre te- 
sp^ b accuse. I conti bancari su 
cui ho dato spiegazioni sono miei 
personali e oem hanno nulla a che 
vrsderecon l'azienda. Le operazio¬ 
ni UecHe le ha (atb il doli Prandel- 
li-. R -i cha altora il vicedirettore | 
(baiuMì non é stato cacciato da I 
Ribittalia? •€' stato mandato vb 
quando som state accettate le sue 
«sponsotùiilà-. In realtà Randelli i 
ri e Araierao una decina A grami I 
fa. 

Q minaocialo ccramissarianren- 
W A Rrbliralia? Aìsognerebbe far- 
lopermeiz3ltaUa,e(»cvci«<»ria ' 
flcaso, aridre per le altre aziende-. 
Oonleiina iesue dimissioni? 44o ri¬ 
messo il mandato e toccherà al- 
l'znsesribtea dendere se e conre 
accettata. Mr. -ri, in eHelti decide¬ 
rà Beriuscoiri-. SuU'inlana fiducia 
dei cavaliere A Aicore nei suoi 
cDKboMb. Mareelto DeH'Ubi sem¬ 
bra non arare <)ubbl: -Dopo il line 
seltanana riprenderò a lavorare, lo 
tarato senttxri. anche se non vado 
'nuBicto. fusi, soaog’ià al lavoro. 
Ho lavora» auche in prigione-. E 
sia sigreficato di quest ultima bai- 
lula.9 faranno molle illazioni. 


La Mia di Monte SanfAn^to 

Agguato nella notte 
Due allevatori ammazzati 

• FOGGIA. Albi due motti nelia 
faida che da quirnDri anni Uvsan- 
guina Monto Sant'Angelo. A cade¬ 
re vittima della Inieiminablle spira¬ 
te di vendette ba i LibeigAis e gb 
Aifieri-Riincsa è quesu ratta uno 
dei capi delle due fainigito in tona. 

Pasquale Libeigolis, 41 anni, uffl- 
cialmento allevatole, ammazzalo 
con il ventenne Malleo Chifireda 
lirloino alle 3.00 dedb notte scorsa, 
meitue rientrava a casa, i tre rien- 
uavano daliacanrpagna a bordo di 
una Fbt Or»: r»n appena l’auto si 
é fermala In via Castello, poco più 
ebe un vicolo nel dedalo dello Jun- 
no. il quartiere med'ievale A Mon¬ 
te. gli aggressori hanno aperto II 
fuoco all'Impazzata (i carabinieri 
hanno recuperato una ventina di 
bossoli 7.63). Pasquale Libeigolis 
e Matteo Ciulfieda sono rimasb 
bkxcab nell'auto, mentre Amian- 
do. il bfbo ventenne dIPasqu'rie Is- 
beigolls, pur ferito al torace, è riu¬ 
scito a fluire ed i ora ricoverato 
in ospedale. 
















12 II 


le Storie 


Sabato ITaiugno 1995 


Dal Torinese in Calabria per bloccare le nozze fissate per FI 1 giugno. Liberato dai carabinieri 


«Non 


una 





Pubblicazioni, confetti e bom^ni(|^. Era tutto prorito 
per Antonio e Katia: appuntaimnKt'Stdl^^j^ l'I 
gno. Ma contro H rnatriirion^^è urtan^àa^madre, 
è scattata la suale^ P^M 41 Aiftc^iorbttintio 
sequestrato traspottaiKloloSI|pEÌrandÌz20 (Toriri^-ta.. 
Melia di Scilla in Asprcntn»^^ far saltare la c^feck 
nia. Lo hanno liberato i caf^^ieri avvolti da Katia V 
Ora è in viaggio verso la promessa sposa. ^ 


H Era tutto premo per 
b cerimonb: aUre 
da ^nsa, confetti 
Uandil e bomboniere. Appunta¬ 
mento in ctnesa.ill giugni: DUcI' 
gkml prima è scattau fl pian» b 
«poro 6 stato risucdilato dai pa- 
iena, che quel maaìmonio non b 
volevano, che b hanno nascosto a 
Melb di Scilla, tra le prime morda- 
gne deirAspromonie. Ora b ma-, 
dm di Antonb Bellantoni. perito. 
ebtDonleo, 21 anni, non ha pace, 
possibile che nessuno vo^acafd^ 
le che bl e suo marito, aiutali dal 
parenti venuti su dalla Cabbrb, so¬ 
no stali costretti, per A bene 4(3 il- 

S ilo «he ha un cuore pù grande di 
iK a bie quel che hanno fatto? 
Dica b donna: <111 avevano prepa- 
mto un matrimonio segreto. Dwe- 
va essere e reibre segreto. Ma il ré- 
gazso, alb buona com'S, s'èconfi- 
data con qualcuno che è venyn a 
ncconiaicelo. Noi siamo inieiv«- 
Mtt a 4ligK aspetta un pochino, 
prendi tempo • poi d . 

HgHInVftl 

Aitionio - i figli, sì sa, sono ingra¬ 
ti - aveva deciso di sposarsi anche 
se I genitori non ne volevano sape¬ 
re di quella KatbP., coetanea del 
figlio. KaUa e una ragasza-madre. 


La £» bambina. Vanessa, è rima¬ 
sta aénxa papa morto In un inci- 
dBité stradale. Antonio non s'era 
comfflCBEoperbbctliiiedeigent- 
. torf, ne avnra accettatodi pieiideR 
tempo; perora cornivi poi si ve<ka. 
Per lui il matrimonb era gU cosa 
Ma il pómo del mese a Btan- 
disso, vicino Torino, dove Antonro 
e la sua Katia avevano messo su 
casa da cinque mesi, 6 scartato il 
ratto: Pasquale BeUariloni, ha cari¬ 
calo Il tiglio suffauto, auibtu da 
suo fratelb Serafino e via. Ano Scil¬ 
la In un unica tappa. 

Un retto piuttosto movimeniau 
quello di Brendis». con (snu di 
•banjfia> e Intervento dei carabi¬ 
nieri. Secondo b ««stolte <M pa- 
rotU, Antonio s'era convinto a 
prersjeisi qualche giorno per una 
tMusa di iglesslorve, età s\ Cai» 
brU .Ma dopo aver parlato con Ka- 
Ila aveva cambbto idea. Da qui b 
decisione di una vere e propria 
spedtslone per «onvìnoerl». La 
madre. A padre e zio Serafino si so¬ 
no presentali IncaH detb ragazsa 
Ma bl inon-c'ere, dia «ebO Patrtia- 
done del due glovbni: Allusa col 
cancello e la carena*. ncoMa b si- 

C rton. Antonio non voleva uscire. 
I madie a implorarlo perche ve¬ 
nisse fuori. Per respii^ere questa 
specie di asmlto vennero avvisali i 


carabinieri ai quali U giom suo- 
cemluD b màdc di Antonio si pre¬ 
mia per dare, la sua versione dei 
iitt e Tindlrlao caUnese dd B- 
glio^ b ména, dopo i^jelb se¬ 
ra. sisNéo berllhe, soiMiUne e 
nessuna KMbia: motòpeggiodel- 
b Lucb stoppare da don ftodrigp. 

UMifeiàtodimm 

La svotta d arrivMa il I2seta. Arv- 
tonie. cosoetto alb lantaiianaa rie¬ 
sce a mandare un messaggio. Il 
biigadiefe Vincenzo Bufera, dte 
comanda b caeenna di Scilb, sta¬ 
va per andarsene a casa quandoe 
artivab b leleionaia: di mio Adan- 
zatD i prigiontoto B da voi T staio 
lui siesao che mi ha leletonaio per 
dirmelo. Vuole che vi avverta. Lui 
non può. Lo tengono In un posto 
che si chiama Uelia di Scilla. In ca¬ 
sa di Ulva zie. Non d vi^llona fare 
sposare. Per questo lo tengono l 
Si chiama Antonio, e riuscito a 
chiarrurmi per un attlnio. Sahaie- 
lo> 

La verifica i stata Immediaui. Al 
numero urto di vSa Noclibri, in ca¬ 
sa di ao Senfino a Melia. c'enno 
Antonio e suo padre II ragazzo ha 
coniermato tutto: preilcamenie se¬ 
gregato per impedirgli di sposare 
la sua Katiuiha. GII impedivano di 
uscire da solo odi usare il telefono. 
Sempre stMOslo pei evitare «he 
higgBse per raggiungere b sua 
donna Ha (ano di pia, Antonio: Ita 
chiesto ai brigadiere Butera di aiu- 
larto. di portarlo subito aUs stazio¬ 
ne petchè potosse psendere V tre¬ 
no e ncor^ngeni a Kaib. I «are- 
binerl hanno denunciato per se- 
queeuo di persona Pasquale Bel- 
lantoiii. il freiello Seialinoe b mo¬ 
glie di quest’uUIfflo Angeb 
Monietosso. 

Ore Antonio in Ptomonte Non è 
tornato netta sua casa di San Beni¬ 



Premio per Vincent 
rimmigmto 
che fe poesia 
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gno Casvavest. dorè i SUM gentoii 
tvannouibar. ma inquela in cu 
da masi vive eoo Karia che vuote 
sposale a «OSI Vanessa che lochta-. 
ma papi. Da San Baoigno b ma¬ 
dre siMAttice a é dbpaia: dAa 
quale sequestto a sequastto. lo sa¬ 
pevano aotha icasabintesl dov’ara 
mio Aglio, gbarbo detto io Ha da 
quando il rezazto - lo chtema 
sempse a solo cosi - i panilo per 
andar gia>. protesta, ftacconiil una 
stona di rag^ biiziab quan^il A- 
gko tu chiamalo dala bmrèlb di 
telparaggiusiareuninipianioreei- 
IKO. ^ lo sono riuowato ineasa. tt 
inio tagam Loto avevano queste 
lagazu con aie spana più amen- 


Cuci MuHlU'ConVUlc 


«ue di «Manto i sue» ara» etsAen- 
ttssero. L'hanno Incceaggiaio co- 
mtneiando a lasciarti soh in casa. 
Abbiamo lentaio di tare i'impossi- 
btte par lar CMot al ragauo l'vro- 
le che stava lacendo*: cosi, Anio- 
MoeGiùioaScttb. 

■ padre di Katia. di origine 
atnuàeae. te il meccanico e H cav 
iooteie ed e a disagio . Mi tono 
tetto i latti mte). Noi sismo genie 
che lavora duto. Diccno Cose'testi- 
bili «false di mta Agita I gkvanl de¬ 
vono decidere da sott. So che sono 
coMmt per b remba. Facoano 
quel che vogitono. Ma nessuno ha 
> <SMi> o deve p a tmattet s i di far 
delmateaVanessa- 


•Dove tevHi? Sicu¬ 
ramente nero, 'ntltt. 
facciamo dei lavori 
nerLNerpcomeglieidrecomunib- 
ri, nato comete tua lata. U lavoro 
spreco, duroe umiltente. B pagato¬ 
re non c> ragoteiizM nemmeno... 
Mi veigognodi questi lasQi in nero 
tutto doloioso dentro: perchè pas- 
damo dei glomi perdiiu delia no¬ 
terà vita in nero! Quando mai l'alle¬ 
gria dei nosM giomi azzimi? Voglio 
urtate ma ho pauial Mi zittiranno 
peraenipm.AIÌMa lavoro In nreoe 
basb...>. lAnceM Depaul, giovine 
delbCoHa d’temio che we anco¬ 
re pea poco a Firenze Ctreneil a 
casa An venti gtemi). te vinto il 
primo premio, salone poesia, dal 
primo concono teiiererio perlm* 
mi 0 att vohito dalla casa editrice 
Fara, daB'assodazfone cuBulate 
Els & Tre e dal Comune di Rimlnl 
per bvorire rimegrettone razziirte, 
teli sere, unte 9 ande testa in Raz¬ 
zale Felini, con canti e teHi renici, 
ha unito motti colai del mondo fa¬ 
cendo ascottaie 4,e voci dell'areo- 
baleno-, i reoconii e te poesie, 
cioè, che sono state raccolte in un 
volume sul tema del contronio tre 
cutture diverse. Tta questa te voce 
di Vhicenl Depaul. più loitunaio di 
tanti abn perchè potth tomaie tra 
poco nel tuo peate. Vincentève- 
nuto in liab per motivi di studio 
•Sono venuto appena diplomato 
per hequentaie te facoM di lingue 
a Penigla. E pre ho latto la scuote 
tuparicre di gicmalismo di Oibi- 
no>. 

Non ha avuto troppi piobtesni di 
imegraziona. <>a studente non cì 
sono problemi di reppono con ^i 
altri studeniL Comincteno. invece, 
nel campo pioteselonala. La tiiu- 
zione cambia radlcaimen». SI ri¬ 
tiene fortunato. Ha tremalo piccole, 
ma tegnlAcaUie crp^umiMii’di' la¬ 
voro nel preiuSsnio- CoUabora a 
varie rMSte. tiene contererue, in¬ 
canii. Una vote tornato a casa 
vonebbe tevome In un gtorruile. 
•A Urbino mi sono dlpiómato e 
penso di palare a casa una buorta 


esperienza. Si deve (are una scatta. 
Si deve essere prougonlsti di uno 
sviluppo, lo ho avuto fortuna e ho 
ceRaro le peisone con cui poter 
parlare- Non tuttt, peib. hanno for¬ 
tuna. La grande maggioranza d^li 
imn^rad soRie, non «Kwa hnoto. 
Quaii^ vedo gli altri costrettì'a 
reccogitere pomodori per quattro 
lire, senza garanzie... Sono conte 
teniasmi, non esistdno per nessu¬ 
no. tovoglioedevotontereacasa, 
ma motti non ce te fanno. Stiamo 
creando una societè divisa in due. 
-Quelto che succeda in Ahica sem- 
bta toniano, ma te ex lugostevia è 
alle pone deB'ttalte. La g^te sof¬ 
fre, nel mondo. E altere diibbiamo 
tutti batleicL con le paroleè gli atti 
concreti, per tere inconnare le cul¬ 
ture Ora, la lontananza non esiste 
più. teche abiloaS.OOO chilometri 
da qui fra sei ore posso Incciinare 
te mte famiglia, il mondoè talmen¬ 
te piccolo che Usogna attergale gK 
orizzonti della cutture. E anche l'I- 
Ulte non è un paese, ma unaregio- 
ne dgl mondo. Sogno che domani 
esisu solo un passaporto blu per 
ogni luogre. 

La stttfla di Vincent è simile a 
quella di Tahar Lamrt, algerino, 
dw ha vinto il primo premio nella 
sezione nairativa. Ore Tahar è di¬ 
ventato cittadino iialteno e tutto è 
più semplice. Fa il traduttore, Un- 
teipiete e il consutenle commer¬ 
ciale. E non pensa di tomaie acs- 
sa, peiché ‘te mia caia è quesea-. 
Ma c’è anche una storia diIRcitc, 
queEa di Youisef WaUuu. seiario, 
in carcere a San Vittore per reati 
associativi D suo reeeonto, in tre 
«azioni-. beJlèeinto e intenso, 
premio speci^ della giuria multi- 
rasiale. r«n attro che spiegare 
coma d si deve anangtere pet so- 
pravMvcee, gli incontri che si (anno 
ainHgihi'deUecinttej.flnriotMsi 
èbano pei pavrei ignennaa, catti- 
vesta. Ucionaca nerto il.catcete, i 
ipteiA: l'altra taccia, quelb più ad¬ 
dente e presente di questo •arco- 
balenoi che spesso non riesce a far 
sentire te picória voce. 


Ovunque vogBaie 
arrivaleci meglio. 
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ctNEiNA. Noci di COCCO, palloni sgonfiati, racchette...Renato Marinelli e l’altra voce dei film 


1 liìiPlBi Sulla vu dei 
/ Ulil^Hiiel sUeneio^lla 
/ ■BHHI campagna tunana, 

■: ce laosadei nunon-. UcQoo- 
/ sce solo la gente del cinema ed e 
/ unpiccolotnalondamenialespac’ 
/ calCdellalaniastica «macchina dei 
sopii». Feichè e tè che nasce, do¬ 
po quella depi atioii, l'alira voce 
dei film. 

Vi said capitato di cMedervi 
qualche volta davanti al grande 
schenno, come lacda ad esseie 
cosi perfetto quel cigolio dnistio di 
pone che et la sdbbataaae in un 
■gial)». quel rassicurante galoppo 
air «aiÀano i nostri» in un wesàsm. 
oquel fi^oRdi mare in tempesta, 
;lo suopiccio di un passo, l'assor- 
. dante concerto del traffica E quel¬ 
lo stridio.di stormo d'ucceli, quel 
boato da tmemoio, qud UnHni^ 
del bicchieri in un bar, quelb sbat¬ 
tere di portiera di macchina, da 
dove dqncilo escono fuori? Da li, 
dalla tné^ca «casa del rumori- do- 
. ve niente è impossMIe e mito si 
fabbrica. E dove certe volte, si con- 
(eàon^ puK qualcosa A pKl del 
cotosdiuio, visto che la Action ci- 
iwmaiogranca Impone spesso di 
andate oHie la ^ straordinaria 
moMpUciia di suoni che compon- 
gonù la base sonora della vita ten¬ 
ie. Se vele visto Uston sloiy di 
Wlm Wendeis vi sari pKt facile en¬ 
trare neA'aimosfera; ricorderete sè 
cuiamente II valigione pieno di an 
nasi del lumoiisla In cerca del sua 
lepsia misteriosamente scompB^ 
ao neAa capitale porfoghese. Se 
nem l’avete wsto provale ad Imma¬ 
ginate due stante InpxiibR delle 
cose pW inoedlbUi, dove di tecni¬ 
ca a parte una smisurata «onsol- 
I» e una moviola, nonc’i alno. 

UwMtafidnftptlMM 

Meli «sturili», meli bon^ da 
rlgaltiem, le stanze pulkilano di 
centinaia di cassette registrale, ca¬ 
talogale sotto I tilon pio strani vlci- 
noaunacatasiapencolaritsdiog- 
mM. Se al KNMa dentro el A tiwa 
m mano un paio di staffe, ttoci di 
cocca pafloni sgonfiao, scarpe 
d'ogni genere, campane e campa- 
nacci, tamburelli, nicchetteventfla- 
Mtl e perfino un ^po« sldliano 
che non si aa bene a cosa serva, 
ma che * ne sM buono, peittolan- 
Wilnucish'dt twwruh'giim« Sa¬ 
hare «ne: In.quesra «ftelnad'ap- 
piendbil' sngoni si' nwowa una 
quIndUtladl persone, E la Cbope- 
ratrva EumotlMl Italiani die qual¬ 
che tempo la ai e tomaia attorno 
ad un personaggio •suiSm', anche 
se a lui sentirsi chiamate cosi, un 
po’ per modestia un po’ per via de¬ 
gli anni die paesana proprio non 
va sto. Senanranni, di cui quarania 
dedicali al mesiletc, remano de 
Roma, «deppUl: tra- sie- ve- ri- nc», 
tenUa Marinelli ha bua I primi 
passi nega ClnedtU della metà de¬ 
gli anni Cinquanla lavorando nel 
reparto sonore dello siabilimenta 

Iprimlrwlmantl 

«tà ogni tanto capitava un ceno 
Caccwtlolo. Questo signore mi ha 
Instato i primi nidimenll. Era l’u¬ 
nico remorista esistente ai quei 
tempi. O quasi Fbiche bravo come 
iut c’eia solo BaibieKInI, ma pene- 
retto era vecchio e dopo un po’ la¬ 
sciò. Alloia sono airivaio iob con 
me un alire giovane, Luciani An- 
zellotll. Ecco, eravamo pn|3rio 
quattro gatti. Adesso no, i dlve^. 
di rumoristi ce ne sono tanti e tutti 
btavf. Mi fasiia lare «vuakhe nome, 
per piacere, sennò sembra che vo- 
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tlMngsPils 


Ciak, ^ il nimorìsta 


Ha dato il «fondo- a tanti e land film che neppure si ri¬ 
corda quanti. E ha lavorato fianco a fianco dalla metà 
degli anni Cinquanta fino ad oggi con i più famosi regi¬ 
sti del cinema Italiano. Renato Mannelli, 70 anni, roma¬ 
no de Roma (anzi «trasteverine»), «rumorista» storico 
svela i segreti di un mestiere strano nato in Italia, scono¬ 
sciuto ai più ma noto alla gente del cinema e che ha 
cqo()ifcuiioafaiegr^ftia«macfihi[VidlÉiisogno-,. 

‘vZuMaMRMir 


Da Aiitonioiil al «tfondl» par Traisi 
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glio fermi bello solo b; c'e Cam- 
meracenna, Oiliberti. Aicange- 
A...CMunque, per tornare a me. 
ho cominciato cosi rubando con 
gli occhi l’erte al maestre E poi 
piano piana nU «300 taso da solo, 
come d’altra parie cafAta a chi la 
un lavoro artigianale. Quanti film 
ho fatto? E chi se lo ricorda più, 
unlnfinltà. Se considera che ho la¬ 
vorato con i registi più famosi del 
ibpoguena ma anche con quelli 
pia giovani, dell’iduma generazio¬ 
ne, come Ttoisi. si può lare un'i¬ 
dea-. Una data però. Marinelli, non 
se l'é scordala. Il 1957, l'anno de II 
grido. Anioriioni lo chiama, gli alh- 
da la sua pellicola. Un Impegno 
importante per II giovane «appren¬ 
dista-. 

«Avevo 32 anni.ere alle prime ar¬ 
mi ecetto, un po' di paura ce l'ave¬ 
vo. Ma sa che vuol due lavorare 
con un uomo di quel calibro? Si¬ 
gnifica ptesentaiE il pnsdotto e ri¬ 
schiare di vedeiseb bocciato per 
un’inezia. Uichelangeb em non 
esigente, era es^eniisslmo Qual¬ 


che volta andava bene e sAota ero 
'bravo'. qualche altra voRa anda¬ 
va mak e ahora di colpo, magari à 
giorno dopo, diventavo 'tornare*. 
Ma faceva bene. D’altronde (uni i 
'grossi'sono ccisi Anche con Rosi, 
quandoqualche anno iSopoe stata 
la volta de Zridifdii sono stati dolori 
e bisognava ricominciare daccapo 
per Ite, cKvque. dieci voHe di saguv 
IO. Fino ad allora era staio auiore- 
gota di VUconii, quesio lUm sella¬ 
va il suo esordio: ci teneva come a 
un t'glio. Era tenibile, sevsrisàmo. 
Eppure, a distanza di lanli armi, mi 
accodo che sono rimasto aHeilo- 
nato. A toro «àie. e non sda rico¬ 
noscenza la devo a anchea FèAmi. 
grandissimo Federico, a Risi e a 
Monicelll c«i cui ho (aso / soH/i 
ipKiri. Me II porto nel oiose O 
hanno latto lare la gavetta. Certo, i 
stata dura, però intanto cosici han¬ 
no aiutatoaciesceie-, 

Ct w rtMapeteanile 

■E di crescere ne avevamo biso¬ 
gna, «ali come starno in questo 
mestiere dove ogni partkolaree b- 


sciaio ala creatrrilà personale. De¬ 
ve sapere che il rumorista estsM so¬ 
lo m luAa. negb aM paes ancora 
non c'è Non sanno neppure cosa 
sia pesche hanno la*o uno sem¬ 
pre in presa direna. Da nm e nato 
per ntcessiià. con t primiartm del¬ 
ie colonne riuemazionali. In fase di 
doppiaggio per toza di coee spari- 
'raltondoeduniiiiestdcwevaiv- 
larto. E conte? a reieva qualcuno 
che lo riproducesse cosi siamo na¬ 
ti. Mi ficoido latiti anni (a...in sala si 
siBvaUitn'tnsieineecolparlaioen- 
■ravano pure i runiori toli là per la 
Doveva senile die oonceitof Sulo 
schenno passava la salina « noi 
gU: coccodè, coccodè, coccodè. 
Oppure si vedevano i protagqnisli. 
un uomoe una donna camminate 
p» skada, » Mitava di bse > passi. 
Ci meitrvanto in due toc toc tace¬ 
va uno. tic toc. taceva l’albo imi- 
landò ■ lacchi dela signorina, àia 
erano aMn lempi AMota molto ere 
enprovvisazione ..Ora. le vede 
queste cassette qua? Guardi un 
po’.èuntesoro Cèruno:Fuccelli- 
no al tramorw. Toceano agnato e 


pure le atmosfere. Venga, le faccio 
sentire: questo fendo ovattato ir>- 
lenono dal movimento dell'asper¬ 
sorio e l’aiia di chiesa vuota, eroe 
senza fedeN. C^ndo ci affidano le 
colonne, noi cl mettiamo alla mo- 
vsola, seguiamo le Indcaztoil del 
teista, 'quid voglio questo, qui cl 
vD^ questo altro', prepariamola 
iwncsMca c muiamo lutto insie¬ 
me: mmentefe. suoni, effenr spe- 
•riak che pere non sono opera no- 
s>a Fatto questo consegniamo al 
regbra il prodolto finale, sempre in 
•relonne separate, per dargli modo 
nelTuluma fase di lavorazione in 
saladi te^skazione di poter th«lla- 
re leccoe. conq>res> dialogo e mu¬ 
sica. Quanto tempo d vuole? SI 
può fare (ulto in un mese, come in 
dieci giomi. Tenga piesenle che 
noi sfamo 0i uHimI ad avere Ira le 
mani la peltefa «Tenetevi prtretl 
per dopodomani*, ci dicono E qui 
si pane ili corsa, sempre con l’ac¬ 
qua ala gola. L'unica volta che ho 
lavorato con cakna é stato per Ce¬ 
ni uno voSa l'Amerka di Se^k) 


leone. Se devo essere sincere i II 
film che mi è nuselto meglio. Ilio 
latto con passione, Mopito un 
buon lavoro Come vado orgoglio¬ 
so del laoo che oggi ci chiamano 
dapeiiuno: francesi. Meschi ruw. 
amesioani, slavi. Mancano i cinesi, 
ma vedrà che tra un po' bwsano 
pure quelli. Nel ’Egslàmostaaicel- 
U per Ui borioBlia della Nersiia un 
iilmgulluvlu.ttTiio.lo'eUiniaK- 
shisriie. lialoCsmerecanna. riamo 
sian ipvuaB a Zagabria, abbiamo 
vinio il concorso » nel ^ro di una 
seitimana In una sala À Saraievo 
abbiamo liniio. Una bella soddisla- 
zbne.rto?. 

UWànelwvwHg 

La leleviBone? Cesto che l 'ho lat¬ 
ra, la lacero ancore con le teleno¬ 
velas. Che si meravigha? Eh, cara 
ma, c'à la crisi, non si v«de pio un 
film manco a patrio oro e dob¬ 
biamo adariatcl se no min se cam¬ 
pa. Ma lasciamo perdere, quesc^vi 
un ahro discotre. E stato Anton 
Ciiuìto Maiano il primo regisre tele- 
vtslvo con cui ho avuto a cbe.lare, 
quando era ImpegnatoconEfeoto - 
del tesoro. Mi pregò di rlargV una 
mano, lo che ero craioso, acCedai: : 
"Annamo a vedè come funzioha- 
’slB tv”, mi dissi. E andai. Nello sce- 
riegglaa c’urano scene di sparano- 
rie, ci deano le pistole. Ma che ne 
sapevo lo che erano vrccht arnesi? 
Noi eravamo II pionA. aspeOaretho. 
le battute, ma il più delle volte il' 
colpo partiva prima che l'attore 
parlasse. Ahò. quanti ne abbiamo 
bui mort prima che aprissero boc- 


Stuprata 
pel centro 
d Londra 


Una gktvone donna 
in pieno gtono a 
Loiìdia è srata se- 
questratà da due uomini estuprab 
nel cenbalissiciio Regent's Carie 
sei;|a ^^nessun passante ;i«ac- 
;ceiiMse‘oi qimllo che riaa'acca- 
Io potizla ieri ha dIRuso l'i- 
’ideiilltlk.ito ilue ed ha 

lanciato un appello ^i eventurdi 
(estmoni a collaboraie all’inda^ 
ne. Tutto ècominefato maried alle 
17:00 quando b donna - una se- 
^eUriadZA anni, èpasataeRia- 
dred un bamtàno-à usdb dal- 
l’ritfim. Aveva un af^ntamento 
óm llmaritofuoridelbMcinasla- 
riime detta metropiriirana di Creai 
Pottlarid Street ma mentre aspet¬ 
tava si è resa conto che due uornini 
di colore Tavevano s^ita. Spa¬ 
ventato è entrato in una cabina te¬ 
lefonica ed ha chiamalo l'ufficio 
chiedendo aiuto. Un collegaè arri¬ 
va pocttt rmouti dopo maeia co- 
niunque troppo tardi. I due uomini 
l'avevano ^ aggredita e mlnac- 
ciandob con un cofieVo, l'avevano 
coetrena a seguirti In una zona iso¬ 
lato di R^ent's Fhrk, facendola 
camminare alcune cenilnab di 
metri su Euston Road, una strada a 
quell'ora percorsa da centinaia di 
automobtiisfi. Nessunori è accorto 
di niente nè sulb strada, nè nel 

K . Poco distonie dal luogo d^ 
pK) 800 persone stavano as- 
sistenio ad una rappresentazione 
all'apeno di «Sogno di una notte di 
mezza estate-, di ap^usi de^ 
spettatori hanno forre eccetto le 
urtaaJelb donna. 


«Ho perso 
alla lotteria 
mi uccido» 

ili: lilAWl » «Ci* pantondo 

UiwjiflH che per una ditira' 
zinne ha perso I 
quasi 5 miliardi di iire di premio 
della Khiena, ma si scopre che le 
pure avesse giocalo quelb combi¬ 
nazione di numeri avrebbe vinto 
solo SO mib lire. E accaduto in 
Crai) Bretagna doveTeon b recente 
istlluiione di una Miàìa naziona¬ 
le. e scoppiato una specie di loito- 
-maiùa. Tiiinllv 0’à;ton|.|ls«nv. 
il 9 aprile pespbchi seeofidì^nsò 
dséseere hil'il super-bitunalo di 
tonto. Insieme con un collega, 
piìigtova sempre sulla stessa coitv- 
binazfotw di sei numeri con un bi- 
gjbOo valido per quattro settùna- 
(to'lmpiovvisamente si ricordò pe¬ 
réti b giocala era scaduto II sa¬ 
bato precedente e che tolsi era di- 
menticato di nnnovarb. Attana- 
gttuo dalla dispeiaàone e dri 
senso di colpa nel confronti del 
cqllqga ha preso la pistob e si è 
spàttoo senza neppure dare uno 
sguardo al laonde delb lotteria. 
Se lo avesse tono non si sarebbe 
ucciso. I numeri usciti delb sua 
focata etano solo quattro e non 
sei. 


By Hanna-Bartera 



Per il irasferiniento di un francescano insorge mezza Grosseto 

«Non toccate quel fmte» 


MlVIriMORI 


Una lettera è stola 
indirizzata alb pre- 
_ adente detto Came¬ 
ra, Irene Dveiti, un'alba è andata a 
ttniie addiinara nrile mani di Sua 
Sanlilà con tanto di ricevuia resti¬ 
tuita al nùrtente e controlirmala 
daUa segreteria di stato del Valica¬ 
no Non «renosce soste b frenetica 
prohsla del conltalD cllladino 
Ao-San Francesco- coslilullosi a 
Gnisreto pn ènpodKe vi vasleit- 
merrir), voluto dafi'allo. dt un frale 
francescano padre Beniamino [>> 
nati, tomo amalo in città da lar sca¬ 
tenare un autentico pulilerto nel 
momento hi cui fi suo immedialo 
stqieiiore. parhe provinciale del- 
rOrdine dei filari minori, ha deciso 
di bi^ fare b valigie. -La ragione 
per cui d starno mossi generando 
ramo clamore e taod^iendo in 
tmapettzronepopolweS.OOOIrime 
' racconta b sonoro Marlena Che- 
co. inslancabfie portavoce' del co- 
mdato - è b palese ingiustizia che 
sta atta base «Jeirordminza di tra¬ 


sferimento. Si sostiene che itrance- 
scani sono vincolali alla regola di 
una precisa rotazione settennale, 
mentre Padre Beniamino è rimasto 
venticinque anni a Gro^o, di- 
memicando peraltro II bene che 
ha latto alb cittadinanza e la sua 
altiviià per cosi dire «milltonle-. In 
reallà. e lo ha detto anche pubbli- 
camenre il vescovo, mons^nor 
Scola, tutta b storia ha pIQ l'aspet¬ 
to di una -ripicca personale- da 
parte del padre provinciale Angelo 
Sleitini che altro. E se è co^ noi 
non cl stiamo-. Il comitato non la 
passi inittetro. anzi raddoppia il ti¬ 
ro: -Nessuno di noi. e storno in ton¬ 
ti. ha intenzione di devolvere l'oOo 
per mille del reddito alto chiesa, 
non solo, alcuni parrocchiani già 
disertano le messe» 
fer II momenlo, dall'allra parte. 
iuHo tace e nessuno serrtna getta¬ 
re acqua sul fuoco A complicare 
to faccenda anche una cospicua 
eredità per il florido bilancio della 
parrocchia di San Francesco, as¬ 


surta fugacemente agli onori della 
cronaca negli anni '60 come sede 
del matrimonio ua II «molbmiato» 
Celentono e Claudia Mori. E siala 
proprio la donazione di urta bene¬ 
fattrice a permeiieie la creazione, 
a lato deito panocchia. di una ton- 
daztone cullural-umanilaria, l'-O- 
pera Giuseppe Friuli-. Ora to stessa 
benefattrice, che ha ra^nlo to 
bella età di 89 anni e che aveva al- 
ftdalo tulli isuol beni proprio a Ira¬ 
te Beniamino, si troverebbe privato 
e del suo conlidenve sj«ri"iate e 
peirino delb slessa parrocchia: in¬ 
fatti, allontanalo Beniamino, to 
scarsità di aliti panoct tenderebbe 
obbUgatoila runìficazionc con 11 vi¬ 
cino Duomo. Per completare il 
quadro, il |Mdre provinciale Sleillnl 
non ha mal accettalo di Uuerkxqui, 
re con il comilalo. U data previsto 
nell ordinanza del prossimo 26 set¬ 
tembre si avvicina, il comilalo non 
demorde. Storia di ordinarto buro¬ 
crazia in versione religiosa, si dirà, 
coionta però da un pizzico di ani¬ 
mosità che circola evtdenlemenle 
anche Ira coniraletli 
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Italia, C09 bella eoa sporca 


Bolzano e Macerata 
le più vivibili 


■ ROMA. Vive in un« dai medio 
piccola del Noid o del Centra i 
parslmonioeo net consumi di «lei 
Olclti usa I auto solo quando i 
daweio necesserlo non spreca 
I acqua anche se ne dispone in di¬ 
ede ta quaniiti. C ee vuole late una 
passeggiala In dai non fatica a irò 
vare a trovare un po di verde per 
osalgenani al npaio dei veleni del 
traffico t il rfiniicrdel fomjnaio 
abilanle di una delle - poche - cil 
li Italiane m cut lo enluppo non 0 
stato e non e solo cemento e sira 
de a grande Baffico come esce dal 
Rapporto suUecosisiama uiOano 
uno del caplioll in cui si siticola 
«Ambenw Italia I99S> linrappor 
IO da CUI assono promosse con 
vóli piò che discreti cidi come 
Bolzano ^la pnma della classel 
Msceridi Manumi Fenara Parma 
e Sena, tulle appunto sono i due¬ 
centomila aManil e tutte nel Cen 
Iro-Nord Boccialemvccetegrandl 
eliti e quelle del Mezzogimq in 
generale conMIIameNapdnaglI 
uhiml due posti m compa^tOspe 
laltro di centri come Aosta o Tne- 
sle 

l%r un milanese - o un romano 
un messinese un lonnese. - Boi 
sano appare gii un altro mondo 
dove non si rischia a passo di 
fmee arrotau da un auto o da un 
molonno dove si respira un'am 
che ha un odore •diwrso* non i 
urta puzza di idrocartiun e .altre 
schifezze Ma andare in una delle 
tante culi del resto dell'Eurapa oc 
cidenlale dove da tempo cl slipo- 
su in concreto I obienivo di salva 
guardare lambienle e quindi la 


qoaliii della vuA di ognuno i un e 
spenenta da un lato surresle e dal 
I altro moitiflcanie Strasburgo per 
enanpro «Ambiente Italia- raccon 
(a come la cuti alsaziana - dove e 
stata appena neletia al primo lumo 
la sind«:o socialisu - si sia dotala 
di una tele tramvisna nuova di zec 
ca che con carrozze moderne si 
leoziose e luRunose (mpOo simili 
a nostn piò recentrPendolmi) col 
lega il ceniro con i van quamen m 
niódo tann elQcienie da ave: con 
vinto! ciitadini a lasciale in garage 
I auto con evidene vantaggi per la 
salute e (unota di tutu OBrema 
dove non sob il centro ateneo è 
davvero pedonelizzato ma tu 
prendendo tanna deòsntiva un 
quarim in cui non c i piopno po 
SIO per le nulo chi n« ha bisogno 
quando ne ha bls^no pub tkoi 
letealcnrgfianng ilnole^ioaoie 
a basM costo già sperimeniaiocon 
successo a Berimo ia cuti che sia 
(elnveniando I aichiieiiuia biologi 
ca che sta conmbuendo a ndise- 
gnaieimeiiquaitien 
Qualcosa per la verni si sia la 
cendo anche da noi I progetn piò 
interessanli - racconta «Ambiente 
Italia* - sono quelli di Bologna Ro 
Vigo e Livorno tre cidi impegnale 
sul Ironie del nspaimio energetico 
dei iraspocti e del verde I nsullali’ 
A Bologna hmino fallo un po di 
conti nelgirodiunadecinadanni 
CI sari una nduzione nella delle 
emissioni di gas sena si consume 
ri meno energia e ci saranno me 
no auto sulle strade Come dve 
che SI lespiteri m^io e la vita sari 
unpo meno faticosa pertuili 


M«?M «TWMWi.lAIAH 

àMsCeMnMaUMlMMi 
tffawp»..tWiiSetaii6ff»ille 
sai dsMdt dsfriMtN Meselw 
«MmdaraMMs'MS 
duMb&MsMMHhr^iMlcaMBees 
riMiWi i«iiiilidHigaii>li«li 
saEsisMdlsiMisiisìàEìi. 
Mei Sita «IsswiigliiWwlissUi 
auMi essMnlemsme dsps 
ftiiate. AitmMis e Bren 


Leggi amWentali 
ignorate nel Sud 


Bti rt ^PS f r i p i eWrl 
dsRiMsIssie delta «Meii per 
«eMume rR peMkfdl « ««iwiHi 
dsdesmtaslenKtadUe 
««ÌNrdeaitf e«eididdM(e,iM 
el«m« i s tai tag a rtdfiwsn*s il dl 
feqid«erMils-e>ri stare 




«imw eeHema a RtancH. 
«Malti, AMMdiMMili. «Ita 
tuM tneieme e« M ecattaeM 

deve H «amMe si ta e« «oMMle 
«UtiitNstrtsàselHqeilitkdMta 
snMgee delta «KU: otaiM nel 
resta dliitept IMM«ta 
pracstd par randara alò vi 
iiap épii lia c aiiòtmiwLIillillt 
ta MaaOva astia «taaM 
peritaslwr.aHiaaapattaglwp 




■piaddwtaiaintaiddtiiii. 
Cmata RealMal < l'ataMll 

paiSisraarsMil Mie AtiaMM 
■ sdta nta ta.rwripwaii ii p ia pli 
eili l eirtadl«ma*MiSSlltiit 
maildtanata'anche par 
ramUarita.liiaaiÌlm«aiMraSa 
trttatadsttaal^darsM 


MSStfdliriisIsni S Md' iii iòta i e s. 
la lava par pramuavata uno 
atasppaa c aeo itanW ta . C s ut 
^1 reai ni l g i Wn var ie unidSmaa 
Mribgidana dal aailcM flpaal «ha 
vati a aolpha I eamiiri anaiaMW 
a la smiisEid tagahund. u pi l a 
taoM ens ^ e « panl»tgli 

MA 

stdif dMleieaeaMiaiP'MaiiR 
dal iOianH DM * iiMlta aspra) eM 
sldidafRietavptadis Hs ii i aslRli 
•Il MiHmlt. EiddeaaraHK 


di ROMA Uftaiegrotw-omegko 
ins Provatela autonoma - quasi 
modeBo ÈlAko Adige chesecon 
do ■ rlan laccolu ed abbona da 
«Amtneme Ralu« si collocs al pih 
■no posto n Itala per attuazione 
delle noriM di Suieb dell amlnen 
te Dell acqua e dei itauhinpipno 
luogo oteanche sbpwanmsu 
n «more delarM e deRasseno 
del temono A Boltano come a 
Metano a Bressanone come a Vi 
pieno biaccoliadinetenzsaiadei 
rdwaàunaieeiu idepumtonhm- 
zumano < ptatd paesùocl sono n 
vigoia e le opere pubMcM sono 
raggeiM - non succede apessa m 
Itala - aUa veiMazione dpnpeno 
ambrentale 

Unitob lehce magsn sale gn 
zie a una cuhura emea e ammmr 
«Biivs Msai ptù mdtateuKpea che 
«akana’Anctiequesio sicuramen 
te ma non solo Non u spieghe¬ 
rebbe ataanenn il btion lautaio 
glIeMito nel capriolo dedKalo al 
•tbppoHo sul cosopanaanetilD an> 
bieniale rlePe Regionn da Tosca¬ 
na. Tiendno EndbaStomagna li 
guna e Abruco Quel che muece 
emerge con riesotanle chiarezza é 
che «d idanloecorKimico e sociale 
del Mezzogueno a induce <n una 
sostanziale incapacili defc Regm 
ni mendumali ad appbcare le leggi 
ambleniata Oieoon b sola ecce¬ 
zione «lelAbnizzo - e b poco 
oiKMvole agglunia del Lazu> - oc 
oiparm il tendo dela classifica 
cort b Sroka a chuideie I elenco 
con una soie ri vch davvero pesa 
mtunpo aituOiisedcn 

Non che nele RerHora «Jel Nord 
e del Ceniro vada tùlio per d tarso 


Approvata la variante al piano regolatore generale Sentenza del presidente del tribunale civile di Temi 


Napoli rfeonquìsta 
la sua periferìa 


Un’«ingturìa» rifiutare 
il sesso con la moglie 


■ NAPOLI La salvaguardia del centro stori 
co arriva Hno alla panlena len ia giunta co¬ 
munale ha approvalo la vananle di saha 
guardia al PRO del 72 nella quale vengono 
Indicale come aree di -cenbo slonco- anche 
1 nuclei originan adorno ai quali si èsono svi 
luppaii gli insediamenll dei quaitien della 
perderla Napoletana Rioni come Barra 
S.Oiovanni Ponticelli Secondigliano nac 
quislano dignità e nescono ad appropnarsi 
delle proprie radici In pratica e stala estesa 
a tuiui la città la lilosolla che aveva guidato 
la stesura della -vanante di Bagnoli- 
Sono srat 1 assessore rii Urbanisrica Ve 
ZIO De Lucia e lo stesso sindaco Bassolino a 
presentare alla stampa la vananle di salva 
guardia De Lucia ha annunciato ihc la 
giunta Milendere concludere il percorso di 
nnnovamenlo urbanistico entro I oiiobre del 
■96 Sono 3 HlO gli ellan che sono oggetto 
della vananle al PRO che aggiunti ai I 300 
della variante per Bagnoli In pochi mesi ol 
In il 40' del temtono comunale vede tam 
Inala la hlufia uibanislica II ceniro «oiico 


cresce di ben 11)00 eitari ed oltre i cenln sio- 
nei dei noni di penlena comprende i cpiartie- 
ndiChiaia Vomere» Vasto il-mig1iodoro« 

Il fallo più importarne perù i che sono 
state studaie delle norme iransione checon 
sentono una npresa conuollala deh attivili 
edilizid in città ^>ecie pei quanto nguaida il 
recupero dei patrimonio esistente -Irt prati 
ca abbiamo varalo delle norme che cunsen 
tono di uscire dalla lorbee o abuSMsmoo 
blocco tolale questore sembra ha soste 
nulo il Sindaco Antonio Bassolino - molto 
importarne perche porta ad una radicale 
trastormazione della eliti Dimostra come si 
può use Ite di unagfOperKoloisodKoiomia 
0 niomare al passalo o tulio termo irer deci 
nc di anni- Poco poma dell inccinliocon b 
slampa il sindaco aveva iiKonlralo i undavi 
c gli assessori dei comuni dell area logra «a 
proposta del comune di Napoli ò cpicUd di 
proporre t ishluzioiie di un «Parco archeohi 
gico nazionale dei Camp Flegni chcperla 
slraodinana presenza di lepem potrebbe 
avere una importanza decisiva per V» svilup 
po della zona 


' ■ RtbMA Un ••^una> E anche grave 
NeKa casrslica delle sepaiaznni e elei di 
I voizi la decisHme del ^udrce <b Temi lap 
I piesenia senz alio un (atto quantomeno 
I msohlo DieuoIsKonqialMiiidicaiatte- 
re che veniva addotta per spiegalo g moh 
vo di un menage lamihate andato in fu 
irto infaiti si nascondeva una prohingiita 
muiH anzi di rapporti sessuali oamanioe 
mc^ EaUahneànfniKxbrmuDinoad 
avere rapporti sessuab con sua mexthe è 
stalo bollato dal tribunale come un «u^w 
na grave- nc confionti della conuge ca 
pac e di nppresentdie «ausa di addebrH» 
m caso di sepatacaone le^le 
Questo dabPEce b sentenza del presi 
deiUe del inbunale ernie di Temi Enneo 
Valentmi ehiamalo a die b ma sulla vi 
ccrida comugale di una coppia di giowaiu 
sposi mtcnztonMi a dworzaie dopo pochi 
mes eh mammonio Una separazione vo- 


: Nel l«anQ»eRsrtodillarcQinparsadt 

I AHTOIMNWESCOni 

I il iranio Giiueppe le lidie fialtaelli e P> 
torta. I nipoll e i senen b ncordeno con 
iimnuietoaieuo. 

UeeseloinbeiilefRa) l70u8nol99S 
CiheleKielo 

cauniopiuiniu 

ivissuto sereno £ mono serena Forte dei 
I fiiol vaiai e lUle sua inegmgulblle sete 
I dnnwre È stato per tutu un grande eseio- 
I paidlvlta.(losalia.BaibaraeValenalort- 
I cordano con amore a (uni queIR che lo 
hannoconosOuio lieredlesserevissuteal 
suo Italico 

Roma 17pii8no1to9 

La FbaerCsII deirina nvrM I nUmn lalv- 
loa 

OIMBO 

Sulle lua inlelliseiiu e passione poiiiica 
abUaihO potuto sempre contare Oggi 
noli d rei pi matarenvxSiunopernon 
dlrpeedeie I) pamrnonlo che cibai lascia 
lo Lhi ebòiaccio commoaso a Rosalia 
BarbemeValeniL 
Roma l7ousno 1995 

Addio 

corno 

I cofnptgni dall starne A&sJeuiWori Ns 
ARGMnanttluanocommMM Con le per 

dono un gwvte codipodio un ^ndo 
mapfAnadtMioiinuoffio 
sutocoAcoemAailuPi principi 
MBippe iiuadntlo a nspcCM dueUf degli 
itlTL Mtfhe moìD loiiuni d« noi Unn 
^nde teW dj lonennzi non d^ 
menDcheaemo imi Giuieperi»n>Queiio 
che dhM dato. 

Roma t79ufnol995 


Stefano Droghi. Merco RiimdpiLW) 
Huller. Walw Molinaro e 
Dartedonno a! dolore delta coin£va 
Peuaa Ca$iagAa per la mone della 

munAuSE \ 

e sono affenuosamente vicini eDa famiÀ 
Milano 17 giugno ld9S \ 

La tedereelone iruìanese del fàs dwnrr 
le 1^ «ivere condecente a FausU C 
stMfu per la rrrane della madre 

MUlUUSE 

Milana I? giugno I99S 


Alex biondo e Affc«no Motta ri sirlngono 
con aftetto a fauste Chmgna w 
sie montenio dellè ttompan» della ina 
dre 

IWIAUSE 

Milano |7ghi9>ol995 

L Aasociaelone na 2 ) 0 i>al« ex deportali pò- 
UhciaMiACla la nmedi 

MMEAVEIU 

che lu coraggioso e generoso deportalo 

K 'IVlco nel campo di sienninlo di Mau 
ausen e Mnecipa con grande ghetto al 
dolore della mogie Pina e dei T^Q Nina e 
Piero 

Milano I79Ugnol99$ 

a enirmco Maria, cca la moglie Rosella e i 
U Plonana con Granhirgl etìianluca con 
Dboarella panecipacon eande dotoree 
proKiTido alleno rù limo della moeUe fina 
e del n^i Nma e hero per la morie deli a 
mko 

MLOWmiÈ 

Mdano l7giugrK> 1995 

Gue/idaiina De Bernardi, gli arma dell A 
i»K'> serio vicini con mnmioahno LA»* 
sociazione nazloriale eulcri cmemalogra 
fvi 

Roma 17|)ugrw1995 


OonaiMIo Rrogiont / Coniruio 


iw^iore àPtefflqnK-eJenci'Ain 
bterie hMa* - non ha sneor» J 
pano ùi rusneinento atmceloKq 
non hs adonto quello per le k 
queehaoineilTtkdei cornunitn 
Maio di dissesio idrageologco (e 
che cosa vogla due !ò M i ngica 
mente vuio con I alhivtane delto 
scosso armo) cosi come la Tosca¬ 
na lUmbsiae^aDipianopaen 
«Ica EmiUft-Rocnagna e veneto 
sono SI ntaido con i piani di baci 
no Estpooetbeandareavaniian 
ccsaahingo lageo^aladeUema 
riempiefue m campo ambienuieà 
«miMeconipiesa 
Una classArca insomma quella 
del riporlo - basala peraltro su 
una sona d «aviDceiiificazionei da 
paiM tWie sii^e Regioni che a 
quanto pare sono siale comunque 
alAasianza wiceie - che lena in 
conaoluce consente di rendersi 
coMochedisiiada da lare nel no¬ 
stro paese ceni ancora moia, an¬ 
che neSe regiom pcù avanzale. Per 
che se e vero che la Liguria i al 
«furato posto ealtrenamoveioche 
sule sue cotavaziom si spargono 
ogni anno^cfiMdi pesticidi per 
eliara contro i 22 dell'Emilia Ro¬ 
magna « b Toscana che in cJassl- 
tea è adrUniuna seconda èingra 
dotti smafere meno del 30% dei n 
Inib che produce e di deepunie 
solo i 59% (tele piopne acque li 
Veneto peallro emva appena al 
4I\ e protegge solo il 2% o poco 
piO ilei pnqmo lemlono mentre b 
Lombardia e ancora la Uguna 
hanno un consumo <fi ene^ pn 
maria per unita di prodotto tordo 
prò elevato nspelto alla meda na 
zanate 


tutasiadaluoiuo siadalladonna chela 
■neniavano alt inizio una perdurante «m 
compahbiUi di carattere- 

Una motivazione che poi è andaia ve 
ma sfumando visto che sutxessivainente 
neicorso del procedimento éemersoche 
I cons^ non avevano mai avuto rappom 
sessuahdopoinKònnomo L-aSiinenza- 
era siala voluta daB uomo che iniziai 
mente aveva sostenuto di non trovaisi a 
suo ag» nell appartamento dove la cop¬ 
pia Viveva per via della contemporanea 
pre-ienza anche dei genrten di tei 
Dopo il cambio di domicilici peto le 
cose nera si nndilK.an>no aliano L «asii 
nenza» continuò anche se le moiivazioni 
cambetono N rnanto nlani gnisiilicò la 
sua mtncala altimziuiie per la coniuge 
con la la paura di mettere ai mondo tigli 
CoM donna toppe gli indugierlecise di av 
viale la causa di separazione alla quale il 
manto non SI è pernuBa opposto 


Ogni lunedì su Flblttèk 
sei pagine di 

rrififi 


300 BAMBINI ASPETTANO 
CHE TU ROMPA L* ASSEDIO 

PUOI FARLO DAVVERO 
Tl costftrà ottantamila lira al mesa par un anno 

A SinNivo, un tamtifw odsw ncpFirò tf»>ime w luef «oW 
fpfwiieflir», rtMvcfM lafw9$òMwwiò 
E II risponitarò 

éil»rzottiv9mo<)iffi»rra alrpMo di Arali PdffpofamwVD 

IL MONDO LI STA LASCIANDO 
SOU, TU NO. 

afstKraof in àipin. Aravi a Siii^vo e«r(# nuovo anno 

Chiodi Informaiioni al Conionio Raliind di SoHdariaiÉ 
tal. (W) uasàsp • lu (OC) iH«n34 
Odila cwnpogno ‘'Bwiblni di Smuovo” goatilp 
in collaborulono con l'Unita, la CroM RoMt di Sar a j a vo 
0 B Contro Intorn az tonafo por li poco di Sara(ovo. 
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TBLECOMUNICAZIONI. Dieci miliom di dolìarì per «oliare» i politici. Clinton minaccia il veto 


Der^ilation in tv 
Vbicono le lobby 


Cancellato Tantitrust al Senato 

? 



Il Senato degli Stati Unib ha approvalo con una maggio¬ 
ranza schiacciante la nuo^ legge sulle telecomunicazi- 
ni Da via bb»a alle grandicompagniee ai giganti della 
televisione libertà di tàriffe, totale deregulation del 
mercato televisivo e dei telefoni, antitrust ndotto al mi¬ 
mmo (non SI potrà controllare più i^l 35 per cento del 
mercato Tv) 1 repubblicani esultano I liberal sono fu¬ 
riosi, Clinton minaccia il veto ' 

1 

_oiu.»iosTi>oeowi>isreMctwTE_ 


raAMMOTVfi 


• NEW YORK AnclK In America I 
propnelan delle Tv e le grand) 
compagrue della comunicazione 
Itaimo wnto la loro battaglia Co¬ 
me Berlusconi mllaha Hanno vin¬ 
to s^nza referendum pera anche 
loro hanno dovuto inveglite una 
quantità enorme di dollan in pofiS- 
ca. attraverso II ^ma legale delle 
lloht^ Alla Hne hanno avuto esat- 
\iainen)e quello che volevano una 
ge che aumeWa In modo spro- 
aio U loro potere mette all an 
pio I piccoli imprendrom introdu- 
I una deregulallon male del mer 
delle telecoinuncazioni la 
I lenza alcuna protezione icon 
natoli nanilenerobunvelodi 
Hit ftaaando- per le Tv .-al 35 
temo il masnmodella quota di 
I ragglunaibKe da un unKO 
ptcMetaiio La legge « slata ap- 
ptmia len dal Senato con um 
mtgiomnza Khiaeciame 81 a lo 
On va alb Camera ma la peevisip- 
ni inno che non irovert ostacoli 
xear^fH Parche? I grandi prò.. 
prMdi dèBe Tve le compagnie te- 
lefoi^' hanno fatto una azione 
di lal% fomidabile devastante 


PIÙ di melA del partilo democralico 
e patsafttcoi r^bblicanj e ha ro¬ 
tato a tadóre della legge II presi 
(tolte Qittton, centrano alla nuova 
l^islazione lia minacciato il velo 
ma sa che non setviri a nulla II 
con 


il vetckfel piesrdeniecan una rnag- 
giotanza quritihcata cioè dei due 
■era ALSenato questa maggman 
za c è stata e quasi certanente ci 
sarà anqhealla camera 
lanuàt^ legge-che cancella il 
regolaManlo.prec<iilente vecchio 
di 61 anni varato cioè ai tempi di 
Roosevelt - è composta da quattro 
capitoli ò^nziali II pnmo nguai 
da li sislema telefonico cretto di 
meitalo Iniportantcssimo in Amen 
ca dove decine di compagnie pk 


u«AMdèlM*mi 

Finora queha competinone era 
tegolata da nome che in qualche 
modo (Mendevano i piccoli suddi 
radendo le possibiWa di agire a li 
vello legibnale o statale o na 2 i> 
naie e intemazionale La nuova 


toge abolisce (^i bamaa dere¬ 
gulation Mate. 1 grandi Invaderan 
no il mercato locale che è il pio 
redditizio, e finora era protetto 
Avranno liberta di Olezzi liberta di 
azione nessuna limJtaztoe la 
conseguenza sarà un Oligigiollo 
con due 0 tre giganti al jnassuno 
Gli espelli dieono che per le graiKll 
compagnie (lATAT soprattutto) 
sarà un aKaie da arca 100 miHoru 
di dollan all anno Cioè ITO miliar 
didlUw 

Il secondo capitolo della legge 
fa cadere i limih sul possesso delie 
IV e delle radio e liberalizza i prezzi 
della tvvia caro (difhrsisama negli 
Siali Lmin che erano bloccali ^ 
due anni t unico limile per la pio- 
pneia di tetetooni è quello a ak si 
accennava non pai del 3S percen¬ 
to del mercato e comunque non 
più di 40 staziom sid teirnono na¬ 
zionale (in ttitio le stazioni sono 
centinaia ecentinaia) 

Memèppwlxcè 

Il terzo capatolo della legge n- 
guarda i computer e prevede una 
norma puramenie moralista, senza 
conseguenze economiche meta 
I uso delle parolacce e delle comu¬ 
nicazioni oscene Prevede lanesio 
fino a due anni e multe Imo a 200 
mila dollari Tra i comineniaion 
atnencatw si è perù diffusa lopa- 
nione che quesu norma sia loco 
sucuzKinale e che sari cassala dal¬ 
la Coite Suprema Anche il quarto 
capitolo è essenziatmente morsi)- 
sta introduce I obbligo per i prò- 
dunon di apparecchi televisnl di 
applicare ad ogni (elevisora uncer 
to <hip- che potrà ncevere un se¬ 
gnale dalle stazioni irasmuiènii per 



Mmèi I p« k tnsnttsefea I teMshe duraete ina direna d !■) «venta Impoitatts stgl Stati LWII 


L)nne»iiO<>;»p 


escludete i Mm viel» ai nWnon II 
«hip. potrà essere «ahei» solo 
conoscendo un numero spreto 
COSI I genion dowebbero poter m 
pedbe ai bambmi di vedere film 
vrotenb 

la legge e costala atte lobby una 
ctfmenonne IdMuMoali-cioè 


quelk basso eKlusivamenie sulle 
donazioni (oimalmenie dichiarate 
-sonoquesu SAK&cheèunaor 
ganozazione londsu dalle pandi 
compapue appceiiamenie pei fi 
nanziaie la bàviglis a favore della 
legge hsveruio ICfmilionidtdol 
lari (cioè 17 miliaidi di ite) solo 


ne) corso delia campagna eieoora- 
le dello scorso nmembre I soldi 
sono flnm direriainenie nelle la 
sche di circa duemila candidali e 
una buona pane dr loro è stata 
eletta Chi ha conmbuho maggion 
mente a questa campagna eteno 
rate è slata la AT&T che ha speso 


i 


( 



»r 


. V.. ... -- 

• ’ a» • rl»wA «A»- tww* 


liBiCialinerrte un milione e 300 mi 
la dollari II candidato più favonio 
é s^ iack Fieids repubblicano 
del Texas, attuale presùtote della 
Commissione del Senato che ha li¬ 
cenziato la le^e. Gb hanno dato 
19Q ttUla dollari leoldt comunque 
sono andab-a a lutti e due i partiti 
AnZT più ai democialici perchè il 
loro voto era il più diffiede da con¬ 
quistare per moM idecdogicL ed 
era decisro per raggiungere la 
iifeS^lianza dei due terzi neces- 
' sahà'a iirqiedlie U veto di Clmton 
Per avere un idea (h (|uanto dawe- 
ivsfecoStaia alle compite (pie- 
«ta legge bisogna tener conio che 
■non trine le spese sono dichiarate 
eeheilftrcknonèlumcaoisaniz- 
zazionechehaiecixiltosolm nt>- 
babitanente il costo vero è di <|ual- 
che centinaia di milianh di lue Pe¬ 
to Burion. uno dei capi del ftxi, 
ha detto cosi al pornalBD -SI ab- 
biaino-pagato tutti Quelli di destra 
e<|uelli dismetta In questa guerra 
devf comprarti tutu se no perdi* 
Un suo akitanle ha aggiunto .Do¬ 
vete capire I capi del congresso CI 
tengono perle palle.Bisogna spen 
deie se p(n SI vogliono tare afta 
ri . 

I commenti alla legge sono tutti 
motto netti QuelH dei faroievoli e 

a usili dei contian Bob Dole, can 
kfah) repubblicano alla piesicfen- 
za degli Stati Uniti <Qu^ le^ 
darà un impulso straordinario alla 
creazione di nuovi p<»U di lavoro* 
GcneKimmeiman doettorecfell'U 
ncmeconsionaiai di Wasbuyton- 
iSlperdeianno posti di lavoro per¬ 
chè luue le psxrófe compagnie fal- 
liianno. Laiiy Presler senatore 
repubblicano lelatoie della 
•La liberalizzazione aumenia la 
competizione La competizione ti 
la giù > ptezzii Bradto Sbliman 
presidenie del congresso dei con 
sumaion. dianno preso i soldi dal 
le tasche da cittadini e li hanno 
versab nelle laeche delle gmoch 
compagnie Non cè nessun du> 
tHo na prossimi mesi SI alzerà per 
nini la bolMta del telefono e il ca 
noneTX» BobKeirey deputato dtl- 
mocratico •Questa non è une le|f 
gesulle lanffe tunalemsulpo- 
tese Assegna alle grarwi compa¬ 
gnie tutto il poiese sul controllo 
delk lelecomunicazienl* 


■V-rrT 


Stampanti Olivetti a getto d’inchiostro. 
Veloci. Economiche. A colori. 
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Oliiètti ilmi).i.K*i |Vi»d!Ht(V 
r. i un p(i) di sid 111 palili nif iv 
un I linea di *1 iinpuui .11.1 un 
d invliiovtru Muiipti 11 i militi* 
( 'N ..umiMliti'J 

\ liitli I nii*dilh i..jrdnlrsiuno 

\\\ uil.i i|iijln.i di 't iinpi II) pi i ihi 

vX le id un I v,i indi 11 > * 'mitil » di 


tidiuc il tosto pagina dii 4<f/ 
IP 4‘i() e iV 361) offroiKi mohiv 
UMd opzione formidabile le 
stampa a lolon alla portata di 

timigia/M slKitioliin tmpliii 
( d tionomito di mi jxiSMino 

ev* I» (luUK 

JP450 VrlociMiiTia, a rsAin 


m.ntd/ionetartv Olivetti 
t la stsinpante idtak )Xi niph 
ghi prolessKinali ( liattiininti 
sarta tomfJt'Al 

5P 360 l-a strada pii. vinnoraHa 
persi colore 

Oluitti IP 3till ollit 1 volti 
loiitiiiull liti pKitiz im |xr 


liuto dui \v liK it i di ■'t iMip I 

S.iaiid( \ iint dilivn 

JPBO la pili pi(mla iKiitatilr 

Pumi 1 V lixi,' 1 1 ( I I Ki. 
‘'tKI'XVi ni) 'l'-Alièlu iiniifui 
mi iiMiiu/ioH di Mtiiipi mia 
|V xllltlU lidi I'* |M|.ll1l il tilt 11 

IO( iuilZIt II 1 0 \ Il K|UV 1. l/lt II 


liOliMUi Ir uno dilli ilniiu II 
Il ihd d i|,li 8t hi C Olivi MilliI n 
i ''iili un l'inm I I. limili I dill I 
V tpilldri iiu di Km uditi 11 
rVilonzziti OlmUii Mino imiii 
Il imiltii il I 2 ' 1 I I II Hi s II 1/ 
Olii i Ui II mpii loii 1 11,1 I l/l I 
di ini II 1 1 l/l I ili I II i II III ilu I 


^wmiiiii ... 1 

^ '' ^rii/iii i.rd/11 il "Ki lill nj. Si 

l on uni produtiiv it 1 di '■ 

utilizzi mvlividuili 01 II ni Iti il 

din ni dii|) n tiM di tliiiii ut i/io 

! E<cesiofi»ii cooditioni di 

[167-012587 

Meni mkiiii iiiMiiiiil'Hiiiitidi 

M. 1 iiarii 1 di II I U Min T di M II *pii h 

pujiK al minuto( li v igidiitd di 

S,(lini divini di*qxiMliv 1 di II 

nord prtHCiint, 1(1 illii. dui 
prt dsittiv it I di ti( i*is,MH limi 

IV (llll [sliitilo IvUUiii ili IIK 1 
luk kIiUI'K hUi)1ii 1 II).Il 

, ^ìnànsomento cori ’OlivMt» fa credito 
((2 irmi a mteresM zero) 


oliuelli 














L’Australia: «iNiente assistenza e carburante a navi e aerei» 
Popolazioni in rivolta, saltano le commesse militari 


i TEST NEL PACIFICO. 




Stop 



iti<]]iiirac 

deinFltance 


Esplode la protesa' in Ao^^’t^uova Zelanda e negli 
Stati del Sud Pacifico: coRtre>W'Ruova ondata di test nu¬ 
cleari voluti da Chlrac sc^'lf^icotu^ìo delle com¬ 
messe militari e dei prodotdomaaè in Prance». il governo 
di Canberra annuncia che non darà assistenza e carbu¬ 
rante a navi utilizzate p^cgii esperimenti. Manifestazioni 
e sit-in anche in Giappone. c^^J-ministro per la Ricer¬ 
ca dice'. >1 tesl-f a^a scienziati. 



■ Sono gii almeno Mie «01»' 
sionù piovacMe Ualt'eniuindo dèi' 
la ilneM di test nudeesl Mncesl 
nel Pacifico; esplosioni di idibla 
del flowsmi cH Australie, Nuova Ze- ~ 

Itndia e Cappone, annuncio del' 

I'e 0 lo 9 ione della guerra conno la 
posente lobby detl'aindusUiadelT» 
ros> Mancese die ha ndia terre da 
canguri un llorldi«tiiio tncKaló 
auMnle. Insomma, in aneae del,. 
daJlouP radlantyo, dal Pacifico airi- 
vano giida di rabbia e dati sull’e¬ 
norme crescita di tumori alla tiroi¬ 
de, re^b deUe e^osiu» che! 
hanno devastato quel nari tr«.t|ll 
annISOeTO. 

L'Auriralia ha alzalo il Uro con¬ 
no Par0: negherà assistenza e ri- 
iomimento a tutte le navi e aerd^-, 
francesi che Uaiponerenno mw. - 
riaU deatlnetl ai test nucleari net 
Sud PkiNco. -Aerei e navi che «rt- 
beranno nello spazio aereo onell« 
acque lenfiortall australiani do¬ 
vranno dfmoairatcl di non «ver 
nessun collegamento con gueepe- 
dmen& ha svienilo ieit il irnnlsiio 
eusmilano per il Commercio Bob 
McMullen, che sosiituoce II collega 
responsabile degl Esteri. Sono una 
tieniina gli aerei militari ftenceii 

che lenito scalo ogni anno m Au- ■ s'snsiMliil.tlbeniÉlas evm. 
Sballa per rag^ungate la Nuova nMisii.riaiiridn .a 

berrà che r dice irgensraloO Ha- • 

ge. portavoce della Difesa - 
trebbe non concederlo pio. t il 
premlet ausbaliano. d labuiisia 
raul Keaxmg, ha annuncialo la de¬ 
cisione del suo gcnotiw di <onge- 
lare la coopcrazione con ParigC a 
paitiredalseiicieinilliapp. 


Che rischia di colpite duramente la 
SneineinduMrisdeU'haidd'Qttral- 
in distraila in tkxhlssl- 
iialò; a rischio la produzio- 
Sncheiia Intinui, di oneltl 
'eretici e dell'uHma generazione 
dèi 0 teaetvativi made in FVance-, 
' iU oggetti più a la moda di 
‘'altegra «apnale g^ de- 
idi, A Brisbane un greppo 
lini ha ammassato prodotti 
, davanti al consolalo e btu- 
una bandiera bicolore, men- 

"^r«€la toffMioto 
r MiirrMt, 10 mnl 

stricri. 

U trmaa ^pj ee otoSWdreee 
•eMenea, Usami, «IM toste le 
l— e sdidM-eHeleneloenba 
di> l% sMfi M lneeii*6»en 
«teiteepisilerseafeebelm 
MlpHe rìM MI n PeInpMnaae. tl 
aniiiiniinSi ifeMinetra 


vMK pjÀ fattore oM len.mMSM I. 
■vre M iite S i l t u ee ii lre seMM- 

-fiunre abbeMnie vWM ad 
AiMbM - avbvb dMle un* <W vSgW 
dsHreeo-renneniSbieMii u e 
e 


•litodRmtotaMl» 

In auesa che una delegaziotui 
del Rtnim del tifico si rechi a 
Psirigi la senimana prossima per 

C lara le pnieste delle poppr 
- è gtè scattala la ,. j 
(Mia gente e la parola d'onUlip é ..•> 
ormai di iboicoiiare la Francie, 
piobabllr la disdetia delta coin-. 
messe da 500 milioni di dollari alla. 
impresa francese DessauU per far- 
niture di apparecchi (ji addestra¬ 
mento all aereiHiautlca miUtaie 
australiana e sono gii decine le 
mantiediezìaiù uonianee conno 
la decisione di Chlrac. In can^o 
anche i sindacali che hanno inter¬ 
rotto le consegne postali e I seivizi 

K irei e navi francesi. Persino i 
III e I sei^shop hanno messo 
al bando pizzu mutandine e com- 
pletini francesi e hanno tallo dagfi 
scaffali I video pomo galhcl Una 
■appiesa^ia. questa a luci rosse. 


tMPbriD a a tale fnert dal sw 
bM». iMMe I eaddvrel « MI be 
baM bMcasl sand «lati iSMwlf 
M natta ««••• I* macerie 
ded'tee e aa bM dellltafeBlia, 

ctMamMkaldMchtamridi 

Bgtosal, MI ta<d« «taire taiMleo 
di dOO aamera «he ri aliMcia siri 
«MeriOtibiaccreWal'albalari 
parta leiwi riiiidririca gradi 
dsMaèdhlMemir.lelia 
maiHMe la tata deli 
squadra fiancaw di aeeeerel, che 
da gtovedl fi ala ttedrca ri «biqtn 

iaiMI firewatL aul n efia «remn 
Il I .ilo iliiiilii Mirriheigii 
rilemsBeaceediMstri-rifittae 
moflt arane vIcH sneara l'an 
raWeMMM.ttpeM4a 
caMaacd a dal* lineari», ha 
dtM H eemaadmw Iranetsa data 
muadia ri soeceiee. taieane 
anewaairapptlotataWl 
Itaneatl lar i qial le ilearehe 
ceiitinunw. 


be II Comune ha annullalo la previ¬ 
sta cerimonia di gemeHaggia con 
Nizza e il sindaco Jim Soorley ha 
sbappaio l’atteslato del gemeìlag- 

C lavanti alle lelecamere. ACan- 
a un conduKae televita he 
ordinato di scaricale davaiM al- 
l'ambaiciata un camion di sterco 
di cavallo. In Nuova Zelvida c'è 
stato un sit-in di pronsla di Ironie 
allo stadio dare la naàonale fran¬ 
cese di lugl^ slava affrotUanda 
queHa neozelandese, menae il go¬ 
verno ha già cancellato ogni coo¬ 
pcrazione militare e accantonato 
le commesse per armi da I SO mi¬ 
lioni dichiari. 

dtMHFMbHgfWl^ 

Dure prosesie daT Giappone. <La 
Francia sostiene che ha oberino di 
fare quei test per la sua scurezza, e 
ailcsa perché non li la alla periferia 
di Parigi o in qulche albo posto 
dri paese anzkmé nell'Oceano Pa¬ 
cifico mettendo a repentaglio la si¬ 
curezza di altri paesi? - ha provo 
catoriamenie riranciaio la signora 
Maklko Tanaka. mnisbo per la Ih- 
coca Kienniica e figlia detl'ex pre¬ 
mier Kalmei Tanaka. - Non serve a 
niente pnsestare. Bisogna Invece 
coalizzare la cooperaziane inter¬ 
nazionale per impedire alla Ran¬ 
cia di s^lre questa sua sbàda del 
natnnaSimo ^oisia « pericolo¬ 
sa-. In solidarietà con gli abitanti 
dell'lsala di Mururoa sono scesi m 
piazza anche icmadiriidi HtroschP 
ma, citta fflarilR della tragedia nu¬ 
cleare: centinaia di persone hamte 
organizzalo un sit-in di protesia da¬ 
vanti al -Memoriate dta Pace». E 
da Nagasald, ddve si è conclusa la 
conlerenu sul disarmo nucleare 
CUI hanno partecipalo 90 paesi, si 
chiede alle cinque potenze mictea- 
ri di dltnocbsre coi fatti la volonia 
di disarmo e di non badire la Adu- 

ciadeincst-tibeltorp'- - . 

iflTtilW ‘<lfa'’nt»fiWttifc)l»‘'di 
protesta coatto >a decbione deig» 
vemo francese si é svolta a Rbma. 
davanti all ambasciaia francese ri 
présa Farnese è stata organizzala 
dai Verri tfnieme a Vèrri, -Mareó- 
v», associatione per ré pece. 
Greenpeace scrive al governo ite- 
llsno affinché prenda poozione 
netiamenie contro U ripresa dei 
test nucleari in Pofinesré- 
Intanto, menbe in Flrancta molli 
scienzréU-daH'iniemo stesso delle 
smjttuie sdenlifiche che hanno 
panedpaio alla commissione che 
ha condotto alia decisione su tesi 
~ «ondamvino seitza riserve* le 
decisione di Chliac e sono «can- 
datizzaU* dalt'anmjncio dH capo 
del governo, da Sidney glun^to 
dall agghiaccianti sui tumori alla tt- 
ioide In seguilo mIì emerimenii 
nucleari latti dal '50 al '70: un raro 
tipo di cancro che si manifesta ita i 
lo e 1 40 anni dopo ('«sposizione 
alle radiazioni di basso livello, nor- 
malmenie in diminuzkme bi tutti I 
paesi banne nel Pacifico e special- 
mente nelle isole fitarshallem R>li- 
nesla francese dove invece si sono 
mollipllcad. A Sidney i casi sono 
salK dai due r^istrali net è 3 ai 50 
diagnoslicati nd '92, mentre nqli 
Usa lessi sono diminuiti del 2$%. 



«n mideaie d divora» / 

Leader verde di Tahiti racconta la paura 


«firiWICfi Morii ÉAIIritlSWIll 


• POMA ifila Chiiac si rkoida 
che esMono ì PofinestaniA. Tea 
Hiishon.49anni.réveaTahiB.un'i- 
*otAft(»fpjld.#S^.<W‘aro> 
soaMp» (*|igngMn^ 
harmo deciso {ri ncomneiere gk 
espertaWtpudeesvCitaiMligfi 
albi abitanil dela PoliMSii france¬ 
se. qualche forno la Tea ha ap¬ 
preso dato stampa che a settem¬ 
bre gB sdenztott torneranno e <a- 
tarmo scoppiare qualche albs 
bomba atomica senza nemmeoo 
pettsate ale conteguotze per 
rambiente e la popotoziono de 
auturita riiconoche il nucleare non 
la mais - nonizza via «Mono 
eppureé provalo che ha eHettì be- 
metvd: in nino fi resto dal mondo. 
Tranneché ria noi, naturalmeni». 
la noriito dei nuovi tesi atomici ha 
geilaio nel pia nemendo sconknto 
la poporézame che ti sente sfeun» 
la. (Inietta, ala mercé dei voteti di 
un paese padrone. 
FtmqMlefieiireie ilgren torMie 
M esperimenti Ctan» p i" *» 
MaTriMR 

La genie é scroccala. Irisle e moMo 
preoccupata per il futuro. Il nu¬ 
cleare ha efierti lenii, non edatan- 
Il ti divota piano piano. Chlrac 
non ci ha mai nemmeno menzio- 
oalo. Ha preso la sua decisiotre 
sen» tenere conto deto latto che 
qitt ci Mve (Mia gente che ha io 
stesso iWIto di «sfettrie det trance- 
siriFnncka. . 


lisi 1M2 le Francie Usta I 
Imt. de tare crune fi eemMrta 
raitataeletoiiMrieT 

dbaPnre'perT'éc^inrér intatti, 
la ma^oranza della popolazione 
tarava per il Centro di sperimen¬ 
tazioni del Facffico ed all'mlzio 
pernot è stata duriurma . Tu in era¬ 
vamo coMenhche fosse finita, ma 
non ci era stato dato il tempo di 
creare urv'economia aflemanva. 
Atta fine é rialo raggiunto un ac¬ 
cordo con le automa che hanno 
varalo un programma decennale 
pru lo svttr^po del paese. E pro¬ 
prio ora che ci siavamo limeiren- 
do in sesto, arriva questa mazzata. 
Marron finisce qui. 

Ooee Intendete tortT 
Vogiiamo organisare una prote¬ 
sta. ce un scomodo per far finire 
questi esperimenti 
tota? 

Ottenere l'inripendenza. lo sono 
la portavoce ddI'-Antinuclear 
pTorrvOependence party ol Tahlti> 
(partito anrinucleM per rindi' 
pervdenza ri TMii) e noi credia¬ 
mo che riverUaie autonomi sia 
Tunica snoda per avete voce in 
capitolo e porre rtecidere del no- 
sbodestmo 

QmD Ita (tele le «onteguetne 
ri trant'ntt ri etpSesMd eu- 


tliiriT 

Non si puo pensare che 60 bombe 
epiose heil abnosfere e piti di 130 
nel sottosuolo non abbiano avuto 
nessun Impano sulTambienie e 
wUfi tata. Puttioppo ' ItanMai 
nofi c( lesciafio, «vere .pccqi» al 
dati in loro possesso sulla rsdtoai- 
liviia presente nei cibi e nel terre¬ 
no. Cosi non possiamo provare 
nulla. Però ci sono delle conslde- 
razionj che partono dai falli. Per 
esempto. l'atollo di Moruroa è or¬ 
mai ridoito a una groviere e, se¬ 
condo gh esperti, potrebbe anche 
sprolMKfare Sin dalTinizlo degli 
esperimenti ha cominciato ad Ina- 
bissarsi leniarnente. Una parta 
della strada che percorre l’isola é 
stata ricosmilta più volle peiché 
sommersa dall’acqua. La doman- 
dacheci facclamoésempllcechi 
ci assicura che non ci sia il perico¬ 
lo di un maremoto devastante II 
glomo in cui l'isisla sprofonderà? 
Cè pel rrepett» eatarle. C* 
«tate un eutiMite dri tumori tn 
questi uMng venti annIT 
Anche qui non esistono dati. Pri¬ 
ma le autorità pubblicavarro ogni 
anno le percentuali sulla natalità e 
la mortalità, poi hanno Inlenono 
per dieci anni, ora hanno ricomin- 
créto. ma In modo totalmente in¬ 
completo ed inattendibile. Però, 
basta guardarsi intorno per capi¬ 
re. ogni giorno muore una 
persona di cancro, gente giovane 
che pRtorio non dbvrebbe amrna- 


lani. Uno del tumori pio fie^nti 
é quello alla tiroide e. guaiih ca¬ 
so, gli studi americani dimdtrano 
che c’è una connessione t> la re- 
dioattiviia e questo tipo d^ncre, 
Non cl vuole un geMo p« capire 
che Idttittllirusl da^ UtXWlI'incl- 
denztr del canuto’ aelàstole Man 
shall valgono ancHe per ubi Spai 
c'è la leucemia E uirsacco di 
bambini che nastao nrrHormaO. 
Basta camminaiie per il «tede e 
guardarsi inion». Se ilpretàdente 
Chlrac vuole fate un pvu.. 

■ «Me fi ■MMbtoaWtateT 

Per fortuna sonò’ |txhi gli atolli 
abitati intorno a Mmiioa e 11 il pe¬ 
ricolo é alto sialtr'mareche sulla 
terra. Arxhe qiiMa noi, comun¬ 
que, c'è il rista per pesce, i 
tonni, per esedpio, si sjwstano 
molto ed 6 bq^iblle essere si¬ 
curi che MÌD.siano contaminaTi. 
La radioallivià è molto subdole, tl 
colpbce sesia che te ne acco 0 . 
Magari anc<e la terra coltivia¬ 
mo noiièrsente da lisehi. 

C'fi qtaono kr Petasie aita¬ 
ta dflrttclettra? 

Siamo tiltl contro. Dai preti ai po- 
rilici, prssando per ì citiad ini sem¬ 
plici. Cè solo una peracma che è a 
favore C il presidente della Poline¬ 
sia fraicèse. grande amico di Chi- 
rac. che lecenlemenle è stato ca¬ 
pace di dichiarare; -In quanto Po- 
KnréiaTiO sono contrario al nu- 
c|eiie. ma in quanto cittadino 
(laicese sono a laverei 


Usa, Gingrich accusa i coloured di adagiarsi nella povertà 

«Neri andate a lavoiare» 


Summit dell'Intemazionale. Occhetto: «Serve un ambasciatore itinerante del Mediterraneo» 

A Napoli il gotha socialista 
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■ NEW VORK. Donne e membri 
delle minoranze, andate a lavorare 
e ceicale di trane vantaggio dalle 
enormi possibilità che ci sono a 
prescindere da razza e genere. 
(>ieria la rintesi del disccrrso tenu¬ 
to dal presidente della Camera, il 
r^bWlrano Newt Gii^ich, ai 
giomallsii neri in un incontio pét 
discutere le azioni posiiive. le nor¬ 
me che tendono ad awanta^iare 
appunto, donne e minoranze etni¬ 
co razziali in America (jlngrich ha 
aggiunto che preferirebbe che le 
azioni positive si focalizzassero sui 
poveri, a pano che lavorino sodo, 
piuttosto che su categorie che li- 
spondono a criteri razziali. Ma al 
poveri (in grande maggioranza ne¬ 
ri), il leader repubblicani ha dato 
anche un consiglio: "Dovete pren¬ 
dere nuove abitudini - ha detto - e 
smetterl.r di essere poveri, l.'abilu- 
dinc alla povertà non funziona". 

Gii Ila risposto Wade Andeison, 
un membro de) Naacp, Totganlz- 
zazinne degli afroamericani; *11 no¬ 
stro "contrailo con l’America' è la 


Costituzione degli Stati Uniti, ci 
aspettiamo che II paese rispetti il 
proprio impegno con lutti i suoi cK- 
ladini". L'incontro era stato orga¬ 
nizzato da una nuova rlvlsia. Natio¬ 
nal Minorily Polilics. creata dai 
conservatori come veicolo per rag- 
giuiqiere l'opinione della minoran. 
za nera. Gingrich aveva per prima 
cosa attaccato la spesa pubblica 
per 1 bus scialàsiici: denaro buttalo, 
ha detto, era meglio spenderlo per 
rendere m$lloii le scuole di quar¬ 
tiere Quando gli è sialo chiesto se 
Quindi lui voiwa un rilomo al se¬ 
gregazionismo scolaslico. ha ri- 
spirslo che tanto la segregazione 
cèloslesso. 

Poi ha ammesso che è piu diffi¬ 
cile per un nero diventare bene- 
stanie in America, ma ha aggiunio 
che "questo avviene perchè la cul¬ 
tura nera è dominata da predicato¬ 
ri ed avvocali mentre ha bist^no di 
uomini d affari". E alia fine ha del¬ 
lo «Sapete qual'è il mio vizio, io so¬ 
no uno.slonco. Gli ebrei, gli ilaliani. 
gli irlandesi hanno avuto le siessc 


dillicollà all'Inizio, ma le hanno su¬ 
perate-. Lo stonco Roger Wifiòna 
gli ha risposto: "Gingrich deve esse¬ 
re davvero poco preparalo, per di¬ 
re (ali assurdllà storiche. O torse é 
solo In malalede. M neri è stato 
vietalo l'accesso al crqiitale al qua¬ 
le italiani, irlandesi ed ebrei aveva¬ 
no via libera. Senza discutere un 
paillcolare: i neri sotto siali trasci¬ 
nali in catene In questo paese e ri¬ 
dotti schiavi". 

Gingrich ha anche negatoche il 
razzismo esista ancora m America: 
■Se insegniamo questo ai nerski 
bambini a scuola, vuol die che irt- 
segniamo una menz^na-, iva det¬ 
to Il Naacp rispwide- -Joasamo 
discutere su tutto, ma rronsulrasi- 
smo della società americana Gin¬ 
grich sa che ogni bambino nero di 
questo paese ha avuto esperienza 
diretta liel razzismo. Espenetvzedi- 
verse più o meno dolorose, più o 
meno gravi. Ma non e t nero (die 
non abbia avvertito il razzismoco- 
me ([uak-osa elle lo liguaida da vi¬ 
cino. dimeno uno volta nella vka> 


■ NAPOLI. Un antoasciakire Me- 
dttenaneo kinetaMe. Siri modelD 
degk ambasciatori alle dpendest- 
ze dd PresKienle de0 Stali Unsti. 
Questa la psop usla avanzata da 
Achille Occhetto, viptésesidenie 
del PbiWo del SociaHsnro Europeo, 
in apetusa dei lavori del Summilsul 
M c dii c n a neo. conroca» a Napefi 
dalThileinazionaie SocialBla. «Sa¬ 
rebbe un atto conoeio e viàbiie 
perdere knpulso ailacollaboidziu- 
ne Ira i paéi deinjnione Europea 
e quefii del bacino del Mediiena- 
neo ha ^mnto Occhetto che ha 
invitato liralia ad bttilutte questa 
caiica 

Il summit delllnleniazìonale so- 
cBhsla che ha preso il via réfi mat¬ 
tina a Napofi dnro un saluto tivofeo 
ai panecqranlt dal sindaco Bassok- 
no, ha una ^citda di lawuo molto 
intensa. Dalc vicende dclTA^eria, 
alle (gsesfioivi da porre al ceiilro 
della cotdesenza Eufurretfitena- 
nea di Barcellona crélTIXI) del 
prossimo ottobre, dattà Ouestrone 
di Cipnr, al'a^esso di Matta nd- 
ninìone 


Afi è la necessità idre l'Europa - 
ha puottitazato Occhetto apren¬ 
do i lavori - consideri ii Mediiena- 
neo non 0 à un toma aggiuntivo, 
ma stràtepcoecenUàlepd l'Unio¬ 
ne Eunqiea. Tutto ciò che avviene 
in M e d ttiara itoe suD'aitra sponda, 
ci riguarda dkettarnenle. E nessu¬ 
no dei prubrémi che ailliggono 
quei paesi potrà essere risòkD sen¬ 
za un sostegno forte dell'Europa 
La giustae Mma tolta al lenorisnio 
- ha piDst^tto Occhetto - ed alla 
violenza deve evirare semplifica' 
zioni studiate che eqiHparano 
fandamemalBmo. csremismo e 
rénonsmocnnveseiosseTO una co¬ 
sa .«ola. iron consentendoci di ca¬ 
lve davvero cosa accada o^i in 
Averla", ftoi Occhetto ha indivi¬ 
duato 0 ruoto che i socialìsii posso¬ 
no assumere di fronte a queste le- 
mahehe ed ha affemuKv che-dpve 
essere la .dnislia a porsi alTavan- 
^lariha <h un nuovo piogeno di 
(bak^r ira le due s|iunde del ine- 
dleiranpo Sulla stessa linea ri dé 
srorso di Iréttnun Obnis, Piesidert- 


le del Comitato Mediterraneo della 
Intemazionale Soóallsia, il quale 
fra l'altro ha affermalo che «biso¬ 
gna partire dalla consideratone 
realistica che esistono problemi 
nella i^ione. non dal principio 
che il Mediletraneoé una semplice 
zona di frontiera tra scurezza e po¬ 
vertà". Occorre quindi ricercare -un 
futuro condiviso tra I paesi delle 
due sponde del Mediterraneo ed 
una unione indelebile se si vuole 
davvero lo srituppodella tegrone-. 

Conclusl i lavori della mattina si 
è passali all’esame della situazione 
algerina Ai lavevi partecipa sia il 
rappresenianie delTFLN che quel¬ 
lo delTFFS. Alt Hocine Ahmcd, il 
che consente di avere .«ma vìsìoik- 
chiara dei problemi, evidente - 
ha spiegalo ai gtornalisii Piero Fas¬ 
sino. illuSraiido I lavoii che si era¬ 
no srotti nella giornata di ieri-che 
m Algerina non e irosslbile trovare 
accordi bilater-ili fra forze al pote¬ 
re. movimenio islamico, partiti de- 
mocialici. I unica strada è la licet- 
cadiun acmidoalie' 

■Giudico mono invirorianie que¬ 
sto apuuniamcnio - na dichiarato 
Piero Fassino - porcile può decisi¬ 


vo nel convincere i paesi deil Euto- 
pa che la questione medilenanea 
non è una questione marginale, 
ma è uno dei punti fondamentali. 
Ciò che avviene in Medilen-aneo ri¬ 
guarda tutti non solo I paesi che vi 
si affacciano. Poi miseinbrasignifi- 
caliva la scelta dell'Italia per lo 
svo^imenlo del summit in quanto 
riconosce al nostro paese un molo, 
vero, nelle vicende che riguardano 
questo baciiK». Da questa riunio¬ 
ne, al termine ài discussione che 
non .sono rituali, «andremo alla ste¬ 
sura di documenti unitali - ha con¬ 
cluso Fassino - che costituiranno 
la piattaforma comune per tulli i 
socialisti che fanno pane dell’Inler- 
naiionate". 

Al lavoii del summil di Napoli, 
che termina c^gi, stanno prenden¬ 
do parte delegati dei panili sociali¬ 
sti di Albania, Algeria. Cipro, Egitto. 
Francia Cermani. Grecia Italia. 
Israele. Libano. Malta. Maiocco. 
Spagna c Tunisia. As:jslono ai la- 
von il Presidente del Consiglio 
d’Eurcifia. Miguel Angel Martinez. e 
il segrciano doirinteniazionak- So¬ 
cialista. l-UisAyala 























Mercoledì i dati ufficiali, giù liiti e Borsa 
Stime di un raffreddarpento dopo Testate 
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Anarme prez2i 



poi scenderà 


Al^rme inflazione: le stime su) rilevamento dei prezzi al 
cói^umo delle città campione parlano di un incmmento 
c^r^ipieso tra lo 0,4 e lo 0,6 percento, cui córrisponderebbe 
lÀi t^podi inflazione su base annua Ira il S,7 e il 5,9. La spin¬ 
ta: in^ionistica viene dall'incremento dei prezzi alla pro- 
déziolie, in conseguenza del rincaro delle principali materie 
^nme! Scivolano la Borsa e la lira. Lunedi Din! parla a Wall 

Sfreet- 




■ MILANO. Le pròne Indiscrezioni sui ri- 
levamcnS deirincremenlo dei prezzi a) 
consumo nelle ciU campione hanno 
avuto l'eileiio di accentuare le tensioni 
sulla lira nel meitatò dei cambi e di im¬ 
pone una brusca Uaituta d'amsto alla 
Borsa. Secondo te stime prevalenti I dati 
delle club campione, che saranno resi 
ivUk meicolotì ptoasMto. dovrebbero In¬ 
dicare un Inci^pinento mensile compreso 
tra b 0,<l e lo 0,6 per cento, Il che signifi¬ 
cherebbe un Incremento tendenziale 
( sUmato sullo stesso mese dell'anno pte- 
eedente).compreso tra 11 5,7 e II 5,9 per 
cento (contro il 55 del maggb scorso) 

L'allanne indazbne. lanciato del do- 
venatore delia Banca d'Italia Antonio r a- 
zb, non e-dpnque ingiusuNcaio: tutu gli 
Isdiutl di rtcròCa concordano nel preve¬ 
dere Mi' piQBelmi,(nest una In^nnata 
dei prete! alla produzione. L’Issai tomlra 
tra una settimane le stime relative si mese 
di aurile. Cl siettendono rincari deirotdi- 
ne dellB ■ 5.‘l% su base anmia In che mi¬ 
sure questi rincan alla produzione ai tra- 
ilenianno sui pretti al dettaglio nessuno 
pud prevederio. Ma provei^uno di qui le 
maggiori pieoccupationi circa una nuo¬ 
va fiammata dell'lnfiatione. 

Il conironio con il corrispondeme pe¬ 
riodo del 'M e lnfluentatodaU’a,(Klaineiv 
to dell'Inflazione in quell'anno: a una pri¬ 
ma pane contrassegnala da prezzi in ca¬ 
lo, segui infaUi dopo testale, In concoinh 
lonza con la crisi polìiìca del governo 
Berlusconi, un significativo incremento 
dei prezzi al consumo. 

Le previsioni per quest'anno rootano 
tutte altonio alle aspeUailve di slabilizza- 
tk>ne pollica alla fine dell'estate un risul- 
taro che potrebbe arrivare daH'appiova- 
tbM delUr rifixnia pcnsionisiiba e dal ve¬ 
ro della finanziaria. 9i tratta di due nsults- 
li luu'aliro che acquisiti, ovviamente. 17i 


qui una certa divergenza nelle pi^sioni 
tra le stime di un Isdiuio e quelle di un al- 
ITO. 

Dato per assodata lo sfundamento del¬ 
la soglia del di tasso tendenziale di in- 
llazinne nei prossimi mesi, la banca d'af- 
lari Salomon Broiheis e la Bank ol Ameri¬ 
ca stimano per esempio che dlllìcilmefiie 
l'Mee dei paezt al ecnsuRvo riuKUA a 
schiodarsldaguellivello Altri-etraque- 
stl l'ufflcb studi della Comit - ritengono 
al contrario che il tasso di inflazione na- 
hano sia dest'irreto a scenderu al di sono 
della aoglia del 6A immediaianrente do¬ 
po l'estate 

BcMtaMdwuio 

& itaua di una divergenza decisiva: l'al- 
no giorno il governatore fazb ha annun¬ 
ciato che se l'Italia non riuscirà repida- 
meniea porre un freno all'incremento dei 
prezzi Sara inevitabile un nuovo rialzo del 
taaso di sconto. Il denaro divemerebbe 
piiùcatoe la ripresa italana no goiiebbe 
eaere danneggia 

La Borre el mercato dei cambi sono 
stati pesamememe influenzati da qviesre 
asm. In «tesa di un cniarimenvo delta 
tendenza sul fronte della inflazione in 
piazza degli Aflan é tornata a prevalere la 
pnidanu. L'indice Mlbiel i sceso dello 
b,^ mentre si sotto praticamente azze¬ 
raci gh scambi taiiomo ai 3(0 miliardi di 
controvalore, contro i 1 .ono della vigilia). 

La lira dal canto suo è stara oggetto di 
una Iurte pressione ribassista: nel pome¬ 
riggio a New Yorò un marco era quotato 
I.I77 lire, contro le 1.177 dcHa chiusura 
di giovedì. 

In questo contesto assume particolare 
riliero il discorsa che il presidente del 
Conscio Lanhancci Dkii rivoignp alla 
Bona di Wall Street lunedi vromeriggio 
per pt^Rtare il programma di privatiz¬ 
zazioni italiane. 


DiEIPÀRtJTI 



s K wiCtUcii a llsL 

UieiMadMteMe 

wMeiiu.Maiaspe 

««lUttiMle 

ffllurearillMcsMri 

«twetflMMSMI 

2 àel 2 BaMidl 

cmMésNI 

lÉÉIIlMilIMMÉdi 

«ttpssrMeeaaecM 

MreMéeeMMM». 


Pensiom, da marteffi il calvario a%^pimeira 

Punto per punto i principali emendamenti presentati ctegruppi 
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• BCMA. ba Rianea riprende il 
cahatio dede pensioni ala com- 
mnsione Lav«iD deb Caasa 
Eròe pcre u lggl per «hacuwe le 
priortre degl amand a re e nrie pd- 
sperendo In uM pròna scremakn 
re BilMcio dei 3.»0O esnendamand 
- si enoa nei «suo. reemre fiO- 
do (fi prasideftza deddod abrerò 
iuRa sede «tròpeaa». l’obieAo dal 


ducia di etri avaebbbpMdocon lo 
sressoCròTOdedoSMoSeaBaio. 

L'esigrètta di approvare predo 
la ribima •per non Éndebofire la i- 
i> e siala rfc hi M nt l a anche dal 
prealdenae detta CaadnilMdva Un¬ 
gi Abate che ha sodoineaiD come 
•ora che è finita la «se detta com 
certazione*. tutta la respoubSta 
su tempi e modi detta ittoima « del 
P aiU mesil o . 

InuMo nel Rdo il leader del Ccd 
OenseMe Manetta azànb ure 
iporesi medila, quetta di lAiiate i 
«iw 339 emen du ne wL ma In un 
caso cslwmu. I caso m cui la vi- 
ornda desee d’anpressione di un 
i«ilamento m g grrèi ta litt e e inca¬ 
pace di lavoreie<. farrece pes Ma¬ 
stella deve liwaare. proprio per¬ 
che «non pub recepire oanmattea- 
mente l'aococdo gmemorendaca- 
ri-. Oa prete sua il candMalo del 
CerUrMuitsIra Ronano noiB si di¬ 
ce preoccupalo aullKr parlarne» 


MM. 

late^ gli «awmlsm» di Beiròroi- 
U e nnl che «repudicaiKv l'ap- 
picvazlone dela rifomM. il che » 
lebberòemaMco. 

Sugli emendamenti ci sari bat¬ 
taglia in commisnceie e uno sarfi 
condizionato dall'ostnsbnlsmo di 
mondazione Ccmunlna. Anche 
per disiingueni 
ròse«deM.gi|ii^>^ 

M hanno ccariuib. un i 
gruppamenio, quello dei Comuni¬ 
sti p« l'unltre che he oretenato un 
paixheno di nwdinche su una 
ventine di reticoli. 

PiMiròildlinrinM 

SuHe penswni di arcianiU c’A 
chi vuole muneneile óiteapalmen- 
le (Ite e Alleanza Nazionale) .chi a 
sinlEVa vuole alleggerire il peso 
delleinisijreTeròi(trre(pnittirevv 
Mani, meno i Progtessirò). e cM in¬ 
vece vuole rendere quelle misure 
pio incirere. Il 1^ di Bianco puiva 
od antteipaR U loro «saurisnenio re 
ZOM. forza haka al 2005 rupetto 
atta soelia provisia del 2006. Il Ccd 
coca di ubare II pubblico impie¬ 
go. con un sppesanWnemo nella 
taza cfizróne delle penallsaznni 
per gfi anni mancami ai 37 di servi¬ 
zio (<W 25% re JB%), che per* 
scorèpasvebbero at vinuree rag- 
mnglmenlD del 37 anni resliltien- 
do al pensionalo il iraiiamenio In¬ 


tero. I hogiessini, recependo le in¬ 
dicazioni detta coniukazione rin- 
dacala, manieagono il meccani¬ 
smo che vincola chi ha 35 anni di 
connftuil ed eaendae il latflun^ 
mento di una cena età (deS anni 
nel 1996 a 57 nre Xt*). Ma jm 
agevolate chi ha Wtlalo a lavumie 
mottog 

22-28ai.___,.. 

le rngiUr6li-si ^ictMtecfieB rhitt^ 
do nel feniibriamenio AM‘'pUf 
supesare i oe anni lln emenda- 
menu slmile lo uopcmpmo i •Co¬ 
munisti pat runitA>, nttihinufiiili 
ne un altro che prevede petsellaca- 
zloni (daD’I al 9%) per l'wdla 
senza vetcoll di etri ba i 39 « i SS- 
anm di contribuii. 


rò pensioni, forza Italia vunebbe 
che a torovaiote (^edo di copen 
iura>) nonsiaiuàsncrealTOKde- 
a ultimi ittpendt. e per queek) atft- 
da te tomazlone del monirette 
CMAibuUvo ed un lasao di ct^- 
Itzzazione dei vaisrenenii riRAo 
ncs) aii'lmno Pii nominale, ma so¬ 
lo air80%. Ut lega tmece pone un 
letio alle leifbuzioni da cui si pse- 


ane>lattMciaaimnoal- JevarioiconMbutt.0ssalobi70mi- 


M Hii di<lettlpel> 

Non tutti accettano Udocrimine 
dei 18 anni di servizio al 31.I2.9S 
otee i quali si mantiene il meHdo 
retributhu. e re di sotto b quote di 

RtròHròro vM^sk eo^re-... a re 1 ^ 1 . rrèimento bré di 
•* '2i'L« Uri» fnterpmta- 
COTWxAlvo (swM^). Iterlap- „ztone pia bvoeéròle ai lavoratori 
• ««ròfi «runa sentenza delta Cas¬ 
tro 11 Ppt, la Lega Noto «Fona Ka-,,' 


quota conetbulha.'h - 
prepongono un f^le^ 
vento della liscaliiA' generata pari 
«U'fK desrineto ti lavctainri euio- 
. ncuni senza casse e ai coHabonHtl 
profeetaonall. 

Un bel pacchetto di proposte sui 
contributi Aguiaavi e I tavuri usu- 
raiAi viene dai Pro«esslsti e dre Cd- 
muntati per ruriiià. ^1 pròno capi¬ 
tolo. i mgiessiii propongono tra 
l'alno <fi e stender e al pan-lime 
l'acaédilo ii«jraiivD per lassisien- 


lia ABeanza nazionale invece lo 
respinge e propone 8 manlent- 
mento del reiribuiho a lutti i levo- 
ratorv in serrilo, appUcandoil con- 
bibutaual soli nei>assunn. 

Rlguanlo agli imponi d^ fulu- 


.«az'iohe. Iter i lavori usuranti, sì 
lesteitdono ili sconti nel pensiotta- 
meMo ftasmta a coloro che sono 
rimasti menomali in azienda, nel 
creo taicui questa non li collochi In 
un^osto aIremativD a stipendio in- 





Nas(^ una commissione per varare il federalismo fiscale: a presialerla c’è l’ex ministro delle Finanze Franco Gallo 

Maledetta lei, la tassa pm odiata da^ italiaiìi 


QAt NOSTRO iWViATO 

nwmnro •mvmmui 


Computer e detective 
Così Rimini va a scovare 
gli «evasori locali» 
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■ MOHTBCATmi tPi).Èlici la las¬ 
sa piA odiata dagli Italiani, atmeno 
.secondo un sorvla^io presentalo 
al cnnvT^no And sulla finanza lo¬ 
cale. Ma Ira qualche mese lutto il 
.sistema del fisco deceniralo po¬ 
trebbe cambàie volta C'è di mez¬ 
zo la Finanziaria 1996, che polreb- 
be contenere una maggiore auio- 
nomiapcrgli Enfi locali (ovieevef. 
sa. un leniaiivii di Romadiscanca- 
re sulle spalle dei Comuni nuove 
imposte) Ma a ridiiiegnare la 
mappa del Fisco entro il 31 ottobre 
CI penserà una apposta C<mimj.v- 
sione di esperii sul lederalismo li- 
-icule. presieduta dall e» miiiisiro 
delle Rnanze Franco Gallo 
Lo studio del CItm di Nicola Pie- 
poli ha coivwoho > .W) persone in- 
teivistale in 120 cilla. La colpa- 
pii'i grave ijell'imposla comunale 
sugli immobili, la paliimoniale va¬ 
rala nel '93 ( nel 1f2 c era l'Isi ). i 
quella di -penalizzare quel bene 
primaria <- “sacro' che per gli lla- 
ii.ini e la calta-. Nessuno è coiilen- 
lo di pagare le las.se. ma l'imposta 
meno -sgradita- iisiilta essere l'It- 
pel. che colpisi'C il reddito. Più in 
generalo, i contribuenti prelcrisco- 
no pagare le tasse locali l-IS"..) 
piutloslo che quelle per Roma 
(IWi,), un alietmiamenio ovvia- 
menK: più fone nei Ne-id legtiisla il 


lare df&leralismo fiscale, e i 63% 
è favorevole. Chi è d'accordo, dee 
che cosi si conirolla meglio Fuso 
din sdeh. ctnicomranu, teme che 
cud aumenlino gli sqmhbri ha zo¬ 
ne ricche e zone povere. 

In un cerio senso la ricetea seni 
va a soslense la battaglia drerfUici 
contro l’ipoiesi del minislro dette 
Finanze Fanlazzi di consentire un 
aumento uKenore delle aliquote 
lei n Comune di Roma, invece, 
suggerisce di varare un «ibulo uni¬ 
co locale- che assorba i diversi pie- 
lievi eslstenll (Iclap, Tu»», alfis- 
»oni. ecc.>. e consenta re Comuni 
una gestione pio razionata dette 
enfiale. Ne parleranno ogrécotiM- 
iiLstro gli auessnn alta poMiche fi¬ 
nanziarie delta grandi mebopoli. 
tan a Ruma Fanlozzl ha ribadito te 
fiducia sul buon successo del con¬ 
cordalo di massa i stanno per pas- 
lire le cartoline), àirermaiido alo 
sicssv) lempoche il piw^liinenio 
e -coriventanle*. ma che non è -un 
colpo di spugna- a ravoie de^i 
evasori liscaC. o peggio, dei <an- 
genilsli-. Rispondendo al Cenema. 
loie Antonio Fazio - che hasoNecl- 
lato U governo a Ulva Froretziaria 
'96 loitemenle Pncmala alte tona 
all vvisione - Farriozzi ha detto di 
essere piiu Ite d'accordo, ^on gli 
■rudi di sevhiie pensiamo di poter 


recuperare una cmàsietAe base 
imponUta: se si quantifica l'eva- 
àone in WB.QOO mifiredi ama. 
cresta» non a w e tno noppt ptoMen 
a recuperante una spioia pari af 
meiio al 5à% l'amo Stireno ia- 
cemto <B K«u pefchè R'% aa l'an¬ 
no dette swilla>. Uno dei settori pM 
a lisdiio da questo punto d> vóla e 
qudio rtatt'-indehilamenl» etuaven 
spesso adolalT» dale pàccxile e 
medie mpsese. e a) minlsiero si Aa 
peiBando alte contromisuie del 
caso. 

I Comuni vugio chiarezza s« ie- 
deiafisnto fiscrée di cui si paria 
ntoilu (inse a ^«cpostto). e il go- 
venio reti ha dédsndl ìncaeKaR 
rex-miiiistiD dette Finanie Banco 
Gatto di presiedere una Comni»- 
sione per te rilonna detta feitalitA 
delta Re^DTO e d^ Ette Locatt. 
Catto ani duecompRi: Miro il 31 
oOohie elabosae una fiotnia «sa 
e proptia dei fisco tocale, preve¬ 
dendo «I appoàfi meccanismi 
operatrvipeTcoficsefizzaite;abie- 
ve.pensarepnssttéinlefwesiliien- 
licàbiii sutélo, sena una modiìca 
della suittua «romplessiva del si- 
sMsta. di (edesalisnio non sarò uti¬ 
lizzalo per aumentale te preMme 
fiscale. Uno rfiei vincoi atta base 
detta proposia che etaboieienio i 
proprio quetto sM'nvarianza del 
getào compkssivcn, ha spialo 
attaAdnlBonosGiAo. 


• «MINI. Due milteidi erano en¬ 
trati in cassa nel IM come se nulla 
fose. Ahn II (su 121 miliardi di 
entrate Sscak) arriveranno nel '95. 
I gergo bwocrutico a considera 
-ma^iori proventi- da lassa varie, 
no aemiriiceinenle si tratta di soidi 
die avrebbero preso la via dell'a- 
vasomse il CMnune di Riminl non 
si tasse messo a ceicarii col lanter- 
wio. Cerca oggi e ceica domani, 
netta rete restano imprigionali ogni 
gramo decine di furbi allergici ai 
dnesa tributi locali: Iciap (anivttà 
prorluuire). occupazione suolo 
pittibico, putttriicirò, smaliintento 
rifiulL Ma il beSodeve ancora veni¬ 
re perehéquesioè solo l'assaggino 
dela madre rii luite ic battaglie an- 
lievasione. Ut resa del conti delini- 
thta d sarò oel corso di un triennio 

si tannine del quale saranno state 


passale al setaccio le 171mite unità 
Immobiliari della capitale del turi¬ 
smo e tutte le areeedlficabUi. Entro 
il '96 il Comune dì Riminì coma di 
azzerare l'evaikme sulle proprieià 
immobiliari. Pagare tutti, pagare 
meno. Infatti l'aliquota lei que¬ 
st'anno è scesa dal 5 al 4,8 per mil¬ 
le. In futuro potrebbe diminuire a 
meno che il Comune non Indirizzi I 
soldi in pio veiso nuovi invesliinen- 
II. Si vedrà 

Strategia a breve e a medio pe- 
nodo quella rimlnese. L'obleiuvo 
immediaco è incamerare quanti 
più soldi possibile, e nel mirino del 
Comune In pratica finiscono tutte 
le attività autonome. Una società 
«orinese, scelta attraverso una gara 
europea, sta esegueitdo 15 mila 
conlrolli attraverso l'incrocio al 
computer di varie batrohe dati 
Quando emerge un'lncongruenza 


scatta, se necessario, l'accerta- 
mento in beo da parte del Comu¬ 
ne. ^mpio: se riùltacbe un me¬ 
dico svolge attività ambulatariale 
nella pro^a abitazione è chiaro 
che I iocab sono stali destinati ad 
un uso diverso da quello prevista 
nel Bg con cons^uente evasione 
dell'lciap e, per riflesso, deil'ld e 
della tassa per k> smaltimento rifiu- 
rUM-cecupen, che tiguaida anche 
te annualità pre le quali non i scal- 
tàta la pimcrizlone. a quei punto 
divema un gioco da i^azzi. Alla 
societi wriiice delta gara va a 
19% e ovviamente più lavora, più 
guadagna. In quesii giorni sono 
anche iniziati i controlfi sui terreni 
tattincablli dove si annida una al¬ 
tissima evasione all'lci (704 i pto- 
priettai che hanno pagato la tassa 
nel '94 contro una stima di 3-4 mila 
aree). il Comune a^sce in proprio 
ariraveiso la sovrapposizione della 
cartografia catastale col piano re¬ 
golatore. Facile indivfduare gli eva¬ 
sori, un po' più diUìcolioso stabilire 
l'evasione perché ia legge parla di 
«valore commerciale» del lerreno. 
La più spettacolare strategia a me¬ 
dio periodo è invece (rutto di una 
convenzione, unica in Italia, tra 
Comune di Rimini e ministero del¬ 
le Rnanze e si avvale in sostanza 
dei dati catastali e di qu-dli anagra¬ 
fici. Gli ■invcstisalori- del Comune 
(una squadra di 20 persone) bus- 
serantvo, <kwe necessario cól me¬ 
tro in mano, a tutte te pone per un 
inventario generale degli -o^il 
immobiliari» e dei loro proprietari. 
Ogni locate vena quindi qualificalo 
per destinazione, superficie e ren¬ 
dila. A quel punta per chiunque sa¬ 
rà Impossibile barare o (are la -cre¬ 
sta» sulle varie tasse. 
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la Borsa 


Dk.u e uWUt soAD a CJn ài SÀdtocor tdenK 


Sabato ITgiufino 1995 


Borsa, inezzi cedenti 

Mibtel -0,67% 
Calano Fiat e Ifi 




« UlUNa Prezzi cedena 
e scambi icaizt m Piazza 
Aifan in una sechila con¬ 
dizionala dai Umori per la 
cfeacita deU'hUIazione 
per un eventuale nuovo 
rialzo dei tassi d'inteiesse 
L'ulttmo indice MibCel in 
modesto recupero dai mi- 
niroi toccali nel primo po- 
menggio si è assestalo a- 
067!^ Gli scambi hanno 
subito una ione conuazio- 
ne a cima 331 miliaKli di 
controvalore TYalecause 
I Incertezza sulla nlbrma 


delle pensioni e I antuupo 
delia «wncw(» iinanzaria 
La gicimata-è'iiiata anche 
caraneriOala dalla debo¬ 
lezza cMle FU« f l,34%> 
Nel ietto detaziuota. inva- 
nate le Gesnina ordinane, 
menile sono sneiiMe 
quelle risparmio (-533%) 
PesanU le Ifi pnvll^ale (- 
2.41) IVaghaRnUtollgui- 
da, In beve Calo le Medio- 
banca (-0,35) e le Gene 
rafi ( 035) GoMiastati i 
telefonici coi leSlet-1,21 
e le Telecom Invariate 


■ STEf. Csell (gruppo Stet) Inve- 
sUra 2 800 mtUaim di w ne( UVen- 
nlo '9S-'97 per attivili di nceica e 
spenmentazione nel campo delle 
telecomunicazioni e nelle tecnoio 

S ie dell inloimazione Lo hanno 
sooaTorino ndlambiiodeUece- 
Icbrazionl per II trentesimo anniver¬ 
sario della fondazione della socie¬ 
tà, il condirettore generale della 
Stài Umberto De Julio ed >1 direttore 
generale dello Cseh Cesare Mosscil- 
IC-ln tient anm iK atUviUi loC^ ha 
depositalo oltre 3.500 brevetti m 
wm il mondo 

1 COMnOUM. Il tour operaior 
torinese ha sceho Lauda Air per i 
suoi voli da Milano verso te isole ca 

raiblche delle Antille (San Martin. 
Antigua. Grenada, Barbados. Ista 
Maigwita) L obiettivo è laiiciare 
sul mocato italiano con una cate¬ 
na speciale di 57 voh stagronali, 
un'area ancora poco struttala dai 
nmsmo intemazionale «Ui scelta di 
collaborare con un velloró affidabi¬ 


le come Lauda Air, cbealfi« mott- 
segguimacchmenuiiwia aentnadi 
bordo supenore ed un ottimo caie- 
nng. è esemplgicadvo delb votowA 
di orinre al nosin rhentt ud prodoi 
toquattuwanevÉe c l M at o apiezB 
contenutK, spiega Cosianino Gn 
nis, lilqlare.di Comitours 

■ OIIUÌ&OO.U Ordì Cario De 
Benedetti ba dect» di non sotto¬ 
scriverei aumeniodicapitsiedella 
Gim botdirsGnanZianadéltalBmt- 
glia Orlando Lo ha contennaro ri 
presidente del gruppo nosenttito 
lutg) Orlando La Oi, che la pane 
del sindacalo di blocco di um. de¬ 
teneva, il 5,15X dette szuniLa man¬ 
cata sottosaiziorte delfaunieMo di 
capriate di Olm (fissato a 243 mi¬ 
liardi) dovrebbe lar scendere b 
cwila in mano a De fieswdetti a po- 
copladel2%. 

■ MaoiO. Il laiiutato I3»4 «M 
gruppo Piag^ estui di ISilSmi- 
Osdidi Hre(l375del td^con 
un risultalo operaitm di 53 mittwdi 
(menoSà nel'^) Liritteneltoe 


staloxb 4 mttwdi contro I meno 31 
del '33 tanno senno sono stati 
prodotti complessivanienie 850 mi¬ 
la veicrrii con maichio Piaggio. 523 
mria dei quali uscib dagli sbbiH- 
menUdiPiMederaeMaAtt] Afine 
armo • dipendam del Gnippo Piag¬ 
gio sano 7 300, mentre sono slàfl 
riivesllli 43 nrihàdi m svilup^ e n- 
cerca ed Mhi per nuovi prodotti 
eprocessL 

■ miOOM. Una modtlicadHIa 
lonmiaztone delie betletie lelélo- 
nche do modo tale da consentile 
agh trienli la possibillu di'pagve 
separalamenie quanto dovuto per i 

fsodom e servizi otfeiil m- 

froda quanto dovuto peri 
leni «A conconenza> e stala chiesta 
dMIAuionia Antinud a Telecom 
hMià. L iiticlo stampa di Telecom 
piecisache già da lempoeti i 
B faolleiia sono distinn e faci 
mlMiluìibA deli uuMe •ri quzAe 
benriicia, Ua I aiuti della setnpbO 
cazronedMia laiiuiazrone uraca> 
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Occupazione: via Flavia fa la «mappa» per decreto 
Airoldi (Cgìl); «Nel Mezzogiorno da anni tutto è fermo» 

Industria italiana 

La ripresa arriva 
ma non il lavoro 


LA MAPPA DELL'AIUTO OCCUPAZIONALE 

o <1 < «• ch<* ifCSO'ilHfn ri'i*v*!nic *?;• 

ctl :i '^vC'o h» C|ji2S>o vf»! • .«« p K/ri 

U- .»• sire di i;ol»'.Ci" dj* .-vo >. 

•r,c!.ti//ctc :i cr» iv«‘| :*tj*.?p.-i2ior*a'i 



Allegato al decreto del ministri} del Lavoro sul sostegno 
all’occupazione esce l'elenco delle aree in cui resta torte 
'b squilibrio tra domanda e offerta di lavoit», cioè siamo 
in presenza di una disoccupazione alta Esso è anche un 
segnate di come accanto ai fenomeni di ripresa della pro¬ 
duzione industriale pennangono zone di cnsi dure ad es¬ 
sere superate C’è naturalmente tutto il Mezze^iomo, ma 
anche al centro noid situazioni preoccupanti 


■ ROMA Ua alcuni mea ormai 
ime le analisi sulla congiuntura 
economica mettono 1 accento sul 
I Impetuosa npiesa trainata dalle 
esportazioni Ma lenta Gazze» u/ 
toofelia pubblicalo un elenco di 
aree nelle quali-cosile dice mesto 
del decreto di cui I elenco (a parte 
- SI •presentano nJei^ntl squilibn 
tra domanda e oHeita di lavoro* In 
eriezta zone verranno appAteate •!£ 
misure straordinarie di poMIca atti¬ 
va per II lavora* 

Ma oltre a questo I elenco tnette 
in luce come la npreaa in Italia tua 
a •macchia di leopardo* e accanto 
a saiton e none - dove predomina 
prevaJantemenie la piccola indù 
Siria onenuta alle «s^aimni - in 
CUI lo sviluppo ritorna impetuose vi 
sono aree nelle quali la recessione 
resiste e ta qualche caso si cioni- 
cisa 

Da questo punto di vista tutto il 
Mezzogiorno i un immensa •moe 
qhlaivenv neUa quale (Miduiasiai- 
gnazione e disoccupazione Se* 
condo II segretario conMMle 
della Cgll Angelo AiroUi Questo 
assume ttaM merito preoccupami 
in nMite realii nelle quali alla tra 
dlzionale aireosieiza dellecono< 
mia meridionale si agguiogono 
avanzati pmcessi di delndusinariz 


zaZKine iQuello che allarma - al 
iérmaAlioldj-eche nessuno degli 
accordi delle intese di pra^amma 
per aiAaaie processi di reindustna 
lizzazione alternativi sciali anche 
due 0 Ire anni fa hanno latto II pn 
mo passa Dalla PiteUi di ViUahan 
ca alllEnchem di Manfredonia, 
passando per Cralonee per Bnndi 
SI non è successo leiKralmenK 
meMe» Nel Mezzogiomo poi la 
emergenze non hniscono mai Le 
difhcallà del gruppo bolognese 
della Fochi ha ricadute graia in 
molti stabfllmenti mencTionali col¬ 
legati Resta un punto mteirogatno 
mollo fotte dice Auotdi sul fatto 
che il processo di pnvaiszazione 
dell Uva di Taranto sia destinato al 
succetra Inumo vi e un Impatto 
mollo aspra con nino il seitoie de 
gli appaia con ncaduie sul piano 
occupazionale preoaupana 
Ma guardando lelenua pubbli 
calo dalla Gaaetta uZ/tdale. che 
pure ^ n(anm«tuo A un loto cne 
no che e qudio del lasso di disoc 
cupasione sìcapiscecheanchela 
centro notd le aree di soflesenza 
non sono poche Impreasioriante 
•b questo punto di vista è la Tosca 
na, che nel cono degli uinmi anni 
ha solfeno di una crisi molto estesa 
del suo tradeionale apparato in 


dusmale senza che soagesseio 
sponlatueamenie soluziom attemar- 
Uve Dal punto di vista oeeupaao- 
naie poi il livello di disoccupazione 
pnl concentrato nella premn- 

cia rh CrosasSo e quindi neite aree 
della Maremma nscana. nei quag 
limpianM prevalentemente agrt- 
colo del ssiema produtmo non ol 
he sìxicchl sultolentl alToccupa 
zione Poi o meno nelle stesse con¬ 
dizioni delta Toscana meridionale 
è il Lazio dove zone prevalente- 
menie a^ole si coniugano con 
zone di ersi degli insediamenti irv 
dusinall Per cui nell elenco ac 
canb a ftomaTibumnae aOarea 
subumana di ftoma-Acilia.a sono 
Rieli Viterbo e O'itavecciua Co¬ 
me era gU noto, al nord le it^iom 
che stanno peggn sono la lociv 
baidia e II f^mome La Lombar 
da probabilmenie « quella che 
presenta il quadro pnl stridente 
Accanto a zone dove b npresa i 
modo fona - le fndusiite metal¬ 
meccaniche del besciano la 
Rrlonza - vt sono zone dove tacrtsi 
della grande indusina pubbUca e 
privata degli anni Oitaniae dei pri¬ 
mi anni Ncnanu non ha tRzraio 
ancora uno sbocco One allarea 
lemcoitale di SeMno (Valcamoni- 
ca Vaicavalkna) measaata ai piedi 
delle Alpi dove col ndunensìona 
menio •frastico degli «atHlimenu 
adenjtgicidell Ih’a e della Oalmlne 
t tenuta meno una hir^ e anoca 
tradizione industriale n Lombar 
dMkifSatocontemvatoche baiee 
ciitiche sono quelle di Sesss SCio- 
vaimi e I Asse <lel Sempione Que 
SI ultimo compiende la zona di 
Areae con I Alla ienemente ridi 
mensionatadopo il plano di nsinn- 
lutazione della Fisi del 1993 
A Sesto S. Omanni invece « 
un intera stona deTindustna iiaha 



' >*0 l•1M<|•.^^lll 


ria che asma al capolinea Uhima 
è la dNusuia deBa Paick. ma che« 
siala preceduta dal ndnwnsiofis- 
memo e dalla clmisvia di (abtn- 
che dal nome presi^ioso laEicole 
MareOi ta Manieri Marelh la Brada 
chesierMoiiaa IZOdqiendenii E 
queOa che venwa chiamata la iSia 
hngiado d hab» non solo perchè 
esu eosra* per anionomasla ma 
n QiMcio roccalone del lavora e 
deHMdusmaiialiana sbnaacin 
neware è suo proMo produnira. 

Completamenie luon da questa 
geo^afia a macchie m cui si «Ibf 
naeivsi «.ripresa mnlKwio «ssese 
le *e venete « quasi wna 
lEnaka Romagna ad eccozione 
se selliamo Idoico del decreto 
del mmisito del Lavoro Wpnrvoice 
di Renard e di Rimini ewe ovvia- 
meMe i problemi di iiaaira occu 
pazioodle non «Jenvano dacnsi m 
dusoiah 


n pretore di Bologna condanna l’azienda per i 300 ferrovieri ckhiaratì in «esubero» 

«Prepensionamenti Fs illegittimi» 


Collocamento? In Chiesa 

Non trova operai 
La Campagnolo 
si rivolge ai parroci 

• ROMA O avevano provalo in wai i modi Premei 
tenti Inserzioni sui giornali locaii avvisi insmuanu n 
cerche di^eiM nelle Tele di collocamento passapa 
loia aUzmiosi fteMedalara A'^Kenza.seMnmon 
SI SOM un opersSo dispcsio ’S lam assuineie dsrila 
Canipa9ii>loTWoncchlecontenii'‘Nu piochaaiso 
da quelle pani di lavoro ce nè parecchio Leespona 
ZKini vanno a mille e le aziende tanno a gara per lu 
baisi la manodcgiera. E poi fmo ad un paio di anni la 
la fabbrica camù per bicic lene prelenta da genarazio- 
radicicksii daCO^aBanali daMercluaMoser era 
IncnsinetaelM^ùava Megiiosure alla larga notisi 
samai deveavsrpensaio piu di qualcuno xnzaag 
giungevo che di noue è meglio staisene a letto piuRo 
SIO che in fabbrica a lare il turno anche se si prenda 
qualccisanpiCi MaBertiIiaNicoieiii responsabile del 
personale deBa Campagnolo ha avuio un idea per 
che non scmere u pàrroci’Oisi uovaie un operano a 
Veenza e diificde anche per un azienda come la no¬ 
stra Per CUI bisogna invernarsi qualcosa dar» da b 


Cgilp confronto aporto 
•u ponsioni o Mngraoso 

UCgR dbauM di iHemis della paMM,nM«dMIHa 
«oll’aceeido c«l gevarao cMant Ri «Msd I tempi» 
deBfiMttpperttpeUlMlMamlaMeaiiMtfdeMdl 
Certe JlMm. Mei direttive di lyne<B|itoeelme,lafaW. 
ungruppeJ circe 30 JiHeirtldelle mslitri «Medetà 
•SeigloC«flenrtldlilnMicitremmJfCH<bMit» 
«mraeeeidoe eelemta r eppreHdMie a ine amie A 
emcndameMI, e cMede Aaeeeleiare > tempi per d 
eengreeio. Trai 30 (che el teftWScie meenM nei 
0omlte«rdnellcaadedeHiFIRIeieQneletgrelatl 
cenfcdctal AMere Crmid e •etly leene; I memii UM 
della FundenePubHlea, Pule Netezd. del TneperO, 
Pule •ntU, degl eletwel AndruAmere; dbHmnH 
tentterteVcomePiemitrdcllilmiMidtallMs 
Agoseinelllel up etailodeHeFlimi P lemcide W ctgle 
Ciuie icM .«Mei»ewimerluleuu<tee e -dleetiuBI 
elle-Adnkieim*—neeame cMede M tecla di neeeme, 
ma è cMmo che I iltettMidtl teftewduRi, elequde 
culle penstenl che quew dem Stagno, nsme 
rniebzmi ee* attcfizioi». Un abboHridi •iMiene* 
■Ila prmrldent*? Sembra qoea» imipotial ptatwato 
inpsobebUe: u MOci 4tna CgH dtapenedi asm 
ccngnia migsermiu M ObatUvo, a non a eeu BreU 
•picgc di votar writin uiM «oala che amici tebbe UM 
ttmemtiea dMalene: •CeeSde ta una dheuetlone 
onltana-altanna - che cvnaentB di fre«m»une 
saimlom uNda per tutfr 
A quanto pare tovtM CefferaU - tMMtau ta 
•Adnkienee—non mrabbe pteptto neauna bitomlene 
amedllleaieta tetto In tome di pra d denu Laecoido 
culto panetani è quHe Annoto con R gevemo: 
natuMinento te dal dbatUto partamantot» devatuio 
etaeigeie ml 0 lonmi tntt, H cifl non d eppenbdl 
certo, me di premuevtre •amendmnenti-non u m 
parto pveprto. Una pnehione (I0IM del tegratmU 
genmeta nei coaliemi dada -dtatattm.cbdtataitoil 
dl t etW re eUranuntnelto ilcW e eto dlvBtore cairn 
decumeato. A quatto punto d m daviA ceniti», 
spsagam a Cene dìuéta. e ebl al oppenA deviè 
aaauneiune la leepenubmA. H cengieeu 
eanledMata.IneMMn». s>»aubpmto,epsebmiMinwi te 
mèrntwUnen ta to. 


re* spiega. Detto e latto In questi giorni i prevosti del 
capoluogo e della provincia benca si sono visti lecapi 
tare lon lanio di carta intestata I insoliia quanto acco 
rata richiesta Caro don Albano caro don Giuseppe 
Conoscete par caso qualche giovane bravo e volorile- 
roso disposto a iauorare per la nostra azienda’* Quasi 
un revival Peripairocièstaiocome tornare ai vecchi 
tempi ai glcncmarimSeasania quando le parrocchie 
SI erano easformate in una sorta di uffici <h colloca 
mento Cna fabbrica perogni campanile* era lo slo¬ 
gan che accompagnave gli anni ruggenb dell Indù 
smalezazione veneta £ ai campanili veniva appunto 
snidalo I incarico di selezionale manodopera affida 
bile di «buona famiglia- senza lanu gnlh per la tasta 
di spiccata ■moraluì- dove per moialiU a Iniecdeva 
piftche la presenza alla messadomeniCBlfrl asaiou 
da quei lucrili di peccato che erano le sedi sindacali e 
lesazionidelPci 

Ma < tempi carnbiano e adesso le imprese « rivolgo¬ 
no al) oratorio per ceicaie manodopera comunque 
essa SIS La •moralità* non e piu un requisito Ci si ac 
contenta di due braccia. Poven panoci. dasfoimaii in 
Panari surrogau ito) collocamento Che Ime ha tono il 
loro molo di guide spmiuali’ E peccalo che ormai non 
esistano piti le sezioni del Pct vecchio stile Chissà 
presa dalla necassita msgait la Campagnolo aviebbe 
potuto nvolgersi anche a Kko per trovare un canale al 
temaiivo e magari concorrenziale con le parrocchie 
Ma don Piero Da bn parroco di Arzignano non e 
moto d accordo 'UpaiTO3aiiatapp«seitta*mpi« 
una scurezza- sottolinea deciso 


‘IKesgHtmri e antiamdacah i prepensionamem) decisi uni 
lateralmente dall’Ente Ferrovie* lo ha stabilito il preloie 
bolognese Federico Governatore che ha accolto t istanza 
presentala dai legali d^i oltre veceiT.0 dipenòenli del 
Compartimento di Bologna r^giunn dal provvedimento 
Il magistrato però non ne ha sospeso gli effetti Perorai la 
voratori sono in ferie Una sentenza che potrà interessare i 
4mila ferrovieri che le Fs hanno dichiarato in esubero 




■ BOUXiNA I prepeiiswiamènti 
in ferrovia? lUsgiluiTU eantisindaca 
Il La sentenza del pretore bolo¬ 
gnese Federico Govènalori è arri 
vaia alfe dieci di sera poche ore 
ancora e enea trecento fetiovien 
tra I ri? e 150 anni se ne sarebbero 
ondali a casa alla faccia degli ac 
cordi sindacali e del Parlamento 
che dovrebbe aHeggenie i comi 
pubblici con una riforma rigorosa 
Trecenlo In pensione perchè tra 
dieci giorni esalti scadrP la lesse e 
non SI poirP piu slollire 1 o^anico 
con isoklidi lulh Ma per esplicita 
ammlssiune aziendale in Emilia 
Romagna di fe/rovien ne mancano 
350 Dunc|ue in qualche reparto è 
arrivala la letlera di prepensiona 
memo e coniemp-Drapeamenie è 
paRiUi quella di assunzione 11 sin 
dacaio ha proieslato la Cgil è an 
data dal giudice chiedendo la con 
danna delle ferrovie e il giudice ha 
accollo il ncotso la decisione è -il¬ 
legittima c aniisindacdle- Viola lo 
Sldtulo dei (dvuraion la l^e Iril 
del 90 (SUI prcpensioiiamenii) il 
contratto nopionale t ha nconvo 
calo gli avvocali per martedì pros¬ 
simo La stona è tuli atriochc con 
elusa Perche se il pieloie ha deli 
min illegitlimu e onlislndacale la 
inoss-i dell azienda guidala da 
Necci non hu perù sospeso li prciv 
wdirncnlo incniiiiiiuto pbrcvitaro 
sorpreso dd (itii d martedì ilsinda 
i.iinh I spedilo una diffida al com 


paitimcnio di Bologna Ieri ut sia 
zione dei trecento prepensionandi 
non c era traccia il calendano del 
le tene II da tutti m vacanza «Sepri- 
ma dell udienza 1 azienda dolesse 
awtaie la procedute la denunce 
remo penalmerile per violazione 
dell articolo 650 del codice* man 
da a due uno degli avvocati sinda 
cali VzrienoCefrntlli 

La vicenda dei piepensiona 
menti bliq è nazionale In quattro¬ 
mila dovrebbero lasciare le stazio 
ni di tutta Italia trecento nella sola 
Emilia Romita dove è ^oppialo 
il caso e la vertenza si i trosfenta m 
inbunale 

Turo è c<»iiincialo dieci giorni 
fa quando a ridosso dell esplosiu 
ne Urbtica leferiOMedecidonudi 
liberarsidi Uecenlo persone e sulla 
linea più calca II sindacalo cade 
dalle nuvole Appena quindici 
giorni pnma a metà maggio dm 
genti e lavuraton aw^jano firmaicj 
un accordo complicalo che pieve 
deva I assunzione di 350 lavorainr 
e il contemporaneo prepcnsiona 
menlo di 115 -quadri- e impiegali 
di livello allo non allnmenli collo 
cabili A Bologna seneun idegua 
menmiodel organico Un esempio 
su tulli dal pumi) a) dieci giu^o 
sono siali soppressi cento treni 
merci al nimo di dieci al gnomo 
pcrmdncaiizddipersonale Oaqu 
I accordo che perù nel giro di una 
sellimana diventa caria sirauia 


Prima di aaumeiè con le tane « i 
rqroai giè messi In catandano la 
zienda deade di spedoe a casa un 
tanto di dipendenti *(<100 potate* 
protestano tsmdacalisti chenriaii 

10 affidano ad un greppo di »wo- 
cal! il compilo di p*epaiaie un n 
corso E gli avvocati stnvoigono al 
magistrato petchè quei pravradi 
mento è ill^ithrito peichè vi^ la 
l^e e il contratto Ed è anttsuida 
cale petchè -sbeffeggia* le orgaitiz 
zazioni che hanno firmato un arte 
sa La legge infalli prevede che 
•tenie può disporre I adozione di 
un programma quinqueruiata eh 
pensionamenn aniicipati sulla ba 
se di eccedenze all uopo nk-vate* 

11 programma può essere ag^oma 
to di anno m anno ma deve eseei 
ci Dov è’ Non c è perché manca 
no gli -«suberi* il conlratlo 1 uib 
mo del'9ri prevedecheiFtabbeo 
gno organico sa -(1000110 nego¬ 
zia Imeme nell ambilo delle soigota 
unità produRive dell impresa- e 
che I responsabili torniscano lune 
le intormazioni necessarie -per 
I awK> della coniraitazione* In ro 
stanza non si tolgono e mn si ag 
giungono posti di lavoro senza pn 
ma tadeisi anomo ad un tavolo col 
sindacato lidine •£ palese il di 
scredito per 11 sindacaloche dopo 
aver soltoscnRo un intasa se la ve 
de stravolla e disapplicala* llncot 
so è londalo il giudice da ragione 
al sindacalo e torio alle ferrovie 

leu 1 iwo pensnnau -tUegitunu* 
erano in lene A loro il segretario 
della Fili Cgll Germano To^i ha 
senno una lederà spiegando le la 
giuni della ban^ha legale che Ir 
coinvolge Compiendiaino le vo 
sire aspedalive ma dobbramo 
conlraslare una scelta sbagliala c 
inespunsdbrie chi peggiora il ser 
-OZIO e k condiziomcte voslncom 
pagiii di lavoro» iVI azienda inve 
ce Cdirfvald la-dilllda*degliono- 
i-dti leimalevi AHrimeirii partirà 
un altra denuncia 


nato 
il numero uno 
dei settimanali. 
Intanto vi diamo 
il numero zero. 


Era una nascita annunciata II nuovo, beni«-simo seuimanale 
del manifesto uscirà a settembre, regolarmente ogni lunedì 
Ma già il 23 giugno, giovedì, potrete toccare con mano come 
CI stiamo muovendo E' in edicola il numero zero 
Un evento che forse non cambierà la vostra vita 
ma, di sicuro, cambierà il vostro modo di leggere 


Il m a nifè s to. La rivoluziona non russa. 
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LO scKii^lilo. Termini nel caos per le agitazioni sindacali. Viaggi a singhiozzo per le navi dirette in Sardegne^ 

' . , I. 

Presidiato il cantiere ’ 


di S. LoraiEo: «Da qii 
non escono vagOTi » i 


Anche i ìpaghetti 
non salneranno 


per Golfo Arand 


■ CoUega^1enliarìschiofraCMtavecchHelaSa^ 
d^na. I vacanzieri nelle prosarne «ettimanepiweb- 
bero trovare sbarrati i pòrteHoni d'imbaKO del Ba¬ 
lletti detie fenmie dek Stato. Da questa oiattina al¬ 
le 8 e mezza, con la prima partenza per il porto sardo 
di Golfo Aranci, terminano le 48 ore di seiopeTu pro¬ 
clamale dai tindacaU di categoria di CgiI Osi UU e FI- 
sals. Ma poti^ibe trattarsi di una pausa che precede 
nuove e più duce proteste. In gioco-perla loca¬ 
le - l'oigantzzazione del lavoro dei ferrovieri impe¬ 
gnati sulle navi e k> sviluppo di un settore che, n^R 
uMml dieci anni, ha regalato soltanto piepensiona- 
meniL Lattatiativafialsindacati e le FtSa. ss 6 bloc¬ 
cala sulla lettura delle nuove tabelle di armamelo, 
redatte dalla direzione dal Lavoro marittimo e po^ 
male del ministero. •Per i diiteenll dell'ente ienoria- 
rio le tabelle sono una i^laMrocralica, immodill- 
cablle - dice Eraldo Riccobetlb, segretario delia Flit 
Qgl -. Si pud Iranquillamenieammettereche la loro 
applicazim non comporieiebbe nuovi tagli al per 
soMle, ma per CKritavecchia i prioritaria salvare II 
seivl^ con la Sardegna. Come? Mttaveno seri irti>e- 
stlmenll, e quel planoched sempre sialo arUlcIpatu e 
non viene mai presentato*. 

Del 5SÒ lenovieii del '93, In servizio sui Bagheiil in 
copetta e nelle aale macchine, ne sono rimasti circa 
4S0. Le tabelle chiedono una riduzione a 43Scon gli 
esuberi che avrebbero la posvUHiti di un ricollaca- 
tnenlo. Pib pesaMe la dazione per K «no settore, 
ai uomini m camera e mensa, che non sono lem> 
vierl ma dipendono dalla Cooperativa ^an'baldh. ri¬ 
schiano grosso. I plani delie Ferrovie delie Stato pre¬ 
vedono un progressivo disimpegno nel setvlzio p» 
seg^ con la conseguenza, (utt'oltro che remota, 
della messe In mobUIAipes gres . 
ptiwdei>e00camèrtrt.«uechl« 
inservienti che non sono ne^ie 
dtpendemi deirame. Una siiuodo- He Vs^ 

ne dtffKJIe, che si Irasclns da aKu- 
ni anni, che questa estate poiteb- B 
be esplodere nel momento di 
tnaggine traffico. Un ultimatum, 
con l'arma deUoactizpero sempre 
proma? f 

•Non bisogna drammatizzare e I |||| 
lanciare allarmi - precisa Ertildo X vlik 
Rlccobelk) -- Secondo noi le ta- i 
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• Sonol95lavDraiori.siaccupa^ 
tw della pulizia e deU'assistenza ai 
treni, da ieri seta alle dieci motti di 
loro preadiano il cantiere S. Loren¬ 
zo pesche, ai posto di lavoro pro¬ 
prio non vogliono rinunciare. Eln- 
vece da len seta, non soia sono 
stati licendati. ma non polrebbero 
neanche metterci t piedi. Sono di- 

B indenti dell’iiiviestt di pulizie La 
ilanese di Uaciano Gaucd, a cui 
nel 1987 il consoRioOro (Consor- 
rio rii Nord OresI), ha assentato, 
dopo una gara d'^ipaho, la gestio¬ 
ne del cantiere e oca minacciano 
di non far urólre, a partire da que¬ 
sta manina, I vwni daldepoatto. 

Da quaiiiio Gaucci. che htt ac¬ 
cumulato 180 mlUairii di debiti, ha 
deciso di vendere a un nuiM> im- 
piendlltae, per gli operai sono co- 
mincttri i goal. A difleieraa di 
quanto accaduto nel passalo, 
quando ad ogni cambio di gerito¬ 
ne con un atto formale le mae¬ 
stranze venivano iv-»«Tiaig e poi di 
nitovo assunte dalla nuova ditta, 
adesso il CrH;> ha bnpcm loro di 
Mxenaie alcune condizioni. In po¬ 
co tempo la paga si sarebbe ridoiia 
a 450 OOD lire kade al mese, nem 
avrebbero avuto diritto alla bquida- 
rione e venta di loro sarebbero 
siali in ogni caso licenziati. E pre 
un p6 le trattative per la cessione 
dell'appatto sono siale bloccale 
aspettando che \ Ittroreion Inmas- 
sero l'accoido. Adesso La Milane¬ 
se, Il Cno. e anche le Pemvia dello 
Suo sono passati alle maniere fot¬ 
ti A parure dai turno delle 22.C0 di 
ieri seta hanno mandato la polizia 

I l' VllISffll . 


ferroviaria aflinchei ^1 ópeial.iwn 
potessero neanche entrare in can¬ 
tiere. 

Il Consoizio che gestisce i can¬ 
tieri delle ferrovie è nato nel 1992. 
Erano gli anni dell'inizio di Tttrv-. 
getttopoK e le Fs iMn se la sengro-, 
no più dt continuare a affidare i 
propri servizi a ditte esterne tramite 
gare d’appelfo, sulla eia liceii* i 
primi ad avanzare dubbi sono l.la- 
VDiatori. Nascono cosi il Consoizio 
di Nord Eri, quello di Nord Òvest, e 

tlCoitsòizio Sud,unaso«adifilho, 
in tutto il paese. Ha le Fs e i privati. 
Nm 1992 La Milanese, vincitrice 
dell'ultima gaia, mantenne la pro¬ 
prietà nonostante il sistema fosse 
cambiato; i tre consorzi stipular» 
no poi un accordo quadro che prt- 
vedetw per i lavoratori di tutta Ita¬ 
lia le sttse eondizionvdi Renaio. 
tra- queste certo il licenzlamente 
non era previsto. 

Solo un mere fa, come raccon¬ 
tano alcunt opeial, andando al la- 
wiD. trovarono che il deposilo del 
cantiere era slato svuotato di tutte 
le attreiBanire. Fer tre 0onìi La MF 
laneee Impedì al lavotatori di en¬ 
trare in deposito e tenne sotto se- 
queflro i materiali. A maggio fu 
I Inteivesiio delle dirigenze delle 
Remwie dello Stato a sbloccare al 
siiuazlone. Ma adesso, dopo la lei- 
«ra di preawiwclte Gaucci ha let¬ 
to mandare al tuoi opsiai 8 2 gìt>- 

e . anche le Ftt hanno mandatb, 
un fu ^1» rimessa Sttn Loren¬ 
zo dmti si ribadisce che le ma» 
snanze de La Milanese non porran¬ 
no piti essere utUiizait. 

•'♦•Wfle* J'il fitoii' • ii*v'r»vfi 
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I dipendenti delle Fs minacciano il blocco a oltranza 


belle di armamento potrebbocr 
portare all'assunzione di alcuni la¬ 
voratori di camera e mensa. Ma' 
abbiamo rotto con l’ente perche f 
sacrifici vengono chiesti soltanto 
alle maestranze. Nel '93 sono siaU 
acceltatti i tagli, ma nell'accordo ri 
parlava di rilancio, di svecchia¬ 
mento di una flotui che ha in servi¬ 
zio navi che hanno pio di lienl’an- 
nl, che richiedono continue ma¬ 
nutenzioni. Invece non c'è stalo , 
neppure un ^nate di impegno ' 
per dare respiro ad un settore che 
è in continua espansione, cori II 
porto di Ovllavecchia ormai atte¬ 
stato al primo posto nella gradua¬ 
toria nazionale de^i scali passeg¬ 
geri». Sacrifici, ma senza risultali, 
senza risposte concrete. A Civita¬ 
vecchia non sono arrivali i nuovi 
traghetti Roto per il trasporto velo¬ 
ce dei Tir. si riverniciano le croste 
n^lnose della mitica •Hermaea-, i 
al viaggio inaugurale nel lonlano 
1962. 'L'azienda vuole lasciate Ci¬ 
vitavecchia. Non Investe Frerché 
non gli interessa -dicono i lavora¬ 
tori nelle assemblee di questi gior¬ 
ni - siamo pronti a proseguite la 
lottav. 






Scktpen nei prosstmi 0omi ma soprallutto scioperi per 
luna l’eslate.i (Kpendeniid^ FemÀne dello Sialo lancia¬ 
no l'oftensiva definitiva oTnIro l’azienda e minacciano il 
blocco dei beni- Nonostante l’organico sia carente di ^ 
persone i dirigenli hanno mandalo in prepensionamento, 
da ieri. 250 cinquantenni. i lavoratori, già costretti a 
turni di lawro massacranti, la situatone è insostenibile e 
ne va di mezzo l’eflicenza e la Scurezza delle ferrovie. 


Eeco il cal«wtario «egli «dop«ri 
BI|H«tkeri« • vagoni formi in ghigno 

gccèll c ttlw tt iilattigllieiapwiatilsItitta c MIi lt ttiinfM W -Hltt re . 

ttertiorMt»m»IT W gttaaoFAacWl»>reai4<Qre(*i«tire>l c< n>reiilhtt 

att»oweHeggHlttrer ww tawl*ri»iia CM tmtt c c h l»aall>»i«»cU 

rtltiflwt. 

riiiirWl>tttg|Titir7 srlnn-r1t7lTTT itiniT-'^--girtiftn 
ftamenttlttafMnl. 

Ni*aiwle*Hi sUitom«CUmplno;aela|Nra ttf 24 era, Mh«t« Zitti 
oggi HttttM ora « ttommL 

NreenMttttttivtatiUtttzIontttMglltttreiftt.IMBnttireesittechi c mttrtttl 

Z4owdMltore2ldM22/8aBt*ttt«MareMZ3/«, 

Nnoial» di Mire Itt riadotri di RMM («ttckitttt RriM TeimMk «afgpttra 
tMlto>ttlm»trtt«redttlttin»ditMtlltwttdrirep<reretra«re«iltremdi 
pMtNrifgre ritti 0 oml lM(hZl-22-23giugno. 


M È n «rivo da Roma Tommi 
tutta usi’eslttie dt scioperi a sM- 
gtùc^. E gilt. pesate se per l'uo¬ 
mo snaHgme dette tenovie detto 
Stare. Adriano Cefeolano adesso le 
Fb vanno nel «eno fluM. per i dh 
pertdentt. kncce. tiilri i servizi del- 
l'azienda, e rum solo t rient. remo 
att'atcordrario. Per questo, otre al¬ 
le asfensóiti rial lavoro annunciare 
pei t pKHrimk 9 onn. mnaixiano 
dt amnonreriere b stagione dei 
véi^. Per H tnomenlo è rófo un M- 
loià che praosde di un gramo iln- 
conno dei srirrtacati di categoria 
con Taziendn Ma se hmeifi matti¬ 
na b nattatire non ponestt a un ac¬ 
cordo i dipendenti dette leirorie 


sono pronti a dichiarare guerra: 
btoooodrioenie delle bighenerie 
pertiiltaresiale 

1 ^ goccia che ha fatto trabocca¬ 
re I vaso è siala l’InBlaliva del dF 
senore geoeisle delle Fs Cesare 
Vaci^ che. dopo arer. solo quin¬ 
dici grami la mandalo in ptmii- 
rionamenre 9000dipendenti al tut¬ 
ta flafia, da ieri ne ha aggiunti aUi 
2000 dr ori s^ 250 nel primo sca¬ 
lo ramano. Afletma il segretario 
detta H5Ms4.azio, Virgilio Cappel¬ 
letti: «tt penonale d’esercizio, già 
carente prima di prepensionale i 
cinquanrènni, ora sarà coslietio ad 
agroniare turni massacianlF. 


Basb trascorrere poche ore ria 
gli uffici e le bigHeiterie di Tèrmini 
per capue a quale Inello di stress e 
saturazione arano anlretl I lavoia- 
lorì non minore, d’aHronde. a queF 
lo del viaggiatori, lès prima cosa 
dreno file m ere ai pochi sportelli 
dalle saraclnréche ancora alzale ci 
aono impiegali che devono fare I 
conti con stampanti che cadono a 
pezzi, teimlnalr staccati, prontuari 
di rapida consultazione per i nuovi 
oran atteri ormai da un mese. Ma 
soptattuDD ci sono 200 persone In 
meno nmelto a quante ne servF 
rebbero, ''sriaoidlnari* ormaidlve- 
nuti ordinari e lumi di lavoro che 
toextano le sette ore senza potisisi 
concedere neanche, diconogli im¬ 
piegati, una pausa fisioliagica. 
4Von vegliamo nuovi accoidi - dice 
Antonio Polidori, delegato della 
Cui,- nè avanziamo pretese econo¬ 
miche airazienda. Chiediamo che 
renga rispettalo quello stilalo un 
mese la con U quàte ci i dato ga¬ 
rantito che ci sarebbero stale le 
nuore assunzionF. Da tempo Infat¬ 
ti la necessita di contenete le spese 
induce le Fs a risparmiare tn primo 
luogo sul personale nonché sul 
macchinari. I responsabili sindaca¬ 
li raccontano con un sorriso amaro 


cerne i problemi siano cominciati 
da qMndo l’azienda è direnlata 
una Spa. da quando b gestione è r 
stata affioab s manager d^i stF - 
pendi salati, da quaixb soprattul- 
. IO, per alleneisi a urta direttiva eu¬ 
ropea; i Servizi bnoviaii e i retativi, 
brunct-sono stali separati m due 
aree. Lna é l'area rete alla quale la 
capoftuDó cib che serve a br cam¬ 
miniun treno (e dimque dal ca- 
pistiBlcme agli addetti alle mano¬ 
vra,: dai binari alla manutenzione 
delle macchine), l’altia è l'area ria- 
spoiti dalb quale dipendono i ser¬ 
vizi di stazione (cioè biglieneria, 
uffitùo Informazioni e In piU tutto il 
penonale via0anle). Invasa di 
coordinale il lavoro le due aree, 
naie anchè per far si che chi gesti- 
scc solo i servizi di stazione abbia 
più opputlunili per ^evolaie i 
r^ipoiti con l'utente, si contendo¬ 
no il pedonale e arrivano a pren¬ 
dere decisioni concorrenziali. C'è 
poi il problema non secondario 
della sicurezza, ^iche i servizi di 
manulecÉ-iDne, dicono gli addetti 
ai lavori, vengono affidate a dine 
esterne, samite gate d'appalto gio¬ 
cale al ribasso. Ma manutenzione, 
sul binari e sui treni, vuol dire sicu- 
lezzaperchl^aggia □£C 


l'Unita - Sabato 17 giugno 199S 
PMaziane: 

«la dal bua Uacalii. zana • OOta? Roina 

tal. 69.eè6.2e4is/6/7/a ■ fa« ar.ae.zas 

r croniaD rlcavono dalia ora 11 aria ora 13 
a dalla 15 alla ora 15 
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Musei apofti per tutto il giorno 
entro h fine ^ questo anno 


• Musei aperti tutti i glpml dell' 
anno con orario continuato dalle 9 
alle 19. E lurse . aperti anche la se¬ 
ra. Non e un sogno, ma guanto 
{revede una delibera recentemen¬ 
te approvata dalla giunta capiioli- 
na, ancora solo parzialmente ope- 
taliva, die rivoluziona orari e aper¬ 
ture dei musei comunali di Roma. 
Ad Illustrarla è staro l’assessore aF 
la Cultura del Comune Gianni Bor¬ 
gna intervenendo ieri alla presen- 
lazkinc di una ricerca sui vùllatorl 
del musei a Rncna realizzata dalla 
Terza Univcrsiia in collaborazione 
con Mwoiintc'fiO. La delibera, ha 
precisalo Borgna, 6 «già operativa* 


per quanto riguarda I glomi di 
apertura: i musei comunali reste¬ 
ranno cosi chiusi solo II I ma^o. 
Natale e Capodanno. Niente più 
problemi invece per Pasqua, tena- 
goslD 0 per le elezioni. Mentre 
<ontiamo di attuare entro Tanno T 
orario 9-19 (e 9-14 nei festivi) che 
adegua Roma agli standard euro¬ 
pei Ma il problema è la carenza 
dei custodi che amialmenle sono 
un terzo del necessario-. L'assesso¬ 
re conia perb di uovarit nel •serba¬ 
toio* dei •bidelli liberati da alcune 
scuole* È con questi rinlorzi che si 
poiiebbe arrivare all' apertura 9-19 
entro Tanno. Intanto, gli attiiaK cu¬ 
stodi slanno seguendo coesi di ri¬ 


qualificazione (lingue siianiere e 
storia delTariè). Oltre a questa rF 
uohizione che interesserà lutti i 
musei comunali e le aree archeo- 
togrche dei Comune, Borgna ha 
annuncialo anche altre noviià. tra 
cui T apertura, eniro 6-8 mesi di un 
•nuovo spazio espositivo il siner¬ 
gia con I privali- irei centro sforicn. 
di cui T assessore non ha vohiM 
pero indicale H kx^. Tornando 
poi suU ipotesi di tiaalonnazjcsre 
del Palazzo delle Esposizioni in 
■azienda speciale*. Borgna ha dF 
cliiaraio di essere ■noiewobnenle 
favorevole a forme di coflaborazio- 
ne con i privati, a partire dalie 
sponsorizzazioni*. 
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Sabato 17 giugno 1995 


n cantante era stato invitato dai vecchietti 
Denunciò alla Procura il loro stato di abbandono 


Roncimella «canta): 


) 


^abuàn^os^ 
bdagate 20 peisone 


Ei^ andato a cantare nell'ospizio Giacomo Rondinella, il 
cantante famoso negli anni Sessanta. E gli anziani ospiti 
dell'istituto non vollero solo applaudirlo, gli aprirono il lo¬ 
ro cuore, cui raccontarono che la notte non c'era nessuno 
che badava a loro, che l'assistenza era poca e il vitto sca¬ 
dènte. E lui, Rondinella, denunciò lutto alla Procura. Cosi 
pèdi l'inchie^ sugli ospizi comunali indagate 20 perso¬ 
ne. L’assessore Piva: «Non siamo preoccupali!. 


■ L'avevano chiamalo pv uno 
tpeuacolo a base di canzoni 
lèume ma Giacomo Rondinella, il 
Eamoto canonie degli anni Ses- 
aanla, non à limi>6 a intemmtaie 
Munaiieito 'e Santa Chiare» e 
rAiUecenetla»; dopo quello che 
aveva Visio In queil'aqjaio tornano 

e iCMMO una denuncia tormale al- 
PracuQ di Roma. È paitta coti 

K ' di un anno fa, l'faichleata del 
Giona Ananaaio sull'incuria e 
gli abusi negli oepia comunali del¬ 
la capitale, che ha poRalo alllscri- 
tlone di vanti posòne nel iMiatro 
de^l indagati. Tra I reali Ipoiuati, 
a seconda delle singole poelaoni, 
a aono la violaalone di alcune leg¬ 
gi sanitarie, «buso e omissione di 
anld'uNlclo. 

*08 ftondinella e gli ospfU dalli- 
siiiuio par anaianl In quella sere di 
lesta tcaM un meccanismo di uli- 
dartela, avevano piu o meno la 
•tessa età (l'artltla S del '23) e In 
gioventù avevano amato la stessa 


mccontannu che pur ewoido in 
tanti l'aaiisenu era poca, che di 
notte non c'en netauno che ba- 
da»o a kwo, neanche a quetll che 
dal lette non liuacivano ad alzam 


più. Gli diaerodi senSisi abliando- 
naii.chelecucineeianospoichee 
che il vMo lasciava moMo a deside¬ 
rale, Certo, non era un kager, ma gli 
anziani vivevano In uno stalo di 
pictfonda incuiia. 

Le indarim condotte dal c»abi- 
nlen del Nas hanno arxertalo che 
Il cibo non ere sufTiciente e non ri¬ 
spondeva alle caianetisiiche previ, 
sle, che vi ere inolDe grave carenza 
di puUtie negli Istituti per anziani 
Roma I (Caóia), Reima2 (Talen¬ 
ti). Roma 3 (Pmeia Sacchetti) e 
Casa Viuaria. Non solo: le dine W 
nitrici awebbero venduto alle case 
di riposo alimenti dMisi da quelli 
pievlsu. Fbr esempio agli anziani 
veniva <icodeUato- tempre II pesce 
surgsleto a) posto di qoelb tresco. 
E tuttavia quegli btiniti non etano a 
cono di soMl: nel corso delle aida- 
gbii gli Inquirenti hanno appurato 
che un (Inansiamento pubNico di 
7 millaidl dì lire, da spendere pro¬ 
prio per migliorare le condisleni 
degli ospiti, non t mal stato utiliz¬ 
zato. Circostanza, queaia. che non 
cutdtuiace reato. L'inchiesfé co¬ 
munque non « ancore conclusa. Il 
ftn Infatti nei giorni scorsi ha «hle- 
sio una ptoioga delie Indagini. Sol- 
lanio dopo la riiposia defgnidice 
per le ind^ni preliminari il m Ai- 


lanasloconllnuefi^inleiMgaM. 

•Sono sorpreso e amaieMalo 
per avete appreso di questi 20av«t- 
si di garanzia, ma nelb stesso tem¬ 
po mi auguro che la magistraan 
lascia luce su quesm vicenda». Co¬ 
si ha cotnmencab la notizia l'as¬ 
sessore alle politiche sociali del 
Comune di Roma Amedea Pha, 
che ha anche aggiunto: •Uè struttu¬ 
re non sono sempre adeguale, ma 
l’amminisirazione sta (acendo no 
tavoli iiORi per farle hintionare 
m^io*. L'assessore, che si dice 
per nulla preoaupab defl'nchie- 
sla, ha poi colio l'occaAine per 
puMaKizaie quale sia oggi nella 
ona U problema deU'msisienza 
agli anzieni, settore II cui •Impecio 
degli opentori < massimo e la cor- 
teiiezza dell'opetab indacullblle. 
QusbracosI non fosse, promuote- 
remo tutù i pret^imenU necessa¬ 
ri per rimavere I responsabili di m 
regolarUa. come sempre A stato Cal¬ 
lo da questa amminboaziane*. Gli 
anziani che possono essere sssóaii 
dal Comune nelle appoiile ssuRu- 
re sono solamenie cobro che i» 
no In conditlooe di autoeuRician- 
za. Per I non aubsufflclenli, iimce, 
la compeiena è delle Usi. quindi 
regbnsile. 4 v«io che eslsse anche 
una lista di alesa • ha sotiolineab 
l'assessore • ma é determinata dal 
tempi necessari alla parie dei con* 
troie sanitari e non al numero del 
poaidiaccagliensa». 

I centri romani per gli anziani, 
quasi nini comptetameme risnunu- 
rari, sono complessivatnente sd. 
ci»i im'accoglienza di cirea 
peisoA la CUI etyiiedia e sui 
anni.BOimime.che'jesit^L.. 
se di 1^)010 in collaborazione con 
coqpenthe e socretì esterne, si fa 
carico di una spesa di cirea 
100.000 lire al giorno per ciascuna 
persona ospMia. 


Roma 




HalrnittmKttUmmk lg|Ms 


Anunn uonsidi tNMvsCicnacs 


SteffMiia tl rieoneliia cm la ftimttf la di Tullio BrigMa 


dMUWpaaaatatuKabgtoMHicanairtMb 
filare I flmmtliiTtUtla Wint wliaifii 
preceMM ee I Tb ttwma iBlin per liuMi» dM 

laMWb*MSsdamM«are»daigensse. 
UbMM a I eentriM ri sena b gneMam 
preti spplmarist—ebechnelsbttrtaMUe m 
sppppsbalMMren, mn e'aaMnwivw»* 
pwpitafte wfc I nre nre Ha . g res tuW date et s san 


tegupi Wi lÉteS.reiiusate reperti tate Prila 
te teg te gi te r ri sii ti i w ^Miiiaressisiict» 
IIP iinisireitebDdtelMgtreDMn—iaH tari 
biwtttedalia ilappiHi,ai,iusre tmutnnli» 

f- ~f^ i a f i è» i fr iiiiii ìl .*ddu»t*!Srei".. s i , *, 




direre aM’ariten eenrisTatea, tm armeu 
psnètrdPW ntf non iMeitsa lalaireHa ndte par 
awtmreatersrittsaaai grett a een dt swa-ha 
dsasrei r gri r rewu ea b Ha c MiwI-eswi 


aneteda aha a breve andre Amante telfHa tl 
esaOreM parte sMblmreneatltlrete per 
l’en«MDdlUeia.UdanteAmireiteire. 
iBlaita, ha rereib aa itete H piecaaw a Tute 
teHMaparlaecutaremalMiamaiitlaMlete 
•redMtesaaaaMrttedairaiallA. Patata 
aIremMaa «tate hiltM. nrepiiMasmi a reato 
Mtertto dre arecan lOa prelum par l'ureaata 
davreM ai ptMMOttaateVlllsaL beaste 
•IwaMareaa, Mrena al paedrereadate 
•atSaparre dagl renaareL ha eemtato > bfril di 
MftesgUlreteAdaMadaaUnerel 
dril'iatentalihnisMailAiite). 
lte«uaetopiteeaadrteaaW0teaP 

matreaMp la magia pweifteli liiisni 
gvplhM a» «aSMct Assiri. Si^artreidstea 
wba cr terea t aPreai to. 


Denuncia a Nemi 

Madre rapisce 


già adottato 


• MpàùredipeKleielapossibi- 
htà di vedere di tanto in lanb il fi- 
glpleltolaffidab in adozbne ad 
^aMariMa' perché lei non ha la 
p<>ssib)li» economica di manie- 
nerio, b raphee. E' suxesso do- 
.-Lipenica e,?^l. A rendere nota la 
‘rii^iRU^orio stati ieri I genttori 
edcitgvi''del piccolo, die hanno 
pn^Mato un esposto alla Procura 
d^ R^bblica. Il bambino è A- 
gho di una donna somala e, dopo 
usua natila, ere siaw affidato ad 
un islinito di suore. Il Tribunale del 
minori, tempo dopo, aveva accolto 
b. domaiMa di affidamento del 
Mmbllib presentala da una cop¬ 
pia di Nemi,consentendo perOaha 
madre naturale di poterlo avere 
con.sé per brevi periMl di tempo. 
Al Tribunale, i genitori adottivi ave¬ 
vano pero comunicato che B pic- 
cob SI lamentava spesso in quan¬ 
to, a bra dire, in quei tomi so^lor- 
n( la dohna lo picchiava. Domeni¬ 
ca scorsa, durame ruMmo di que¬ 
sti soggicsni. Il pbcob e la madre 
sono spariti. Martedì scorso alla fa¬ 
miglia adottiva è arrivata una tele¬ 
fonata anonima. Dall' abo capo 
del Ab una peisona ha detto di 
non preoccuparsi, perché il bam¬ 
bino si inivréebbe con la madre 
nahiiab in un posto s^elo. Ed ha 
imimaio di prqvarere i soldi che 
sénóno a mantenere II bambino. 
L'ipotesi è che la madre alla quab 
il tribunab ha revocato la patria 
pDlesCl. non sia sola in questa Ini- 
lìaihB iNon mi daiO pace fino a 
quando Marno non sari tomaio a 
casa». E' disperata la madre adotti¬ 
va di Marco che domani compM 
quattro anni. •Sono he anni - ag¬ 
giunge Il padre adottivo • che ab¬ 
biamo onanuto 1’ affidamento di 
Màico. Ha molto sotterio in quell’ 
anno incui è stato ospitato nell’isii- 
wo ffi suore. f^sMbo tonttKt dal» 
le visrie alla mamma naturale, d 
diceva che non voleva stare con 
qusSa donna che non b portava 
mal a lare una passeggiata. Una 
volta è tornato addiriitun con un 
deniinD’tptettb.-pescbt «• stato- 
pbcMaix èiot'gti voaHam» breni 
a tal punto che. «aserioo lui musul¬ 
mano • conilnua il padre adottho-i 
babbiamo mandato in una scuola 
dewe non si insegna la religiosre 
cattolica. Ha un legame aftaitlvo 
fortolniocon noi eia nostra nglia 
dilSanni». 

































































REGIONE. Prima seduta del nuovo consiglio. Fdia di parenti e prime schernire procedurali 


'ha mainine e paventi 
Badaloni prova l’aula 

Borgomeo presidente dell’assemblea 

Ieri la prima del nuovo consiglio regionale alla Pisana. Il 
popolare Luca Boi^meo è stato eletto presidente dell'as- 
semblea, vicepresidenti saranno Guido Anderson (An) e 
Stefano Paladim (Pds)- Folla di parenti dei consigli 
esordienti e prime schermaglie procedutali. Piero Badalo¬ 
ni e la sua ^unta verranno eletti nella seduta convocata 
per martedì prossimo. Rientralo il dissenso di Ad che ot¬ 
terrà la presidenza della commissione per il Giubileo. 


oama wmi 


■ U signora Maria Pia Ottavi ai- 
lunga II collo, palata in piccionaia 
cerca di scotgere tfrogouo. Come 
chi? FalM, Fabio Bellini, é sialo 
eleUo con il Ns, eccolo lag^.,.se 
sono conteniat È una gran bella 
soddisiadone». Tutto esautiio ieri 
mattina alla Pisana, alla prima del 
nuovo coraigiio regtona). che ha 
Incoronato piesidmte dell'aula il 
popolare laica BoigomeQ, il cliv 
quaniacinquerme direnare del Po- 

E k) cacciato in malo modo da 
xo BuUIglione. Vicepiesidenll 
wnnno invece Guido tadeson 
(An) esulano Paladini (Pds). 

Appollaiali tra mamme, pt^ fP 
danaaie e impiegati curiosi rideva- 
no umkinL aoddislatil par la loto 
omm. quel cenniMlnisira che 
occupa il ^ diH banchi, il sam. 
lario regionale del Ppi Gicnio At- 
tetto e quello dalia dal Pdi Dome¬ 
nico Qiraldl. -Che faticaccia questa 
trattatili-, eonfeauva QMldl. or¬ 
mai loprannomlnaio lo pcoloflolo 
della Quercia per la tua asparieoza 
di Koul, latta In tenera età nei bo- 
aehi del reatino a tornatagli uiillsti- 
ina"pee entrare In afnionitt con I 
Ui^lnBAdalonl Un (ondò era tut¬ 
to aemplice do risolvere - ribatievs 
lo Seoul Mro Luciaano, pedagosl- 
ita. che tara asrettoie alta scuola 
a alla fonnazlone profeulontla 
Ma avidentemanie ci tono del dii 
duri a modra, una riunione non a 
aa perche dava durare ore e ore...- 


Comunque l'ultima dlKlcolia del 
centiosinìslra è stala superala, e la 
voce pcssa di Ad che nnnaccisva 
di togliere il sosregno a Badaloni, 
accusato di esseni sbilancialo 
troppo a sinistra, si a trasformala 
nel sorriso sereno che sloggiava 
ConsuebGonadi (Ad, appunto), 
oHo quale vetra data la presdenu 
della commissione spedale per II 
Giubileo 

Sllenzb si comincia. Quelli che 
stanno In piedi e continuano tran¬ 
quillamente a chiacchierare sono i 
veterani. Brera un'occhiata per ri¬ 
conoscere chi invece è al primo 

e o di tcucria.'Monica Ciccollni. 

sissima per il suo manifesto 
alaiiorele (guardiamoci negli oc¬ 
chi). Inchiodala sul banco prende 
adoirinira appunti tnetvtte Alfredo 
Antoniotaì, «amo giovane e navi¬ 
gato ex de. ora (otzitaUco, le lancia 
sguardi languidi e spiega all'auU 
£l microloiio perehé la seduta an¬ 
drebbe invalidata. 

Già. ptKhd fan c'e «tata anche 
la prima scaramuccia procedurale. 
Il consigliere Verde Giovanni H«- 
menln,' eletto sia al'pfopoislonale 
Che ' gratie al ntagglotitario ha 
optato in ritardo per il maggiorile- 
rio. e quindi la surroga è stata lana 
direttamente In aula, mentre per 
An e Fona Italia (Il deputato Oc- 
manico GramaM ha chiesto di in¬ 
validare la seduta) doveva essere il 
tribunale a proclamare eletto Pao¬ 



laeaBafBMNet 
qui eeeMÉsli rade 
diti Be^ alla HesMi 
«dMnSiitalleSu 

Rodriov PsK 


lo Cento. Ma a (ar accomodare in 
aula il coneigliieR resde, detto er 
(Mono, e stato lo stesso Guido An¬ 
derson (An), che In quanto pig 
votato ha presieduto la seduta eb- 

J iato da tutti per la conettesa. C 
anta, prendendo posto con un 
9 an s3(ri« si e lasciato andare^ 
•Aho! Per cinque anni sid apposto. 
Sono pure netl uRlcio di prèsiden- 
aa: s«^ta-rì&. PICI In là Angelo 
Bonelb. capogruppo dei vttrdr lo 
sente, si mene le mani netcapellie 
scuole la testa PieroBadalont. sec¬ 
cato per l'uttlina schetmaglia pt» 
catturale, seduto anche u tra i 
banchi d« sempTici consiglieri 
scalprie per poter prendere poeto 
sul seggio di presidente: -Baù. lo 



non vedo Iosa ette finisca tutta 
raiesra laae per poKitnl sneiMe rii 
laNOit^. Ma pet essere eletto insie¬ 
me ala gwnia dowà aspettare la 
rfunionedi maitedi prossimo. 

La poiU che dava sul'aula era 
faniita di hnpiegaU che tacevano 
capoBno cetùsno A ssappare ai 
neoiiwnori la promessa di por¬ 
tarli, con sfi come segratasio, auii- 
sHv.espeào di gùa espeit» di la. 
Loro etano I pii lanquili. In prima 
fila a sintsire. compagni di banco, 
boneNo Cosentino e CluHa Roda¬ 
no. ■ due pidiessini che sono stati 
per forili n balonaggio per l'as- 
sessoraioala taniu. TO la sceliafi 
caduta su fin. eiassessoseslTuiba- 


nisrica ed ex capegruppo. ma lei 
twn se la prende. 41 parato ha de¬ 
ciso cosh. I pio navtgab, quando 
fìosgomeo prènde la parola per il 
suo disccaso di sisediamenio fi ri- 
•ori al bar. Michele Meta, ex capo¬ 
gruppo ptdiessino (il nuovo fi fisa- 
gio M'msMcc'O - fispeoa il suo turno 
per un caSfi che non arriva mal e 
rifisoe ad qlu voce, ^rtam.p che 
segga.,questa.magglotàBU No. 
non per i patten. e neanche per i 
popolari. Non fi ri cenno che mi 
proctupa...e M smanie di cariiie- 
rssaisi di Bilondaslone che po- 
Setòe suBwe un'acceletasione In 
autunno. Ma laiebbeio uno sba- 
gko grave». 


Ma Michelini non molla 
e presenta il ricorso 
«Il Tar mi darà ragione» 


■ iCcco, mi vado a sedere Dirai 
ImmMi. .’. Luca Danese si è pre¬ 
sentato con una buona dose di hu- 
mor aDa patata della squadra ^1 
maggioritario di Alberto Machelìni, 
organizzala proprio nel giorno del 
primo consiglio regionale per Ulu- 
slrare II ricoiso presentalo proprio 
ieri mattina al Tar. Il candidalo del 
Polo battuto per un pugno di voli 
non tì attende dunqirè. Ha fatto un 
lavoro ceitosino, mandando i suol 
uomini a fotocopiare i verbali del 
seggi che consktesava sospetti e in 
SI pagine di ricoiso chiede che 
vengano ricontrollale I20mita del¬ 
le iSOmile schede 
nulle, rii Tar non 
avrebbe preso in con¬ 
siderazione un ricoiso 
generico, e noi che 
avevamo tante testi¬ 
monianze abbiamo 
decisodi indicare uno 
per uno I casi sospetti. 

Cosi abbiamo Indica¬ 
lo al tar le slUiatlonidi 
5691 sezioni - ha 
spiegato ABveno MF 
cheilfil -. Non è un'F 
niziairre contio Bada¬ 
loni la mia Ripe», vo¬ 
glio so» ed escluslva- 
menie che la volonUi 
espressa dagli ehsiort 
venga nspenata». E il 
candidalo del l\>lo ha 
{piegalo che re il Tar non accette- 
ra U ricosso allora hji si rivolgerfi al 
Consiglio di Sia». Il suo obieflivoe 
far nconiare le schede per scopitte 
che lui he ottenuto più voti di Ba¬ 
daloni. Cosa accadrebbe a quel 

C uMo? CI sono due diverse Ipotesi. 
> prima e che il Tar (sempre nel- 
l'ipolesi che accolga II ricorso e 
coniegp un numero dt schede a 
(av«R di Mioheilnl tate da ilbnitare 
la sit«azìone)'p«nebbe rimandare 
a c«a Piero Badalorii e gli undici 
consiglieri delta sua squadra del 
mag^iano. MIcIrellni pende¬ 
rebbe il suo POSTO con tutta la sua 
squadra. La seconda ipotesi mvace 
e che U Tar possa decidere, vrists la 
mole di errori, di annullare addirit¬ 



tura la tomaia elettorale. A quel 
punto il Lazio tomreebbealle urne. 
Mac'è anche l'ipotésIcbeilTarde- 
cida di lare come in Abnizzo, dcrò 
un analogo ricorso è stalo respinto, 
rio ho comunque im'estrema lidu- 
eia n« giudici del Tar - ha detto 
Michelini -. E ho la convinaone 
che rànnullamen» di tanti vori ab- 
bia svanaggialo me. È vero, D Pds e 
■ suoi alleali hanno avuto ^acco^ 
tezza dì mettere un solo simbolo 
accantoal nome <9 Badaloni, quin¬ 
di la parte di scheda era più sem- 
pfice. Ma non per ques» i presi- 
denti di seggio dovevano annullare 
vuti quando la volontà 
degli elettori era chia¬ 
ra-, 

Alberto MIchellni 
ieri ne ha approfittato 
anche per presentare 
una proposta di l^ge 
che chiede nuove re¬ 
gole per la scetta dei 
piesioeiitl di seggio. 
vOoviebbetD essere 
laureati, scelti n^li 
ordini profesoonaU, 
sosteneie un corso di 
foimazfione ed essere 
pagati SOOmila lire - 
hadeRoMichellnl-.ll 
ma{S»*iiarlo richiede 
che vi sia la certezza 
assoluta rollo scTud- 
niO". 

din team di sei avvocati analizzerà 
il rieono presentato da Uichelini a 
decideifi poi la strategia da segui¬ 
rei. fi stalo II commeMo di taro 
Badalorii Aendo atto della deci¬ 
sione di Miehelini - ha aggiunto Ba¬ 
daloni • ma per quanto riguarda le 
iM4vazion> ora ricseso mi peTTrifii- 
» di avanzare qualche ruéiva nel 
rispetto chivòffienie delle sue de- 

stanziale, rispondendo , ad esem¬ 
plo ale esigenze dei einadlnl>. Un 
altro rfcoiso al Tar aia per partire 
per le elezioni alia Provincia di Ro¬ 
ma da pane dal candidato sconfit¬ 
to,SUvanoMolla (An). CjCF. 





USATO SAMOCAR: POCO USATO, MOLTO SAMOCAR. 


l.-i irmcv >i cmrW». i«ii si -.rectólatws tvcl-.»n>. imn si f-s civdilii. vjviwvVi '«l« swtf 
vmlllci lineai- friia, iironuiiilalc nwiairi cnu un itininiiiri limilo Rnuile’Suiiu I esiiii|Hu(li 
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Aiiilllii di aiiKininblll l'unico uliiilln-n del Ciintewinnano 
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luefeiraiEtùii. nocuu cusqùlo su anche qielki di dflrtcvi sa renmo dlwisu. U lundém 
r il più esenpirtu possMe. Perché espressioni (one "soddisCaziiim del dienle' non 
restino solo unz buons intenziiiiie. ma siano la totognfia detta leahù lina lealtà die 
vedo MANO-CiUI ai primi pcEll netl'lmpegn» pd oSrim. come asnpir. il massjmo. 
Anche-nrtt'llattn. m umocm ,j ■^mi 
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non sono le maunve ma... Esplode la vita notturna nella cittadina balneare provocando polemiche e dispetti 


Ballando ballando 
Fregene la pigra 
si scopre trasgressiva 


«C'era una volta FV^ne.. » sussunano ironicamente ed 
anche con aJlerigia i vecchi rkxhi del piccolo centro 
marino nei chiuso delle loro ville esclusive. «Evviva FTe- 
gene e le sue discoteche, che vive fino all’alba» nbatto- 
no i nucM ricchi, amanti del turismo pendolare, mattuti¬ 
no e notturno nei bar degli statMiimenti balneari Una 
stona infinita, alla valila di im'estate che anche in que¬ 
sto luogo di vip si presenta all'insegna delt'austenià 

ULMOSraOWVUTO 

PÉWann 


■ meOENE. Fieacne, quanna 
chUomeM da Roma, un dedalo di 
luletH, om unlnAnm di kusuose 
ville nMCoM aedo i pm, vne le 
sue contnddlzfcini con qtialche 
eccennodUenuone Une querelle, 
ette pomo dopo giamo a Me in. 
aioamando in una tfda aeceta a 
colpi di cane boiata, di apetfoni. 
nano della discordia le dbcole- 
che, oM dimntaie Mo. tutte d'alto 
hgnigglo, come il (^Ida, il Taium 0 
rAlien, auccuraali estive delle case 
madri romane Queste hanno n- 
lanciato una stazione balneare che 
aemtnM avviata ad un lento, ine- 
•onbilB declino 

Ma qualcuno ha stono il nano, 
ha rltenulo Molata lasua prhttcyed 
è aceeo In campo, eieando un'as- 
sedazione chiamata •PeOHie Am- 
bieniBi- 

Gompoda da tutti quei signo- 
il, cpiaal un pnieei«xuA. dve tasi 
wnn paaMti qui hanno fatto quei- 
locneMhnovoluto Oiambienta- 
IIM hanno poco o nulla- accusa 
Fedo ZanMo, propneuito maie- 
me agli a>i|i,lamiUaii dello stabili. 
metto ^dpho del mal», che Wse- 
n vive pain *oea'»la dtoote- 
ca -Hanno benatoaio anche me. 
L'anno «cono mi hanno mandato 
23 controlli Sono venuo luU, dai 
Roe ai Mas. dalla capiianena di 
Mito al vigili uibanl, dalla polizia 
aiuirablnlen Tante grane, ma alla 


fine l'ho senqxe sputmn- Motivo 
deBaguena fredda inimon Gli al- 
b e I bassi defia musica dance e il 
lombo delle Uotisene dei sigMo 
della notte turbano il toro nposo 
Ma Angelo Giavara. presideMe del¬ 
la fta Loco non A d accordo 4en 
vengano le discowctie se portano 
sene lavoro per unta gente- 
Se c e battaglia sulle discoteche 
aUeUaiilu amene pei una tetta 
piccolissima di tui^oniaie da tem¬ 
po Inunhzzabile, intemxio da una 
rete metallica, che impedisce a 
Flegene di avere una sua passeg- 
giaiaconviaiamaie -Sonosempre 
I signori di -Fregene ambiente- che 
SI nbeUano e sapete perche -due 
atrabbata Emma Pascali, presi¬ 
dente della Balneana e proprieta¬ 
ria dello stabdimeiiK) *(i nt»- par¬ 
chi hanno paura che la polvere 
enira nelle loro case Oteono di es- 
sete ambtetuaiistf. ma non ii 
pmoccupano di trovare soluzioni 
per risanare una pmeia che sta 
morendo, ucclia dagl* scaiMhl de- 

K neiinaBetTaggioaPlumkino 
Ite non a preoccupano di Isila 
pulnu oppure « MRom parten- 
dada -débite con daUe arseitaiu- 
■«. Fbnno solo discorsi di com» 
do- 

Tn una disputa e l’aliia, comun¬ 
que, PVegene A Momata ad occu¬ 
pare una posizione di preminenza 
nei cnnlrònU delle altre cittadine 


balnean II maro ha ripreso a vtee- 
■e Dall'gS all'89 etano scomparse 
telkne. granchi pesci, iurta quella 
fauna che staziona nei pressi deila 
battigia Un vecchio diente del 
-Sogno del male- Biucki Pom^io- 
ni, racconta che pnma si incontra¬ 
vano m acqua calcasse di ammali 
Iraicmab dall'Anone, un cono 
d'acqua provenienie da Bnicclano 
Ora d sono i depur^on e il miglio- 
ramenlo della sHuazurie i tMen- 
te, anche peKtte te acque uniche 
proveraenH da Maccarese, quelle 
che ninno dai campi dopo lai- 
naffiamenrovengono mandate in 
mare la norie, fiivece del mattino 
come accadeva pnma Malasilua- 
zione del mare dipende a Fregne 
esdusivamente dai venti Se dal- 
l'cniKiterra amva la nmonlana 
l'acqua i puUa. ma se arma lo sci¬ 
rocco, m^bo usare psclne e doc¬ 
ce per nnliescatsi 
La stagione, anche paniu se n 
ntardo per la mutevolezza del usn- 
PO, SI presenta sotto buoni auspici 
Gli aoborumenil agb staUbmenii 
vanno a gonfie vele Manca la pie- 
senza giomsjiera. ma la colpa é 
dei tempo caprieelasa e del caldo 
che tanta ad arnvzve -Ladacóicca 
<oncluli Fabio del 4o«i» «pie- 
sfanno sari la nostra salvezza. «>■ 
STO che giugno su passando senza 
lasciare traccia- Epernchiamarel 
dienti sulla pedana del Rose su ai- 
temano sette <wuze e un fraz¬ 
zo unmodeHodiValemino- 
Pte dun la-Ma pes alberghi e case 
In affitto Si preannunciano vuoti 
Colpe dei prezzi eleveil. Una -dia 
ù Pregene le altemaive sono po¬ 
che) costa d'sffino ad agosto su 
tei mllam, un hotel mediamente 
sode igOmilaliittalglomqpeMIo- 
necompleu -Le vacanze siile'ia- 
miglia non vanno piQ di moda la 
gente ha pochi soldi « da Roma a 
qui SI amva con un ora di macchi¬ 
na Meglio farei pendolam conclu¬ 
de Jhonny, uno che di Fregane u 
tutto 


Estate *95 



Fiaccolata 
amare 
sotto le stelle 


Salvatore, 

• HteCENE Si chiama Sahwote 
Tornei haSOaimiaiiMadaNico- 
len manna e rb 2d arali te d bagni- 
noaPtegene EfeaiitepiaanDNu 
ancora Hi attMtè e a ha tevotato 
negh stabdlinenb pid mporUMi 
bela tecabta babieaie sa uno ha 
1 persone knporteMi 

I dHa wila culiun wm 
siMiaocto Otett ad essere libagn»- 
no A «bel* H «onhiteni* di una 
chentete che lo ha sempre aeprez- 
saio per le tue capecna e la sua 
ptoleseionaHi 'rie aim la A stalo 
premiato per I suoi sahMaggi a 
male Con un pizzico di varili a 


bagnino provvidenza 


dKe che lo chiamano l'uomo che 
emmma tulfacnua -Porse per¬ 
che desco a muovem con il palo- 
IVO <1 sahaiagEiq anche con il ma 
re m burraxa- Ha salvato un inh- 
nHA di persone da una morte cena 
•Nemiche so quann ma anche io 

jip 

ro^n^^nuscl sTponaie a^ 
anche un dethno, che nava are 
nandoei sulla baitigu -Non sono 
petonuKiioasalvaiio Lhomesso 
te pacna. ma dopo oto giorni è 
mono Aveva io stornai» pieno di 
piasttea- Eunespeitodimeierep- 


logia Se volete sapere come sali il 
tempo il giorno dopo buia chie¬ 
derlo a lui e non ascoltare le previ¬ 
sioni Dice di guadagnare un buo¬ 
no snpendio, ma si'lamenia sulle 
mance, ormai in caduta libera 
•Tangeniopoll mi ha rowiaio 
Quaiebeannoila a leitagosioi bo 
guadagnalo lino a due milioni di 
mance, tanno scorso appenma 
cinquantamila lire La gente vieite 
al mare con i soldi contati nspan 
mia anche sul parcheggio Qui co¬ 
sta cinquemila lire mamclbpreie- 
racono lasciare I auto Fuon C’A la 
oisr- 


I FREGENE. Non solo dbcoieche. 
risene si prmra un estate di 
venfihento andte per famiglia e 
-r coloni che amano andare a 
lo presto Angelo Giavara da 
1 me^ presidente della Pig¬ 
io, sta cercando di mettete in 
piedi, nonostante i pochi fondi e la 
nsliellezza’di tempo, un cartellone 

anii'’'MambuJI ln£p^«to 
mente, ma con un filo di contano 
anche Emma Paaczdi, prosidenie 
della Bahieaiia (associazione sta¬ 
bilimenti balneaie) si sta «tendo da 
laro -Dobbiajno recuperale il più 
possibile lunsti, offrendo seivizi di 
qualità ad un prezzo più accessibi- 
lé -spMa le sue stral^ie Giavara- 
ccmTangenKipcti SI A chiusa un e- 
poca anche quo Poma «iterazio¬ 
ne l'uulbzione «li ufficio di infor¬ 
mazioni turistiche all’emraia del 
centro -Disincani m Fhegene non 
A semplice -ci dice te Pascali-quin¬ 
di per «dii amva avrà la possndità 
di ctneileie tutte te notiae a due 
hostess in grado andie di pariate 
due linpw straniere- Ma allo ito- 
«bo c’è un idea nvoluzicnana E di 
Angelo Gisvttra -Ho in mente di 
creale un isola pedtmale sul viale 
Castellammare, la pnncipale di 
Fregene dove te gente slncontra, 
dove vive dopo il maro Devo sol¬ 
tanto Vincere la rcsstenza «tei coirv- 
meicianb, iimorosi che la gente 
non venga più in ceniio- 
Gli appuntamenii più importanti 
per quesfesiaie sono la •v'einna 
del cinema iuìihio» curate da 
Massimo Morelli (1-16 libilo) con 
te protezione di due film a sera 
(ora2l e23) nel fresco della pine¬ 
ta e il -neiiilp Pregene- unto alte 
sua ITsenssuna edizione (18 lu¬ 
glio) che » nolgeta quest'anno al 
Okte on lite Mach- Da seguire 
anche la fiaccolate a irtaie n 12 
Mosto nella none di San Lorenzo 
Ognuno metterà In maro una bai- 
chenadiceraedespnmert unde- 
sideiKi.;ntentieAuUa banigte,ardte 
ranno i bracienper suopoeste g» 
gitele Inicsessanie anche II pré- 

S mma allo stabibmento 11 Patio, 
e sarà allesbio un angolo della 
culture tre volle alle settimana con 
alcuni ragazzi, premi Montali, spie¬ 
gheranno ed insegneranno a leg¬ 
gere ed interpreterà le poesie 


STORIE VERE/4 


COSA CE' SOTTO? 


Ho urlalo in un orecchio a Luigi, il tecnico del Centro Pandiion 
che mi ha proposto il telefono cellulare Road-star 809 a 399 000 
lire, lo stesso telefono die Luca (il mio ex) lui pagato più del 
doppio pochi mesi fa. Luigi con un sorriso disamjante mi dice- 
-"E* lina delle nostre prqxiste, valida solo per 100 pezzi E' vero, 
non devi comprare altro, anzi, nel prezzo c'è compresa 
l'iniziaiizzazione dell'apparato e il cxintratto con Telecom è 
immediato e lo fai da noi" -"E la linea’" chiedo io maliziosa - 
"Appena uscita da qui" mi fa lui. lo compnj sfxrklo e me ne vado 

DISPONIBILI TUni 
I TELEFONI SIP 


ROADSTARsos 

Gimpleto di accessori 



^Centro’— 

rnONDITON 


TV Color, Telefonia, Elettrodomestici, Hi-H, Videoregistratorì, Telecamere 



• Roma Via Russolillo. 75 (fiOene) - Tel.06/8816222 (r.a,) • Roma Via delle Vigne Nuove. 551 Tel.06/87133601/603 
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Appello al convegno à e Comune 

«Via i bambini 
dalla televisione» 


Uiili'iiaubllirMuiiHi 
Mkali al VMM • 
MB w aHiCIM. 
igea l'Mart» d'MMMk ■mìWìì’I; 
l4i<MWiilef>w>Mt»r~ 
CHMIMlgMMto.là ' 

UIWUIjmil.lIMMMi >--> 

«ii^A.n.njua.ni.TéptU 

4«7WnMMM4tT4^ t. 


■ Bambini, via dalla O'. Qie la 
scatola delle meraviglie elettroni¬ 
che sia diventala un Incrocio oa 
una comoda "governante" e un 
liempitlvo p« ir tempo libero, so- 
pratuBo per i ragacini, è «tasi un 
luogo comune, nll insolllò.Mnvece, 
che un'amministiazione comuna¬ 
le metta in campo un veto e pro- 
prto prùramma per difmdete I 
più piccoli dall'esposizione passi¬ 
va alla televisione. 

È piopiio questo il sen» del 
come 0 io-sem!nario 'IV e bambi- 
ni: un lappoito senza aagolet, che 
sièlenutoienpiesrolasala roma¬ 
na della Federazione nazionale 


PasÈm, im passione 

Per due mesi, in autunno, la città lo ricorderà 


« <Se c'en una cosa cui MOfi 
avrebbe mai rinunciato era la parti¬ 
ta di calcio. Ui la chiamava la par- 

e ia» Ed ecco ipiagau parche 
tal conslitenie proaramma per 
ricordata I vem'atuii dalla ira^ 
mona di Ber Paolo Pasolini Inizierà 
In ladina, li 2S oiiobm, con una 
partita di calcio giocala a Ciampi- 
no da magisiratt contro ^ItKl. 
L'ha annunciato Lauta Betti in 
Campidoglio. «Non capivo - ha 
detto - cos'era quast'ana di testa 
all'idea del vaiwnnale . Com'à 
che ore, mi sono chiesta, si laMg- 
•kigPiMMhe gU eMiMìiMi po- 
-itnefiN^capiioX'eingttnao- 

n lici a Roma, uim .domanda 
«ne dal basso, questo anni- 
vetsailo non e seniin coma un ob¬ 
bligo Imposto dalle istituzioni. E 
cosi abusino vi^io cominciare 
con una nota all^, con una 
"perOtella"'. 


•Ker Paolo PaauUnJ. U r^le di 
un'Illusione» è II UUIo (prowiso' 
rio) della grande manlHdaziorie 
che per due mesi Roma ospiterà 
per ncotdare •questo suo grande 

K .Petchàancheseerenatoa 
la (nel ' 22 ), ed era appro¬ 
dato e Roma uloalla fine degli an¬ 
ni 40, Pasolini fu poca romani), 
per tòno quello che ha fatto spi¬ 
randosi a questa està» (Gianni Bor¬ 
gna. assessore capitolino alla Cul¬ 
tura). E Betti sottolinea: l'Incontro 
con Rome lu un veto e eioprtocoi- 
. SSiiliil'ii^lna P«r Pa«PJl9Ì.4be cosi 

che mi h'ai tatto fate / espeneuza 
di qiiella vita / IgnoU; fino a (armi 
scoprite / ciò che. in ognuno, era li 
mondo/...». 

La maratona pssoitniana pro¬ 
mossa dal Pondo Pasormi e daras- 
seasoraio alla Cultura - mostre, re- 


irospeiuve cinemaio^kihe. in- 
contri. convegni, spettacoli di mu¬ 
sica e di teaiio - centrala al Palaz¬ 
zo delle Esposizioni urà purueg- 
giste da alcuni eventi d'ecceziona. 
Inizierà il 2 novembre, alTeatro Ar¬ 
gentina. con un recital di laura 
Beul Uno deperow iMAld. A line 
niTvembre al Borghetto Flaminio 
Luca Ronconi curerà là regia di 
Teorema una parabola in musica 
con un libero adattammio da Pa¬ 
solini di Giorgio Batioiefli 'Un'o¬ 
pera in chiave biografia petfena« 
secondo Laura Betti, -finalmente 

« ha Pasolini globalmente. 

tanto - ha concluse - che 
Roma conoscerne--Pier Paoto m 
mdddptWdhdOTidansoi'.--•■’■••• 

Già annuncialo, I àfttrwie <Ar 
soAmr 4 un'alabonzione da alcuni 
appunti di Pasolini, che il 28 di- 
cembro andrà m scena al Teavo 
Valle (ma sarà stato prona al (esti¬ 
vai di Avignone) per la regia di 
Giorgio Barberto Corsetti. Gigi Dal¬ 


l'Ade Masio Manone. 

^a bene, adesM un po'di silen- 
zSo. t cominciamo a shidiatlo» 
Scsrvava Ranco Fortini qualche 
giomo dopo che romicidio del'ar- 
itsu teneva le pagine dei glqtnitf. 
^ i quanto dàO di (are ai miei 
ttudatidrannoptossìmo'hatpie- 
gaioLinoMiccìchè.cribcocinema- 
logtafico e docente di storia del ci¬ 
nema - . OhO lorodi laM prima 
una Aiff ènmetttion al PalaerpO. 
Peichà PàaoM tu dheMaiido un 
mito. Ma studMe setUittenie un 
amore d 1 modo migiwre per 
Miartov 

... Um «.ùnw c ijror» denta* km- 
|a„,dBM>àa'Mint|iaBv8.c0mpMa 
il tutte le opere cmsniawgreiKlte. 
inaeriuiRunaieKflnadlappuMa- 
mentl Ci saranno hiSaiii UIM lata^ 
gru di nim CUI c o Bab n tb. ima ras- 
regna di autori sceW da ParoHni. 
quMi che bri consUeiava i suoi 
maeitii ed Mine una rassegna di 


autori sceki fier consonanza». \on 
manchaianno gli inconlii sul suo 
cmema e d^ S novembre alcune 
creazioni di «Teatro e Musica», fra 
cui un'ùrenaeiazjone di Patohni 
ria pana di Euganlo Bennato, il Aie- 
DMÓgo del Lo^ Ensemble e la 

luOfrotfi Pid ^ ^ 

vembie poi n «ntanno la mcaoe. 
UIM suloosaimidi Medeo a cum di 
Pieio Tosi Una sui collages di Pa- 
ladiaitov, 8 legisia aovieilco scom¬ 
parso. che nei sei anni passali in 
carcere per omosessualità lealmO 
alcun collages àplrafi a Pasobni. Li¬ 
na mosM AFine realizzau dal Cor- 
•Tribuna,apena- 
/SimOna^. A hcrvemmé di- 
ceinbte ««iranno comvcHie ancfie 
le pMMne. O m^lio I luoghi che 
Pasolini amo Da via del Mandrio- 
ne. dove a novembre verrà meteo 
M scena la possrooe. spenacolo 
urbano Annaiae. aH'ldroscilb a 
SpótaoeioeCasale Garibaldi 


dacaio dei giomalim della televi- 
uone pubblica. Un tnoontto nato 
dalla pieuniaziane deH'omonlmo 
appello, itvoho al Ihesideme del 
consiglio da alcune decine di am- 
minimioii locali e pmlamentan. 
cperalDii deH'infòmiazione e d<^ 
centi, aindàcalisli e perscmaggi del¬ 
lo spettacolo. 

•L'elevato numero di ore che i 
bnmbiiù areconono pseshainente 
di fronte al televisoie suscita allar¬ 
me»: inizia coti l'appello promosao 
da Maurizio BenDUcci, protidenie 
della commissione poliliche socia¬ 
li del Comune, dalla pucotoga An¬ 
na Ollverio FBrraiù e dalia (reputa¬ 
la proaessista Caiol Beebe Taran- 
lelb. «(juesio mezzo, che in se non 
a nè buoi« hà e uhiio, sta lendùv 
do loro un catiivD servalo - prose¬ 
gue la lettera - non solo le lunghe 
ere trascorse di Ironie al «ideo Nn 
dalla prima mlanzla sono ore sot¬ 
tratte ai pochi aD'apatio, all'attività 


fisica, alla vita sociale, alla lettura, 
ma esse iavoiiscono la rUp^vren- 
za-. L’invito al aovenKi ad occupee- 
si dei piccoli releuienti è espicito: 
occorre «individuale e riadattare 
degli spira in cui essi possano tor* 
naie ad inconiraish ed .cseicitaie 
un controllo sulla qualità dm pro¬ 
grammi televùvi rhoW all'iiifànzia 
e sulla pubblicUà, e sensibilizzale i 
cittadim a un uso corretto della lv>. 
E l’Interesse del governo per l'tni- 
ziaUva è stato cord o rm ak ) nella 
stessa gkimata dal mMIstro ddia 
famiglia, Adriano Ossàcirri, che ha 
annuncialo la ccsiiluzionie di un 
osKivatoiio nazionalesugliadolo- 
scenti destinalo a occuparsi anche 
della tetedMendenza*. 

Il Campldc^, peto, i|on inten- 
<re liiiuiaKi w appelli. Per questo, 
nel corso deirinconiio è stalo tae> 
sentalo un articolalo pHMetio co 
munale per offrire a bambini e ra¬ 
gazzi un aKeniaitva al loto privalo 
mondo catodico. Prima di tutto, 
una guida alla rv rivolia principal- 
menro alle famiglie, peichè atutina 
1 propri %li a usare con intelligen¬ 


za il televìéore. Poi, una rete di spa¬ 
zi veidi. palesile e ludoteche che 
permettano ai ragazzi di inconlrar- 
sL sotto la supeiwlctie di giovani 
operatori delTeducazIone. Il pro- 
pamma dovrebbe o^motgere MP 
zialmenie cica 200 utenti per 
circoscrizione, dai 3 ai 14 anni 
Una curiosità: tra le Idee aNo stu¬ 
dio, c'è anche ryieUn di tnAree M 
ammlniriiatori dei condomili a 
modificate i legolamenli, per pei- 
menere ai bambini di tornare a 
giocate negli spazi comuni 

fttiieiMllaiiaDI Mereiai 


—• PRBMIO SIMPATIA 

Sita» IT tilt OM 11 MllaStUStiaSmcmiuiiiCBreMoslkvItarUianiipMita 

-reH'SilSIMSA'nA-lWS QtaiOtVI* Miiw Stia na to t wi»rami»», I re au » 
et Poiwilco nmit. et Alee PalactaMn » Viune Pt SMU t eteiceut iilllnl cee II 
rniMU in pie» all! tenia MteeiltBL M nere “Un' M n i ree r • laaSiài 
Mtriu. ei Te'»'-? Owirt • àtfTiireirio Zeironii roffeeiel ei yaspvMa tnhuereet 
CiMrttncie atcvolt-SteincoPrliur rtenanvneetcliBtipweiieiiniBne- 
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TOYOTA CARINA 5 

Sedan, Liftback, Station Wagon a partire da Lit. 26.490.000. 

DA AUTOTECH 

15.000.000 di finanziamento in 24 mesi a interessi ZERO* 

Autotech. Vendita, assistenza, ricambi originali, quick service su tutta la gamma Toyota. 


E'un'iniziativa realizzata dalia Concessionaria in collaborazione con validafinoal30/6/1995. 


Autotech 

Concessionaria toyota per Soma e Prov. 

Roma -Via Nomentana lem. 16 - (Collaverde di Guidonia) 
Numero Verde 167- 019708 - Tei- 0774/570066 



®TOYOTA 

Idee guida. 























Sabato 17 giugno 1995 


Roma 


sina2S 




8Mn KMmlMC^Il bravo miuiicl- 
sta, autore di diveni brani In 
Irlo con Ron e han Gratiani, 6 
in concetto stasera alJivedi^ 
UbeUa.Alle2l.30. 
Mt n tBfMertadHw l i». Nel qua¬ 
dre delle Iniziative di apeitura 
al puUilico del Pala^ di 
Montedioiio, lunedi l9giugno 
concerto deilXlich^ùa da 
mera dell'Accademia di S. Ce¬ 
dua che, nei Traiuadantico, 
eseguirà <^ttio concerti di Ar- 
caneelo Corelli. Informazioni 
al w.60.21.25. Il concerto, at- 
Iraveiso un apposito scheimo, 
sari diffuso in contemporanea 
audio-video su piazza Monte¬ 
citorio. 

imbi w AlbwH. Lunedi 19 giu¬ 
gno alle ore 19. alla Hbieria Ri¬ 
nascita (via Botteghe Oscure 

S la scntuice presenta Hanan 
Sheik autrice del I8>n> Oon- 
nenef deserto. 

Archeele ^H i eltré le imM. Alla 
scoperta dei monumenti anti¬ 
chi viaggiando in autobus con 
un biglietio Aiac ocon la tesse¬ 
ra Mdtebus.Prosegue l’iniziati¬ 
va del Comune anche per do¬ 
mani: chi lo desidera può se¬ 
guire l’itinerario (Flirta Mag¬ 
giore, untone di piazzale he- 
nertino e Colombario di Largo 
PrenesK oppure FHwta Maggio¬ 
re, Sepolcro di Euiisace, wu> 
soieodi Elena e torre di Cento- 
celle) presentandosi a Porta 
Magare, sotto le aicate della 
porta, gli muniti di due bitfleui 
orari, u partecipazione t in¬ 
tuita. Per inlotmazloni Società 
Coopentrra Aacheotofita tei. 
32.^92. 

Mieta di moda * alllawl. Matita 
in una mano, forbici nell'altra 
e vbllt: gli alBeiit deU’Islltuta 
hofestlonale di Stato per l'in- 
dusMae l’anlgianalo Armando 
Dina hanno iMKznto una sK- 
lala di moda guidati dai toro 
docenti Per apprezzare gH abr- 
0 degli alunni delle vane classi 
di epatalari e tecnici dalla mo¬ 
de appuntamenio omI pome- 
rlùio alle ore IS ula scuole 
«Gmntare Calducci di -Aa La 
Speda 

•Mimi ipeeUle mi Nwm- Un 

omag^ e Roma e a OmcIU, 
come sede aurtca del cinema 
Ita iietw. c on la puteclpazlone 

deSIcopn^iQ^VMia. oo- 
munlcarione. mrt Mposu 
dalla imsmMione di Raidue la 
noiie MI* Kfer • Comu/ifcure 
Aioma '95. condona da Alee- 
sandre Cecchi Paone, In onda 
stasera alle 22.30. 

Qua irtim CuM Due gumste di 
solldonvt^ con Cuba conilo U 
blocco economico onanlzza- 
to dal Coordinamento delle at- 
sociazuni Italla-Cuba. otti e 
domani incontri e concert) al 
VHIaggio Globale. Domani alle 
20 mudca con Ricin', En¬ 
rico Capuaru, AP.A., Pnci Co¬ 
modi, ConltoMaiK). Informa¬ 
zioni al 67.90.91À 


L'EVENTO. Concerti in chiese, cortili, musei il 21 ^ugno. Con Uto Ughi iwcHirmuiuiiiittiwsiiuoiMJww 

GrattadeK sulla capitale 
Pietralata come New York 
in un sogno ad occhi aperti 


Musica! 

Qttà in festa 
per un giorno 

Settanta appuntamenti in cortili, giardini, chiese, basili¬ 
che, musei, accademie, tra le 15 e le 22.30 con fuochi ba¬ 
tocchi e musica, a Valle Giulia: sono le manifestazioni per 
la Festa della Musica del 21 giugno che si avviano il giorno 
prima ma avranno la massima espansione nella giornata 
del solstizio d’estate. L'iniziativa è stata illustrata da Gian¬ 
ni Boigna, Uto Ughi (che suona martedì in Santa Sabina 
Le t^uoRrosfqg/onrdi Vivaldi) eMassimoBogianckino. 





■MMMVMaMra 


■ Annunciata Ieri in Campldo- 
siawia una nuora tradirne, 
quella della Peata della Musica Ha 
un preludio la sera di martedì con 
al centro un concerto di Uto Ughi a 
Santa Sabina, ed e^iladerS gran- 
diosamenie. mercoledì, dalle IS 
(piazza di Santa Cecilia, concerto 
dititarmoniche'j alle22.3flaVane 
Qulla (concerto di fuochi baroc¬ 
chi e musica). Tra I due momenti 
si avrà una settantina di altri ap¬ 
puntamenti musicali in piazze, 
strade, cortili chiese, basiliche, ac¬ 
cademie. musei, giardini e parchi 
Una testa ambiziosa che, non per 
nulla, ò fissaiB perii 21. giorno del 
sobilzte d'estate. Il soie sembra fer¬ 
marsi e le nostra clU cetcbeti di 
imliaito, fermando II suo tumultuo¬ 
so pulsare sul respiro della musica. 

le panicolaiià di quesna festa 
sono state illustrate dall'assessore 
alla culura, Gtanni Borgna. Nella 
festa - ha detto - si configura una 
vera perla dell’Estate Romana. Una 
pesta tanto pio preziosa In quanto 
alla quaniKt unisce la qua'Kl degli 
«venti Roma, che non ha ancora 
avuto una testa cori, potrà srrtnger- 
si In gemellaggio con Parigi s Bérli, 
no. La testa costituisce. Inolue. 
l'occasione per ribadire gli Impe¬ 
gni sulìAudttorio. Mercoledì, In 
Itale 4e CoubeRin. alle ISSO, si 
inaugura una mostra di piogsni 
per l'Auditorio, punteggiata da un 
concerto eseguilo da ptofessori 
della soppiesa Oichesn della Rai 
che II Comune, la Regione e la 
stessa Ral-IV stanno pit^naiido 
dì rimettere m piedi. 

La testa vuole esKie uria sigla, 
un simbolo di tutto quel che Roma 


dowà fare per mettersi e rimanere 
al «anco delle Rarefi dai detta 
musica. E c'à l'imp^no per Villa 
Pqvoli, c'è quello per piazza di Sie¬ 
na. ci sono M prègeffl per atthiià 
permanenti a Tor Bella Monaca, 
Qnecinàr'Ostia. 

Cerano, in Campidoalio, nella 
sala attigua a quella eleUe Bandie¬ 
re-, intorno a Borgna. Uto Ughi e 
Massimo Bc^nckina II nosoo 11- 
lustK vlollneta ha proprio una vo¬ 
glia malta di suonare tra gente 
nuova, in spazi nuovi al di teort 
della rituale vita musicale. Esuone- 
rl. in Santa Sabina, alte 21. con 
rOichesirà di Santa Cecilia. U 
dudiao suaioni di Vivaldi. Tutti i 
concerti deiu testa sono^atuitl. 

Massimo Bogiancidno. che ritor¬ 
na a prendere la direzione anisitea 
della Filarmonica, mette a disposi¬ 
zione tutta l'esperienza sc<nislta m 
Flancia (è srato diieitore der team 
musicali pangmi) « a Firenze, an¬ 
che quele sindeco della cioà. La 
recessione econotruca - ha delio- 
va di pati passo con quella che sì 
regisita nel campo della cutteu- 
Salvando la mueica (i poterci ne 
iarebbero a meno, perette non 
pone voti), si salva tutto l'assetto 
civile e sociale del Paese- 

Vedremo, poi. il dettaglio, leon¬ 
cello di Ughi (manedl a Sama Sa¬ 
bina) satà preceduto da un wm- 
ceno corale, direno da Pabio Con¬ 
no nella sede della Filarmonica, 
dove annetà la Banda dei Caiabi- 
men, e seguito da Beniiy Gofsan 
Alt Partner Ouintei. alte 2230. in 
piazza del Campidoglio. MoUtte 
perniili ìconcertì della festa posso¬ 
no essere chieste, tra le lOete 19. 
al numero lelelonico ^.32.682 



llifelMattUloUtftt 
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A GukIoRla, «Tarn Tarn VHIa^» 
festival par musicisti «allo sbaraglio» 

4«riri et mteeaod ira pfeoaSa Nat* OrfMts e « ina « «nrie cIRà In •« 
teetarianl dette maMMHm aera «fforira tf ai«M a te net* miritetel. 
«Wdentee ep t te fà d s a isi itea U^ipie dette weìdilteoreMt» trite» 
eteriane te ■Tarn Tarn H tede-, in lialM muriate Marte e luW in aittell 
ctteabMeneneclU te m*M. tpMitimrilte. In pidMco.A«ffareia 
dette patitetteSInatf ariteeoeara. OeMesteorWI» prete et ègri lerrari 
iiiMe te ite,oBteBOee ftre teietelerete iii at tec« eB.iepeeeseiltBte 
tenprsw tera -agmtetetasni nd p e lteiprM tet t Breun in pt eee le i l e rite e te 
tetel» u se M l ua ,tJn te e Wril fef te ii n enleda>dstPteefpBeoiee>ente 
reellsatedaicreppo ineri e teettii teiriigi Ms, deràa er li itn ra tptiurtee 
Pelde.driQrupped'Altera UmMtstaPipnkeealate.dpll'ilptecfateor» 
culwrateSe1Sw9te.dril’A*tecterioralc«ca«pttvtleUiledRneBP» 
<A«MIMeitea.««utteeaR«pritioeM»4teCeiMmte«uHante 
Meiiteeelo che per 1 eceaatera pvemederà e Wtedpre II bette te PtiadP 
che ceNge piace Fredceeee BereoM e ptezza BaiHatl I W9te nel 
eaeeaHo degli orgieiiiaterltegueeto trite» eCrioneteTanTnnWlage 
tquelleteeptene re teetridatellneliOnelVredtqppWneene tutte 
tHali venga c e te i e t te teM t i ett ite te li lelnieraperin|leme)pem»tte 
atmasfcteflnentegetfariettelitltoeemnarelileneiiappirCglabdecaw 
te e ceg rellehe.dturatediOp s rariae .PertmutWsBrt te ideterite» 
vgla a eiecenualcirelapeepiteMsitisishit iw i naiiia tage 
0774/34S133(aiatgM)oe/21SBMr Itera). 


UpflMdriiwteeaiUBtete 


I di Appropriarsi dello spazio ehi- 
I terveniivi Rsicainente, lasciare un 
segno che matchi la voluineliia M 
temorio e qualcosa di iiresistibile 
per eli atchlteiii. Ma da quando Ru¬ 
telli ha pronuncialo la parola ma¬ 
gica -grairacielo-. le loro menti si 
sono sbizzairite iniztendo ur» gara 
di free climbing reito il cielo di Ito- 
mb. tri (ondo, non etano segni le 
puamMi e gli obelischi, i campanili 
e i minareil, anche se nati con una 
lunzione poIlDco-rellgloaa? 

Tredici pregenisonoespoal nel¬ 
la sede dell'Associazione culturale 
Lo Studio nella mostra CraucieH? 
moSilK per urlo cfBfi tCSSibili. cii- 
rata da ElisabeRa Uim In collabo- 
razione con le facoltà di Aichiieiiu- 
ra della lU UniveislU e de «La Sa¬ 
pienza- e pairocinaia dall’Asreeso- 
rato alle Politiche del Ternioiio dei 
Comune. J plariici e i disegni espi!- 
I caGvl sono i) huDo di una ricerca 
! penata avanti per quindici anni dal 
prolessce Tommaso Giura Longo e 
dai SUOI coiiabcnion, nini giovani 
aichiietil che hanno lìrmato i pro¬ 
getti esposti. 

In un piccolo ambienie cubico. 

I lagnato a meta da una ragnatela 
I che sugMrìsce collegamenti lele- 
maiicl. CI si riticva in una metrapofi 


concentrata, tra psoiezionj di gM- 
lacieli esistenti, suoni dal rteno il- 
tennoao e «tecchinosoi e i model- 
llnl awEiiiririici che sembrano 
scuRuie. Fonne natuaUstidìe Cò¬ 
me il «drago- che Invita ad entrare 
a Rema da Settebagni, sulla sua 
lunga «oda» iSadale. per poi ar¬ 
rampicarsi |iet 280 metri sulla ea- 
sib- Ih trit'aio amocBpeitkate dd 
beedene. Elamenll Ineail e com¬ 
patti per gli edifici di Tur VeigaO: 
unlmpelcaiiria metallica cha ii In- 
Mia alltnliniKi. Alni piogeni me- 
ce si eaendono nello epÉBO anche 
In senso'OrtaoMale: ungtenieMt- 
iDtoneatb e uéimi dd'WM.' ette 
sembra patsaie suU'Hudeon: 
vake Invece i binari della Siatlóiie 
TlbuiUna, arrivando a Ptetràiata. Il 
bel complesso coUocelo a Lmer 
Manhattan incastra fonne geome¬ 
triche diverse come «ontenliori 
soc'iafi'. Ogni progetto prevede de¬ 
gli spazi ricteairvi e cuRuraìi iraie- 
me alle abitazioni e agg ufBd. Una 
vela iraitenuta da enormi ikanii, in¬ 
vece. ha isjrin» la struttura di un 
edifìcio nei Dotte di Londra. 

AiwrtiteMie eullntegbUBtei- 
. M tea U. •eriteil ^ M Imm- 
a il sWNiril «« IML Tei: 
S74B2M. 


SCEGLI OPEL CON “ Scelta OPEL 








Scelta 

OPEL 








^ 1^.000 



Al Mese per 23 Rate 



•AitMgweOK e Aennufe 
« (Wftm rate fffcomwlfWle 
L 1-970.00» 


CORSA 


L 


E'più vantaggiosa di un Bnanzianìenlo. 
è più agile di un leasing: èia Scena Opel 
aUmimoanPeipo. 
aPiccolerate. 

« Ultima rata a sMo rkvnveitìJde n una cfeiKa tre 
soluzioni: 

1} Rifinamiare tutto o in patte rt/fftma Aata in 
comode rate mensfS’. 

2) Riconsegnare l'auto af Concessionano senza 
dover pagare llinima Rata. 

3) Decidere per un nuovo acqui^SrMtaC^. 

(n questo caso if Concessionario vaiutefà tl vostro 
usalo in misvra maggiore rispetto aSImporto 
dell'Ultima Rata. 

la differenza a vostro favore renderà il prezzo 
dalia miova auto ancora più vantaggioso. 







TRA 


Al Mese per 23 Rate 


•/Mklpo*0%oP»tmtM 
«(Mfma rate fWconvertiOfie 
L t1.S22.000 


• 1200»hM I«N «awTACOMIf^ 


SEDE VENUTA E 8ICAIIBI: Via delle Tre Fontane, ITO - Tel. 0S/S9.22.202 
SERMZIO ASSfSTENZ4: Via EbffiSO B^l, 316 • Tel. 06/50.00.256 • 59.05.3Z? 
RKAMU: Vie deile Tre Fontane, 170 • 7W 06/59.14.820 


EUMKUTO 

coHceaaiOHkPik opel 



AtuffiiMIOUCtelW 

la EURAUTO CARD, la cctsapreisranziafe 
per Kafitii td acceerori. 















$MM UM (Vieoto «ti Pantt'» 9 T«i 


(BmiIKS 41 EmmcIiIo PtuitStn 
itusMcnol 

U«rod(«ll«ll«^00 N»ntniM& 4*1 «tele 
4ji ^HonkaMim») I4kir9ie^ Sw ft^ 

l*<« MMM 

nk <Ml ftuÉTta C«i«w«faM ^>wrHHi>i» 
Mu«46«9 Corale San mpea DiroiROH 




D’ESSAI 



(H-rtie».»: 

KUaMMW» 

>290) 

ICE 

Vt*w dirle provi 

rea 41 Tel 44231 

S 

EOA 

1 [I6>rsb>2(i> 

MIRMOI 

i 

Viideiii Pif> 

et* 

mé 

15 Til 55^5485 

A* 

r»8D‘&)Q 

ISiR 

vii00fliienu8chi« TeiiasTT» 


VdQB Tie»olo19/< Tal 32279» 
Ui n llr« | lc« n mciw aift 2 ib9MI^‘‘‘ 

«MMt» iMWiiaMle |M0 W imuM « 

Utnant Iconol 

(ie30-1Me-20 30«JI)| L70I» 

KAMCMECIM 

VMCatlsn 10 T«$I3«273 
Uanedl 

U«VWo»unimR6ltw 

(infime.son inni) 


Abbonatevi 


AREIM E 


VltMIVimnM a T«l 4W5I11 

taMMnnItaMnii 

diAllnn( 2100 ) 

«a *vi<l(22.<S) 





(Via 01 drodé»4mi.‘^^^ 'Te^’ 


Uercowl alle a & «Oieii éelrHuaià « 
C«Ma<ie m e ee<ié MM « 
aiMM4tMl«AMn uu 




ViniWIliaciP»'» 02 7M »797ltl 

MALUUeC 

I UOmn M Crama Anunnnl 

UaMMIIOOn 
MMl»(a»l 
riMMir—rwi 
MAOtAKlN 

»|IM |U^ il MtKPMKi no » 
iMgiMi» ìShm» tM«* ni i«>« 

lMHII•n^iM■•alU•M•(223S| 



20124 MILANO 
Via PMce Casali. 32 

Tel (02)670481044 


IVin Tmira Uvenlb 4>Kii 


oggi e domani ore 21.30 
MiicLU I 


VUALA’ 



rii III f.a"('li/ioniHta 








sei P< 


rVS'S' 


Comuna d noma 
Acci Nova d noma 


A W B M oiato ina Culwa 
Aas CuR Nonatampo 


EXCURSUS 

Arte al Presente 

Rassegne 4'Ai(t%^sMi SAwunanto Pcesentetsta 
gnflclw-e pregete di 

PleeininI, BiWicLCampanaliai VagNea, 
Napodano. Lombardi, Xangò 

PiessoTAss Culi Nd^Rliiipd‘‘'‘via Madonna del Mone 04 
dal 13al27giugMl99S dalle ore 21 alle 24 

p»rlnhnttulont; Arci fton a/lomtM 419036» 


OAI3 MAESTRI DEL THinLLER 

al COLA DI RIENZO 

Una discesa a perdifiato 
nei iabirinti delia paura 


tomiNMHD TOHMoovui mwivm 




Via del Viminale, 9 • ROMA 

Tel 4885111 

Coupon valido par una riduzione 
sul prezzo d el big lietto 

peri lettori de ^ I IwitA. 
daL. 8.000 a L. 6.000 



ÌVIaivgleR 

LA MACCHILA I^FER\.AIE 

min iliioi’VK 


Non n^ipisre ew) una apfrizb guailsea/, ritwpla con riMS k^KiwH 
2» 4 rapanaa di lAggi oU tuo gipnwle LUUS Kacanw tfoflH» le 
pan»Kèdignippop»rlvi^-»l$cggioin(aimzieCmpeei¥iUe 
s può omneaneneiuWlesrMlzldf agenzia Entra con una leMMaia 
nafi^anM iM tuo gromaia 


iyiv»rt»nte » cofiìmovent» un ttìm c/ie 
eniva "dritto pe'dritto» at cuore 


OXC. CASALE aCL eaeCM ROM 

Vìa D»00 fèbbri U\ K7lMS 

W è ClèMMtt 0 Outenet Aha 


CArOA MbMMittHf 

ViiLèvèAriftlI UAAÙeèOitrdirH) Tèi 


GRANDE successo AL 


IlDROMA] 

eMa»WHHnB>An ..J 


/ aogni, gli amori, la Poma a la Lario, 
Il Bar. Il lavoro, la aeuola, la vHa di 

Radazzi di Periferia 


r4MW*( ir 



GREINWICH ' INTRASTEVniE 



Alberto Sordi 
Giovedì 
22 giugno 
Un americano 

■ 1 ^ Prima della proieiloneifltenrerranne 

a » m Alberto $onli e Ettore Scolo 

Roma 

Piassa 

M ■ bigrotso libero 

Navona 

:entrosporiiiientale ■ 

li cinematografia m ^0 


rarità 

etne t oca nuionale ■ ■ HP m 
Centro sperimentale ■ ■ 

di cinematografia ~ 

Assessorato alla Cultura o 1* Grcoscriiione 
del Comune di Rema 
l'Officina 

Si ringrazia IACEA per la genite oilaborazione 


Asskafia 

ConuezioAgeuia 
Generale di Roma 



































































































































































































































« SlMikn 5 
T*^ 442J7?n 
Or ir<« IMS 
940 2t30 


b Vtfbane S 
T«l tSlllttS 
Of 1IM 

2D.2S 99 


<hJ CtFpenitr (Ofit NvHfUm, '95) 
dertttor* d) NM w llr i^lt Sttmn K)n9 «compir* Un 
M*ettv*jniiiOi*<aÉca-noiiuc^ romiftc gMndoio* 
ri Un CorpoAMr in ontmi tomi, omoHo ironico. 

Herrpr ** 


P Civour.S 
Td eilÌN 
Or 1116 
SQ40 9» 
ir-MM» 

àkmm 

» M DM Vii 14 
TM moM 
Or 16 30 IMO 
99 


d AllMBftr (ooS Wiwr A £ Wton 
V)olMiM|*10riwm*HoliiMMirt cr*i*diMrlrv«*> 
1* ^*ia4i>M wAiopo OHuMPiMi'nl* 

wiflffni pcMnitlcalirtmo icona eoi li vHa 

prommoiico •** 

toami 

dr K ^MKMttv <OflJ £« Curii k'Ae4fAli«('C^ 90 

MimmMi «ibMiCà. Oi* ricon«ir»nollivtt»ditvni 0 lit 
tfepotriiimMHHttn 6 rivuoitiflpiioiini Conio ouo- 
noPfionltcMv* N.V 

Tririllor* 


diFSdttpèi coni OUmm M'jfluA flW 199$) 
\TiOcw\n>tWvlon»icoioft*wniof rtM oi* thttlllnMif 
glio di SK6W #oHor Sidri cui loW di coip* o culi cHo 

Imm « iMoMiMli iueM botphoMc «icp 

Qorpmpdkd *• 


V Accodcmii AgWl, diQ Tbwi^co/fJ Ttaooie(lJaa. 99J 


T« MJB01 
Or H.1S 
109 2» 


vH MOriAOo.0 
Tei 601419 
Or 101$ 

99 229 


V Oetron* 10 
Tm &i 7m 

Or 179 99 

9» 


vi*Jon(o226 

TM 0172207 
Or 


V TuicMoncNO 
TM 701 OSSO 


l.“W“ ; 

Or 1*1) I 

M9B iUO ; 

kIMHIlrltHxdJ 


e 8<rainni a 
1«i «int) 

Or Utt-liM 
iuo-itn , 

ÌMMnl2 

S SprMtmiK 
M OJTTOt 
r 179 
99 129 
krUiOO 

iwMnia 

P OirPonni « 
tei 49 7707 
Or 109 109 

a» a» 


V 0 tiCCOnI 9 
7«r 3SU9 
Or 1019 
20» 09 


S CtPtonic*. Idi 

Il ftnm 

Or 1700 10» 

2040 a» 

Ir 

Càp m mtlBa 

» W«r««Mna.i2$ 

TM 670967 
Or 1700 IMO 
2040 229 
L 12.00^ liric comi) 

(MI 

V C4II4 004 

rti 92$I007 
Or 179 >045 
»M 

L.I>0M 


V CilHirOM 

Tik d32$iecF7 
Of 17» 

900 a» 

i, 1290 
Midmiina 

n CMiMfticnM W 
1*1 3230003 
Or 17 46 

» 16 22 9 

I- 10009 
MPIeeo» 

vuMlliPlMU 16 
TM 6663406 
0< 1S30 

179 169 

L.7n0 

(Msmairtt 

vii Pr*ni»brtL 232'6 


Ctfon 

V Celi « «920 74 
TM 9I02440 
Or 17 16 209 
»9 


Embao^ 

V SlOCMm 7 
Tu 97^ 

Or 17 45 

91$ 9» 

Ir «009 

Empirò 

viiR r4arar«rllc 20 
Til 8417710 
Or ISIS 

2023 030 
L UOOO^arlieerid^ 


m«cltoer* 

bilOMO 

oMkno 


màif—é 

éTBofion coftj Umdou SJ Faiker(Oia'*5) 

HollyivPOd i «niornl ntlli blogridi Mi pegowr Miors 
dilli noria OM Mntrni MiHprotiBOUlUidMIImtilliA' 
inmaSMiUiOMi •voeateOiunoiplirHlKloLindiu 

Bk)gralÌco •** 

i i i <oi<#a w (iwla 

(fiK BffOOinifì.conM (jnfMì.€ fiarrBfi^'94) 

TridpOJearwrillttiso D*llcp*n1or«ftlnMl»co nifig 
gip di comprarli» uno MrlpttiM f mvict Un wono per 
Irovireuna nuovi mogli* al MdrovBdovoNV 

Strrlimtnial* • 


diD UKfreiit KvfiSOrkada A Gotmv, f Bmi>vogtto 
Uitìmcglomodi Mudi iprploiMri dorino veilcgiiallr^ 
vi nviinetit a Hye Umr 6 non limErii mifilifip la suin 
C«A7P DiiromartiidlOorritmcoSlitrtOni 

Comn^in *** 


CRITICA 

* 

«* 


PUBOLICO 

-o 

i6Cr 

*<?* 


Tra MHt cit M mcraolifio nMIo Mi di Ua AngMeo 
piPOOlorlonn ougWiupAiB pupiMaponlOiii vIMaiUii 
ritirt(rBiWfflpr*aliifigiiM VIt tt.2h25 

Si^fKO** 

àiù lifdK0/ onACMnMAC^lNnd 7 Sundoogte 
Unimp giorno M icuoio. I profMMri danno i vdtk agli ilNi 
vi m 0 inelio i loto MMik. fi non aompra mtrnanola iun> 
Monza Pii romartf di Dow ani co Sarnono 

MMfOIdllMlM 

éA Artff cofiA f fap H ne fi ftirutoM BcMm* 

C tn una voRa li Dotar Kolfodi, Mio intignò agli amaru 
Cini coma «acoro piò uni opTfiMii AtÉUdlcIMndi 
yogunoftecMii Maund fi aanrwttf aauMii 

CommuiiiH» 


I Enwl>e2 

I V lo fiUfCilO. 44 
I Tal $01092 
: Or 


Mo 

t m ucna, 4i 
M 6^9 
Or 179 

2310 229 
L llMdliria <amf^ 

lircli* 

V liaM 32 

TM 9199 

<k 17» 

910 09 
LItMO 

EuaaBM 

e RaUi 107 
Tal 40979 
Or 169 169 
99 26» 

L uopi 
EMCtWorl 
B Vargina Cannala 2 
TM «S&6 
Or I|1S 

269 99 
LlMp 
ÈeMMora 
B iMmaCatiuiP 9 
Tal 6g29 
Or 169 

9» a» 

CttBWva 

B VatMnftCvmMo 2 
TM $9&fi 
Of 189 
91$ a» 
LIIÉM 


MyAMousa rwJ /MCa«iVAadptt«r'Cte^> 
UaramMi diàPMici CIm HeonparvmaaMMMiaMliBi 
dopati*annidiaaaoitta firtvgMtidMWOM Coniaè*^ 
naocaniicafliMMV 

fMMiarM 


sra&r'“ 

Or 179 liso 
»40 a» 

RaimtM 

V Beaoioa 47 
Ta 402719 

Of 149 149 

99 09 

LlldSi 

RiaMflUB 

V 6«*el4U 47 
Tal 488719 

Or 189 II» 
99 aS 
CIUM 


<fiw 

ViidVa in uno lliboni dm «monliM- diMBo uu pori 
6»* oM eomt n ario om ewama un wandara i«onco U 

awidope-UaMHdoNoonu HanaNrMUniOfiuaeH* 

I OrjMimgq^** 


w l« rrjciovtfa 246 
Tal 9I2B46 
Or 169 lUD 

' »9 719 


di A Mm «n JV «AatMini ^ Chonv A ArsMn 
uaporti 196 i. «MMino rtaptnaaiiit dMii pipn* Cui* 
V*IIM wn90«4l«i0 41 MeorM«nt lioorppgio unpMid 
Mt44Mni4ÌM OM<M^adl\9iMBN 

Orinini»^ •** 


di; iVwy <*nAf Mpdt CmiScanP/(Vml$9Sj 
CoM «laap Od MAò In PruciA Vwfm Atarun fuiura 
amuMM. età «ciMula oanadM MriU diu UOMO a «a 
#a MenopiBBrilIMlOdi«eNdVl MtWM »i6 

CommMii»* 


M’i Aonr; coftJ iVHft G Gftm N Anim i 
N dvMio a li paniBlm Omrt lafVridditfi«6diK«<*' 
n« Mia vMi meno pMuiva Con aoBMendo di tìoimuì 
Q ugddiana yMperitti, «nar** div*rtant« 

Orammauee •** | 


di0 £«cMl<u50nMiini.A(jaavinf SmiaiaMp 
UtUfluaMorr^diaciaM i» iMaij ^diM4i49»6itm» 

MffliinaniilpriMfcM enonatmprdriwltvioiiauili 

eitntd OMrpmmldiOemtnlMSMmfna 

Qcmmidii *•* 


Or iroo l<u 

ua 

CItM» 

fluì» Cimi 

rM&Cmra la 
t<> angn* 

0i «•! 

itrs aa 
k.1t«M 
ÌMtoC*Mn2 

.1(0 («Mr* a) 
r« awia* 

Or !•« 

it<* aa 

L«1«0 

EIuNCbmmE 

«••Lasss*”" 

Tal SBTBrW 
Of 1645 
160 09 


dr; (ami WiM SmntfPr; ilqtftf OU'MM9’(4to94; 
Maricn 6 uno pMMiUIra Oosp uno •MMrMiate* Mia er» 
dadiauoroOondUin MaiidmpilMmenaiocrMiiM 
Ut? litoril* tfidari ancora allalitiiali Bmo alia «Ha. 

Commodi* ** 


dìG CMoproOi oanf fitiuwagho V GMmo <i Oonwv. 
Compiieaiaaladl 141 vate remano iiQuaranitnntaMlafi 
ala lorne a cau fi ritrova i fralMii crudMi Mia I avavano 
aca^aio Nonaarnpraiavondadaeiimigilorpardeno 

Drammaaoo«ia 


diQ Tenniinc, eonJ fwodg ftim 94) 

Tra Mona Mia M InoroeUre nalM «M M Loe Angalaa 
ganottatienU pugmauonM puptdiaperipili viManua 
rNata(maaampraaiaangua) VM 10 ina 


V Tif«nio9 
tal 709903 
0' 

99 22.» 

l 10668 

EmivMiì 

V Bedani » 

TM 674926 

Or 18» 119 
ig» 219 . 

Lizm 

fimfBwMiE 

V BedMU 9 
Tal 6749» 

Or H» 189 
199 716Q 

L 1649 

OramiVchS 

V Bodoni.» 

Tal 6746825 

Or 189 109 
»» 0» 
l 13 660 


W l W BBM B t iflElMlBPB IBWpilli I 

d/VAte»LconHCa(K( 7 Qns(GP 95 ; Nonrafniin 

S uor*. «OuaBrematImeni a urihff>«fiM*0fnena molto i 
nano HughQran(*unodMooraakMaMaTalac^oat»■ 
cMna«MelaorolagentatiCamminila NV inao* 

Drammallee * 

Tm«M9tlBrlB1B8lMiBlB>IWÌÌI 


ireupriDVIl 19 MO auS^WdoA Ooarwof Srniwiio 

0999 UBImaetornoM«cuoia tpvaluiwrUnnirvodapA 


OfHon 

V GrewmVII 19 
TM «Km» 

Or II 16 

»20 22» 

L. f60pOl«fia cend ] 

IMM 

IgoB Marcilo I 

tT 064920 
Or 17 10 199 
2640 S» 
|.160M(ani Gcr)9\ 


« aiiduMi 
M $9M6 

oi iris 
itm a» 


diMattS A it Jr M,ù >^Di6f(lM'S3) 

Mtema ilquiM muaical CNnay Cw narvvorraWa una g^ 
«•rtania Miagra * cardertat coma Juiia Aridr*«*T dice* 
«Miti» uciMatHOeu* HV 

Porr^azM*** 


drM OonC Cjb(G 0^) MAtMtMI*- 

e nnara «0uaBr*raMnmenl*un)unarara>4me)a»iiwMa 
«ano. Hugh OraMò un adioao rogiaia luiiaia Mm aMa» 
aetnauioiaptdtagQnMtaianHMMia kv iftaO 

9r j HMi au e*M 


titirMaaCMMAS» 
VAmm 
Oi 179 109 
94$ 269 


•ìiJNéaiit.aA>W<Udb0tfHjau(lAà94) 

Dura vovofi Mia gavamama Na u ojaleoaa d «oén* 
t» v>wa v.ieB». fttoa ritti itcorMiTHimi' Co» 
bari Rkn par1ami6ilaoaiMraniMi MV iHfiS 

Commaa»» 

9rwil*MfM 

éifiarm niiÌSitm,GMce9mdn,AOoM(Vn3S) 

n«rv«naur*lamenadafp*dN davopnatapatMcbd» 
ad u trtvuo d'ducHo ad auminasan» TragìwMMoeai 
(ravaaVlada Meioiiiaoiratacdmaunnorter 

«ma»»** 


«UieldaraN «a 
fa» 9B99 
Oi 1T9 

9» 99 


M4Mi«9(et*»a 
7 m 6909 

Or 


àlk fbdi J NmoKF la^((»94) 

$M d animatierM {con laplieMinal dai qual gan 

daHaAarriman lirMalertincamMaNiefePark.mvam^ 
r» di ima cappiacaa^ 9 drena 6 a Oscar N.V IH» 
AnIiMaMpna 

Vmm 

éà Ttefwr emitCdkan. 0 Smt(Fnnao'9$) 
diev*n» iranuai -aaMi «Meri» madRana lacH amtcìM 
pa 4 fai «MM Wia rton M«i*o dtavaio n Me* QraaM im 
case Muc Mlaptngini in» 

Orammancpd 


90 LècAck ean^OKinehAiSatUttf DsiawMHi 
WmogMpnoMuutfa.1 etcì* acari danna fvqaatMf» ' 
vimaanchaaieroaMai fi no* aampra marirana MiMB 
erania Dai romatuidi OomuiwStarnon* 

Còmafu*** I 


diH«iMd^H Crm CC«afGÒ'»5l WAMpMai 
garbar* «Omttire matrimot» a Lini un «> a l * «ameBfioHo 
lamue tkighCraMaunodteaoraMamaMraiacaaMM 
•cinaaMoiapretaBoiMtaMiMUxiaHV »9 

QrqmmaiieaM 

MA au^rutAsadw rH»M0Ai8C«>«/^9> 
li gioutu parroco omeusMi* io «aputa «iMaMaia 
MM ai eanruu conia patdono La vocaMnano* aatia 
9 «n*o nei «1 «Udii cMadapagaoccM 

OiMaiMMMoiHni 


9A Ltunw -imCHebMIù«p*{tM'M9$) 
^janordio «r« por du h «ma, «aU %tia«a —MMui* 
pu (»aaotMO or* di porota a warkuUU «M M4S* hà 
p^i»>aapijpafMr*atauiidn>ua>admài*7 

CaaHMMf *« 

<cmM» MNUar^Ma'SS; 
BacaiiVaHartféaMueenia oorruceadafiMBaMpatgi* 
MHiear* 1 «iMM*«a catMMdMi aMtieeaoeo* MMadi 
«qMvaaiaaeamaMMi^ la» pri un amami miHaati 

Cammina» 


\:iBsss 

òi 169 99 

269 229 
1 liMBi 

MMmi 

« eaaaMfi m 
TM $4199 
a «9* 99 
99 029 


a rUaMWfcttl 
TM 9199 
Or 171$ 

99 229 


« Ol9rmM tn 
Tal 64199 
Or 99 99 
MM 229 


vOdaMra et 
TM 641709 
Or 99 9» 

99 99 


llÉMtMi 

f-'isar-”» 

tr 1786 

99 229 


Or 179 

99 89 


dir 5MA (uA O'montnOiso 

Saaao a vtdaaMp** inen maneane la bogiat me* Mda 
Muffiva dai Nm9907 0 ir*mMMK»a«ar* UMi 
paoMi amMKMM di laura 4 «ecbu $*999097 

Cerumi 09 •• 


4/i ifismi, (on^ Aoaa C WeaWmn A 
Nrv«n«<af*iomdi9dMe04r« davoptWMperluisMi 
ad a Morue d* deMM ad awnmaaene TiigadiiaiuB 
aavaaoia 40 ii« 4 Hrn 4 M<w «ama unnenoi 

9|l9r*Md 


f-W"* 

«> MI* 

»*» SM 
V»M** 

MIMÉIM4 

m." 


V^MIVIl W i S lil 

a f &A<pa, <v S w & S9éaW(0m 
ISSI) InAnn* d<c .«.« • Mi<4l ■ mMMMO* <M li 
ll<i«iil>«KI«»M|*«Mr «««u«irw«<Mn«M 
I afe UBO ii .««.i mnfcwriiu n m mB » 

CMlirl^** 

WiÉlliy 

liir C«.T>anA«wC MfODO J tj0m(CtlS9SI 

lolftlT McQi<|ir cimi* nie Owoiwnitf BOI» *a 
ioa II intuivi «iw Kwad OuMuiniatiMtii. 
Cvniiuainnu scimiMamm 


> $.AMaW ; 

?«««■• 

^SSsi 


«dMCavu 7 
IM 39009 
0> 99 99 
99 89 


iJ 6nnft.J Omm f 94) 

M*tii4a4 11 paattua Oaep ««a ***** 11 ^ cIacim 
O adaaaetaOonAiin UaMamo«KurtMi»i»M*daaBa 
9*7 Mara» «radar# ancora aii*9vaiaiaPauM9vtM 
C m unedla** 


0»; 00 (pn; roAA ^^A6wrfAOKo7P47> 

Il peaMe Fmn^ a animalo da vm «»u*«iMM9 fi Mr 
__ ra. corra corra Aitorn* sn Branda capiMaveredMcm*' 
ma ceslcemetaoiavm^Me aco9** 

Cm muadlidd* 

WM— f i— 

CNIBia J R«uMiACa(d<fdV| 

9«i Owri* 4 «niniaj 9*10 (eoa iaataaiMA«««i«u«i 6 am 
.M- dMiaAardman ii miglte(«lneamp»*9(ii6M« invaru 
radlunacoppm^ana-padioiiadaOacM nv 1*9 

Aimui a w**** 


MGCMiuom tvny BetMf» V cabaaC Cm— » 
Complicai «Ila M un vauromsM i(mj*cgnlaHiafM9r^ 
Ila lama a caia fi fRrova i i>*Wr crudaB d»a i >>1 > * ■ o 
«eeeemo Neri «ampr* la vendmdHadgaor perdo** 

Ovunmpllc*** 


la» 6999 

Or U9 

99 89 


U émm $mn 

vBmm 1719 
T«II9MÌB 
Or «9 
89 
I i.1tÌpB 

nmp\m$mw2 

, « —«aam» trtn 
TM 09t— 


XVrAWTMVlfVAi 


XV rANfAvnvtvà^ 
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Una mappa 
per la nuova 
letteratura 


■ SI apre una aperwza per un vaccino conno 
l’Mds? Fbrse, ma se mai si fM un vaccino cod, sarS 
comunque rischioso e p(M essm «omminisnato so¬ 
lo a penone ad atei rischia. Ia spet anta viene <ìa una 
ricerca dfetiuata per non anni su un gruppo di 756 
praed^di Dakar, in Senegal Lo studio 6 iiiusmio da 
un anicolo pubblicato sulla thùia americana Science 
e scritto dalla preieasoressa PhylBs Kanid. dcHa Ha» 
vard achool ol puhlic heaHh degii Stati Uniti. (Jnvfnis 
dell'Aids di un ceppo più débole iodurretibe. secondo 
questa ricelta, nell'organismo infettato una reaakme 
di difesa vincente anche conbo la ferma più telale del 


v«iLlnsos>an 2 a.secondolaconcliisionedeUaKanlii. I 

le pmstkuie senegalesi infettate dalvinis HW (il tipo ''-• 

plùdebotedHviiuschepiovocarAidsneiruoino)» fMvigWiairSdi 

tK> rteuSMe meno vutoenibW an'mittóooe dei vlms M»!* fRIlUlUt 

Hwl (dpiùagff*ssivo),r>ellamisLradel70percenlo. _ . . a a , 

Iter I i«ologo kafimo Dianzani ovvio che non si 

può usan questo wus per vaccinare contro l'Aids, rtl tjlJljljlll 

perché anch'es» (a sviluppate la malattia, sia pure * "'*'*^* 

cooiemfiimoKDpiùlunghi.MasipuòpensaTediapo _ *■ m |-T 

state taócefcain questa dìRdone: «ovate un ceppo ^ 1 TOllll^liTlr llT 1 
aaenualoded'HivZ che sla in grado di funzionare da * 1 VI It* 

vaccino.. 1 11 1 . 


Per il viroio^ 
Dianzani 

«è la strada giusta 
per salvare 
i soggetti a rìschio» 


E VERO; LA LETTERATLÌÌRA. 
in Italia, siè rimessa in tnerd- 
mento: lancia s^ali inter¬ 
mittenti di vitalità, in campo 
creativo, ma anche in eam- 
po critico; rosicchia spazi, 
che altri le avevano mangialo: i suol Un- 
guaggi non sono più separati o idcroi iiri- 
mediabilmenie rétro, come per un ceno 
periodo era sembrato. Ma uri discorso 
complessivo 6 ancora difficile, forse inuti¬ 
le. :forse persino deviante: quel sanali 
vengono da in>n>» » troppo diveise parti 
per poter essere isccolli In un fuoco uni¬ 
co, Preteiibile mi sembra coglieiH la dove 
e come s manifestano, uno per uno, nelle 
loro diversità e contrapposizioni niò dar¬ 
si che Invece di una tendenza atnrno una 
mappa. Ma cosa c'è di meglia di una 
mappa per orientaisi verso una direzione 
ancora largamente sconosciuta e rnisle- 
rlosa? 

ComincerO da StacKando fbrrtbia dtr 
ferra (Torino, Einaudi, 1994) di Daniele 
Del Giudice: una raccolta di otto brevi rac¬ 
conti (racconti? no, flash narrativi tra fin¬ 
zione a reallà, memoria «d esperienza, 
si^a e autobiMralia, che hanno un filo 
tosso comune: il volo o, meglio, fei condi¬ 
zione aerto Muoio (già ptesMte, In ma- 
niem v4a via sempre più significativa, nel 
due precedenti libri di Del Oiudice, LosM- 
dfo tH WimbMon, 1983, e AiIcMfe oed- 
dentofe, ISfiSl, 

Si tratta di un libro molto bello, con 

n * :hc difatto. Ma, per spiegate perche. 
Iniziare da un ricordo penòtial»». 
che e, me ne tendo copio, U modo t reg ; 
gioie per impostate un dbcorso'Siiiwv 
critico (ma spero che poi si capisca an¬ 
che Il peiche di questo perche). Il prota¬ 
gonista del quatto pezzo, ftiuelsed ains- 
per Immitee, t un aviante Italiano di n> 
me Catto Emanuele Etuscaglia, «he dùipn- 
te la seconda guerra mondiale gi^ una 
leggendària squsidiiglle dfapmiUlNntli} 
iiàinv>iirnot>r9auoia MilRlH»|,,(h|«duaÌa 
furono influie pesanti perdite ài cóhvoglj. 
nemici nel MedHenaneo, fino alla scoti^' 
ta del setiembie49<3e alla morie (prime ' 
solo presunta, poi reale) dello stesso ctv 
mandante Buscagli^ 

Il comandante j^'^caglia e la sua squa¬ 
driglia hanno latto patte - in una maniera 
cosi fantastica da ^ventare In certi mo¬ 
menti dolorosa e lalaJnante - del mio im¬ 
maginario infantile ri sono stati una delle 
poche glorie autenliche della coMddetta 
guena fascnta. Qliilall^ negK uHimt due 
secoli (lo dico seHamgnte: dal periodo 
napoleonico In poO hwno sempre tatto 
la guerra cosi: privi geneialmeme di co¬ 
mando e di oiganlzzazione (Caporelto e 
l'8 settembre sono inscritti db ortgirie nel 
codice genetico nazionale], si sono rifu¬ 
giati nelle virtù e negli eroismi individuali: 
garibaldinismo, volontarismo, aiditismo, 
motosiluranti ed aerosllurat^ al posto di 
corazzate e di divisioni, ferodi pochi al 
fascismo, resistenza partigiatm. Cerio, lo 
so bene: dettocosl, si tratta d'òna leggen¬ 
da, d'un lu<^ comune, d'una iurfsa eser¬ 
citazione retorica; ma anche di una sem¬ 
plice verità. che come tutte le verità ha un 
lato iragicoe uno grottesco. 


Bollali Borìn^ieri pubUica «Alla ricerca della 
politicai, dizionario curaK> da Angelo D’Orsi. È 
quasi una «rnappai della politica dopo l’ubria. 
catura degli anni Settanta e il rifiuto degli anni 
Ottanta e dei. piinù^ Novanta. Antictp>iaino un 
estratto della ademocrazia». 


Il presidente della Apple 

Computer e reti, 
il futuro 


Il futuro è già arrivalo e non ria la faccia della tv 
bensì quella delle reti telematiche e dei «ledia» 
interattivi: lo spiega in un suo articolo Michael 
Spindlei. presnénia deita A>p]>le. Stiamo viven¬ 
do una rivoluzione senza {dragone, piena di 
potenzialiiAedi rischi. 

■iwian tpnawi *fAoiNAa 


Terremoti» curiosa scoperta 

Onde radio 
«alterate» 
prima del sisma 


radio registrate prima del 
I Capitale, hanno ìrKurio- 
ercalori dell'Univeràtà d'i 
ìgnali premonitori del ter- 
:go Giuseppe Luongo è 
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Il Totogol come Sibelinda 


Marisa Volpi 


Akira Kurosawa 

L’ULTIMO 

SAMURAI 

Quasi un’autobiografia 


checlecisero rii gestire turo il greco clan- 
de^no. In capo à uns seltimànA. i cu- 
moaràtisi iinparinmìfono dpi mercàlo. Il 
gangster romano, però, non si diede per 
vuito. Oa alfibiatOTp st Iraslormò rapida- 
menre in giocatore, e cominciò a puniate 
somme ìporlxgicbe presso 1 nàpulelanl. 
Una .sera di line higllo il gangster romano 
comhinò una corsa a vondere c decise a 
tavolino la vittoria di una cavalla che si 
chiamava Sibelinda Creimela, die vale- 
Wtsì c no Ire o quattro niitirmi. pas.sd pei 
(ttima al liagnarau. Il gangster roiiianu ci 
aveva messo su una cifra VKina al miliar¬ 
do. Gli alliliratwi na|>i.>ielani si ritrovaro¬ 
no ànpiovvisanK’nte debitori nei suoi 
conlronh di 4 <> 5 miliardi II gangster 
tnunfanie piopusp kao di saldare il iicbi- 
K> sgombèrairdò la piazza r«-;hi giorni 
dopo. diH- killer k> freddarono ,i revolve¬ 
rale nel paKlv.\(giu dell ipixxln ano 
Cerio, le corse dei cavalli non sono le 
l^fte eh cak-m. e gli allibratori clandesll- 
ni non hanno nulla a che fare con il Coni, 
n*a vi pare jrossririk- fegate il desUno di fi 
miliarar al li-zrlialo di Giorgriinc-Moblllti- 
ck) Ponsacco? in Iruccnalbiiio 


a UESTA SETTIMAINA il .ToK^. 
concorso a pionosticr del Coni 
Che non richiede alcuna parteo- 
lare compeienza ma semmai co- 
doti posterioh, chiude la slagmoe 
col botto. Se qualcuno riuscirà a indovi. 

Iiareleollopariiledlc3k;k>(sulle30pru. «o e taixio una disciela specubziDne. 
poste in schedina) tncuivertàteaIrziaU) Qui basta—" ' • “• " 

il maggk» numero di gol. si porterà acasa w-.™. „ 

C babilmenle una cilrd allomo ai 6 mi- 
S. inialii.rion essendosene Tegrsii»li- 
nelle ultime setti mane vincile di pnma ca¬ 
tegoria |8punil. appunto), come una ve¬ 
ra e prupna skil-machine il -Totogiri. ol¬ 
ile questa domenlcd agfi scommeflilori 
un [ackpoldl 4.677.240.836 Hre.clH-si an¬ 
drà a sommare al montepremi della setti¬ 
mana. 

Ma .scDircndo le gare m schedina, co¬ 
minciati» a solere i prìim dubbi. Sane¬ 
ranno di più In Florenzuoia-Monza, San 
Donà-Fano. Giorgione-MoblIiReto Itenv 
sacco. Fai'lulla-Caiaicse o Cei^nla-To- 
ma't Voi direte: -E dklk'ilc Indovinare, è 

OVVIO, senno chi'gusto c'd> D'acconlu. ISERVIZI MCLLOSMMT 
ma ii miodiibtiio 11*41 «questo.Amepia- ^ 


cerebbe sapere (|uanto vale il MobiliKcio 
Ponsacco. o quanto costano i gkicalari 
del FanUla. EsapA perclié?Fteìche se è 
come peltro io. mi cwnpio tutto in bkic- 

I puare 8 poitieii, 8 teizn e 8 
skipper e i o mgiarai suro a porrata cE 
mano, O no? Ihia maligni’Sarà. Ma l'af- 
laie c'è. non ho più dUDbi.Come al soblo. 
quello che manca è il capitale iniziale. 
Proverò a chiedere a BeihisconL 
Non sembra un po' assurdo anche a 
wiche ci sia un tale disHvelto di valori tra 
i contendenti e la posta in gtocoz Se cosi 
non vi pare, proverò a convincervi lac- 
cuManacMi im anerMcao. Qióndici anni 
fa. airipprodromo romam di Tordi VaDe 
c era un gangster che taceva il bello e il 
cattiw tempo. Aggiustava tecorseegcslH 
va tutte le siroroniesse clandestine. Fin- 
ehè non airivaioiio a Roma i •napofetanS 




Da ‘Rashomon’’ a “Kafiemusha", 
da 'I setiesamurai' a 'Sogni': 
lui grandissimo dd cinema si racconta. 
La storia di una vita e di un’arte 
tese fr» Oriente e Occidente- 


Pagine 384, Lite 28.000 
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IL LIBRO. Bollati Boringhierì pubblica un dizionario della politica: anticipiamo la voce di Bobbio 


Una mappa 


Cosa c'emra questo con il tibn di 
Del Giudice? Centra, perché se 
Dei Giudice rendespletKlidamen- 
le, con consonanze stupelacenlt, 
quel mondo, quel clima, queipro- 
t^nlsd, ciò accade peichè iuì é 
uno scrluoie molto attento al ca- 
lattere degli llallanl-ma nonHca- 
lattefeche sta In superficie, quello 
che si dispiega solilamente nel 
moitqslice, confuso e talvolta 
astuto gioco delle ncMie contrad¬ 
dizioni, bensì quello che sla più in 
piofondm, un nocciolo duro, che 
affiora soHaitlo quando la tempe¬ 
sta rovescia le acque e la venir 
fuori i relitti pielstoiici, i detriti 
oceanici del lempoche fu. 

Del carattere degli italiani - e 
questo vale anche per dMrsi alni 
pezù del libro - DetOuthce ci re¬ 
stituisce la visione che emerge in 
condizioni estreme, quelle che si 
rivelano per un solo Istante, e un 
Mante solo prltita di tornare a 

S atire nel woto. In questo libro - 
e £ il più cahnniai» e al tempo 
Stesso il più distaccalo dal model¬ 
lo fra quanti Del Giudice ne abbia 
sctinQ finora - c'è. senza dubbio, 
una sorta di fascinazione per la fi¬ 
gura defl'eroe virile - elemento, 
questo, oggi, come si può capire, 
assai problematico e saculamente 
cQMtolendeoza. Il vaia è. classi¬ 
camente, una prova virile. Ma è 
una virilità che nella wsisione di 
Pel Giudice ha conosciuro ormai 
ifuegralmenie il limiledell'errotee 
Il tenore. U tracco amaro deUa 
sconfina, dunque, una virililà fotte 
e fragile ad un tempo, come si po¬ 
trebbe pensare di un volo sema 
meta né paracadute, che incia da 
qualche i^e ma non fimece in 
nessun posto. All'Inizio di questo 
modo di volare c'é un gesto d’a¬ 
more e Insieme di sconforto, d| 
desolaztooe, CI si leva in alto per 
ttwaie (e ptoniie) più tacilmerK 
te se stessi. Ma instema con te 
steso si trovano (e si provano) 
lassù II silenzio, la toliuidina, l’ap- 
panawzza e rinealià - un mondo, 
vc^ dire, Che continuamanta 
oscilla ira anenzione a immagina- 
Stona. Il buon pilota la presto ad 
apprendere che volare é la cosa 
pio naturale e la più •innaiunie e 
ait%laler di tung. Dei.Ciu^ 
non catua maiaiora a noe j^a 
impone; ma li senso i qu^ - a 
ci riguarda. 

Chieila di Del Giudice è una 
Bcittura pungame. acuta, precisa 
- e al tempo stesso ftuida, ininter¬ 
rotta, avvolgente. Tutto è nitido 
nel suo motMo formale, eppure la 
niiidena del contomi é come ui 
movimento, ascillante, quasi car¬ 
po immerao in un’acqua cristalli¬ 
na, di cui abbiamo una visione 
iranslucida, teggermenle sfocata e 
assofulamenle veritiera. DI nuovo 
vien fuori quel carallete di fondo 
dello scrittore, che è senza dubbio 
(iKt senso più autentico del le^ 
mine) un realista e un descrittore 
dei costumi e del tempo, ma al- 
rullimo momento, invece di cala¬ 
re la mannaia che recideesepara, 
trova la parola Muida. che fa da 
ponte fra Tmizzonte del male e 
l’orizzonte mentale. Ciò che è tipi¬ 
co degli scrittori sub<ortlcali. co¬ 
me era, appunto. Calvino. 

Una pozione del genera non 
tollera sentimentalismi, c cioè 
concessioni al comune sentire, 
quand 'anche Ispirali alla passimie 
civile, che In Del Giudice uomo e 
cLtadinv é foilunaiamenle assai 
tolte. Ce ne sono Invece qua e la 
nel libro (^ad esempio, nel pezzo 
iniltolato Unreponèd inbound fa- 
fermo). Le ambizioni di Del Giudi¬ 
ce possono essere molto più alle - 
è bene che conivi queste 

{SùbanaaMT nevai 


Esce la prosama settimana nelle librene per Bollati Bonn- « signifcait) é qwpoio.. Anche «no fiwrw (<h«ee) e mj* (po- 

ahipri .Alla rirpiva rfplln iv.liM(-a» unri rvPT iin rti.icinahn quota è una parola del Bnguagglo poto).Ci>mesiiiede.ancheitegi- 
amen «Al» nceica «Ila poiittca». VOCI per un ai2ion«io «mune come «powe.; ma an- iniiwndnncsaHcitsanoablMl- 

curato da Angelo D Orsi, SI tratta di una Sdita <n «mappa» cn’esaa ha un ««niflcato specifico memelaparolavapoto. 
della politica dopo i'ubriacaltllftdMli anni Settanta e il fi- nei lit«iag^ pditico, tant é vero Meta sua geiieticu «popoiiv « 

Kilt» rinoli anni ntlanta » rini rvitml Nnvanta Ln vnr>i «ino «t** ' <®"in«Wha ♦«poto- un itome colWho che evoca l'i- 
nurooegiianmtJtanae«ip^nN<wn».i^yi}cisono dft.popotaioi». Tutti «loro che deachepopotoeanouiuiidBadi- 

State miattei fra gii altri, da Nofbtrtp Bobbio, Gtanfranco «Mano « «buuitokerug M«cheMiìiciMai$»6Aaperte 

PaaQuino, SaKatore Veca e Gianni Vattimo. Anticipiamo » aeMnniMto wntortd neco- smai po«m m» nma 

appaiiMgoM al popolo nel senso ne compend W a itola tonsuia Se- 
. -- -- --— allgMliasUBlHttlMiaÉ»£«t nWP fanéMui ftomaua. Ma 

"'■r*' ' ".dBBjgSWS8p3#3l^^ ‘4Swl^Vmtoc«iwopaMè|b 

ff^«'ì^l4fSSdeEMpoi!£ gSto ^wTlStoST^^SS e^fSef^ineufsi paria d.«^M>dto<jMn|to«sai» 
ea., con rinvilo a Kihw-dodici ^tonto-ttonto - iwHlbené e della ■sovtwa « p«Poto-. occes- '»^'^^P«P0'-^"®"'WI 
wclperundlzionaito.,Am«èsta- non-potroe, colneldono. Chi ae- ",***?"**'_?**'*■ i*^.^^**"******?**t***,^.***' 
la assegnala li voce Osrrròcmzto :qulM liberti acqulstt aiKbe potè- ^micoe^Wj dltiirlpoieicl.va- poto In poWeo e ^uridtoo. 
che dovwbbe essere, Immagino, lèfCN perde potere, perde anche leadlreidlriaidipanieapareaiB-. Quatsdo in laliaé stata emanata e 
neirintenzione del curatore, laro- Bbeitì Ogni loia per la Ubata é vai^ alla tórmazwrto «laro- messa m pratica to prima 
celntrodultlni. Unbuondizionarrp anche lotta per «potere Ogni tona tonià colHiiva. quei dinW che $1 zaM.toÀarioAAennodetiMg. 
comincia dalla etimologia. Dento- 'pétllpotereéanchetoOaperUll- sonochlanuMooiMWcartawcHjè ceto» che avevano dritto di voto 
oozio, dal greco demos (p.^) beltà. Ognuno ha tanto pW potere di clit^inanze auiva, per j^- eimsolUMo«<k>eperce^ M 
etnzzKi (potete), significa «potere quanto pia ha libertà. Al rumie, la guerti dal diritti petsonall ed, «ber- suflragto inieisale mascnle e 
del popolo.. Dopodiché, la prima llberUaseolula«Diocolncidecori là-'uidwtans-che, neUssoél^ femrariiesiégiunlisoluniodm 
operazione da late é quélta di arv lasuaonnipotenzaevtoeveisa. tà moderna, dove non cl sono più la Seconda gueira mmifiale. Tan- 
dareavedcrechecosasignifichino NeHa teoria poWica si suol di- schiavi.dovrebberoaveretuitiicil- topoootaparotsgwpoitriécole- 
cpoiere.e'popolo*. s^gueieuediverse (ormedi poto- ladini. gato a elnnocraz» die si sono 

•PoteK’ è una parola dai mille rè m base al mezzi «n cui lo si , chiamati •popaSi^ tarili come 

signilicalidiversisecooduiconicnti esercita. Queste tre forme di potere tairtl(lrf»tlal|ap»ota quelto di Petón in Argentina che 

«1 cui viene usala. Quando viene sono'A potere economico, il poto- ftoprio p« la deUetenza tra M «radtlaiMunadiuntia. 

usala nel linguaggio poliUco signl- re pcrfiltoo e il potere culturale. Il suo signilicaio nel linguaggio La varietà di usi delb parola tro¬ 
fica prevalentemenie ‘capaciid di potere economico è quello che si murre e II suo signilicato nel Un- poto* dipende dal laHocheqiopo- 

determlnaie il comportamento al- eseicXa mediante il possesso della gui«giotecnlco<lellapoli«caedel li>.oke a essere un lermme-come 
Uuk ossia la capacità di far com- rirchezzaiilpoleiepollljcoéquet- dirino,-popoto" é una paiob ev si é detto, descriluvamenre vago, é 
piereaunallrooadallriazioniche lo che si eseiclla in uhlma Stanza gannevote, d» si presta a tro uso anche «moiManienre ambipro 
alliimenli non compaebbeio: ov. con la forza; il potere culturale é fiequemerneme reloiico. come niò essere usato lanto con un si- 

veio. Il che è lo stesso, di impedire quello che si esentila ariiaveiso la nell'espressione-appetto al popò- gmUcato vakMlno positivo, come 

a un altro 0 ad altri azioni che altri- trasmissione delle idee, delle dot- to*. In una espressione di questo ceriotousavaMazzini.quantocon 
menti compirebbero. In questa de- Itine, delle ideologie. Il potere poli- genere la parola «popolo, viene un significalo vahnativo rregativt). 
finizione, Il potere viene tappre- lico. In quanto si tonda sul posses- usala unicamento pa li suo vatoie come quando un ohgaica dice: 
sentalo come un rapporto ira due so-in ulbma istanza-della forza, emotivo positivo. Cosi nel famoso -Non bne^ fidarsi del popolo 
sc^getll, A e B, di cui uno è il sog può essere consideralo II potere ul- biiiomio«Oloeftopolo>dlMazzini. Ragli uni la voce dei popolo èia 

K attivo, colui che ha il potere, limo, il potere del poteri. Della ine- llgiomalediMussolini.chednento voce di Dio. per gli altri é la voce 
> è II soggetto passivo, colui gusle distribuzione di questi (re po- Il quotidiano ulTiclale del i^ime deldiavoto, 
che li potere subisce. ieri In ogni società finora conosciu- fascista, aa «Il Popolo d’flaba'. B Anche per im ahraragioctopen- 

II si^ificato di potere si chiari- la nascono he tipi tondanreniali di giomale ufficiato nazista sichiaRia- roche la parola «popoli), non sia 
sce meglio se lo mettiamo In rap- diseguaglianza; tra ncchi e poveri, va «Volkbche Beobachlerv (Qser- oggi la più adada a nderinee (a de¬ 
porto con un altro termine fonda- tra torti e deboli, tra sapienii cigno- unoredlrfpopoto). Le due ponte- mocraziadei moderni Questo p» 
oveniale della téraia polilica: liber- ranli chiave della propaganda risela soia indica una cofiellriiu indHfe. 

tà. Potere e libe^ indicano due sì- Dalla constatazioiK di queste 
tuazionl in cui runa e la negazione fondamentali disegua^ianze che 
dell’aHra. caratterizzano ogni socielà (anche 

se iron sono le sole} piarne 
prendere le rcKjsse per cominciare 
il rapporto politico per eccelien- ad awicinaici a una {rima definl- 
zaéun rapporto tra il potere di Ae zlonédldemoaazia.Lademocra- 
la non-libettà di B, oppure, ope- zia può essere definlla In un primo 


Aperto ieri a Bologna il 17* congresso intemazionale di filosofia sociale 


-- efieltodegliscoriwilginvenlidell'ul- iisc^eilivi lacomiiiciaredaquelli 

•• 0 VriNNiNPa*i linvodcrcnirif- ftonacarorUilolo delledonnel.dctlasovranilàcdel- 

■ BOLOGNA. (>Jdle sarà il (firWo che sta ad indiche rAssociaznric scelué-.S(irtealdirìnoutiafìnedel lacillddinanza.dellaprivacviiel' 
nel mondo Informalico di totemeP intornazionate di Hosotia del drié secolo XXv È to stesso dottor Za- Varo dei data base, dei reali kvlot- 

InalOeparole.quaiesatannolei'D- toedifaosofiasocirie.lwidalanel treni ad indicare itomi .SiliBnadi inalici, della democrazia lelemali- 

gote in un pianeta percorro «falle 1909- Oggf rocgaruzzaziDire conta dEcuteiv se sia lecito disiruigere ca. delia «nnpleiia gesucsie de: 
autostrade otettroniclre. alle prese Aé skìot nazionali con otùe gBemhtkmirieccesso.qualedeb- {xiienii mezzi rii iniomiazione e 
con la manipolazione genetica, ri- treniM iscrIlL ba tsseie « rappoito con le nuove pertmo di quali siano oggi le tomi 

leiessatodaHussimigraloirepocrii Kcnokigìe.qualisianoidtrinidegh «essedel dinlto. se lo Slatoo allr 

chemescolanoetnie.cultoieefeh- Iméraenroteea swyesenipre imniigrali Somiqutolkmidall'im- soggclii. Spiega Oianlrancesco Za 

goni? patto toriéauno vtic richicdoiio iictu:-l^ggiigrandigruppisidaiinu 

Rno a mercoledì 21 giugno sa- TjmUmì aj f . j „. mpTOì. «I‘^*|*>| 'tetto situazione at- lerelfile. fuori da quello che è i'in- 

tanno le dottraivde cerurati «he à necr» in av»*. tuafe. totvemo dello Sa®. Andiamo ver 

porranno SBtieceiito esponenti del Diiito e ritonnatica ouridca tnvisi in Xl gruppi di lavviio. e .-io uniujoAioidinc Hileniazionalc 
mondo della ricerca liiosollca - Kitera deBTJrmetisIà <1^ conlapaitotipioioiirdiateonilrai te cui regole vanno defmile Citi 
esponenti di tulle te opinioni poUli- stidi di Bologna (Cirfid, aganiz- più noli fiinsoli. puristi ed oCotMi- clto5Ìpioduie<iriiiK>nècand" 
che. le Impostazioni cubili e le zaKue del concusso) -^quesl'an- roidi del nKvnenlo rCarios £. Al- n iiialerinie preptvalnriiKlell'ap- 
fedi religiose - convenuti a Bolo- m rtvpuntonrento ha quafcosa di chuunón. Juigi-n Habennas. Ro- pimlaineiiin liok^Jtose è di domi 

gna da ogni parte dd mondo So- parficolaie.. Ed « particulaic sta naU Dmrirm. Yadh Ben Aclnur. niu pubblico, almeno per chi ha la 

noipartecipanliaid'Kiasscllesinio pntprio in questo; la necessità di Gregorio fVceySaiba Maninez. pussibiliiàdlcollegaisl alla rete In. 

congresso mondiate di fitoaulia dbegnare un uunvo diiMo-, defi- ^ves HeVcr. )unartya Sen. Noi- lemet (dis|x>nibili al seguente llp 

giwidteiv e Mxrale. or^avizzato iriraeleionhahCMedvninondn benoGobbK>...).;0iadereim aH'lvr server ltp.vifidunibn.nl. Tutte 

dall'fvr. una sigla in lingua tedesca dre cambia rostonzfabnerie per siconboMerannosalcinidcidiril- quanto era ixzvabile è stato im 
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Computer, reti telematiche, un mare di messaggi: il capo della Apple spiega il Duemila | 


Le socittà di Mft CTMCono <M 23% 
E Bill Qetes fe un altro record 
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% > fuMtOl Oli moHwtto 

ette non abbMAio la 
MMM alera di ciwalld non 
poaHamo che limitaici ad Indica 
re proapeiilve omcoli ed incer 
lane Come accede qual 
wlla aasiilianio ad una pretenda 
iraifcinnaaione della ioefeia Wc- 
nologia concorrenaa e Ione po 
lidcné e loclall daranno II motore 
del cambiamento inreragendo tra 
lotoeaulla realtà 

L Impatto pnncipale ha a che 
vederecon I media inquanto me 
laura Se la tecnologia à lo sliu 
memo aflraverao 11 quale lar cir 
calare le Infoimazioni i il mezzo 
ad esercitare I Impatto CiOKun 
mezzo rende poaubili diverse 
modalilà del discolpo fornendo 
onemamenli completi del pen 
siere dell espressione e della 
sensibilità La paiola cimane il 
primoe indispensabile mezzo Ci 
ha teso umani ciconseiva umani 
e deiìnisce ciO che è umano II 
mezzo della parola i stalo ampli 
ficaio tramile la rivoluzione della 
lelefoma La parola scritta ha 
crealo la socielà upogialica dal- 
I invenzione dell alfabeto da par 
le dei greci ali Invenzione della 
stampa ad opera di Culenbeig 
La fologiafla ha aggiunto I imma 
gine alla possibilità di e^hmere 
I esperienza e la musica coniti 
bulsce ad arricchirla 

La televisione à finora il mezzo 
che ha avulo I impano più pio 
(ondo sulle sirunurc sociah CuP 
Iure e nazioni appaiono incapaci 
di difendersi dalla sua influenza 
Tiillavia la televisione è un even 
to -discrelo" separalo rispetto al 
contenuto al conleslo e al tessu 
lo emotivo La televisione vende 
tempo in minuli e secondi anche 
perché utilizza le immagini al po 
sto della parola. £ pertanto il pri 
mo mezzo vincolalo dalla dipen 
denza dal tempo 

Nel 19' secolo i media erano 
sotto I influenza delta politica e 
scweiWe sono il diretto contcolto 
del governo Oggi la situazione è 
lotaimenle rovesciata politica ed 
economia diventano spetucolo 
A causa del potere dello televisio¬ 
ne la massima pieoccupazione 
dell uomo politico C diventata 
I immagine La politica si baso sui 
sondaggi mvececne su! discorso 
razionale li sondaggisla è il re e 
la classe politica segue il verbo 
dei sondaggi In altre parole il 
marKeting ha preso i! posto della 
politica c il pnncliiio di realtà i 
stalo soslilutio dai pnntlpio del 
piacere 

Mentre dai libn odagli altri me 
dia quali il cinema ci si attende 
unii conlmullà di ca'ntenuli e una 
coetetiza Ingna questi principi 






(I futuro’’ Non sarà della tv che non è diventala pm •intelie 
gente» Sarà invece di tutte te strutture (computer lelefo 
ni fax, consolle elettroniche) capaci di tenerci m rote e m 
continua comunicazione di trasmettere messaggi che 
non SI fanno soverchiare dal mezzo per dirìa con 
McLuhan A faro questa previsione non è una persona 
«qualsiasi» ma Michael Spindler presidente della Apple 
Computer Ma lutto cid pone anche nschi giganteschi 
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non valgono per la televisione e 
nemmeno per i lelegiomali I no¬ 
tiziari televisivi hanno orniai pra 
ticamenie abbandonato la logica 
e il ragionamento La complessi 
là va evitata le slumaluie sono 
munii La stimolazione visiva so¬ 
stituisce il pensiero 
Sostituendo I immagine al lin 
guaggio io spOl televisivo là ap 
pello alle emozioni che sono alla 
base delle decisioni dei consu 
malori Ne consegue che le im 
prese investono m ricerche eh 
mercaio piuttosto die in nceiche 
SUI prodotti € k) spot televisivo e 
diventalo il principale veiculo 
delle idee polilt-lie 

Ma Cloche piùcorrid latelcvi 
sione ha modificato il mudo in 
CUI gli altri media cuntezionano 
I informazione al piiiHo che or 
mai 1 Urterò settore dell informa 
zione tende ad omologarsi al ter 
matolelevisivu llquolidianot'^ 
Today È un et celiente esempio d 
questa lendenza 
Tatvrihd la televisione divonia 
avanspeliatulo con un pubblico 
ormai abilualo all intoerenaa t 
convertilo all indillcrcnza Ui ic 
levisione ha liniio per assurgere i 
paradigma della nostra conce zki 
ne sul mtxlo in cui conviniiaiiH» 
I infomiazioiic Alduus Huxkv 
aniitipù clic k dimott.izn s,i 
reblrcni linilc m II oblio a (ws-sii 


di danza e sognando paitosio 
che a passo di marcia La mede 
sinra errtea u nlrova nd bbro di 
Tvcal Postman pubblicato ne) 
19S5 Amusiiig oartdves Hj deoth 
(•Piveitamocihnoamunie») Al 
conbar o di OisvcN Hiuk^ com 
prese che saretAiero stati i media 
e non i governi centrali ad assu 
mere il controllo de Ha scxielà 
Il mezzo non deve avere il so 
praweiiiosul nressagio Èquesla 
la promessa della società muhi 
mediale inleratiiva Nel bd mez 
zo di qisslo autentico assalto 
tecnologico dobbramo iivisilare 
j interrogalM) sociale su come 
realizzare la massinu dillusnnc 
Iccirologica evitando le potenzia 
bconseguenze negative sul prano 
sociale d CUI siamo già slah lesti 
moni nel casodcHa televisione 
La tecnolc^ é sempre alato à 
niolore del cambiamento econo¬ 
mico c sociale Quando (lUen 
berg mvcnio in Euiopa la stampa 
a c arallcri mobili i pessHnisIl dis 
seni che avrebbe acuto const 
guehzc nefaste m quanto gli sin 
vani avrebbero persoli Idvw Oli 
uiiirnisii dissero che avrebbe avu 
lo ctlolii slraortfinan in qUiUito 
avrei ùic perrnsso la clisliiLiuzio 
1» do hbr nelle b Mioiechc I po- 
liigr nagirono soUcùmcnaiKlrr 
clic qibikmqiM mnuvazmnr dn 
vcsiesMic disi rplinaia da uni 




Al due fondatori, tanno suc^ssi- 
vo nel 77 SI amunseio altn due 
pRsoMggi che In cjualche «Kdo 

S Iavotas«no nel rama II pruno 
ike> Mikkula a prese la briga di 
stendere il primo piano di sciup¬ 
ìi secoitdo R^ls UdCenna A 


so della mela Coloratissima 
Tanto che a delta d^i espeitt è 
ancora og0 uno dei maichi ipiù n 
conoscibllu 


yss»t m i m sM«sess»ss»oeeM^eessss 

7/Persona/ 
àtì altezza cf’uomo 


-l|nidici anni fa lAppl^Maciniosh 
«a ^ un ciiàoseo Ne aveva già 
(|lta di «rada da quando le azioni 
seneiano cilene via posta (la com¬ 
prerà anche FoneM Cump come 
SI vede nel film) eppure 183 di 
semerà un anmxhiave neOa stona 
dell mteimaHCa pa un altra cosa 
U Mac lancia Iniaiti il ptogiamma 
Ure. Mma di dlora, per aprtre e la¬ 
vorare con un computer occorreva 
digitare una sene di Comandi-Me¬ 
ra «ulta lattien Chi non ncotda lì 
«C> pm I -invia- pa le •Din di di- 
reciD^ acc ecc^Bene deaAotaln 
poi grazieaLita naiceleredel 


addio! 
n futuro 
è interattivo 



linrertaccia il pc Mac « apre con 
una scrivania dove cl som dlae- 
ptete una sw di ic one, é Piccoli 
airtff fiTrr 11 rrrgriinimi n rrn 
itnuh ciiiamva<liccandiM^ 
mende) col mouse Per f ntenl 
della tecnologia Lna segna il pas 
sagi^ ad un nuoto rapporto col 
pc prima ere l’utente a dmenl 
pcetare ad alieaea delb maahirta 
da aurea avverrà HrMna 




Per/avorare 
ed arredare 


legge Oti aveva ragione’ Ch scn 
vnni penero il posk> ma furono 
proprio loro a dare inizio alla vm 

coUura industriale CorounqiR 
so non t possibile aneslare il 
c ammino della tecnologia 

Le pnncipaJi tendréize che 
connotano il paesaggio tecnolo¬ 
gico della nuova era dell intornia 
zione sono ptt^onde il passaggio 
dalla lecnoloOa analogica a 
quella diguale in lum i lampi 
dalla leldorua alla Uasoussnne 
dall alle apparecrhialure di un 
lizzo dell mtennazione da parte 
dclluh.nlefnale leconsesuenze 
della leinologia della miiiialiinz 
zaZtom. sulla dunenunni da 
prcKkiOi i la diffusone <kJ pio 
duili niobdi la com nua iraslor 
maZlunc del dBpiegamenlo ICC 
nukigio 

U nuove appaitichianne m 
turmalKlK saraiino di <^i gene 
re lomunreaior mteUigenti Fb 
muHimudiali mrrsoàlr per video 
giochi it tesisoneieliioni inieili 
gemi Ida nc^i anni tìO alcune 
IxrvNK hmgimvdiai Hiiiiuono 
che ù destino del computer era dt 
dnenlare un ampi Ixaton mie 
rah V ■iiuniphrme-ilareddpen 
siirt) umano c iton già di nmane 
n. uni nKi j maichina per<4iel 
luu< opcnziom Queste persone 
compre-seni che colleganido n 
rete cvenununtLappaKcchur 
lun uifiimi uichc mediante i 
comiMiki ivieiTiroci creak lo 
simincm > nkitmatico iintveiaale 
nn di Ulte il quale conscnIR il 
Husso ihMi maggm pmk ddk 
reiiZKNiiumane siicommereiali 
< he ■ Ik itu ih 

1 iggi c ime ha dmioslr ito I e 
spirKnzi di liilemd Ixcesso 
ilk mi I (ai in pniMemi Le 
ggiir-cli II III iifiamiliche 
lari so uffa aie firnakicrmiinuc 

I II II I 1 lilk II I f arsi IL uisa dei 
disi rsi vm li ki irnsunaton 


quah il diflerenle reddito disponi 
biteelednosepreferenze in ma- 

lena di intorroanone multimedia¬ 
le Questa lentknza a larà parti 
colmmente sentile net caso delle 
appareoihialure per uso pnvalo 
anche e seguilo Mia molhplica 
enne di coloro che lavoreranno 
n casa con la conseguenza di 
una frammentazione di applica 
zioni piuuoslu che di una appli 
cagione -kiler- buona per iurte le 
cacostanze 

Quante apparecctiiauire avre¬ 
mo n casa e quide sarà la piu uli 
lizzata’Sarà ancora il televisore a 
farla da padrone’ Negli ulumi 
dieci anni tl tetevisore non ha ac 
quisilo molla intelligenza Énroa 
sto un iicevikiie passivo eh tra 
smKsiom L arelirtcltura muiiime 
diale e la versatilrtà del personal 
computer sorto m grado di garan 
tue una più idonea piauaterma a 
luna una sene di apparecchiaiu 


Leixezionale istantaneo av 
cesso globdie al sapere'avrà un 
unpatto profondo sull umanità 
AvùrtenlGra continuamente il nu 
mero di coloro che avranno ac 
ceso aN inhinnazione Si ditton 
deranno i kfefoni uiiiirersa]i o 
mali- e i (ax Gai come accadde 
a v^uilo della ditfiisione della 
carta stampata dell invenzione 
del teletono e deSa televisione 
assrrterrtno a profonde irasfor 
inazioni luburah Passeremo da 
una semplice cultura deiki ha 
smssmte» ad una soc lelà p J 'u 
tcrattrt'a laqualcosadaiaonginc 
a comunità di interessi piu diver 
siiicdle ndlanibilo delie quali 
iioiraniio uiteragnc presone clic 
allr mreui ivm potrebbnurertrare 
mcoiilan» Iriiuro 
Nonne aiioMsdcllutkitliia 
ni I reik mpailo delta società 
di D uifumiazione Peri cittadini 
(hev ipprestali >a vinati II VII 


glie del luturo il fahore chiave 
non consisterà nellonenere un 
dottorato di ricerca in informati 
ca ma nel tarsi un idea sul modo 
in CUI trarre il massimo vantaggio 
dall inlormaziorte 

L mfomiazione o per essere 
più precisi I essere informati pud 
essere al tempo stesso una be 
riedizione e una maledizione 
Abbiamo bisogno di una quantità 
sempre maggiore di informazio¬ 
ni ma al contempo ci sentiamo 
mondati pervasi e incapaci di 
contro! lare la situazione 

Il problema fondamentale 
consiste nel garantire che ! utente 
(male conservi il controllo del 
prodoito II consumatore e non 
qualche ’ncnolanatico deve n 
marere il solo giudice della do¬ 
manda e del consumo nel mon 
dotoodiaticocbesivadelinenari 
do 

Peisonalmenle e m luna since 
ntà mi auguro che non siamo sul 
punto di lare il nostro ingresso in 
una realtà dell mlormazione pa 
ragonabile sempre più al gioco 
TiiiiaJ PurMit Abbiamo bisogno 
di una cultura che non cancelli le 
emozioni le amicizie e i rapporti 
inieqjersonali di modo clic que¬ 
sta lecnoljgia non finisca pennti 
midire la gente Come è stato più 
volte dimostrato una cultura può 
sopravi -vere alla disinlormazione 
e alia lalsa inlorniazione Tuttavia 
non é stato ancora dimostralo sc 
una cultura può soprawiven as 
sumcndo a misura del mondo i 
•sound bitos- 

Spi, IO che non finiremo con un 
molilo di società in cui il 5 per 
cento della poptiiaziono 6 niolto 
islniilo c guadagna bene menno 
d resto non ha aliro da (are che 
aspellare la n urie sia pure c r 
c ondalo da gioc alleiti 

■Q igne N(,s is rspeci re-- 
CHjjaoily 

ritidi a ir i I, tK'Btsc VI i 


Fine ami 80 il Mac divenH quasi 
uno stile, n -poKitplg un llnguag- 
giù che consente di stampare aca 
sa con un nsuàalo mollo slmile a 
quello delle tipografie lancia. negB 
Sates, ledilma domesllca Fatta 
di nvisie auloprodotie Insemina il 
iamoso -plus- (quel Mac compai 
lo con lo scherno in bianco e ne¬ 
ro) diventa un simbolo E peichè 
do’ anche un oggetto di aireda- 
menlo 


Il *«3 


SfncoffiKicfa 

dal diesel 


I primi anni 90 sono stali gli anni 
più dllficdi per I infoimatica La ri 
spiala Api^’ Lamvo di Michael 
^bnder (di cui qui accanto pub¬ 
blichiamo un articolo) capo lino 
ad allora della Mac tedesca e le 
sue strati di meicalo la diversi 
licazione iconsoizi (in un consor 
ZIO software si dice dovrà essaci 
anche I Oliveta) la ccdiaboiazione 
mite reti e sul mulhmediale con la 
ftiiish Telecom e la France Tele¬ 
com Gè tubo questo maSpindler 
legherà li suo nome sopraliufto al 
varo del Poweift Che significa? 
Che la Apple I anno scorso ha ^ 
oso di lanciale questa nuova -piai 
lafoima- Che può utilizzare il bn 
gaggio Dos o il lir^r^K) Mac 
Che consente di digitare sulla ta 
sliera quel Iamoso -C- o di lare 
tolick- col mouse su una icona In- 
ditfereniemenle E lutto questo so¬ 
gna il passarlo ad un nuovo mi 
croprocessore il cosiddetto Risc 
dalla velocità illimitata Con qual 
cosa in piu Che sesivuole lacn 
scere lidea lo I illusione’) che i 
-mclisii- gli appartenenti al mon 
do Apple siano un po più demi 
cratici degli aldi Visto i he la Mac 
evitando di-occupare» sia i sistemi 
operativi sia te applicazutu lascii 
spazio alle piccole case di produ 
zione dei programmi le software 
house Cosachenonaccadecoisi 
slemi microsoft Ma quest affenna 
zione così come la nsposia che la 
McTOSOtl ha lornilo al PowuifC 
I ormai ulirafamoso Windows 99 
(menocaro ma con meno funzio¬ 
ni) appartengono già ad un albo 
discorso 
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l'Unità^ 



■ dMliM «iiCM «Mil MMto 
«wd*.Ftenoerè il hroo dal Lt- 


verde, là barca a wla di Le- 
^ambiente che da dieci anhi 
conDoUa la qiialiU delle dcque 
(k balneadnm deUlnm to- 
nbola nella aiMloneesiiva m 
due mesi la Oirietta comum- 
cheM ai baciami n tempo 
reale i riwliatl dei prelievi sul 
mare. Feste e incontri caraHe- 
rlBteianno d viaggio della bai^ 
cachetdeltunoauiQiiMnaa- 
lo 9 azie ad una sacca da mare 
che vena •reambiata» con,una 
sottoecrtzione minima, tegom- 
txlentt nazlonole, lei w / 
88415S 

TWH m MeieMtn. Dal 22 al 25 

giugno d Tienkno sub aWtuei- 
salo da chea duecento cicloe- 
scunionBb per rollavo appun- 
limanio nazionale deOa me¬ 
nzione italiana ArrUcl della bi¬ 
cicletta Il ciclomduno di cpie- 
al'anno ha come obietlivo far 
cQooacete i percoisl ciclabili 
cociruid nella r^nne a seguilo 
delle u i eti i o ni etercItaM dagli 
ecocclisti Àmtà ditto Biaaii- 
«t ni 0161 / 9Sm? evpuK 
RabMOI0/3e2iX7. 
dei p er le mene. Sari una gì- 
unieau balena gonhabde a 
Ponte MIMO ed inaugurere il 
19 giugno la manifestazione 
•Roma per le balene del Medl- 
ien«neo« che dal 22 al 24 ve¬ 
drà stand, rsecolie di Rime, vi¬ 
deo sul ceiBcei e iniziative du- 
tulle le quell al pouanno 
aacotare i canti delle balene 
Europe Conservailon e ItJfrick) 
dra degli animali del Comu¬ 
ne di Roma, promotori della 
manifestazione, inviteranno 
poi, I ciuedfnJ a ouive le spon¬ 
de del Tevere- fiurope Osnser- 
iielion.iel06l/47m^l 
mig4niBigriw.ll22e23giu- 
gno l'associazione Tunsino 
cultura e ambiente matgiura 
tre disiiMi sentieri sionccrnaiu- 
rallsilrl nel Ponenie ligure I 
MfUlerittQo pohlunzionaU e o 
possono peicorrere a predi a 
cavallo, In inocniaJn bike Due 
iunerari, pia semplici, sono sta¬ 
ti aiiretsaU anche per i non ve¬ 
denti CdmunifdAKUiMnoVuRs 
ÀmKU té 0183/3627$ 
Turtamo mblmtiinle ta V«1 Oe- 
elmk II cinrolo Legambienie di 
Radicondoli dal 19 al 25 giu- 

r organizza una settimana 
svago presso un’azienda 
agrituTHllca della Val Cecina In 
cui si Imparerà a riconoMte e 
tabellare le specie reaeied. ss 
realizzerà un (omo soTaie con 
meienall di recupero e si anM 
alla scoperta dfl fiume, dd bo¬ 
sco e delle aree cotbvaie àua? 
Hobasléli. lei 0577/ 790567 
■mM d'eetsdu a M ut o, dal I9 
al 23 giugno il Wwl di Milano 
organi al Parco Trotter una 
settimana di centro didattico 
per tutti 1 bambini, dal 4 ai IO 
anni, che vogbano imparine a 
conoscere la natura attraverso 
^hi e anMlà sensonali Wwl 
diMikmo.ld 02/29404260 

Chiunque può sanatare inaia- 
Uve indinzionao un fax a- 
nenta tM P«ce, c/o eco-la 
nuova ecokigia, 06 / 

6880537$ 


ScienzeMmhifìntfì 

GEOLOGIA. AirUniversità di Roma segni premonitori del sisma che ha colpito la capitale? 


poco prima 
del terremoto» 


Intensi disturbi sui sanali radio, che precedono il terre¬ 
moto e cessano con il sisma All'Llniversità di Roma il 
professor FVncesco Bella ha registrato un fenomeno che 
potrebbe anche essere un sanale premonitore dell'at¬ 
tività sismica. •Atl'inigio - dice il professor Bella • pensa¬ 
vamo che si trattasse di un inconveniente tecnico. Ma 
poi.I due precedenti con I terremoti in Umbria. Otti¬ 

mistici i nceicaton romani. 


uàedPMiieu 


■ Un nuovo importate indizio 
sidia'raHCkre dei pnicunon elen<y 
magneUci dei Mremoti à compar 
so alle 2013 di lunedi scorso Men¬ 
tre molti abttanb della zona sud- 
ovest di toma scendevano nelle 
strade spaventati dalla scossa di in- 
lensttà 3.9 della scala Richter, m 
una stanza al pnmo piano dell Isu- 
HiiQ di Fisca Guglielmo Maiconi 
dell'UnIverslU «La Sapienza- tre ra¬ 
dio riceventi tornavano al loro nor¬ 
male hinzionainenlo Per tre giorni 
aievano captalo dei segnali mollo 
più Intensi di quelli che avrebbero 
doMitoregisuaiv 
le Ire radio sono state realizzate 
dal greppo di geofaica del profes¬ 
sor Àancesco Bella Esse saranno 
collocaR sude montagne abruzze¬ 
si e an^emio ad agpungeRl «Me 
due che da un paio di anni leng» 
no sotto controllo il sanale a onde 
lunge di Radio Montecarlo 
Lo scopo di questo complesso 
appaiato di rilevazione i quello di 
individuare la relazione esistente 
ira évenniali dbiurtirdirr segnali ra¬ 
dio ed venhcarsi di terremon 
rame i terremoti infatti, le rocce in 
CUI SI accumula e viene poi nla- 
sciata una grande quantità di ener 
già emettono onde rado di gran¬ 
de miensttà che vengono i^oirate 
solttamenie in occasione dei feno 
meni sismici Quello che stceicadi 
capue à se possibile tegisuare que¬ 
ste onde anomale pnirn dei terre 
moti, dando cosi il tempo di avvi- 
saieUgenie 

L'apparaso rado romano era 
dunque in attesa di essere itasfenlo 
bivKbnizzo ed à dunque solo per 
Icàso le radio si siano trovale 
l'allia sera relanvamente vRine al- 
Tepiceiitto del sisma 

•Quando alcuni giorni fa abbia 
mo osservato I aumento dell inten 
silà del segnale- dice Bella, <pen 
savamo che si trattasse di un in¬ 
conveniente tecnica Le tre nce- 
venli sono stale infatti appena rea¬ 
lizzale e le stiamo coHaudando 
Tuttavia ci sembrava strano che la 
le anomalia si presenlasse su tutte 
e tre le ladio allo stesso modo A 
spazzai via c^ni dubbio t sialo il 
venficatsi del terremoto dopo 


qualche minuto la situazione i tor- 
rvaia ad essere queH» che averuno 
osservalo nelle senitnane prece¬ 
dente 

I nceKalon romani sono dun¬ 
que convinti che esala uno stteno 
legame tra il terremoto che ha fatto 
virare il suolo della •rapitale e il 
componamenio bizzarro del Mro 
strumenti D altra paiw non « la 
pnma voàa che si ttovanodi fronte 
a fenomeni di questo genere la 
passato à accaduto due vali* In 
entrambi i casi cinque 0omi pnma 
det terremoti (venhcttól m Um¬ 
bria) il segnale di Radio Montecar¬ 
lo ha subito una attenuazione n» 
tevote 

Le antenne appena cosnuie so¬ 
no state realizzate m mododa rke- 
vere ol«« all'emmenie monegasca 
anche le onde lunghe di una sta¬ 
zione svezzerà e di una che ha sede 
a Caianissetia Questa scelta con¬ 
sente intatti al ncercaion deffaie- 
neo della capitale di coprire una 
wna pio vasta di temiorio 

Ebbene, der-tre segnati quello 
che ha subuo uiu notevole vana- 
zlone di mtensttà in concomnanza 
colNriemoio romatw astato^ 
pno quello proveniente dalla Sict- 
iia 

i^ I geotisci che a occupano di 
precurson elettioai^neQci questa 
i una contemta delle loro teorie 
polche f'epKentto del lenemoio é 
stato individuato a sud delie anten¬ 
ne ilsegnalemaggiixmeniedisinr- 
baio non puO che essere quello 
proveiuemedasud 

hessuno anche tra ipglsceiHd 
sembra gnnai mettere m dubbio 
che il venheaist di tenemoU sva ac¬ 
compagnato e preceduto da feno 
meni fi^i di vana natura e inlensr- 
ta come abtHarno detto Cé peTO 
chi niiene che non si riuscirà mai a 
controllale querii lenoineni n mo¬ 
do da usarti per prevedere im iene- 
moco (vedi I iiueiwsta ai vukano- 
logo Giuseppe Luongo qui sotto) 
Francesco Bella, che se ne occupa 
dal 1965, è cautamente ctniBsta 
•Ora 4 certamente presto per poter 
parlare di previsioni, ma ogni even¬ 
to sismico CI tornisce uUenon nfor- 
mazioni Ne sapremo sicuiamenie 
di piu dopo il prossimo tenemotev 









































Ma il vulcanologo è scettico 
«Temo che non ci siamo ancora» 




• -Magan «nemmonsoltoi no¬ 
stri pscMemv Cosi commenta g 
professor Cuseppe Luongo pro- 
feesoredtfwcadelvsilcanismodel- 
rUmreisaà Fèdencoll di Napoli.le 
notizie pNvementt dalUnheiaià 
di toma dove il professor France¬ 
sco Betta ha annuacisM di aver le- 
geswo knetisi dsMibi rado nel 
periodo unnediaianienie prece¬ 
dente 9 fenomeno sriinico «Àe ha 
avuto It suo epiceniro sul hiorale 
romano e ha spaventato mgtàaia 
di cittaitni della Capiule 
fhirettt, prefMttor Usnstt. Istà 
luetilvi). 

Il professor Bete 4 una (iresona 
sena quutdi sottoponà ad una- 
nalisi cnljca sensla le vanaziom 
radio che ha legBlraM Del resto 
d fenomeno del tenemmo 4 cosi 
compfesBO da spmgere nitti iiKei 
caioil a cercare segnah che pei- 
raeriano di sapete si aiibcipo se 
sta armando una scossa E una 
speranza che non a abbandona 
mai 

E quacti vette taeondu tal nen 
d si n 8 ancori? 


Quello che mi vsene da pensate 
■nmediaiameme < che d leiremo- 
K) veiriicaiosisul litorale romano 4 
staio di una tniensria troppo bassa 
per poter dar viia a dei disturbi ra 
dw petcepibih a una neniina di 
chdomeln di distanza li terremoto 
avrebbe dovuto arere un inienstià 
ben maggiore L sttro gK-mo in- 
laiii la danensione delle rocce 
cornvoke nel ienotneriQ à quella 
di una slrea che può andare da 
•gualche cennnaia di mem ad un 
massimo rh un chilomeiro di dia¬ 
metro 1>oppopoco decisamente 
troppo poco Se tenomeni di que 
sta natura e queste dimensioni 
producessero dtsuubi radio cosi 
nlensv non saiebtTe più possibile 
avere le normali trasmissioni ra 
dioloniche 

CI tplegM megHeccme fwdma 
«ueàto fanemm». Ui he ttUrMa 
dimdaraAiMCU- 
Sk quetto che accade prima di un 
tenemoio 4 1 accumulaisi di una 
enorme tensione m una zona roc 
ciosa Questa tensionecambia al 
cuni paranrein e Ira questi la ca- 


ranefisncKtt nsignebcheneiinis: 
ce Questo ta si ched vi sia una 
panurbazione nelle onde magne¬ 
tiche le lecce propagano nell’ai- 
mosien Durante i leiremoti che 
mobiliiano grandi quanmè di 
erte^iB inlani, vi sono di solite 
delie enorme perturbazioni delle 
onde ladro 

4M pateagm In atttk^ qae- 
Ma pariiibnBanf pamwHunb- 

ba M ttattitHa la psfaliMttnl ad 

ailtreata c i Bw pasaaptàypd 

dsltanamaStt 

In leona ma in pratica ne sap¬ 
piamo ancora pochissimo Un 
grande vulcanologo come Tazielf 
ha Sposalo con entusiasmo la teo¬ 
ria della prevenzione dei terremoti 
aimveiso le peituibazioni ma¬ 
gnetiche elaborata da tre ncerca- 
lon greci Si chiama intatti teona 
VAM.daHe iniziali dei irecolleghi 
Il problema 4 che anche nell'ulh- 
mo terremoto, quello dell’alno ie¬ 
ri venticaiosi in Grecia non mi 
pare che vi sia state qualcuno che 
ha dato I allarme in aniicipo No 
purtioppio siamo ancora ternani 
Prevedere i lerremou 4 ancora 
iroppo difficile 
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CANeRO 

Menopausa: 

ormoni 

pericolosi? 

t 

CfcaHMIBMMaO— 

■ Una donna che prendevi or¬ 
moni estrogeni dopo la menopau¬ 
sa per preverare I osteoporosi e le 
inaitle dei cucee, conierebbe U ri¬ 
schio di sviluppare il cancro alla 
mammega E quanto sembra 
emergere da un recoHe studio sta¬ 
tunitense La scopetta, basata sul- 

I oreeivazlone di I220DO infermie¬ 
re le cut condizioni di salute sono 
state segiàie per 16 antri, pntmbil- 
menle mduim motte donne e i me¬ 
dici a nvedere I uso della terapia 
ormonale Ma motto piCi picriiabil- 
mente serviranno ullrèìon nceRhe 
per capite se davvero queste ri¬ 
schio è cosi atto come atoimano i 
tteeccaion antencat^ 

La popobnia dàlia terapia or¬ 
monale si è afiermaia nqh ultimi 
20 anni pizie a studi che suggrei- 
vano l’assunzione di ormoni per 
far decrescere il rischio di malMiie 
cardiache e l'osteopoTOsi nelle 
donne m menopausa 

hibbJicaia mereoledì nel Msui 
fl^tvxf youmof of àfedKinr, la iV 
cerea mette a conttonte donne 
che hanno scelte di prendere 
onnoni con quelle che non U han¬ 
no presi I ncèicalori hanno mdwi- 
duaio I beasti di cancro tri seno 
fra le infennleK Le donne che 
avevano preso gli edngeni, per un 
periodo minimo di Sanni, avevano 
iJ 46% in più di posiMtà di svilup¬ 
pare il cancro alla mammella delle 
donne che non II avevano mat pw- 
SLbnscbioenlesiesMs.indiHeien- 
temente dal fatte che le donne 
prendessero insieme agli estrogeni 
anche un secondo orrnona. il pio- 
geatoone II nschn del cancro alla 
mammella cresce con l’eU. e que¬ 
sta tendenza si accerriuerebbe no¬ 
tevolmente con ruso dagli onnom 
Le donne ira ■ 55 e IS9 anni che 
avevano preso gh ormoni per un 
periodo mimmo di 5 anm e lo ala¬ 
vano ancora prendendo, avevano 
il 34% in più di nschiodi sviluppate 

II cancro alia mammella riipeno a 
chuion ne liceva uso Parledon- 
ne fra 160 e 1 64 anni. II nschio era 
del7l%inpiù 

Nonostante it ootevofe aumento 
di rischio if cancro alla mammella 
e telaiivamenie raro Per esemplo, 
una donrva di 60 anni senza una 
stona tamiliaie con fon presenze 
di cancro alla mammelb e che 
non Mnde estrogeni, ha ri,8% di 
poseibalua di sviluppare la maialila 
far 5 anni dice li dottor Stampfer. 
uno dei curatori dèlia ncerea. Se la 
stessa donna ha preso ^ esbc^eni 
per 5 annleconlinua a prenderti, il 
nschio salirebbe al 3%. 1 nceicabon 
hanno moltre scoperto die se la 
donna aveva pi^ estremi in 
passato-anche per più di 5 anni ~ 
ma poi avevKsniésso il rischio ra¬ 
pidamente reeixteva a queto d! 
una donna efre non li aveva mai 
pies I 

Il cancro alla mammella causa 
area il 4% deHe morti nelle donne 
Al conirano le malattie del cuore 
testano la causa principale di afe- 
cesso nelle donne 
I f dati retativi alte stesso gruppo 
I di infermiere, pubblicali nel I99I, 
evideri-tavano che l’uso di estroge¬ 
ni abbassano al 44% il rischio À 
avere un attacco di cuore o di mo¬ 
rire per una malattia caidiaca 
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Il Centro Razionate rii meteoroiooia e cuna- 
Wlosia aeronautica comunica t. previaMm 
dal tempo sull Italia 

SmiAZIONE. le Inlilirazioni di a»8 heeca 
presenti sulle retponi settentrionali si vanito 
attenuando mentre il Sud rimane esposto e 
una circotazione di arra umida di origine 
atro-medirerranea 

TEMPO PREVISTO' cielo Iriegorarmenle nu¬ 
voloso sul Tnveneto e suHe regioni del me 
dio versante adnatlco con locali precipile- 
zioni ma con tendenza a mgliorainenlD 
dalla serata Sul settore noid-occUentale 
sulla Toscana sull Umbria sul Lazio e sulla 
Campania poco nuvoloso con annuvolamen- 
li pomeridiaRi che in proroimiià dei nlievi 
potranno dar luogoa eolab rovesci o tempo¬ 
rali Sulle altre regioni parzialmente nuvolo¬ 
so, con nuvolosità in intensificazione sulla 
StcttiaesutlaCalabna ove saranno possibi¬ 
li brevi precipitazioni 

TEMPEfUTURA- in leggero airoento nei 
vaiorlmassnm alCentroealNord 
VENTI, deboli dal quadranti occidentali con 
temporanei nntorzl da nord-ovest sulle re¬ 
gioni ioniche 

MARI localmerileinossi loJomoeloStretto 
(b Stalla, poco mossi i nmanenli man 
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SALUTE. Una immuni naturale alla variante «cattiva» del virus Hiv 


N^wii è ta meoopoli ilaliaM che 
' h£la più bssufetcideiua di nuovi 
dì iniezioni da Aids. Ia ha Rso 
nào ieri Fumando Aiuti, a iMugine 
t^rcóiw^no imentazionale Mio 
•crituppo ed apfAcaaioiie di vacd- 
ni l.'tSida-, «Mentre a Milano e 
Roma^Ktii^i^atoiipidl.Aiuti-U 
j ìncidMSa. di nuovi inalali none» 
noMe^^ua< a Napoli, wlU pop» 
la^^'^rischio (sopnttunotassi- 
. codipàìdenti) witoposla a isoid* 
(oncgioral le^a una prw er aa 
M di RiuNejnfe^i che Moia lo a» 
' ro BSSOhiK»/ he motivazion della 
baaaa 'incidenza dei nuovi caaì d 
Aidaaodo il VeMvio non ha ancMi 
trovM} piecize spiegazioni, ma i» 
condo Arni, ed atcuN iminuiiolcisl 
napoletani, cl ponebPeesKie una 
conelazione con la diBusione del 
. vinai dd'epalhe, che a .N^oli « 
.. I maà^ rispeod alle alte pandi 
. cltlillal>ane.AlcciflvepndlF&po- 
li Ainlenienulo anche Robeno Gal- 
' loche^giiKlcalo.«Mollolntefes- 
santl{d>.sludi avviali nel nostro ùti> 
lulo con le penone delle «hingos» 
prawhémhcM^rocoiicolGrocbe, 
pur «e InMati dallHiv, hanno di* 
moMato di testare anche per 15 
anni,Milza ptiluppaie ta miWda 
nè infezioni o aflri imbteini immiH 
nhaii: queste penone rappieeenia- 
no un modelto d sudo linpoifen* 
te, dato che sriKippano risposte d 
difed Mevate camo il virus, che 
' comuniMeinaiUlenen^loiDotga- 
nisino un Uveilo piunsio basso». 

a ipn». ■ -sì «Dunque II sstesna immuniiaiio 

t«^-haaagiunto.haUpoMÌ. 

una leuceiXar^iS^. 

mzadi vew'annii£ÌiasDfflininlr il*llWiv e notati» ceicando di 
azionedelvsccino. ,, ,, capire come», di studi di Calle per 

h di dewsWN 'ecdMi tiMé . unvacctnoi^ardanaaRtuihneh- 
•MMwadMdqMtafe- iBl'idWzionedelvfnii.chelnalcu- 
•eisiT ne riceiehe viene lealizzau 

persone ad aBHamo:^tto-è «andovi^sIcunlffemenUnece» 
sari alla lepljcaztone vimle; «afe 
compostole si sta qMrtneman. 
iT?m^S^«ì522Lì^ • «*•“"’« Callo • è l'idKiselu- 

« DeTSfMStrtawSH^l’^ ma. che abbassa g Sreto dei nu- 
anciseo. In queet'uIUmp caso fr eleòsldl. i ^ 

0 iaclle (e pio produiWo) dire; costnizl^ dal Dna virate. Uno 
Ile alienti, prendefe queste pie- studio elMIco comrolèio in questa 
luzioni pluHOfio cW creare la direzione è In cono a Paria ad 
Ita sicurezza di un vaccino. opera del peot. Franco U(t«. 


convirulenzamollopiai>asss;pu6 rapidameMe e aggtessivajnente 
traacooere anche wi periodo di 25 ccsent B vàiis più cMHwx Csphe 
anni, prime che si ammali di Aids cos'è che causa questa Razione 
un indhiduo Infettato dall'Hiv2, poMbbecoiidunearriluppaRun 
(nentRl%lucddeinnienci<Mla vacònooonuol'Aids. 
meta di questo tempo. Ovviamente Deliesto.seniiiRiniemadlpso- 
questo ncn sipiiliù - specifica la stiluie e Akh, «essa MCora senza n- 
KanM-chelagenteoradevecone- sposta ■ min e rò dede «ex wot- 
re hiori a cerceie di piendetsi ters>diNMmbi.tepiosiauMdela 
IHiv2 per proteggersi dsll'Hivl. t capiti tesiyoia. nlaM, sono ad 
nemmenocheakunefermemodi- altissimo rischio pa l'Aids: non 
ficaie di HM possono funriortaie usano prauàizioni e vengono a 
da viecitio contro IHivI. Quello comatu con fl rinis mohe vele- 
che si sostiene nella ricerca e che Eppure, tra questo greppo di doiv- 
na^'U^*^wiihè'“«Mndn I itltMi attenuti Con la Sua li- Y'intez'ione^HM 'inquaVdiemo- nerifiiùdettzadààrinferianeètias- 

do porte l'organismo a «gire pid s-sùna.fhrchè? 

Iettato una reà^ di difesavin- 
centeancheconèolafamtapiùte- 
tate del vires. Cg anenzlail SOI» 

sunti a quèsta^fesiooe dopo ^ì^^^sSSteSi 

avere esammalo.^rnwar^ ^fchediquelvireschepos- 
^ImenteSsseieirBeriteiirun 
diDalcerln.Sene^1.^s^^ «ino che costringe l'csganèmo 
upnoapMdmregUanitorpine. 

In sostanza, seciwio b eonclu- jiaiia, Mie*a«a reienziata ameri- 
rione della Kanki, le fwsfJ.lufe » . ina. del medrein» procedimen- 
negatesi iifellate dal vjiut Hiv2 (I > {ondàmentale neUa stona della 
t^plù debole del vtm che pe» Mdteina,drepcslùafiaproduzto- 
vaca l'Aids igtU'uonw) sono risul- iedelprimovaccire>.clifeduese- 
late meno vulneiaUII all'infeàone cou (a. quando Edwred Jeniier si 
del vini» Hivl (il più afigreashoì.seeotie <t«s ta f«Boc*e Intetute 
nella nrisura (W 70 per certa Ve-dal renio delle recdte CVaceino ", 
diamo con» si è arrireii a questa igipunto) diventavano immuni 
eoneluiione; all'Inizio 138 donne dali'inteninedelvirescheinduce- 
erano infeiiaie con e 618 M re il vaiolo umano, un morbo che 
iw sferonegattete dopo nove aor all'epoca prmocava riragi. 
le donne ìnMiaie con l'HM eh •(.'H(v2 è un virus parente dei- 
avevano sviluppalo l'Infezione CI IKivI cosi come il virus del vaiolo 
Htel erano un fello in meno rtip vaccino « parente del vini del 
IO a guelfe sferonegaihe. Secori reicrio uman». assicura la Kanki. 
gli sdenzlail la dilfeienza nef agAungendo perù che anche 
potere sp egaie con il fatto elfe rHiv2 perizie l'oiganismo Irt- 


■ WASHNOTON.^steungrande . durante rapporti sessuali, tanl'è 
mistero nella storia dell'Mds, ri- «ero eh tra di loro è risultala più 
guardata penone infettate da (un- cUltuiaigonoRea, un'altra raalat- 
go lenq» e che non svfiuppano la Ha Infere a trasmissione sessuale, 
malattia. UprosUiiite del Senegal «Il msi) studio - ha spiegato la 
far«top»itedique$ioeuppQ-Ora siudkn lo un'imervtsiaconcessa 
uno studio pubblicalo dalla rivista perjpreiejaamricerea-fapeiv 
scteniiAca «Science" fa klqeiu que- *"* probalsImCTte «resto vi¬ 
sto fenoroeoo e ajie mterasiantl rus scindano ci può liKficareco- 
preapeitiveperlaiiccscadiunvac- me pfemo produrre un vacano 
cinocontroquesla malaffli. «Pg* ««■ 

IIn viriK dell'Akk di un ceoDO Dolril’' 


H virologo Dtanzani: «Con un Hiv2 attaiuato si potrà salvare i soggetti a rischio» 

«Così si può arrivare ad un vacano» 


a di lavoro della piofsssoreaa rresredialoteptesenzadiMHlcc.- 
Kankièinferessante.ancbesenon pi aniiètivi netta popolazione 
iconceiMBlfiteMenucMa-diceil dette p wm itei t rencgMesLHaerio 
virologo Ferdinando Olantani del- riteo. quindi, che quelteprasUiute 
l'unóersitidiRoma-sonogiaitaR che avevano gli anricorpi aMi- 
falle sperimenazfeoi sugli animali Hlv2 non avevana o awevat» In 
che dimosoano che un virus viven- misura mincire. aarteespi anti- 
le attenuata può dare protezione. Hivl. Questa oeservazfeoe sugge¬ 
rì pellicolare si è uuioQrtaial'Hiv ifece l'ipotesi che chi ti è kifeiiato 
le, dei motti c^piaitemiaii, qual- prima con FKvQ sia proteno da>- 
cuno serntsa promeiieaie nella l'intezIonedaHivI 
scimmia*. UeMegarltMeMstdim^ 

Meenet OfeMMri. «ecH ei « gie> iwwi luettadlniMee»- 

■eMi bMMÉMt qgesife efbc- fem efe «he dte rteriufins m 

ttgrewfeMdtertMf nenfereteeMat 

Non ho ancora Iella la riceica. ma Si, questa strada è siala aperta da¬ 
ll meccanìmo si può dedune (a- gli sludi ettenuati tulle edremie. 
cllmente. SI tratta di un’indagine ed ora viene confermata dalla rt- 
epidemlologica. I ricercatori han- cesta pubblicata su ^cienoe». La 
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nd computer- È riuscito così a ricostruire elettronicamente l’aspetto di uno dei nostri avi 
il primo homo sapiens. Questa volu la tecnologia IBM ha poruto il tempo indietro di 400.000 
anni, rivelando cosi le orìgini deil’umanità. E a te, cosa riuecirtt a svelare la nuova visualization 
technokigy? Se vuoi saperne di più chiama il ^ 


A CA®I-ANCA UNA SCHEGGIA D’OSSO HA SCRITTO UN NUOVO PEZZO DELLA 
NOS'H STORIA. Il Prof. Jean-Jacques Hublin ha riportato alla luce alcuni frammenti di 
un teiio fossilizzato. Con un team di esperti IBM, e grazie ad uno speciale programma 
chialto Visualization Data Explorer. Hublin ha inserito i pochi frammenti tridimensionali 


Soluzioni per un piccolo pianeta 
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L’inanestabile ascesa 
dei programmi del 




il 


VWCeHTE: 


Viva NapoU (Canale S. ore ^53). 

.. .<4n.0M 

PIAZZATt: 

Slrlaclalanotizia (Canale 5, ore 20.31). 

Deslino di una Imperatrice (Rai uno, ore 20.50). 

Beaulitui (Canale 5. ore 13.49). 

1 A «innrtrk in Aitanti (RuliiAA r>rAl? ^R> 

ll§§ 

fiavwiiich (Italia t. ore 20.43). 

.3JK.M 


È (il rimonta del mezzodì. Il primo sintomo dell'e¬ 
state «vera- (poco importa se il solebarroventato 
ose piove a dirotto), dell'esiaie che sa di vacan¬ 
ze. di bambini mezzi nudi, di udore di creme perii 
soie é la grande mutazione dell’AudIIel: selUmana dopo selli- 
mana i programmi del tnezzc^iornosi preparar» a scalare la 
vena del -piCi visti., scalzano con impeto quelli del preserale e 
addirittura quelli del dopoceru. E quest'anno non sembra fare 
eccezloiic: già sono ittrnaie a .(arsi largo» vecchie conoscenze 
(anzi, vecchissimo), come Beoulihile La signora in giallo. È 
bastata lacliiusura delle scuole, il cambiamento delle abitudi¬ 
ni lamiliarl. e da una strade all'altra echeggiano lo bainile di 
(?idge E questa è la seconda .mutazione tv.: si aprono le (ine- 
slrc e l'ascolio lelevi.vivo perde ogni privacy. In realtà anche 
l'Aiidiiel dovrebbe adeguarsi e moltiplicare gli ascolti, per lo 
ineiio quelli <laconlaltO": le serale si liemi^oiio Inlalli di voci 
nielallicbe. che si accavallano, e dalla lineslra aperta si con- 
loiidunu le voci di lacclictii. della Crubere della vicina di casa. 
Altroché lelecomandii. 


AM)CI CAMIi9.l3.U0 

Walter, un dieosaellenne bramoso di conoscere urta «Iel¬ 
le ragazze di Non é lo Hir. QisabeRa. giovane di MBano 
che ha rischiato di dhenlare anonsaca Vanessa, Musa 
da un medico televiaito sulla guarigione deRa sua aaaW- 
tia alle gambe: questi gli ospli della trasmissione di Maria 
Fìlgrpi. 

OCNEKAZNWEX TElEMOtflECARLO. 4.16 

Ancora giovani sul piccolo schermo. Pierini Dacoe Q 4 
di Tmc indagano sul piacere Meitiafico dei teen-aieis- 
Inlemel. modem, coinpulers. cHscheRi, aderalivilè. naiv 
no sosihuilo per sempre ri qusto della lethisa e deOtoccm- 
veisazione ira I giovanissimi? Ne parlano studenti romani 
e Alex Bi. leader dei -partito deirintemet-. 

STmscuuwmziA canales 202$ 

Non ci sarebbe triot^no di presentarii. naturabnenle. lac- 
cheKI e Arena ve il menzioniamo sedo per ricordarvi die 
oggi è l'ullima puntata della striscia piO ramosa del wtol. I 

S satirico di Ricci tornerà puntuale e pungente su CaiuOe 
li prossimo autunno. 

NONCiiNEMncAietxiaMSMMe-CAaiAiE»2nag 

Sono Claudia Koli in versione ballerina. Massimo Bollii. 
Fred Bongusto, Amadeus e i taisTTakeHial gl ospMdelb 
nona puntata del varieià di Fioieib, il q^ canterà am 
le spazzoline su Ile note di Usada^occlaNu. 

sPEcuifTeifuiuNO.aw 

F<er la prima volta In tv, ecco come si tuba via elese in un 
computer. Spie e teietonini: siamo tulli 0077ài sludto l'ex 
diieitore delia Cla e dello ^HOivacró ncandescenie WO- 
llam Colby. l'ullimo padrone* deiKgbVladiinirKfiuskaS'. 
il capo dei servizi segreli italiani Fiiivro àtarlini eahi osgii- 
II. 

FUOnORAR» RAITRE IOO 

E nula una stella. Ovvero dive e dnine del cinema nella 
puntata di <ose (mai) visle>acuia<tChKzi,Gonii,k 6 a- 
rabctlo. Metani. Tur^ratlo Una mMe d'i dnema dassico 
che rifulge di coryri (ommintti, star ««lem. miti viveiài eso 
gni a occhi apeni. Da WeOman (imUaumaetlb) a WiF 
dr?r {Fedoni} aHeisler (lodala) nC^iAufe rioAi AFon- 
ks) 



Bentornato Jerry Lewis 
clown e picchiateno 

20.» SUfTORMATOPtCCMiAieLLO 

Itoli * Jn) Unti, tua Janr liels. Hmh LaO. Sua IMr. In 

TEUMOKIECAM.O 

Beninmalo davvero pte c hi el elo Levòs. a «dieci anni e più dal film pre- 
cedesiiedcusldav'èlàDmeVIleinpoe passato anclie per lui e la 
quaU delegag non e al'allezzadi qiKlIe storiche (vedeiepercon- 
bonz^inaeikdcs'tecctétRin ««limati quia la).mula classe rimane 
e la dalia dà clown che nun riesce a riciclats dal punto di vista pn>- 
lessionale e s re se ss ame e un po' conimovenie. Alle prese c«sn rnille 
numi m c jti e it I povefoBo kkee a bvoraie in <m uflicio postale ge¬ 
sto dal padredeladcainadicui si t nel Iraliempo Innamoralo, per 
conquÉtaie b iducu di bie h mannili Iti diTvia melleitela lutia per 
nonsemlifaielpiixhialeBodieè. 


ÌEGU 


•4) eENvcNimiiHSf^ooia 

*'*4*»^- «RI eaoci. 4 

Natalo 1996. m unfàase «iolM Toesbjna Umlglia nu- 
maroaa ti ritrova rignita Intorno al pr» ci sono tre ge- 
aerazioni e moM «granari.. Il rilmo trrato, si sorrid 
con amarazza. OaH-'emonlma plèca Naie nalla «uala 
eanvanull recitava t<rlll i ptrsonaggl. 

Rum 


1 «.M AlEXMRMMOmKU 

Alaiander Navaklt* un principa con li ctito di ostaco¬ 
lare l'avanzata dtr^vaHarl tautoni In Rw. un classico 
dal granda cinairia aoviallco. Indhnagyia la Kana 
«Mila battaglia auTtoo Papius ghiaccid&itndo l'esar- 
elto russo ftnaliharrta al llbara dalFopprale 
TEIE+ 3 


2040 iARANA u 

laib « «cbM FliMir M MIMI Ito SlhMiiMa. iMstii 
9mBa.MiriMn.Mon61|.1HMKi. 

La storia vara dal itodllo Barabba, salvakextremia a 
scapilo di QaaùdI Atazaralh. Criniinala eglaiore poi li- 
nllo sulla croce OÀNameme coma Criato Im è tratto 
Ita un romanzo di Far LagertrvisL Spettacolb e magni¬ 
loquenza amarlcahb rlcoatruìte negli stabilhti <rp Cine* 
citlà. 

ReiEouAmo ' 


23.30 NUUACIPUOFOlHAftE 

Isilt II AMIMI *414 M Martlo 4006011. Iitan FriataM 

Ui|4rtila|.nM|l62|.g2ilwi 
Una sgangherata agenzia d'invesllgazlonew amici. 
Nieo e Leo, una ragazza di cui s innamoramirsinbil 
una donna mlstorlpsa persaguilala da uno aoaouto! 
Una commadla giallo-rosa per un'opera priinsolila 
nai recenta panordma Italiano. 
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LlNlfiiviSTA. Eastwood ci parla del suo nuovo film: basta coi western, è una love story 

\ • 


in elicottero 


nazisnale) hannoln* 
foimatocheoggilistaiuadel- 
taMadoni» <K CMlraohla aniw- 

rà sul luogo<3 uDacetebiazione re- 
l 0 Ma in eliconm Notuia non 
(ondàmeiUale certo, (na impagina¬ 
la autowvolmwle pMhè signlt- 
ci^. mi sinibob smlebco (ed 
mMainco; costa ISOmlla Kie Iva 
inclusa, nporlano i gtomah) della 
nostra epoca non pud che gtonge- 
is dall'alto con un mezzo con$o- 
qo. Cosi si ffiottar» ornai da anni 
in tooghi i deputati o topci 0 i og- 
gen e l penontggi di culto, statue 
o Beriuaconi die stano Lo fa la 
Madonna lo la a cavitarei La mi- 
aencoidla viene dal cielo per pro¬ 
vocare ammimzione o stima o al¬ 
meno un oooh E aliena fra II po- 
pòlD 9a<o ieslevole o solo cuno- 
ad, tufoso ad ecceitaff quasi tot 
lo quanto amva da lassi) peichè 
qua^ le cose sembrano immu¬ 
tabilitenne al passato nomManie 
cete wtontt e cene speranze (al- 
tejq^ dal terzo milfaialo nia|a 
njnsj per cento A anailabeb. 
pHìt di orto mikaii) tutto rembra 
nciclM nprapmi 

Con una statoa die attiva dal 
ceto nlzie uno del bbn più tigniti- 
caiM A quesie scocn di seooto 
la eloki wto A Meico ItelliBi 
dall eficonero fungeva nel nostro 
disasirato paese un CiUto muiiu- 
meniale. maimonBaiD in un gesto 
di pietà t sotto bnilbave I umanM 
A un posto belo eeloitunato. an 
eoa non plagiata daseBiluii i, 60 - 
municazKmt- inztevancr yli auto 
6D. armi A tnnsinone «T tknva 
che la naiuiztone ale ancora in at¬ 
to. lo pOBlamo conbollaie se¬ 
guendo i media e la Win particola- 
R Pochi icanAsamenh da qiKAIa 
)ii3 dolce a questa amara perche 
tAnalAdltusa. DAI'eltoOliAD fèti- 
niano SI vedevano toschi figuii (e 
coipiBsecenesaiioancom'l pa- 
frtoiie mao^telie (sono adairiilu- 
n aumentato) caa umani, mise- 
ue VIZI e vezzi A medioorlente 
Wsr crede Èiiopa 

UARDAmiintvgKerAA 
^n| quesianosfracivintà guar- 

wle Pievifi ) avvocato A 
famiglia Casaa che passa alla ccn- 
acpaite subito dopo un affare da 
lui banato per il primitivo cliente E 
uno dei personaggi più autorevoli 
della vicenda sierica che stiamovi 
vendo ministro tlefla Mesa che 
peto nusdva ad occupato anche 
di Interni e Giuslizia manovnerodi 
non assoluta ehiaiezza diciamo, 
lalcochestudiadacondor Dalt'al 
io SI pud vedere tutto, da qui dob¬ 
biamo invece conlioUae sullo 
specchio catodico (quelo dei U) 
come le grandi imprese ie indu- 
suie conunoino a nibaie frodare 
false fatture fondi nen, spese gon- 
bate a scopi evasili e ilte«U. Nelle 
Ftocurec ù un andinvienrdi mana 
ger nelle carcen andrebbe attivala 
una zona Vip una fnst class, una 
freccia alata per Ai^enb ristretti 

I responsaUli dell economia na 
Clonale si dividono ormai in inda¬ 
gati piedi liberi arrestab domicilia- 
n laManti cosOtoibecotlabaianll 
Emodeemodisonoprc^rediii (’) 
di conseguenza personaggi del vi 
deo diveiiiaii tali per la loro abilu 
dine A vcmitare insuHi ctol tele 
schermo I advertising è arrivala ad 
afletmaisi come religione la non 
partec^iazione è il comporta 
mento più diffuso Nelle immagini 
promozionali si pnvilmiano II se 
deieeiezoneptìnctie (siamoca 
duti in basso nspeilo agli anni 60 
nei quali SI mirava al petto) si nuo¬ 
ta m un mare di retorica ipocnta e 
reazionaria- Ai maJi endemici c m 
vuicihili del nostro secolo sè ag 
giunto un nuovo virus che colpisce 
Ipiloti della compagnia di bandie 
ra trecento malan in un colpo so¬ 
lo Qualcuno parla ancora dei -fa 
volosi anni 60- che non erano fa 
volost CI sembrano solo migliondi 
questi (.poco) 

Si torna paurosamente indietro 
peisuio al repertorio musicale A 
allora con sfrenala nostalgia Qic 
non SI ternia neanche di fronte ad 
esecuziocu capitali (dtesta ui 
me- canzone Mmbotica giowidi 
canale 5 «Viva Naixili- era da in 
tcrpelianzapariamenlare) Questo 
SI vede dall clicotleiu della Madon 
na’ Allora mi sa clic non atterra 

(ZnIce'IMri») 
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Clint 

amore mio 

In coppa con Meryl 
sui ponti di Madison 

« ■Mmn Con questo film mostro 

il mìo lato romantico hMoL 

La Streep? Bravissima diMpiB 
■■M Callaghan? Oggi 
v ci anàei a pesca... 
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prime AMPI ca aanAntori 

a 


Meato OH) (Mtillrtanamtli 
paMWMAAManatotoAiaA 
aano BiabMHto hwinlNtoa «ha 
haaM a AapaaWana aoto qtoitea 

glonil- 

•a eoaw laBMa OM laatowg 

g a w ntlaeiiauMtowa 


attore nwain «a aagatta A aé 
aneare aoanaaeiato A aqal 

a m iiilfatoil.Paiitllaa w toii r atgi. 

aatatoereageato-attotatoa 


raceaMna-aea qaaato Nata da 
area laawMiaa tato aagHetore 
aaeha la danieflli MllMalL E 

MaqlbtH 


gatUaafaiaigreWMM. 
laiiMaaEihlareB tua tlreE u a 
laaciaiataitoawInqiMiaHiaA 
«reta eaal una parfeMiaaM 
atreatAnreto-Nanreaiitin 
capeWvato-a aerea potwfr fr a 
aaaaiia, ean Walire A maB*7-ma 
«ebhlireio aaarei atare—tllW 
«Mnoacairtl a EaalMad pre mar 
fatto un Wreballe,pia e avtitoa 
teecanto.Eiret m irto M apu t e 
«atto mani A Stovan EpIatoaiE. 
daatlnatoaifABailaareataa 
AilgartoHa Ambila avare 
comprato t dlriW dal ttore prima 
ancera tl )aii w t a aa),el»*na 
avrebbe latto ture atoria e dActnat a 
aatiappal acr Ima di l W prima 
all iriuma aeaiia. Erada. CM. 

OAV 


te LOS ANGELES aiittEdsmciodfl 
genuteetetndento Nonbreluiivo 
Aereo « spettrale-come Walter de- 
darvi Robert Kincaid I capelli grqp 
«ODO ^cotti, tfvreee dette bttotlìé 
«nncloni e la camicM kalo dei f» 
lografo indoau una sena giacca 
ngia sptgaia aavana e camicia 

Pni)>fainbi« 

' CtoripantlAWiAimCatm» 
WbaairitoMpe'luMAaarpra- 
■LttaiEtoiate a areb ri aatota 
m w «■■HMNato wAeala nab 

liaiMeanfm. 

Pltodarsi ma non cestaio un pra 
no pnecoda parto mia aiitrana 
lo come sempre di temprino è 
ukìio II libro a divenuto uri feno 
meno laWamernehacompratoi 
dmlli me l ha proposto Suppon 

r d che se me I avessero chreslu 
eci anni fa I avrei probabilmen 
le tono allora ma non sono sicuro 
seci sarei nuscito da giovane 
lai hi ■ -ptiiAbW Al reto- pae 
tittopariwiwiwiiiaitoeoRsr- 
eM iwn niA mal tolto pAna? 
Non avevo mai trovato una sce- 

S gialura conviiKenle Ho to 
ciato con I western e i film d a 
z)^ esembravQ destinato solo a 
quisiiuoli In realtà hosempiecer 
calo di insedre nei miei penonog 
gl dn tocco romantico avollecixi 
nsUliali soddislaceiul altre meno 
Questo film non fa eccezione 
Ma mtet tot suoi remAatori A 
pian a naa eolpW dtllImmaBiw 
taatUa e wlaai i Ma A Nn- 
cAd, awMatl tol'uamo macha 

{ tutta #un peiza «ba tal ha 
paaaolatoipré teto - 

Non ho avolo nessuna uepidazio 
ne nel lare le scene d amore del 
film Siiratiasemplicemeiuediun 
altro niolo cqfnuno di noi ha m sé 
una gamma diversa di seniimenli 
che SI possono espnmeré al mo 
mento opportuno E io stavo 
aspettando da tempo un ruolo del 
genere Inoltre non ho mai aspi 
rato a questa immagine di ma 
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cho- che mi hanno appiccicato si 
é creata cA passate d^li anni 
peiehé mi si identificava con I 
miei personaggi ma non è mai 
siala la nua pvQ grande aapicazKs- 
ne caricare armi e nneonereen 
minali per le eirade di San Frano- 
SCO 

Mau abean «ha 

tobre htoa toirìteattoie CAto- 
tebrii AWw mr ter-M adren- 
pto, -Itoha nqi bbA (t teiee A 
paretodtndaefrtolAwelÉRM- 
cren reato bM Bretoa Banret» 
etotemdliaM»..). 

(Ride) Quella frase mi ha perse 

S uiiatopetiutialawia Ma fa pane 
el gioco Cùchi sarà sorpreso da 
uri film come questo ma se Kin 
ceM d codi diverso dai) tspAlore 
Callaghan non lo é poi cosi tanto 
dai personaggi di atin film come 
La none turno def saldalo dono 
Ihon BtaiKO Billy o Honiiy Tank 
Muri 

tetoana d’aitare, fi Mime A 
«fatar * l’Bitoaa dal’amare 
remrertlcealtoa«Bato.iaeie- 
tochainiaiariadafanaiepe- 
frelbi rea durare gulwAct aeA 
anw anta totem 0a»H 
Il lilm risponde chiaramenie a 
questa domanda FVancesca non 
segue Robert e nnuncia al fero 
anKrre perchésachenonéposa 
bile costruire tuiUa sul nmorao 
Non può lasciare la lamblia ifigfi 
sopraiuuo perchéiseiuidicof^ 
sarebbero insopportabili Iter que¬ 
sto decide di troncate la lelasio- 
ne 

HavcefaaatofremaBeaeate- 
ma U MaoBN A eemancfr a A 
paaaiaae to pasto tot pabbriaa 
amarlcaM. Ciana dIcaT 

Che non ce n é abbastanza nella 
vita di tutu I giorni e nel mondo 
mieio Per questo la ptacerevede 
re un film del genere Non ho 
mente contro i film d azione - ho 
dato un bel contnbuiu a quel Mo 
ne* - ma nei miei lavori ho sempre 
cercato di infilare certi messaggi' 
una certa filosofia che sono In 
sinioniacoii queUidiquestolilm 
A pmpaalto A itia a aa gE l- eaaa 
penaa dah'albcea dal lanatota 
reputHcana Rab Dato cantra 
ttoUpnasd, aacuatto A Alfa*- 
dare fra I glavarit vtoWnza a valo¬ 
ri tearaamanto maren 
(.Ignuno liaildmtiodiespnincreil 
proprio parole Ma sonoioinvilo 
I lo st é visto sislemciticamenie 
per anni | che quando un pobtii.o 
vuol far parlare di sé allacui il 
mondo dello speiuroio Ci sono 
problemi enormi nefmondoein 
qui «lo paese che mluedeicbbi 
luunintecveniountene- nwépiù 
fatili addossare la responsabdila 
a qualcun alno U-ito iisonofibn 
troppo violi nfi e ir sono show tt 
li'vi-jvi rnesponsobrii Non posso 
din nultd sulla niu-aiarap penile 
non la lunuscu Ma sono scuro 
ihi iicjipuri Ltok é un isperio ni 
quekanipu Si iiafla A una virale 
già potiliia beiuhrara chemioii 
Ira il favore putnilare c crea una 
nella opposiziono al presidenle 


Omon che ba invece una votone 
più romannea defa comunaa hot 
frwooduma Lo si « veto spesso 
con attost regnh e produllon fa 
musi cosi Dole sta prendendo 
una poainune antllelca m vnia 
dette proeaane etezion 
lai ha toto rei awrere ecnlrih» 
to A ebwma, Caere attsn. pre- 
Ailtore • ramata. QvAa itoana 

M fl aaa laverto pH steteete- 

VbT 

Non so Pone il fatto A essere so 
prawissuto a nnlb Ho sempre 
cescalo di brierpretare stone ture 
con vaMi forii Ho fatto fHm con 
scene vurienle e A sesso ma se 
ora SI guanja ai pAni Callaghan e 
h SI confronta con un Ure opaco di 
ogffi smopUKosloiassicuianii A 
queilempisieiadiffiisaunalino- 
ÀC98 A paura per le vrinme del de 
liRi e 1 film e^nmevano quella 
Mnswne Nonsobeneipialecon 
inbulohodalD spooAavein 
traneiHito piaccvofrirente la giMe 
magan di avella fatta ndere oad 
dniura penuii’ 

LA è ton w w par ghrea rapWa- 
nrento unaedM rlprtoa, a via 
c«n la pfuaAnia ac«Mi Lcb mA 
capitato A pana»*, a poiMitarL 
Are se A n n a daAcato pibtam 
poacvrto ceM.anvBbaettenv 
toriauttafliMfltBtfT 
Ho quisM reputazione A regista 
veluii e non so quanto su posai 
va M pMix lavorare n bella per 
ibe amo la sensazione d unvare 
m {)uAihe posto Aanolaqioma 
ncaà Esonoslatofrnlunatoinlul 
Il quLA aiHU ad aver IrervAo allun 
ihesisonixhverlAioninc come 
ALcvaKad A rotte se tendi tolto 
asetticoelaidKci venlicuk puoi 


aKCidere- t ahwe largii peidire 
ramo e spontaneità ftroi ottenere 
unarqiresa lecnicamerae perfolta 
ma stenle 

VMlamc a MaM toreap. la sua 
acatta par II iwto A franccaca 
hi ciartc matto parptoaaHi LA 
amila avuto tobtt farcMT 

Perché non c e nesso na aitncp pio 
brava A lei E ha I età pciferla per 
quella pane Per un Mni de! gorre 
re con due soli attori u votava 
una presenza forte Non ii u può 
pemiellere nemro«io un momeii 
k> di debofozza e Meni sa espn 
mere qualsiasi conNuio intArem. 
senzabisognodiparian Siriuio 
!t SI poteva etumnarv una buona 
panedefa prosa cdelk. direnz» 
ni iKinte A Waler e mosUai' 
sempJreemewe k imoz-oii Me 
lyié una donna strao-dniana e mi 
Ifrande mandr Intanto biedivii 
bla milito coi mai irrexlo di ter n 
irema lo credo ihe infitti irifrei 
siano aiiusàli di esircnio teina i 
smo solo pen he al RKamnl > AI 
lennesimi npftsa hniivi onnn 
péithjlo lutto 11 iilusiasiiit A in 
piactKHaiglieiiDii lflMlivt)i ii a, 
(tawino essere inkui I 

gente rron parli irertattaniinli o 
battreila s cinaiKih punk i^a 
sk e se to nesci a irisnietN a bit 
lOiiòsuBosilHiniO iKsaii ila 
n una re^ld p« if innKiiiK Ih 
atlon iHù bravi iron ha na |kiiii 
di tentale rgu-sla slrid i, i 
Hackman Mnnian t-iei inali k-lii 
Mattumct k. Lumi siii|af r 
genti ihr nonhapiuii li m i, 
dal seminalo 

npramiera mA II parsonagfiio A 
<Mrly Hany- l'Ispettora Calla 
ghan? 


t)h no Oa un altro penodo della 
mia sita Sono troppo vecchto per 
nfadu t nell ho nemmeno più la 
Hiiisli] disjiosizione Allora mi di 
venivo ma sono passali 26 anni 
Non so iosa potrei fare ton Calla 
I^Mii i^i forse lo ponerei a pe- 
sLoTi tovrii insegnagli ad atére 

una Mia più lianquilla 

far0o Latore amava Are, aebap 
zanto, ette CM Eaabwwd avevi 
salo due aapreaatonb col cap- 
palo a senza. Ccaa gn iteMMc- 
labba.oegl? 

(Siiinde) In quel particolare mo 
multo usav,imo un certo siile m 
iiosalivo per altro o almeno cosi 
M pensala neirinteqireiazione 
di I cc nere ivcstem Era divertente 
ma 1 un lerto punto ho dovuto 
■j marniiMio e cercare ruoti drver 
M srgiui npariammodellapos- 
siliiiiiu di lare aito film insieme 
mapcrnif eranounpo Iroppon 
liihsi 'k.-rgio aveva un talento 
Ir ■ •rdiiwno e ho imparòlo molto 
filili filini gran bei penododel 

I I lina vii I 

inrima domanda la calibra fra¬ 
se Make nqr rtiy fu aiata dal- 
lex presidente Rcafan ki mille 
occasioni LAhanrelptoiaatoA 
riptendere I anMtbpeWca? 

N iIkii vpiw «uh stato politca- 
fili ambizKiy) Ho accettato di 

I m I MiKJaCf) di Cannel solo per 
Mis,. uh niircvsideltacomunila 

III 1 11 H I (speiitnza ma non 

UH Iistilli ih iiidari oltre Ncssu 

II ili UH < E ima grana ihe nes 
'Hill iisilu.j .uw Basta guai 
In MI II JigoiHi vivisezionale 
I-vSi k I il VI rsii mdulati £ mol 
b ififtiiih fare ima gaffe dopc 
I ittii 



























DANZA 


Glen Tetley 
ritorna 
alla 


MllllWUUIMATnMm 

■ MILANO. lAnival a Spólelo nel 
’S8 e danzai nd pìccola Teatro 
Caio Meiisu con Jerome Robbirs 
e John Butler. Ad altenderroi alla 
stazione c'era una cantizza e un 
cavalkc il taxi (H aBoia. In quell'an¬ 
no ho lAssulo, gmàe a Clan Cado 
Menotti, una d^ emozioni pni in¬ 
tense e indelebili della mìa catile- 
ra>. Polla lai (dace» al PesBival di 
Spoleio, che Ira breve apre i bat¬ 
tenti, l'Inatteso hcado di uno del 
suol cittadini più illustri: l'america¬ 
no Glen Tetl^. A questo coreogra- 

10 quasi settantenne che tra qual¬ 
che gromo rt-debutta col Ballello 
deHa Scab (dopo werri dbrilto 
una Sagro(KflopiAnavereneirSI), 
l'Italia è sempre andata a genio. 
Ma purtroppo non si può dhe che 

11 suo nome e la sua panlale resi¬ 
denza apoleilna (da venticinque 
anni possiede una loire del 1SII 
nei dintorni della cittadina umbra 
che lui stesso ha latto restaurare) 
siano stati sfruttati netta precaria 
geografia della nostre danza 

ttwWd^PlMbttWi 

l,'|Qt1io.aVitScaladj «mi aiutila 
« ùn paio di splendidi larori 

K nx, MyihKal Huniets e ùream 
ofilieSlimmì allestiti negli 
anni Ottanta psi l'AieibaUeito s> 
Ito II mam bottino italiano di un 
coteograto serissimo, siiinaio nei 
mondo, paiiecipe dei desiini e de- 
gQ sviluppi dell'aire moderna suc¬ 
cessiva a quella del suol maggiori' 
plonlcn: Martha Graham, Innanzi¬ 
tutto, che di Tetley tu anche ntae- 
stia e Mania Holm, l'aUieva della 
tedesca Maiy W^man che dischiu¬ 
se a questo amerkano già formalo 
nella tecnica del battello claaico, i 
segreti e le bellezze di una danza 
nuova. Ma per lorUina i maeslri 
hanno altieri che qualche rolla li- 
conosctHM I loro meriti. La secon¬ 
da chiamala di Tetley alla Scala si 
deve pnrpno alla coltrice del Cor¬ 
po di Ballo. Clisabetia Terabuu. 
decisa a offrile ai suoi b^lerini le 
stesse rivelalorie possilNlltà espres- 
riveche un giorno Tetley otlri a lei. 

•Sono tomaio alla Scala proprio 
peiché Elisabetta mi ha chiamato*, 
canterina Tedey. iMa avevo delle 
Iniziali pcipicrèita. Le^rerlenza 
dell'81 fu deludente: la compagnia 
era mollo disuguale e indisciplina¬ 
ta. Questa volta invece mi ritengo 
.soddisfallo perché II rivelici dei 
danzatori è cresciuto e con esso la 
toro attenzione edispuivMii^. 

•Quando gbavom («nlMtttl»' 

Il timore di incappare in una se¬ 
conda -esperienza difficile* ha co¬ 
munque indirizzalo Tetley nell'al- 
lesllmento di una aerala ^ collau¬ 
dala Le creazioni, se ci saranno, 
sono un traguardo per il futuro. 
Composti tra il l£)66eil '68,Orcte£, 
su musica di Luciano Berlo. Acer- 
core eoo la scena delio .vcompaiso 
e rimpiunio Rouben Ter-Arutunian 
e Embiace Ttger oiid Return lo 
Moontaifi, ispiralo ai movimenti 
del Tal Chi Cliuancincse, esempli¬ 
ficano con molla s>ipienza compo- 
siliva la poetica del loro creatore: 
un artista allascliialo dal mito, dal 
sogno e dalla memorie delle civiltà 
passale clic si riflctic nella nostra 
vita quotidmna. 

•Rkiirdu quando (la giovane gi¬ 
ravo t'Iiaiia in lainbrellQ pervisifaie 
i luoghi della civiltà etnisca*, conii- 
nua Tetley. -Nelle mie coieogralie 
vivono quasi sempre realtà che si 
possono liilerprelare in molli mo¬ 
di. I.a verila non sia mai in superfi¬ 
cie. Ma nella complessità del sim¬ 
bolo e nella niultcplictià del signifi¬ 
cati. Amoiraslrirmaietimioaitela 
danza che iniziai a praticare mollo 
lardi, u venl'iinni, f siala per me 
una threlazHjne di tiellezza ma an¬ 
che' uno s|Xonc‘ alla conoscenza 
dell'iKinKi c alla culluri'i- 


Cario Maria Giulini conclude fra gli applausi la 
stagione sinfonica di Santa Cecilia con una se¬ 
rata interainente dedicata a Schubert E si can¬ 
dida cosi a «condurre», nel 1997, le celebrazio¬ 
ni per i duecento anni del compositore. 
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m ROMA Triontehreme Cario 
MttrtòCluliMha conctusD'la siagto- 
iresInfqtiica'di'Sdnu Ceéilia. •Tut¬ 
to esaunto* l'Auditorio di via della 
Condliaziòrie (vrovsreori» dal 
IttStt) netta quatuo leptkhe di un 
programma dedcaio a Schuben. 
Quasi un ipreiudio*. diremmo, del¬ 
le iKitubettiadU che. ne) 1997. do¬ 
vranno apnni per sotennizzare i 
duecenn anni de)compositore 
Bnino Cagli, pel giorni scoi», 
presenlando la stagione «stiva a 
Vitta Giulia e alue atilviià dell'Ac- 
cadeinia, ha, tre l'altro, annuncialo 
di urei pressoché delintR» il «anel- 
Ione andte del Duemila. Q saià 
Schubert nel 1997, che i anche 


l'anno del centenario della motte 
di Brahms? Ceno che et sarà. 9i 
tenga Ione, dunque! li nostro Ciiitl- 
nl. Potrebbe toccare a lui porrate a 
Schuben gu auguri de) mondo 
d'oggi. 

Giulinl é tra I direttori piò amati 
dal pubblico romana, fù avviato 
la sàgiorw neli'ottobre sooom per 
vàrere sul podio i suoi vent'anm 
raggiunti per la quana rolla, edòrt- 
tontaio per concludere la stagione 
stessa, testeggiando isuoicinquan- 
t anni di presenza drietonate a 
Santa Cedila: dica cento concerti, 
dal gennaio 194S a quello di srvar- 
ledl scorso, con lo Schubeii deil'f» 
ovrvHUfa e dellultima M^a 


IL CONCERTO. Trionfo a Milano 

«Haiku» e canzoni 
Battìato al Lirico 


• MILAyiO. Immaginaw una brut¬ 
ta giornata. Di quelle metropolila- 
ne e irervose. dove lo stress sale a 
mille e llcaosé Iraslomante. assie¬ 
me al rumori e al troppo traffico. 
Un ruolino di maicia d'ordinaria 
quotidianilà, che avrete vissuto 
chissà quante volte . Ma. ognitanlD, 
c'é qualche pausa, un'oasi di pace 
e spiritualilà, l'incontro con suoni 
finalmente non urtati ed estremisti, 
in un'atmosfera quasi ìireale, misti¬ 
ca e ntassala, che ti rkoncilla col 
mondo, t dove anche il dlvetli- 
nteivlo ha una valenza inlelligentc 
e mai banale. Stiamo parlando di 
Franco BaRiaio e del coiKeril in 
scena al lealro Lirico lino a doma¬ 
ni. 

Lo spellacob a cui abbiamo as¬ 
sistilo i beriissimo. Balilaio lo dVi- 
tle itv due parti: nella ptima si na- 
scolia il vecchio repertorio, con la 
scena dominata da un quarteiiu 
d'orchi e un discreto sfondo di la- 
sucre. Bastano le prime note di 
Haiku. in una versione sospesa e 
rarefatta, a produrre quasi un elfel- 
io taumarurgici' sugli animi esacei- 
ball C poi via con una scaletta di 
semplice ed alta Intensità, dove si 
mescolano le arie pop di La sfrtgro- 
ne dell'anicme I treni di Toeevre 
l'impronia mistico-religiosa di ca¬ 
polavori come i oceano di nitenzn < 
c L 'umbra detto tuce. Senza dimen¬ 
ticare l'irrisolvibile dualità carne- 
spirito che anima brani come La 
niiiialee Elivengìocmxne. Baltia- 
lo siede al centro del palco, canta 
con .serrino trasporrò e dirige cor 
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«schubertiadi» 


D.9S0. composta podranest (giu- 
gnqJugfco) prima deUg mone ( no¬ 
vembre)^). 

Non lo ciedeiesie. Sono cin- 
quant'aimi anche «latta prima M- 
oontpótt (Ring^ 194S) «rena a 
Santa Ceedia. menbe se ne conta¬ 
no quacaniaquaibo «fatta àfeso 
suddetta, che Gitttlni in •plinti nel 
concenlotcliani, <Rr« 0 e neVapri- 
le l95>.a>TéaboAigenttna. 

Il tempo basccno ha.acoeraua- 
to in <jhttlnk l'ansta « skereve e 
appsotonllre la rtbrazione del su» 
no nuovo, che a]nnenta Schuberi 
L'facanvruM - a tono ritenute «c» 
potare» ' nel cono dei tempo ha 
acctesdulo la sua incanala neo- 
narua Q accoigiamo seatpre di 
pìOchenonc'énuHa-iiéinSchu- 
b<rti né in nessun attro - che possa 
starle vicino. SI muove, netr/ocorn- 
onso. una speciale materia sonem. 
che plasma le sue vicssiRidini ar¬ 
moniche, limtiti ch e e melodiche, 
linoa moeaaniconre un unicum. 

Piò mclriva é la sorpresa della 
ilfessri D.950I che seitdita partire 
dette complessila detta iVOrM di 
tSeeUioren (quatte deVAdqpo, ad 
esempio) e à svrylge in procedi- 
meni a blocchi (Mocco (lei diairi. 


ucouFi noM nueumii» 


Nucco degli •archi*, blocco delle 
voci) «tavola» e punie^b so- 
premino «fri tenrteniP coiumuo di 
ne bomboiu che cosi Ituiscono una 
novità netta murica di quel tempo. 
H Milo e •noUAaKk «fa un'ansia 
conbaMunsbòòa (neti'ulitiiio an¬ 
no (fi vita. Schuben aveva deciso di 
apfrttiarvdóe lo studio del conuap- 
purto). mescolata ad un'ansia di 
canso che. in queaa Messa, singo- 
laimesiie viene piuiioslo iraiienuia 
chesoepiMaaAacoisa ^riendtdo. 
Giullni. applaudilissimo. 

Per i duecemo anni di Schubesi 
quesu Messpsla ripsoporia da Gni- 
ànl in una edizione prò viclrta alle 
Intenzioni delf'auiore che l'avmva 
imm^àiata per voci di puen con- 
anese voci maschili e un'oithem 
(orse mesto ireca di stnimenil. Con 
l'intervento di ottimi solisii di cen¬ 
to, peiafeio sobiSamenie coiorolii 
(1 soprano Fiancescs CsvaiinI, il 
contrailo Flavia CanJgIla. i tenori 
(vano Costantino e Crèlo PwwUI. U 
basso Carlo Cuetti) e l'Irruenza di 
un coro straprdlnariamenié felice. 
Schuberi ha gagliardamente con¬ 
cluso la siatpone. aprendo noore 
pKeperirire per ri luturo. Non c'è 
cheialegtersene 
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«geheggs M pgeWedeU d ggmb w 
da da inv erse to te» e*ttrilii u 
Tubi etobttnmggUttmtogMe 
4M mHanI > h» egaspriegie - («• 
an* meato «ilM itttM ggrevri 
tapgreaeeégrieiw. MriTidMii» 
re^toato "btodame Bunesby*. 
naawMi ippnaion apna Rn 
ceabeOS e t«etor hieil*. 


temamlapkcolaoichesirsv. 

La secòrda parte propone netta 
sequenza originale l'uttimo lawno. 
L'ombrello e h mctxhinackicuciie 
Igià disco di platino), che si avvale 
dei testi del likirolo Manlio %a- 
lambro. E lo scenario mrrta. Si ^ 
giungono c(3tis(i e cnuskidi. pci^ 
no una reziotw chilana-basso-bal- 
letla che da tempo non ritrovava 
mo nei recital di Battiaio. Dei resto 
il nuovo disco è muskalmenlepiù 
ricco e varirgalo. con tughe (h la- 
stiere e una maggiore liskilà nimi¬ 
ca. ()uasi una -er.^rvma- dette lame 
esperienze anisiichc cK Baitialo. 
Breve rmw'o a rinitare d suiàdio t 
Gauoldo da Venosa sono due 
gioielli di pop adulto, ceni influssi 
etnici. Molo browniano e Timsonn 
i momenli più sperimentali, ricotte- 
gatàii alla fare avanguardisià d^ 
anni Settanta. Un vecchio camerie¬ 
re. ispiralo da un adagio di H<nidn. 
mene in luce l'amore per la musica 
classica. LI ascoltiamo in succes¬ 
sione. prima dellaconclusri'aL'eiir. 
slenza di Dio. quasi una rrriniopeta 
di selle mmun e merzo. concamU 
di tempo, parti corali, onriii in evi¬ 
denza: c(m l'imperliirbatàle Sga¬ 
lambro sulla .«cena «n recitare un to- 
dn derivato dal niu rremur, def- 
l'tnipieià. «Avrei ivinvintir più (acO- 
rnente una suora a enirarc rii un 
burdctio- dee Barilaio rihnksidu 
alla dlfficolla di portare il fikisolo 
sul paleo. Per poi avviare ilil|v<nlito 
lornieitloiic dei bis. da L'era de! 
angnKkelriaiiiOàCh uaelti. 

[OIrgo Perugini) 
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•La televisione non è nemicà del 
teatro ma neanche la sua inleimie- 
la. Quello che si dà in h non è piò 
léatio ma sempikre rappresenta¬ 
zione dove k> spettatore resta iivei- 
me, esattamente come davanti a 
qualsiasi alno programmar- Anche 
«let rapporti Ha teatro e t^evùtoiré 
ha parlato ieri Leo deBerairfinisal- 
laconfrienza stan^ del festival di 
SaMaicai^^ dei Teatri .di cui è 
daidue anni driettore ailistico. Dal 
1° al 9 tiglio nettacitiadina roma¬ 
gnòla saranno Peritali decine di 
spettacoli e compa^ie per (esl^ 
pare i primi 25 anni detta rasse¬ 
gna. Un’edizione paiticolirmenie 
ricica di cui daremo copto domani 
in una pa^na dedicala al (estivaldi 
prosa estivi. 


Aiw M lltte 


Èislato annullato il concerto di El- 
ton John a Itordenone. Lo rpelta- 
cotoprvt^pertlSl mag^KOi- 
ro, era sialo olà limandanln occa¬ 
sione dell’ uWma ioumée llaltaiia 
deU'ariisia It^lese. Lo roide n«3to 
un comuiricato de^ organlzzatott 
del tour nel qiale viene precisato 
«die I prresessorl del balletto po- 
ttaono tasi rimborsare presso i 
consueti punti di prevendita. 

MNwB’Yoìir . 

M ei— la 


Cbmprendere una rassegna di 
pandi ciassiel che vanno dall'era 
del moto ^ amù '30 ma include¬ 
rà'anche nim di più recente suc¬ 
cesso il quano Ifesiivat del cinema 
ttaUano presentato all’lstiiiito di 
Cultura di New York. «Si uaita di 
una ueis e piouia celebrazione di 
cento anni di dnetrg>. ha detloFa- 
biwto Critosa dMioie del pro- 
mmma. Il festival si svolgerò tra il 
29 gi^g^e D 13 iu^ al Joseph 


PappF 


c Theatie di Manhaun 


\i. • «i 

Un racconto Orila cina atta cMa 
che nasce da un'Idea di Clan Luca 
Paveito e viene reriizsaia per la re¬ 
gia di Gabnete Vach dai pòpoto 
dei teatro torinese degli unmi 
quindici anni: attori, registi, sceno¬ 
grafi, operatori culluraL divisi da 
SBade dtreree e l'irrtento coinwre 
di vivere esentile il leauo. La mani- 
fesiazioiie di musKa, percorsi, bra¬ 
ni recitali e coro é in scena fino al 
23^gno nel monumento simbo¬ 
lo della città ombrai, la Mole An- 
tonelliana. 
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(I Vietnam t\a (aopeesentato 
una spesila ed un segno 
di PACE per intere 
generazioni. 

Il raggiungimento della 
Pace significò la vittoria 
di tutti coloro che si sono 
battuti contro la guerra 
nella speranza di un totale 
trionfo della PACE NEL 
MONDO. 

Per ricordare questo 
evento IL MANIFESTO, in 
collaborazione con 


l'I.S'fl.fi.l.V. ' Istituto pei 
lo sviluppo dei rapporti 
economici Italia ■ Viet 
Nam, ti propongono la 
T-SHIRT OELU PACE, 

IL MANIFESTO e 
IISVI.R.I.V. destinano 
un tondo per creare 
Borse di Studio, al fine 
di svUuppare i rapporti 
0 la conoscenza tra i 
due paesi. 
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■ MLANO. L'a^nziA Annando 
Tesa annuncia un debutto clamo- 
RMo nel mondo del cinema pub- 
bUcitaiio: Wìm Wendeis si cimen- 
teià presto con gli elettrodomestici 
Aiiston, che, come si dice in geigo, 
sono i leader dei meicato. Le ripre¬ 
se delia camparla awenanno a 
Milano con roqanisazioiie pro¬ 
duttiva della BBE FbKtecne. Marco 
Testa, amrrunistralore d ele g a to 
dell'agenzia Armando Testa, che è 
la più grande agenzia lotalmenle 
HaSana, felice della nuove oppor¬ 
tunità che il nome del teista te^ 
SCO pud aprèe alla creativiià pulì- 
Uiciìwis, dà pane del merito dM- 
l'operazione avellente e cioà.a Uil- 
lorio UeilcHiL presidente della Uer- 
lotd etetoodomesl». •Non e tecile 
- dice Marco Testa - uovare un 
cliente sempre es^te, ma dispo¬ 
nibile a risdtiare per inieipretare il 
meglio. Questo à nato Ù morivo 
che d I» tatto propone Wim Wen¬ 
ders alla Merloni elettiodomeslrici 
per intopietaie la nuova campa¬ 
gna Ariston». E Vittorio Metani da 
parte sua: •Oli l’ha deno che gH 
elettrodomestici non hanno un'a¬ 
nima’ E dii coegUo di Wim Wen- 
deisla sa inierpfeiare’*. 

nnoia il grande teista si era •li¬ 
mitai a interpretare i mMeri del- 
l’aràma umana. ^tendiOI 
film rockettari e spirituali degli inizi 
(jUreneMraMdel 1973, iWcorso 
M Mriyio del 75, i.'dmiCo evrievn» 
no del '77) ai più recenti esili 'mi- 
alidi de ffCKfe sopra flerimoa Cosf 
ibrMono, cosluKtn» (ter dimostrare 
che II cinema, almeno secondo 
Wenden, pud mlgHorare II mondo 
reale. Figurarsi U monde finto della 
pubblidià. Al quale già moW altri 
gnndlTttfsiniitQnodniMcaa, su- 
idtando quasi sempre le cridche 
a^ ^11 specialisti. Anretia la 
leninuna scorsa II gtande espmo 
e codezlonista trenceM Bninicoi 
(organiseiore della Notte dei 
bUrótlO ha dichiarato jnludche. 
aecondo lui, gli spot di 
len per Coop sono «Jediiiibenie 
bruni e, programmati all'esiero 
senza il nome deli'suiore, vengono 
inesorebUtneme llrchlail. 

IHeiMMovelIrOene] 


Cinema 

«Hnr ..hifi mT* a 

HOLLYWOOD. È il film delKestate Usa. Nel seguilo anche Nicholson? 





i 

Batman & miliardi 


follie di Hollywood. K iack Nidv^son, uvditneivtkiato k>- 
ker del primo Balman, la Warner Bros avrebbe proposto di 
(ornare nel prossimo capitolo della serie. E lui ha chiesto, 
provocatoriamente, l'equivalente di 1T5 miliardi di lire. 
Tom Hanks, del resto, dopo Apollo chiede di arruolarsi 
nella prossima missione spaziale della Nasa. Batmcn Fo- 
mier intanto e uscito nelle sale d'America: scontato l'ex- 
piolt al botteghino, ottima l'accc^lienza dellacritica 


■ ÈilbMàbicsMrdell'estaie. Sor- 
mai Fbr«t«r. U lUm. vt^ a dóe.che 
più di tutti prometiesltacelll al bot¬ 
teghino d estate delle città Usa e 
aascinerà sulla propria scia dorata 
gli alin tìlin. pKi o meno attesi, del¬ 
la casa madre, la Warner &os. 
Cbiaccliieratd' ftn-dalta' lavorazio¬ 
ne. ^^ 5 'lbY 2 d‘liP^Ìlj'%iri''ij- ' 
ga cinemaiognfica dell uomo pi¬ 
pistrello ha un regista nuovu.Tex 
sceno^lo Joel Scliumacher che 
prende il posto pia dot e in¬ 
controllabile Tim Burion. e l'aiiore 


protagomsia non più i Michael 
Kceton dei due precedenti episodi 
ma il più gicnane « lascinoso Val 
Kilmcr (.Km Moirtson nei Doon di 
Oliver Sione) Urchoeirinlzi» dei¬ 
la settimana Barrtkmfijreeé-e stà¬ 
io accollo inaspeiiamenie da odi- 
me fqdenttoni inenue.à)esMOO 
mette in dubbio 'il suo exploit al 
botteghino (Solo ilditneysno A>- 
co/io/nos viene consideralo un cte- 
dibile coflconeote) . Dunque, te- 
condo il Aieto rore Mrosdkir. g Los 
Angeles /ìntescil tKzsArr^ron/W. 


qpest'uMmo ftrenoi è il pw divei- 
•ente della serie. «Non cne-sia ni- 
gkote dei lilm di Ehuioiv bene a 

r cearericrilicodiAfcuisdbf.-Sa- 
che e più godélle <n modo 
spensierato, anche se meno rtoer- 
cato da un punto di vista loiogiab- 
co, ricco dieffeiri speciali che han¬ 
no motto conoibuiia al budget 
mozraliaib da SO miKoni di dola¬ 
li. Rtlici aiKbe i fioatan. La corsa 
di Baiman e Robin a fine Alm verso 
la macchinade presaàsembtau a 
tura la promessa di un unminenre 
Soimiind. 

E chi meglio di Jack Nkhoisoa 
irtsupeiMo lokoc nella prime 0 » 
ihem City di Tim Burion. povebbe 
dar kistto ali'aweniure prossima 
vennira di Baiman & Co.’Atta War- 
rtet c> awÀbero già pensato con- 
Mnil di fare la Miciià degli appas¬ 
sionali. Nicholson auebbe perù 
avttNuRo Ortà JWI^ birorwmicà 
clic a HsHyvibod si % Sentali di cori-" 
sidemre solo urta baouia: 65 milio¬ 
ni di sterline (l'equivalente di 1 75 
miliardi di lire) per tomaie a vesti¬ 
re i panni di JÓter Kt del reiadni- 
plo delcachet-recordche Syhesicr 


Stallone percepirà dalla Savoy 20 
mUonidiMbri (96 miliardi di li¬ 
re) per il ptossiitro film. Il lanclaiiv 
simo jun Carrey. lanio per lare un 
esetrmto (Are Vrnlimi. L>umCi0’ 
•nd Aumbre. The Mas»). dopo &» 
man Afrore i atrivMo •soliani> 
allo siraioelerico cachet di 17 ml- 
lioiù di dollari perù prossimo Ca 
Mr Guy. Che Nicholscm c^bia per¬ 
so la tésia’Mfiede de credete. Fiù 
probaMe che il grande Jack abbia 
sempKoetrvenie riovaro una manie¬ 
ra spiriiosa e provocaioria p« nliu- 
late un'oHena che non giudica irv 
leiessanie- Quanto a tollie di divi 
del testo non c'à limile alia fanta¬ 
sia. L'ultima aniva da Washington: 
Tom Hanks. premo Oscar per PhI- 
hOeVhioe per fbrresi Cump. che 
ha di recenie iiùtipreiaio Apollo 
13 con Ron Howard, ha ufficial- 
mepie chiesso alla Nasa di offrirgli 
la poi^lilà pahàrhpai^ a'uu 
mtssiQn: spaziai: •Ai^he se, mi 
chiedessero di rinunciare alla mia 
carriera d anese per i prossimi an- 
nL accetterei di cots^. ha detto. E 
sembte.riMesia votta. non ptiauid) 
una baliuM. 
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L a MACCHINA infernale del rilolo non e Oirisline. anche se l'incu¬ 
bo Itene ancora una votta dalla fertile immt^lnazione di Stephen 
King. Solochc II c'eia John Ca^ienler (BeDo la macchina da presa, 
quiuiiTobeHoo(«incalocreigiw. 

Sono lonianì gli anni t^NqaemieQiielhporla. quando il cineasta te¬ 
xano rovistava nella cronaca idèui per impaginate, a bassissimo costo,' 
unafamasiasanguinartasullaferociaamericana OggiTobeHoc^puA 
permessisi bud^ più ymMianai, ma il tocco non è più quello di allora: 
il gioco gotico stille nel manierilo, la dimensiaoe ^lioiiamenie nre- 
lalorica penalizza la storia, con afletti comici piuttosto incongrui. 

Siamo nel New England, ai gionri nostri, anche se alla Bkie Rlbbon- 
Laui^ sembra di vireie in prém Cstocreuio. In un cUroa di miseria dic- 
kensiana, tra capannoni degradati, tuM conosi e condizioni ùniche 
inesislenti, ruggisce un’enocme pressa, la Hadley Wetson, che Ingoia 
quintali di bucalo. 

A pilotare la lavanderia industriale c'è un bieco caphaTista. il signor 
Gartley, uhimo discendente di una schiatta dì imprenditori. Vecchio, de¬ 
forme, il slgarone in bocca. Landra tedesca per ria delle gambe artifi- 
cialL l'uomo gesliace l'impresa un briciolo di pietà. •Tulli dobbia¬ 
mo late dei saoifich, ai àiilri dlpertdenti, e presto sapmrto che i 

sacrifici dicui parla sonoaumaqklilel senso cheti gigantesco manganoè 
una macchina demoniaca clipì^sige periodicarnenie un tributo di san¬ 
gue-perchè H potere pensa essere tramessoe liconleimMo. 

U prima a rimeiierci la pelle è una vecchia operaia sfiancata dalla fa¬ 
tica e lesiituiia maciullata dallamacchinà. A indagare suirrincidentre vie¬ 
ne spedito un detective dal paùaio glcafoso e dMI'ìncerto preseme, l'a¬ 
gente Hunion. Sembrerdibe un srenpllce caso di shuttamenio, ma c'è 
sotto dell’altro: una (mica anUca, un tiro capitalistico che si rinnova pe- 
riodicamenie ai danni di una verpnesedicenne. 

Tra citazioni evangeliche, esorclml vari e fenomeni soprannaturali 
areistlsmo cosi alb srotolaisi della ricenda, che fila diritta verso lo show- 
down (male in sub Sam Ralmk con Urdamo che si apre soitt la macchi¬ 
na, a ir^are I seprawissuti in una lotta tra il Bene e il Male dagli Incerti ; 
risuUaii. ' 

Preseniaio In anteprima dal Festival del Pànlasiico in corvo a Roma (e ' 
da ieri nelle sale ncrcnafi). The Mangler. le moccfifno in^mde è un film 
bisano, comrocoireme. ma non tlucitOi OU atrorl rrcitano maluccio, i 
irucchi sono un po' scornati e la streoknetttura crcguscolttre, vagamente 
hardboiled. ssona con l'ambieniBrione meia-otncenHsca. Magari II rac- 


norcfioighigrileSietlbiltrtdiJangue. ' ^^ 

Mg onacurireha c'è. Mcaroe sepoho Fteddy Kiuger. I’•eroré di 
mare, il divo Roben Enghmd ri dneste a impersonate con una punta di 
dolente panecipazlone il vecchio capitalista rechìaw di quella macchi¬ 
na iriiacaine. Fareci caeo: cosi camufiaio sembra un misto di Cosrigs e ' 
Bracclodi Ferro. (iwreiMsAntsIiM) 




torte ma solidarietà 




La di^^enstasione deU'offerlo spazia 


Per fesleggiaTe dnquan/'anni di 


daila rùlopozione aziendale e scolastica. 


successi Conisi. InyiresaàRiliana di ristora- 


quella o^edaUera e conunerciale, fino 


zione, ha pensalo a qualcosa che 


mollo più 


zastone 


opere 


ricevimenlf- Camst festeggia aggi 


bene: Camst ha irfàtli aderito al “/Vocilo 


la malutUà di una organizzazione 


Ruanda’* promosso dallo Zecchino d'Oro 


folla di persone al servizio 


deU'Anloniano di Bologna, contribuendo 


alla costruzione di una scuola nel villaggio 


perso- 


di Komonyi. Con questo gesto di solidarieià 


diroenlio»- 


Csmsr celebro cinguorrr'aiini a locoia 


con pii iralirrni, nll'irrscpno di iiiin 


festeggiare cinquant’anni a tavola con gli italiani 
amst regala una scuola ai bambini del Ruanda. 


costonle nHeniioBe alfa qualità 


nnESA RALIANA U nSTOtàZiaNE 


suno- 
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Sport Hi tv 

eOUITA2IONE:OP d'tulia 
CALCtO: campionato «pagnoio 
ATLET(CA:camp ttallanisupista 
PALLANUOTO: campionato italiano 
PALLAMANO; Haiia-nep Ceca 


Raltre, orelS45 
Tmc ore 16 00 
Raltre, ore 18 00 
Raidue, ore 0 20 
RaMue.ore OSO 



universo 




PALiACANEsmo. Europei di Bmo. 7^ successo consecutivo per la nazionale femminile 


Sconfitta la Moldavia 
Le a^airre di Sales 
volano in semifinale 



L’Italia dei basket feijnmmile è in semifinale ai 
campionati Europei dì Bmo, og^ affronterà la 
Slovacchia per cercare di conc[uistare la finale. 
Ieri, nei quarti, le azzurre hanno superato la 
Moldavia. Il sogno quindi continua... 


PA«|NiPWtlll 

■i Ormai é diventata un aMudh improttabdi conclusnni da hnn 
ne,p«rleazzuriedelbastei,encio (3 su 20 la diaastroaa percentuale 
vogliono più smettere. Dopo esse- nel «ni da tre) E In dliesa una sta¬ 
te aRafaie a (uateggio pieno^ ttdtsIniazana.alKinataauawalla 
<|uaiti di Anale del Campnnali w- difcea individuale Tutto mciedibil- 
lopel di &TIO O^pubbllca Ceèxf.'^ mtaie semplice e prevedibile Tal¬ 
leri la cestiste iiabane hanno vinto mnie prevedibile e sempre da 
ancora. 74.43 con la MoUsvia, e metieiequasiindlflicoliéleaaur- 
adesso l'halia i m senAf^ale. unei- iig, spaesate da un gioco tanto eie- 
aiHatti sorprendente E vero, la mentale Intendiamoci, non ù che 
Moldavia Ira le squadre giunte «i , l'Italia abbia so8«io, ma serB'alno 
quatti era sena'altro la più debole, pef lunghe fa» s'ù adattata al m» 


per CUI la vntona di ien delle anur¬ 
ie era tutto sommato prevedibile 
Ma MlaMglIki d) quefl campionab. 
chi l'avrebbe detto che rnalia «- 
■ebbe arnvala cosi avanti? 

Ita 

E Invece, eccole A, la aaaune. 
ptoMe per la «emlinaie Mi pro¬ 
gramma oggi, contro la Slovac¬ 
chia. In ccfM per una medaglia 

S nwnonijaMntMIPc«M 
,più Le pniTW tra clauiG 
tu>. infatti. conqutafeHanno 
auiomaticamenie U diritto a pane- 
cipan ai Oiocbi Olimpici di Atlanta 
del 1996 Quindi, quella di oggi i 


desto llvelb delle avvcnane. gio¬ 
cando in maniera contuslonana « 
condsa. Il tutto fino a quando il et 
Riccardo Sales con qualche tgd- 
daia dalla panchina e qualche 
cambio, non ha destato dal torpo¬ 
re le asurra Migliore maicaÀe 
deirincontro ù nata la pla)4natier 
deiriialla Casdin, con IS puno al 
suo atavo- 

éibr^'U'guardaaMlRl Mcdirdo 
Sale#-(2$<anm pasuiii nel beske' 
maadiMe, prima di approdare due 
annt fra le donne del canetno) in¬ 
vita alla calma, chiede massima 
concenoaaione E atmbuisce il 


mo* iJei succaw alte gioeamei 

Tale Peouccl compie»), avrebbe 

un efletto-tramo noievàe. su uh ^ 6“»» <Wle 

movimento Che accusa da diversi 

anni una pteoccupante cita tecra- 

ca (e anclie di popolarità) ‘j* 

U gara di ten con la Moldavia ?■ >* <*«"“ P""» pa«i'a 

non ha avuto stona Soto nel pitmo «W girone di qualilcasione di que- 
tempo inaila pur mostrandosi nel « Europei »no scese in campo 
comptessn superw (42 39 >l o- «"P" c™ «'"il»-, ma con la vo 
suRaio all’imeivalto) ha rancato gliadilottarelinoalsuonodellasi- 
per Imporre il proprio gloccr colpa mna 

di qualche errore di troppo in fase 'a P«“a di oggi a Bmo ci 

di conclusione, e colpa, sopraltul saia anche il presidente della Fe 
to, degli msotili schemi adottali dertisakel, Oanni Peuwci .Avevo 
dalla Moldavia Le avvertane delle promes» che in ca» di quabfiqa- 
italiane, infatti, sembravano uscire zwne dell Italia in semilinale sarei 
daunlilrointnancoenerodelbas- anelalo a ftno- Gelando un po 
kei di qualche decina d’anni fa. nilii.PetnjccihadelinitowddBla- 
uoo contro uno e blocchi al centro cerne* il camnuno fin qui svolto 
deiratea, dài e vai o dài e cambia daAe azzurre Una smmuizione 
(ovvero I movimenti che si inse scaramantica dei menti delle az 
gnano ai bambini del mnlbas zurre o come m tanti aflnrnano, 
kei) questi gli schemi adottati unodeitaniis^alimdicalondel- 
dalle moldaw spesso ii»lli con loscar»imetessediF^tiucciperiI 


EMop«inM$cUIÌ 
Uconvecitottl 
di Ettora Mattina 
parAtana 

CBMtMMsiialiavttiMDltt 
■adsaM*NbtiM«tpwaHÌHrap«l 
«tm ngW —read A ttere MteNre 
asAttpiMaÉMMllHMin.AreHN«, 

riMNtii«.wite.iii»iii Unteli. 

rmii.frdu Mollili fiali. 

lhree4ni,OtewaeAiMlnAqB«Mli 

ma0tef«i MadcA HiatetaMI AMta 
sàiga di RoaMa dsgll Abnttf M et 
Maiatt ii .mai n tata if oaaaaaOa 
M laagn» di imalitew 41 
vorlaallaLCMaelfaAAdraa 
ManagMiL II enggre, aba ha pana 

pai aMda dui tfaaMatt 

tinlamantil (M|ana MssaRL 
apti a ittMln«aiàui ii ill,al r« dii>at É 
daarerten pamarig0p a Rama, da 
dava paitH par rag^ioigare Ataria 
teaaata.ftwalfttHMiamaniaM. 
à ifenaam bi aaapaaa H 
eonvaaaslsire di EiBB Capatila, 
»M«rei»lertlitereà.are 
entedirrantiaipateiguMitemia 
qabitedRRslMteigatarateuire 
Malteria. Ma MstsÉn- 
DStttediiiaredteteNaHNhlvana 
Mtraifl - tre «nata tei ptihilt 
aattateoflla ha canvoam tewlM 
E«atetP,paleM,ireiaNPma«L 

ÌaÉaipa *il airea tta ar i .èatttraw 
Ire lapmiit qtMiIre, pMareiHiteB 
otre vwiabba Ut quatetleaMnia par 
Alhntt. Ma e'd ip eanaamma 41 
■ «te an Ml agglwiiHl ite rea ca n ta 
Atgoaterli. OMtett RPMla. 
Ubrenla a CiacAL Macibiaa 
camaaauaRte rel aai ; 
•L'aspihttCIMbWlo-hadaCta- 
I impattaila d ella iren al tea 


movimento femminite’Ouisà 
ITAUlL Ariamoti, Bonfigho S, Pa¬ 
parazzo 5 Gantellm 11 Casekn 15 
Ballatilo 9 Pollini 13 Reazoagli 1. 
TUIano 4 Ametoli I Schlisaro 7 
Ne Balleggi 

hMUMVW; Chiounctva 2 Miltuna 
14 Kotova 10 Chipaliina? Nedd» 
3 Riiova Bolienkova 2 Svischeva 
5 Ne Suetina BaliUiaia e n>no- 

maieva 

AraiTRI: Siineonidis (Gre) e Na- 
luc (Qo) 

NOTE: un liben llatei 16/22 Mol 
davia 14/20 «n ria tre Naha 2/3 
lOaideltini-t BaH3tiiol/2),Uc4 
davia 3/20 (Milkina Vi Kotova 
0 2 Chipekina l/S Nediba 0/3 
RijuvaO 2) usata per cinque talk 
Oiipakina 



UncwtlndciaMM 


.-kèiMÌ^:,.T,Ìv('su' 


AaaltLak«CHy 

laiocMImmiMii 

d«l2002 

Ledizione 2002 dei giochi oltmpici 
invernali si lenà a Salt Lake CIQ' 
(Stati Limo) Lo ha annunciato, le- 
n pomeng^ a Budapest il pré^ 
dente delao (Comitatoolimpico 
ntesTiazionale) Juan Antonio Sa- 
maranch 

. 

iiIWMUMUiiÌW 

Blu to npainow» 

le modifiche richieste dalla Ha per 
mcrementare la sicurezza sulla Di¬ 
sia verranno falle in tempo, fi Cp , 
d’itala di FI SI correrà a Monza il 4 
IO seOerrAte Afinmenb il Ckus 
vedrà se sarà il caso di spostarsi o 
di annullare la lappa Habana Cosi 
aà espres» il Presidente delIaFte. 
MaxMoslQ' .Perlapailespoittvà- 
ha detto-è tutto in ordine Orala 
parda è alle autorità Interessate, 
Cà una proposta che comporta, ‘ 
con il mmimo ucilHcio per fam- 
tnente te nwesma sk-ìkmm» ’ 


Calcio: dQfwMrtea 
ritollatfoll’ta 
ricordo CcH oo 

Gaetano Saiea scompai» abniiH 
anni fx sarà ricordato domeifica 
sera, all Obmpico, dalla fonnazicv- 
ne .Italia 62 cangMone del mondo, 
die aflronteaà una formazione del 
resto del mondo Intnbunaasarà 
Mariella Scaea rodeva di Gaetano 
ed il {^10 Riccardo 


Coirlo: prooMoirto 
iM Monchootor 
«Ilocoodo c idoro " 

•L'accordo ira noi a linter 6 fat» 
datarwo Ora sa soto a Paul daci- 
dere Se ci npanseii nmanà con 
noi. alDvneno s. Uairierira a Milano 
La cosa non ci nguaid» Cosi il 
picsirieiiv; rid MaMhesiet United, 
Maitui Edwairis, ha commeniaso 1 
problemi Miti na Ince e TInter ^ 
luce udrà aiidure all Inter btepe - 
Jiir;diii|n: Ecbvatda-v pltriiMMi notai ) 
»>vrmo 


Cictlsmos Otre dilettanti: Zatti vinca la tappa 


àndrea ZtàA gerite»» di 22 taW cSw «arre 
naia aauataa Vantia E guMatt da hian Rreelita 
tii Mia ean «na nresictala di aacMid di 
-reatHCe »>■ MmiretMI Imagidtoà tataiia 
teppa dai »odtedltall»itl.UwnaasHla 
eandette a medaata vtlpeitè par 40 ckHomatri 
(a San QtoronnI la Parideato un eretastime 
kicUtaita aàiadMa c«n trallloo Usceat» M 
« astrett e gl ta^ànttàertaiteeirewad un 
b aerire e s àtem at lv ola pel imvtrit a nel hwale 
aOerch». d Min «pu nto del wnbwde St e l iae 
ttantei «à dit i r«it»nedello «t re»» c» iW»«, 
pi«naine«MpiCatedlF«rd«gaUeOroM»,e 
pelceRbIroMv.Peglltaii.CavigilB.Fererto, 
Htoe, RrMd». ReiHO e ZattI Àe te «cae 
agfKmteaitataga Hgreppodermlflleiiai 
ncuiite krbreve nteiete di rtuid». Nette 
ttaga. mtnen mone dina. eaOla del 
Sant'Antenle, Caregnta Ire eerealo di plentere 


Il eompagràt ad he sceàteial» p» pteire ma 
Zirtfl 4 «cattale In «entreptete» ed ba tetto H 
vuote iMlaide 21 tecendi te eompagil di 
m»eatireeV22'a* gruppo tette inagha resa. 
bctrealWcateprlereundtelpetetewdieitni) 
bremrtete, are Steeiso. Dente, man e ZaW te 
iene rimeeil In corea per II eu e ee s eattoPte. 
Dtmaul tengo tmlleilnento lina oOeceotinge 
(naeanra) e pei una teppa te 13* ten Ibn M 
Ateetandita.QBe«tDl’ettenad’anh«:Dhndrea 
Zatti. 2>SMIare Pantea 21-, 3) Stefano 
Rnawo et 4) Muurttto HlBe aL Si Latanso 
Fadeghbd ut $) PaspusteRrtede iL 7) Ateaai 
Slvtewv st 6) Andrea PagM il, » Osa» 
CtwpisfLUDAteeiloBaibaglal'U'. 
QuaetetecteaaHlc*6enarate.U Walter 
Padreni,2)DiateteSpelliial3'.3)Crtetten 
Ctaparird a24', 4) Lorante DI 8Hrostiaa25". 
glMtehetePaoHaW". 


dollomol 

Zobolvioco 

InCvlBoro 

Il tedesco Erre Zabcl, già vinciiore 
della frazione di gioveal, ha vinio, 
len, la quatta tappa del giro dellB 
Svizzera (CrnesTa-Lenzirou^ di 
262 chitometnlnecedendo in vo 
laia Ctrivanni Fidanza e l’uzbeto 
Oiamohdine Abduiaparov L elveii- 
co Alex Zuelle conserva il primo 
posto inclassifica generale 


CfellMiio2 

ialabcrtpiHiio 

hiCalalc^a 

Il francese Laurent Jalabert vincen¬ 
do len in rotata ta pnma lappa 
del Ciro di Catalogna di ciclismo, 
ManJlcu-Moolserral di 191 chilo- 
metri, si é portato al comando del¬ 
la corsa togliendo la ma^la di lea¬ 
der all Italiano Maunzio FondnesI, 
che giovedì si era imposto nel pro¬ 
logo Jalabeit ha preceduto l'italia¬ 
no Enneo Zaina e il danese Ham¬ 
burger 


RUGBY. Oggi a Durban ta prima semifinale dei campionati mondiali. Il Sudafiicd è favorito 

La Francia prova a fermare gli Springbook 


Mondiali di Rugby, in Sudafrica scocca l’ora 
delle attesissime semifinali. Quest’oggi a Dur¬ 
ban si troveranno di fronte i padroni di casa e la 
Francia. Domani a Cape Town sarà la volta di 
Inghilterra-Nuova Zelanda. 


OALNOSTBO INVIATO 

MZCHteLteNUtetelRUte 


■ DURBAN Dall -«siilo- ai .coqs. 
Meigiomiscotsilastoraalieloflne 
di Fabien GaHhie ha dominalo le 
pnnre pagine dei quondam fran¬ 
cesi sportivi e noli II commissario 
tecnico francese Pierre Beibizier 
indinrenUcaUle mediano di mi¬ 
schia degli anni 60 lo ha m-ienlo 
nel > 15» che oggi a Durban conten¬ 
derà agli Spririgboks I accesso alla 
(male rielld Coppa del mondo di 
nigby Una mossa a sorpresa che 
ha collo in conlropiede 1 numerosi 
cnmmciitalun c cronisQ Nessuno 


SI aspettava infatti I esordio in 
questa Wic 95 di un giocatore lue- 
ndal giro della nazionaleormaida 
tempo 

Fabien Catlhie l’E anni media 
no Ji mischia alto I63cm per80 kg 
di peso sette test match con la ma 
glia di Francia e un veierano dei 
mondiali del 1991 la cui utbma 
chiamala in nazionale niale al .4 
marzo del 1994 a Pangi nella 
sconfina subita per 18 a 14 dalltn 
ghilierra Da allora lambita maglia 
blu di Francia si à trasformala in un 


mvaggio per 4 torte atteta del Co 
lombies che aveva cosi maturato 
I idea di traslenisi nel ma^io scor 
» in Sudalnca per proseguile la 
stagione nella selezione netta prò- 
vmctadelTiantaaal concuihads. 
spulalo finora due partile IMa de¬ 
cisione che ha avuto un ruoto non 
secondano nella sofuzioiie adotta¬ 
la in extremis (laccsirocazionen- 
sate a len I alleo) dallo stali france¬ 
se Come hanno sptegaKi net gur 
ni SCOISI Berbiziei e il manager di 
Guy Laporte (grande mediano di 
apertura d^li anni 80) 4 nchamo 
di Gallhie ha comportalo la soSet 
la xelta di escludere Aubm Hue- 
ber Ma non vi erano alire atteroa 
live .per rallorzarc la cerniera (co 
me viene chiamau dar francesi ri 
coH^amcnio) con 1 rrequart». 
Quesiultimolepiuio veloceetan 
lasios» é 1 amia cu 9 affida la 
Francia per scomtxnare ta r^ia su 
dalncana che ha nel rnediano cb 
machia VaiiDerWesthutzen leb 
menludi maggiuriaienioedi aitai 


hgenza lattea 

Secondo 1 commenlafon più ac 

oeditaD m seno jrileqJT* dei 
4riues- ha pievafao ri pattilo Riter 
noctrehaailacroKeSetta (idue 
Irequdin cenlro) 1 por tav oce (mi 
autoievofc Iton si tratte perù ik an 
lipatic personali Di mezzo, i è sol 
laniQ una questrune di incompati 
tuiNà tattica tra rimerkanodiaper 
tura Deylaud e Hiieber che 1 quaio 
di furale pur vim sul blanda han 
no mo visdiilissmra Del resto la 
putta m gneo è etevaussuna La 
Hancra - fnabsia Itala prima ecb 
zione del 1987 - ha la 9aode 
charKe cb soaroMere 1 pronoslici 
detta «sgilia cancettando la mezza 
dehennedel I99t quandovenne 
ctennala nei quatti lÙ balbetta 

Francia e Sudalnca hanno al lo¬ 
ro atavo 2) (csi mach m làlramn 
prevalso I sudafricani e n 5 1 mali 
Sipareqgi Strila caria iSpnmtboIs 
■eslano 1 lavoitti con ambiziani n 
laBedica^ien pula pnma vsAi ri 
trofeo monrbale Intariio tt sta sur 
nscaldaiidu il ciana nel attesa diri 


l^Ataninrerifri Emneasu^tveote 
crediamo una rete televisiva quasi 
a roler precedere il verdello delle 
due semilarah (laHra sa disputa 
domamaCapotovni Irainghiilcr 
la e Nuoro Zelanda) damcnuledi 
scorro ha conuncraioatraynelicre 
un servew daUriu almeno una de 
cura di anni la sulle epKhe ttklc 
«tbiancoe nero- degli ami* CO tra 
Spnngbokse All Blaclé. curi ilcmn 
mento tuon campo di rocclw giu 
nedelpassaki TralMiro eappar 
so -41^ srlmmi con lauti anni »■ 
menocqualchecapctki III piu h> 
slrwidi>k<nu ncozetandr-se 0naii 
Wrilums attuale seiezxxwlurc <lol 
le Wcstani Samoa In ptcipie,v» * 
sariKSini hanno lascialu li Sudafn 
ca con una scia di qiudiri ncgalni 
per rigioco bilioso che hacirallc 
risalo la piuiia di sabato scoisu .1 
Jotiannesìiurg pcsdula pc-r mann 
dei parbuni di casa L nicoiwo fri 
ncnidiamti c costato la squalifica 
di 60 ipoini OH csoemo Mika Urna 
gaperunimlento tacUc aicLinni 
del surtatn.aiu> loiriien 


CALCIO. L’ex presidente sulla crisi 

Ferlcdno: «Io potrei 
salvare il Napoli» 


■ N,\PIXJ Currado Feriamo ex 
ppcsideiiTe del Napoli 6 pronto a 
tomaie .illa canea ma -solo pi-r 
salvare la squadra» Eh già il Napc- 
li e 111 uisi economica (a quanio 
pare I conti sono in ros» per25-30 
miliaidi eli lire) gli alluali padioiii 
la IdiniglM Gallo non sanno che 
ja-iai prendere Ed “cco che 11 
compare FeilaiiKi liscilo di scena 

coliliN.icrohsciilorlodelcrach Ec 

colopronloarientrare per«alvare 
Il Napoli I/) ha dichiaralo luisles- 
V) en 111 un imervisla messa in on 
da daJla Rai regionale -Posso intei 
venne - ha alfemialo - ma solo se 
custreliu persalvaieilNapoli" 
Feriamo e 1 omunque sembralo 
ullimisia sulluiurodellasuaexso 
cieid "5c j (.alkimelloiKi soldi veri 
t>crlaiicapilalizzazic"ie iionciso 
nupioblenu Battano i()-l2miliar 
<h di lire pc-icliC isenvendfiu al 
c .impionalo ck .1 prossimo .inno la 


società potrebbe comare sugli in¬ 
cassi di diittU tv Totocafcroecam 
pagna abbunamenli II problema à 
che I Gallo fanno 1 panie poi non li 
nspetiano- Insomma I impressio¬ 
ne è che Feriamo potrebbe anche 
«weivenHe maaltesuecondaiom 
Intanlo I ex presidenle ha preciso¬ 
lo che I attuale situazione del Na¬ 
poli non è dovuta alla sua gestione 
■ma I debili sono da attnbuire agli 
ultimi due anni di gestione. > 1 ) 
nuovo Napoli ha alln debili da pa¬ 
gare frpef pei vari miliaidi stipen 
di arretrati e altri debili nuovi- Poi 
ha aigiunlo Nei 25 anni della mia 
geslionc ho aviiici grandi proble¬ 
mi ma II ho risolti eia solo in silen¬ 
zio Non posso però continuare a 
lario in eterno Per questo spero 
c he intervenga anche quakiin al 
Irò perncosirurif un grande Napo- 
li- 


r 























NAZIONALE. Azzurri a Milanello. Il et «apre» a Tacchinardi. «Vialii? Grande stagione...) 

Maldhriko 
Zola, proM«nii 
alla caviglia 

(Iti uam» h palMM (IMM, Mn 
Mnw (ri IM «IImM 

ht iMNitoln MniM HMi 
(UH) hnM ia cririM MMn 
iwMMumiiWKWWM 
MiMlwMritWlillMUrii 
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OlNlfiCito tlA MBpÉMA tOA Auto 


Sacchì stregato dalla Juve 


Ruoteilk sul gatppo-Juve la Nazionale del futu¬ 
ro. L’ha dichiarato ieri Arrigo Sacchì al raduno 
degli ààsi^rri ÌTr-prefnraziohé al tom^^iche- 
vole con Svizzera e Germania (partite il 19 e il 
21 giugno). 1) et: «(Chiamerò Tacchinardi». 


ow.»io«n>aii»yi*ta 


■ CARNAOO (Va). ItbuoncrMIa- 
. no Arr^ Socchi pacca di (rad)- 
' menKi e Mia un nuovo amore: b 
Juveruua. MUan e Parma tono ma» 
re da pane, nell'hareni deH’uomo 
di Pus^no si (a larno la vecchia- 
glovin SlgtVMa. flntfòvanM dal Ui- 
Hn^-Lippl. Don Arrigo contessa b 
sua cotta In una delle slanre di Ml- 
lanello, ed e il massimo del usdl- 
menli. Innamoralo del gioco, con 
land peana per Maicello UppI, In¬ 
namoralo del suol Inlerptell. SI la 
di conto. Son qui piesenli Del Piero 
e Penata Mancano Penizrl pct In- 
lonunio, Ravanelli espulso per un 
turno (tutta colpa della rissa con 
Grippa duratMe la ilnalc bis di Cop¬ 
pa Italia), manca II divino Saggio 
(tna lv« ornai con la ivwe hacWu- 
so). £ poi? E poi ecco la grande ri¬ 
velazione. Sacchi ha un'idea per II 
futuro: Tacchinardi. 11 giovanotto 
cresciuto catlsiicamente nell'Ata- 


lanta lest^iefa 120 anni tl 23 lu¬ 
glio prossimo e don Arrigo, con 
quaianbgiornidi aroicgio gli con- 
lézlona il miglioie det regali ^..e 
per il futuro iId seguendo con ai- 
senzione Tacchinaidn. 

Nazionale. utUmo ano della sta¬ 
gione 1994-95. Un allo d'obbligo; li 
triangolate con Svizzera e Cemta- 
nia (partite a Losanna e Zurigo, 19 
e 21 glu^Ki, ore 2020) per cele¬ 
brate Il centenario della ledetazto- 
ne elvetica. L'Italia, sliemala da 
una stagione intensissima, avrebbe 
fallo volaitieri a meno di questo 
supplemento di sudore, nia non si 
poteva fare uno sgarbo ai boss del 
calcio, vedi il segrelatio generale 
Pila Blatler. E allòa. largo alle se¬ 
conde KcUe e laboratoriu in ter. 
mento per nuovi espenmenil. Tre 
convocali nuovi, l^iiuzzl, Statuto e 
Deivecchio (il totale dell'era di 
don Arrigo strie cori a 79). un Illu¬ 


sile ripescalo. Ciro Pemra (man¬ 
cava da ben ouateo tfini, l'uUma 
panila hi anche l'ulUme di Vicim 
aUa guida della Naaiorvale. UM- 
Italia del Uodobie I89))'riin.bc«" 
Sacchi 

lora. dal proasano camploiuirtff 
lerutore tella Reggiana In serie B. 

Cerne che viene e gente che va. 
ma don Anigo «accia una linea di 
sicuiezza: la Juventus. Secchi con¬ 
sidera il verbo cakisrico blancotre- 
ro Vuhma «cmiien del calcio aa- 
llaiw. Il lutura è B: «La Juventus 
quest'anno ha (ano vedere cose 
snaordinarie. Ha vinto lo scuderio 
passando aSraverso una ricerca 
del gioco e dello spettacolo ctw 
nella sua (radlztotK non avevano 
precedenti Ha saputo riruitare al 
meglio la regola dei tre punti Ka 
spesso rischrato e quelle sette 
sconllue non sono poche per una 
squadra che ha corvqulstaro lo scu¬ 
détto. ma ha vinto mofeo. moftòsi- 
mo, iliinasvanda che. alla (ine. 
osare p^ Cerio, ci vuole il ipoco 

ecivoglloiioi giocatoti, ma il (atto 
che runico punlo (ermo sìa staio 
un giocatore Importante, reduce 
da due annate poco Mici, mentre 
tutti gl) altri luolavairo. e la nprova 
vite iTgiocoè impattante*. 

Il giocatore lamoso è Gianhica 
Vialh. Già. ViaHi. tornerà n Nazio¬ 
nale!' Don Arrigo dribbla, svicob. 
tidlla sulle punte, manco ktsse 
Fred Asiaire: •Viallir*. SI, V«a». 
-Beh. di lui posso dire che ha laW> 


un bel camgitot M io. Tanti compli- 
iMn(i.....EtoNazk»ale?.Vtalide- 
re (are i gal P»* Nazionale. .*. 
QMBb. « se S»Kh> mn tocHasna 


cM-oirrvMa Che dr^fiè «HP- 
pertcAiM «NacionaleViHogU 
risposto.. Nieme di nuovo. Mom- 
ma. sul «OMe Viali. Se I pMo 
biancooeto iaià aK> di conaizione 
e chiedesi acusa a don Arrigo per 
^Iche esMfitazIone sin troppo 
ironio. la Hadoivale, mamma di 
(urte b squaM, aprirà le sue trac- 
eia ANnmenU.nienaedalare. 

Arriva una domanda su Penata 
« per Sacchì « un bel 'assiri per 
chiudere il dbcorso-VialK. .Visio? 
La sua chiamala dimosta che qui 
ram ci sono preclusioni per nessu¬ 
no. In un'aba salena, com om pc - 
laneamene.siapailartdolù.ilCi. 
soezdiapoli. Kwéta: ^ne anni io 
e Socchi non ci siamo senliii. Non 
mi aveva mai dato uiu spiegazio¬ 
ne per la miacaocuta daUa Nazio¬ 
nale. Poi sorso arrivalo alla Juve. ci 
siamo inconiraii e lui mi ha deuo 
Che pef il ruolo di terzino non ave¬ 
va probienri Ora. con la Juve che 
ha tono la zorva e ha esMo un cal¬ 
cio merito davunico c'è posto an¬ 
che per riK in Nazionale E il mio 
Uiiro tn azzurro, se Ci sarà. saia da 
cenUale*. 

Gii- Sacchì sta cercando qual¬ 
cosa (b nuovo nel cuore tirila <Mc- 
». I laletal lo lamio star iranqiitBo: 
Benairivo a destra c Makhni a siii- 


»» non SI ihscuioho Ma al centro 
da qui agli Cuicqrei mglesl (9-30 
giugno 1996) vedremo meen bal- 
lenv. Netb uasiena svizzera, ad 
esempts'.'ci'scMlldetiuiK'del'i»- 

Aaivcato' proprio da Périaie'. 
mici ha (ano un bei campionato, 
vraglio vednto all'opera* llluuiro. 
pÀ. ri chiaroa Tacchinardi. che 
Uppi sta «aslonnantlo in libero. E 
MàrooP C Apulroni? riVessun tee- 
ciaia. Synori. il calcio di OK'si la 
con un groppo di trenta giccatori. 
Poi. chi e più m iMma. va m cam¬ 
po-, aHerma Sacchi 
Verno di mesctao anche in Na¬ 
zionale Ha un bel da lare. SaccM 
per tenere b m^pa sono pressio- 
iie Casiraghi e Sgnoii rianno sul 
chi vive (« lioeviMo virib. (Bri bre¬ 
ve raid nel ritiro azzurro di Oscar 
Damiani, procuratore di eniiam- 
tal. ma Arrigo cerca di tenersi alla 
larga da queme grane: ri talli non 
mi riguardano., Arrigo prelerisce 
parlare dì schemi e coccolare i 
nuovi, con H nimanisia Statuto 
emoeionainsiino (-devo control- 
larmi. perchè né senio le gambe di 
seta*) e IVnerista Deivecchio, che 
ha l'aria dì non credere ai propri 
occhi. Sacelli darà un'oixasioiK a 
tvpri. Ruoterà i 21 gioceturi nelle 
due partite (ammesse cinque so- 
sbhizkmiagdia). È incutiosao dal 
tandem Zola-Signan. Attende buo¬ 
ne notizie da Ionizzi e Ferrara. 


Giornalisti e telecamere alla caccia di Signori nel ritiro azzurro. «Sono ^uro, resterò a Roma» 

«Io come Pinocchio? Non rispondo...» 


Telecamere e taccuini sono tutti per lui, Beppe 
Signori. La punta della Lazio ha monopolizza¬ 
to l’interesse non come azzurro ma quale og¬ 
getto proibito del calcio mercato. «CajMsco Cra- 
gnotti, di frontea 25 miliardi di offerta...» 


• CARNAOO (Varese). A casa di 
Sacch) c'è ancora uno q^hio di 
Lazio. CI sono Signori e Casiraghi, 
olite a Di Matteo. Ci sono dunque 
le notizie di mercato che si rincor- 
roiiD. La prima, data per ufficiale, 
vuole Casiraghi al Parma, come 
mossa riparatrice di Cragnoth al 
falllrrwnlo dcH'Hflare Sonori. -Cial 
chiudo II Ciro d'Italia sui giornali-. 
M-lierza Caaraghi. Ma ancora non 
ci crede, aspena notizie dalla so- 
cietft. 

Più curio della propria destina- 


• •MUìM» 

zione. orasi, è invece Signori. «Del¬ 
la Lazio non intendo parlare - Insi¬ 
ste l'ailaccanle- ma vi posso assi¬ 
curare che da Roma non mi muo¬ 
vo. È alcisicuro- 

Non basta. Telecamere e taccui¬ 
ni .-amo tutti per II biondino della 
LazKi. Maicalura a uomo, per sa¬ 
pere qualco-sa di più dc-lla vicendn 
-lo nero ho mono da aggiungere 
Ero in Brasile, al sole, non ho se¬ 
guilo con troppa allenzionu la Iral- 
liilivii... Ceno. 25 miliardi sono lan- 
li, chiaio che Cragnoill b aHiia |>re¬ 


si In considerazione. Macredoctie 
ludo sia Imito nel modo migliore: 
k) resto alla Lazio. Se andrà via 
Cragoolll? Non e dello che debba 
lasciare la società. Polze decideià 
di seguirla m modo diverso, dele¬ 
gando un groppo di dir^enli ad 
occuparsi direttamenie della squa¬ 
dra. Una soluzione che potrebbe 
comunque peimetleicl di r^iun 
gere grandi risultati* 

La riceica di S^oii, scontata, i 
quella del lieto line. Eppure l'almo- 
siera a Roma non sembra cosi se¬ 
rena. E nella capitale Cri^ioai 
aveva partalo di Sgrxro-Pmocch'». 
poma lavorevolec poi contrario at¬ 
ra Ilare con il f^rma. -Jo Pinocchio? 
Non nspondo.il fallo che iHivoles- 
soro vendere come Saggio? In torv- 
do va Itene cosi, la vila è pril movL 
meni-ild. Dubbi sulla mia eiTicicn- 
za lùar.i? Alla line, parlerà d cam¬ 
po-. E Signori giura che segneià 
ancora erro la maglia blancoceb- 
sic. r-<-l(idendo qualsiasi tUtahoiie 
a sor|j<eu da parte di Cr^Kfll 


Troppo rischioso, melteRi coniro i 
iBosL Gioebetà ancora Itela Lazio 
a duperio dei TU) milioni in (rio aL 
l'anno (per quaRiu stagioni ) che il 
Parma ^ avvebbe garantila 

E aUoia dovrebbe paitni Casaa- 
ghi ^ ualter^ibe comunque di 
una grave perdite - cominud Si¬ 
gnori - perchè G^ è un giocante 
fenporttéàe E uno che non dà moL 

io solo in campo ma anche nelo 
spogliatoio. 

Signcei se ne peoccigta Quasi 
pio di quanto non tarxu il dàmio 
imeiessaio. Gistui dopo la notizia 
(M passag^ al Parma, ora. se¬ 
condo radàt-mefcaTo. sarebbe 
nuovamente sula shueb che con¬ 
duce al Milan. Il lutto come conse¬ 
guenza (fi un motMro Ciagnolfr 
Beriusconi. Casu^hi non smette 
pUdisoiridoe.Dicei-lonisioifan- 
quifia. Sonoprorno a paitàe. enon 
in pcrogonemmnvo 6 probtema di 
dove ambo a finire, h fondo, mi fa 
anche piacere avere così teme ri¬ 
chieste. Importante è legare con i 


nuovi componi econ l'ambiente-. 

Già. ma di chi starà parlando, di 
quale squadra? In una seda giorna¬ 
ta, igàotondo iva nguardaln Lazio. 
Panna e MHan. -Nun iKdO nem¬ 
meno m tempo ad inquadrare una 
piospettva che -iidMio viene modi¬ 
ficate. E alora dico che per me 
pub andare bene rimo-, A dilferen- 
za {fi Sonori, che a Panna non ci 
vuole andare, e di Winier che. rL 
chicslo dalla Fiorentina, ha già lai- 
io sapere che non ha intenzione di 
muoversi da Roma. 4.a mia è una 
sduazrone dnerai - dice Casiraghi 
- ero in cumpniprietà tra Lazio e 
Aiventus. c <|undi la mia partenza 
da RcRria era comuivr]ue da melte- 
re in prevunnvo* 

Non ctuelb di Signori. Ove > uio- 
a, roipicsL hanno reso impossibile 
grazie dJ una wiae prc^ieìa rivolta. 
•Anche se una .società con le idee 
chiaro, secondo me. non si lascia 
condiznnaro tadmmtc*. Parola di 
Casali nohabtimenle l'ullima 
da laziale. 


CALCIOMIRCATO 

D Milan 
si avvicina 
a Casiraghi 


NOSTRO senvrao 

■ Una 0ofnaia d tranrizlcme, 
quella d ieri, sul ftonle del caldo- 
mercalo. VocL come al solito tali- - 
lissime. E imroniri pure; tenti. Madi ^ 
concreto, poco nulla. Va evenii U.;. 
tefmooeàsdl Sergio Ctagnoiti, della 
l^io e dei giocatori btencosizzuiri 
mesa! sul memalo. Novità, sul ca- ' 
sd-Mm»'O fhunque. nessuna. A 
(piamo pare, l'anacitenie resterà 
alla Lazio. Assai più inceno il ftdu- 
IO del suo compagno di squaidra 
CaMM réti manina « Roma il 
palibn (Ma Lazio. CiagnotH. ha 
Incontralo SUvIo Beriusconi, pn»- 
prioperpartaredellapccsibllecee- 
stonealMikndlCaeiróghLcheco- 
munquehiireesaaancliealPBmà- 
DallasededdlaLa 2 io,peiO,airiv»- 
no solo nocommenL la locieu ha 
scalro la strada del silesuio, scon- ‘ 
giurando cosi il riMio di nuove in- 
Binezionidi mia». 

La notizia del ganD. pad, non 
riguarda I giocaiort. ma un illene- 
Me. Indoviitete cM? Htf Hedgr 
WL ù o'eigleae ùeha SvfóeA Eb« 
bene, la neopranosse Udinese k> 
ha contedaio, proponendogli 
Rin'oHcfta molto traereàsantte.co- 
Rve lite definite to stesso HoiMan. 
Queai'ultimo, peso, è sortoconbal- 
to come et della Svizzera fino al 
1996. 44o pteUm*. •lUdineae 
mn mi chiede di rinunctaie al pio 
contrailo con la Svizzssa. lÌNIa 
pmesìma soitimana na pailefù con 
i degenii della mia federazione*. 
Una cuiicnilà: Hodgson aveva già 
ricevuto nel gicnii scoià uricrtieila 
dal Perugia, ma non se n'en latto 
nulla. Prófrilo Ieri sen, lUdmeae 
ha reso noto die (UMnn, alena- 
loie che ha riporwo ichib hUnccv 
nero in sene A. non e pKi U tecnieo 
dette squadra Un dIvoAio annun¬ 
ciato 

Intanto, te Roma sta cenando di 
sntngeie te naiativà con l’lntnp!« 

. il dubscge B«Nii..rite ildubM- 
razruno. piende:.«mpo. Urna, il ’ 
preridente netseuiro Mentii vu^ 
te Gàpne se H Ntgcll e dnpeeto 
roatiirénte a cedere Ctrutim ed 
- evenualmenie - a quali con^ 
ricsvL eppoLc'àilrasryMplag* 
M che tiene tirai un po’ fenni: li 
SUD acquisio cemponwebbe una 
sp^ tele, che qualsiasi altra ope- - 
razione andrebbe poi ben ponde¬ 
rata. Là Frorenbna. (innovalo il 
contrailo di Bithm» e ceduto 
Mreeiu t mi t bi (all'Aiax), segue 
con interesse le vicende sodeiarie 
della Lazio, sperando di riuscire ed 
'ingag^are WMw. mentre l'alttr- 
natlva potrebbe essere DMia 
(dell'Araz). gnMIoie che piace 
anche alla Lazio. Insomma. mie- 
ressi di FlorenHi» e Lazio sembra¬ 
no converegenti. LaJuvenius, In at¬ 
te» di ufficializzare la pirtena di 
si muore sulmeica- 
IO con cautela, dopo i numerosi 
coi|ri già messi a segno Qualche 
contarlo è stato preso con l’Atax, 
per il cenliocampiste t ««d« H . Ma 
doporarnvodiJugoMe. lasuacol- 
Mazione pare assai dUftine. 

Lunedì prossimo andranno alle 
-buste* con le offerte segrete le so¬ 
cietà che non hanno ancora risollo 
le comproprietà. 



BISCEQLIF-FORUIA 

1 X 


PRIMA CORSA 

221 

2X7 

SECONDA CORSA 

12 

XI 

TERZA CORSA 

XX2 

XIX 

QUARTA CORSA 

22 

IX 

QUINTA CORSA 

X2 

?? 

SESTA CORSA 

XX 
1 2 


FIORENZUOLA-MONZA 1X 
PISTOIESE-RAVENNA 1 

OUALDO-TRAPANI _1 

MASSESE-MODENA X 

CHIET1-ISCHIA _IX 

LUMEZZANE-PROVER. 1X2 
NOVARA-SARONNO X t g 

SAN DONA-FANO _1 

C.OISANOflO-UVORNO IX 
BENEVENTO-SAVOIA 1 

CENTESE-AOSTA _1 

OLBIA-PAVIA_ X 


■plyttq/ le formazioni minuto 
per rninuia una specie dì radio- 
croìaca del meroato, un gioco 
chevucrfeanticiparelaconipoai- 
z^iii^i^i$^ua(feeclt«U27^o- 
s#«Xm(ÌeWuK> in campo per U 
''^MVMiiiita del carnpionalo 
di serie X. Saranno agghunaie di 
gksno in gioino. di rmlnuio in 
niiBUti>. .q)punhA m vntù defie 
operazioni di meicalD concluse. 
Andie se b scenario è ovvia¬ 
mente incompleto (molte socle- 
te non hanno ancora portalo a 
.temine jilcuoa iiattetNa), sì co- 
mMciano à dettriaaie le forze 
deOq stagione 95-96. Qualche 
'conàiderióione preliminaie: non 
si Bene conto dei paisaggi di cal- 
daiori anc«a non ufficializzali 
• ;(runica eccerione è (nce ddl'bt- 
ier)! ó comiBique non ancora 
peiézionali: in neretto sono indi- 
ca^i nomiriei nuovi acquisti (aL 
lenaloii compresi). 

lAMUlMn: Penna VaienUnl. 
Pavone, RrMunato, K Pagi* 
Mi. Monterò, FisanL BonacL 
na, VM, Magoni Saurini. ML 
Mondonica 

MÌHt Bwtàna. Montanari, Ma, 
ManigheiU. Margone, RiccL 
Outiieri, Cenon, Tovaiieri, 
Pedone, Gueneio. Ali, Mate- 
razzi. 

CABUAIIl! Plori. Henem, Pu- 
seeddu, BisoS, Nag^, PMzte 
no, Benetia, Parta, Vaklee. 
Oliveita. Muzzi. Al. TtapiMte 
M. 

CItBMNSSEt Toid. Gualco, 
Pecfioril, Cilsiiani. Oaizia, Ven 
deUL OiandebiaggL De Agoeti- 
ni. Temoni. Chiesa, Roriian- 
cic.AII.Slinoril. 
pmnMiMteTudo, 

I'LIjK'l ■gtea:AnwiM: 
Makjscl. Cote, Di Mauro, Ball-' ' 
salta, liui Costa, Baiano. Afi. 
Ranieri. 

HnER: PàglUica, M. Pagante. 
Pojitolan, ZanatB, Pasta, Beo 
gami, A. Bianchi, laoa. Ma* 
bart. Beni. Miz. Al. 0. Bivi- 
chi. 

JUVOflVS: ItetuZzL Eèrrwa, 
Paia atta , Tacchinardi, Vlaiv 
clwwd. Scusa, bmilMiito, 
iugnte. VialU, Del Ptero. Ra¬ 
vanelli. All. LippL 
UUN): MaicheglanL Negro, Fti- 
valU, DI Matteo, Nesta, Cha- 
moL Cl paelto. Pliser, Boksic. 
Winter, SigiKitv. All. ZetMiv. 
MUUti Rossi, PanuccL MaUlni, 
ARiertini, Costacurta, Baresi, 
Oarrio. Boban, WMh, Savlce- 
vie, Anione. AH. Capéllo. 
NAPDLJ: Tagliatetela. Taianlìno, 
Policano, Bordifi, Cannavaro, 
Cruz. BagMI, Colini. Agosti¬ 
ni, Ortrone. Pecchia. All. Bos- 
kov. 

MOOVA: Bonaiulì, Balleri. Ga¬ 
brieli. Rosa. Cuicchi, Lates, 
Kreek, Nunziaia, GalderisL 
Longhi. Vlaovk. All. Stacchi- 
nl-Sandteani. 

PARMA: Bucci Benatrivu, Di 
Chiara. Apolloni. Ayala, ML 
notti, Crippa, D. B^lo. Mal¬ 
li, Zola. Brolin. All. Scala. 

; PIACENZA: Tati». Polonia, Ros¬ 
sini. MInaudo, Maccoppl. Luc¬ 
ci. Turrini. Suppa, Inzaghi 
Moretti. Ptovani. All. Cagni. 

I ROMA: Cervone, Aldarr, Lannà, 

' Slalulo, Petruzzi. Carboni, Mo¬ 
rtelo, DI Biagh), Balbo, Gian¬ 
nini, Ponseca. All. Mazzone. 

I SAMPDOMA: Zenga. Mnca- 
! aehuM, Serena, Sacchetti, 
Ferri, Rossi, Maniero, Piati, 
Ailionito, Mancini. Evani. All 
I Ereiksson. 

! TOMNO: Pastine. Angioma, Mh 
tanaae. Bacci, Falcone. Dal 
Canto, Lulao. Bemaidinl. Riz- 
I zitelli. Relè, Hakan. All. Sonet- 

I h. 

HOMCSC: Banislinì. Rossitto. 
Sai^, Arneiranù. Calori, Ri¬ 
pa, Posi, Desideri, Pizzi. 
Scarchllli, Bl etho ff . All. ’ 
VICENZA: Brivio, Sailor, D'Igna- 
zio, Vivàar)), PialKO, Lopez. 
Lombardini. figaM. Murglla. 
Gasparìni. Bria.>ichi. All. Gui- 
dolin. 
















































Una grande 

eòtate di 

muòica e òvcrt. 


L u g l i 0 : 

1-23 luglio Tour de France, 6-23 luglio Coppa America di Calcio, Top Dance, 
Scuole Cantautori, Canzoni sul Tappeto Volante. 

A S 0 i t 0 : 

5-13 agosto Campionati Mondiali dì Atletica. 18-27 agosto Campionati Europei 
di Nuoto. Top Dance, I Grandi Solisti in concerto, Festival Musica Dance, 

Canzoni sul Tappeto Volante. 











